
CAMPAGNA DELLA STAMPA 

Gorizia, Forli e Sondrio al 100% 
Nuovo balzo In avanti nella sottoscrlzlone: le federazlonl di Gorizia, Forli e Sondrio 

hanno ragglunlo e superato II 100 per cento. II compagno Menechino, segretarlo della 
Federazione di Gorizia, ha telegrafato al compagno Longo: « Comunichlamotl raggiun-
gimento 101,3% sottoscrlzlone stampa •. Sono stall raccolti 6.078.000. La Federazione di 
Forli e al 102 per cento, con 33. 660.000. La Federazione di Sondrio ha raggiunto II 100 
per cento con 2.200.000. 
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I comunisti e I'Europa 
X L R E C E N T E c lamoroso incidonte del Popolo, che 
ignorava o fingeva di i gnora re che tutti i paes i socia-
listi hanno proposto piu volte, e nelle sedi piu dispa­
r a t e , di sciogliere il pa t to di Varsav ia insieme al pat-
to Atlantico (episodio gia c o m m e n t a t o da Sergio Segre 
in ques te s tesse colonne) e s ta to un ' ennes ima prova — 
m a g a r i ancora piu incisiva delle a l t r e — tlel l ' incapa 
cita di cer t i uomini e di c e r t e forze di d i scutere , e sia 
pu re di t en t a re di confutare , le posizioni dei comuni­
sti per quello che sono. Questa tendenza si va manife-
s tando in par t ico la re nel p rcsen te dibat t i to sul l 'av-
veni re deila NATO. F r a i sostenitori del pa t to Atlan­
tico hen pochi affrontano le nos t re ve re proposte . 

Eppure le posizioni dei comunist i , non solo i taliani, 
m a di tut ta 1'Europa, su questi temi sono s t a t e esposte 
con e s t r e m a chiarezza nci document i approva t i pochi 
mesi fa a Kar lovy Va ry . (Anche i par t i t i che non 
e rano present i non solo non hanno cr i t ica to quelle 
posizioni, m a le hanno sos tanzia lmente fatte p ropr i e ) . 
Ma a n c h e sulle propos te di Kar lovy Vary i nostr i 
democr is t ian i e socialist!, per non p a r l a r e delle de-
s t r e , hanno preferi to t a c e r e . L'on. Rumor si e l imitato 
a r ipe te re le banal i ta sul PCI che si s a r e b b e al l ineato 
con Mosca, non r iuscendo n e m m e n o a vede re quel 
che di nuovo l ' incontro in t e r r a cecoslovacca aveva 
por ta to nel s i s tema dei rappor t i fra i part i t i comuni­
s t i . Qucsto tu t tav ia non e adesso il punto. 

J \ E I DOCUMENTI di Karlovy Vary la proposta di 
uno sciogl imento delle d u e a l leanze mil i tar i che divi-
dono l 'Europa e ra indica ta con e s t r e m a chiarezza . 
E cio non e r a tut to. Quella s tessa idea infatti e r a 
e sp re s sa nel contcsto di una comple ta ades ione dei 
comunis t i — fossero essi dei paes i capi ta l is t ic! del-
l 'ovest o dei paesi socialisti del l 'es t — alia prospet-
t iva di un supe ramen to dei due blocchi cont rappost i . 
Ta l e tendenza di base e ra inoltre accompagna t a sia 
da un ' indicazione dei mczzi — e quindi delle possibili 
t appe intermedin — con cui si poteva c iunce re a quel 
t r a g u a r d o , sia daU'enunciazione di quella che noi con-
s ide r i amo un ' a l t e rna t iva valida alia passa ta e presen 
t e contrapposizione di blocchi. per icolosamente a r m a t i . 

Lo sciogl imento con temporaneo delle due a l leanze 
e r a cosi accompagna to da una se r i e di al tr i suggeri-
ment i u g u a l m e n t e positivi. alcuni dei quali possono 
a v e r e , r i spet to a queH'obbiett ivo, l ' aspet to di m i s u r e 
parz ia l i . a l t r i di m i s u r e c o m p l e m e n t a r y Non s t a r e m o 
adesso a e lencar le t u t t e : esse comprendevano tut ta­
v ia proposte di d i s a r m o l imitato (zone d isa tomizzate 
o r iduzione di a r m a m e n t i in de te rmina t i t e r r i to r i ) , 
indicazioni di possibili incontr i su sca la eu ropea (a 
livello di governi , di p a r l a m e n t i o di forze pol i t iche) , 
r i ch ies te di una m a g g i o r e collaborazione economica 
pancont inen ta le . Quanto aU 'a l t e rna t iva p rospe t t a t a e r a 
quella di un s i s tema collett ivo che ga r an t i s s e a tutt i 
gli Stat i europe i la p rop r i a s icurezza . quel la di ognu-
no e quella di tutt i i paes i ins ieme. I comunist i vede-
vano in ques to c a m m i n o il solo contr ibuto efficace 
c h e si po tesse d a r e a una magg io re unita de l l 'Europa . 

I comunis t i cioe hanno avver t i to che , cadu to il mi to 
de l l ' aggress ione « r o s s a » (unica p r e m e s s a . si badi , 
su cui fu possibile cos t i tu i re il blocco a t l an t ico) . si 
e r a a p e r t a inev i tab i lmente in Europa , fra le sue for­
ze polit iche, nella sua opinione pubblica e, in pa r t e , 
negli s tessi governi . una discussione non solo sul l 'av-
v e n i r e dei due blocchi. ma suH'avvenire de l l 'Europa 
s t e s sa . sui suoi rappor t i con 1'America e con il res to 
del mondo moderno . Che aves s imo rag ione di preve-
d e r e uno svi luppo di ques ta discussione. i fatti lo 
h a n n o d imos t ra to . Ma coscienti di e s se re una delle 
g r a n d i forze poli t iche eu ropee , non abb iamo es i ta to 
a d a r e subi to il nostro contr ibuto a ques to d iba t t i to : 
e di qucs to contr ibuto — lo si voglia o no — bisogna 
p a r l a r e . 

L E CONCLUSION! di Kar lovy V a r y r a p p r e s e n t a n o 
a n c h e un 'evoluzione. a l m e n o su sca la cont inenta le , 
de l pens ie ro dei comunist i su divers i p roblemi affron-
t a t i . Solo osscrva tor i preconcet t i o poco informati po-
t evano non a c c o r g e r s e n e . A ques to cammino noi. co­
munis t i i ta l iani . s a p p i a m o di a v e r da to . ins ieme ad 
a l t r i . un appor to non t r a s c u r a b i l e . Lo abb i amo fatto 
p e r c h e s a p p i a m o che sono in gioco quest ioni . c h e co-
m u n q u e non pot ranno e s s e r e e luse . 

Si t r a t t a di s a p e r e s e l 'Europa s a r a o no in g r ado 
di far r i p r e n d e r e s lancio nel mondo a un processo di 
d is tens ione . che oggi tutt i vedono s e r i a m e n t e minac-
c ia to e con tes ta to . L 'Europa deve farlo innanzi tut to 
p e r s e . s a p e n d o pero c h e r iusci rvi s ignif ichercbbe 
d a r e impulso a qucsto processo in tu t to il mondo. Ma 
d e v e farlo a n c h e in modo autnnomo. pe rche s a r e b b e 
a s s u r d o p e n s a r e di farlo a r imorchio degli Stat i Uniti . 
t r a sc ina t i forse inevi tab i lmente oggi nelle a v v e n t u r e 
r i schiose del la loro « s t r a t e g i a g l o b a l e » . L 'Eu ropa 
del la p a c e c la sola Eu ropa possibile. s e si vuole non 
solo che il nos t ro cont inente sia piu unito. m a che 
es so non conosca piu gli or ror i del le g u e r r e , che gia 
si sono c o m b a t t u t e sul suo te r r i tor io . E ' bene tu t t av ia 
c h e non vi s iano equivoci : una v e r a dis tensione in 
E u r o p a e possibi le m a non e pensabi le col manteni-
m e n t o di quei blocchi . quindi di quelle a l leanze e di 
quc i s i s temi mi l i t a r i . c h e sono s ta t i espress ione e 
s t r u m e n t o della gue r r a f redda. Su questo punto tutti 
devono a v e r e il co ragg io di p ronuneiars i con ch ia rezza . 

Giuseppe Boffa 

Minacciose dichiarazioni del Premier Eshkol 

Israele: il canale 
e il nostro confine 

*«r;. 

Attaccate due basi USA 
L'FNL ha at-
taccato lerl due 
basi del c ma­

rines » nel Vietnam del Sud. Un deposlto dl benzlna e saltato. 
Mitragliate tre squadriglle di aerel. Nella foto: elicolteri sorvolano 
la zona di Que Son Valley, teatro di una vlolenta batiaglia tra 
marines e parligianl. 

(A pagina 12 le nolizie) 

A11' inaugurazione 
della Fiera del Levante 

M0R0: VIA LIBERA 
Al M0N0P0LI 

Positivo giudizio di Gianni Agnelli • Completa as-
senza di ogni riforma nel programma per il Mez-
zogiomo delineato dal presidente del Consiglio 

Dal nostro inviato 
BARI. 7. 

c Un ottimo discorso. un di-
scorso molto importante e im-
pegnativo»: il giudizio e di 
Gianni Agnelli e riguarda il 
discorso che Moro ha pronun 
ciato questa mattina alia pre-
senza di Sara gat inauguran 
do la Fiera del Levante qui 
a Bari. A Moro in effetti il 
parere di Agnelli premeva: 
il suo discorso e stato tutto 
ecooomico ed ha rappresen-
tato la piu ampia ed energica 
assicurazione di aiuto e bene-
volenza per i grandi gruppi 
industriali privati. 

Da un punto di vista poh'ti 
co generale. Moro ha invece 
preferito sfiorare o ignorare 
i problemi legali alia ripresa 
autumale. in clima preelet-

torale. in Italia e alia dram-
matica situazione mondiale. 
Ha lasciato nel cassetto qua-
lunque accenno ai gravi fatti 
internazionali di queste setti-
mane. noa dimenticando solo 
un argomento: la difesa della 
NATO. La Fiera del Levante 
e la sua funzione — ha detto 
Moro — nel quadro t dei rap­
porti commercial! sempre piu 
intensi tra nord e sud d'ltalia. 
tra i paesi del Mediterraneo 
e nella piu vasta area mon­
diale. e anch'essa una delle 
espressioni della crescente in-
terdipendenza del mondo e 
di queU'operosa volonta di pa­
ce che. nel rispetto dei vin 
coli nascenti dalla alleanza 
atlantica e nel godimento del 

Ugo Baduel 
fSccnr in ultima pacina) 

Insostenibili condizioni di vita e di lavoro dei contadini 

A Udine corteo con i trattori 
Dal nostro inviato 

UDINE. 7. 
II t braccio di ferro > fra i 

contadini con tratton e la pa 
hzia. e durato un paw d'ore. 
Da quando cioe i tratton. e am 
messi ». sono stati ripresi da: 
loro le^ittimi propnetan al ter-
mine de! comizio e fatti sfilare 
rombando con i canelli e le ban 
diere inalberate. I contadin:. ve 
ramentc. avrebbcro voluto an 
darci gia con le loro macchine. 
al comizio. e c'6 voluto del beiio 
• del buono perche si fermas-
aero davanti ai cordoni di poll-
liottl • di vigili urbani. 

Erano amvati a centioaia, 
dalla Bassa friulana e dalle col-
hne del Tocai. dal Pordenonese 
e dalla Carnia. Piccoh propne­
tan, mezzadn. affittuan. Tutt-
con una enorme canca di mal 
contento e di nvo!ta. U 60 '* 
del prodotto lor do vendibile del 
fagncoltura fnulana proviene 
dalla suila. Le di?posiz:om de: 
Mercato comune fanno crollare 
il prezzo del latte propno nel 
eorso di una estate sice tosa (se-
guita al ternbite autunno delle 
alluvioni!) che in vaste zone 
ha compromewo le colture del 
foragRio e del granturco. Ci6 
significa infliggere un colpo du-

nssimo al patnmomo zootecnico. | avuto U suo centro net conuzio 
rendere ancor piu pesanti ftno 
a diventare insostenibili le con­
dizioni di una agncoltura che 
conosce ancora vatfissime zone 
(circa 100 mila ettan su 300 
mila) vessate da contratti fei 
dali come la mezzadna e I'af 
fit to m sto. 

Questi sono alcuni dei motivi 
che hanno portato oggi in piazza 
e per !e v:e di Udine i colUva-
ton diretti del Friuli-Venezia 
Giulia. La protesta. promossa 
dall'AIleanza dei contadini e dal­
le organizzaroni regionali della 
COIL, della Federmezzadri e 
delie Cooperative agricole, ha 

svottosi in piazza V'enena Sui 
trattori che sostituivano il palco. 
o!tre ai dingenti s ndacali, ave 
vano preso posto I'oa Lizzero. 
del PCI. e Ton Fortuna del 
PSU: presentati dal segretano 
de l̂? Camera del Lavoro dt Udi­
ne. hanno parlato il segretano 
regionale del^ CGIL. il segre 
tario regionale della Federmez­
zadri ed il vice presidente del-
I'AHeanza nazionale dei conta­
dini, Ziocardi. 

Marie Passi 

II ministro degli Esteri israeliano non vuol 
ripetere il «tragico errore » del 1957 

Nuovi scontri a fuoco a 
Ismailia e sul Giordano 

La feroce repressione del tribunale militare 

52 anni di car cere 
per quattro giovani 

antifascist! greci 
Salife a quattro le vittime dello sconfro a fuoco di Salonic-

co - Vigorosa manifestazione a Montreal contro Costantino 

IL CAIRO. 7 
Con una serie di durissime 

dichiarazioni, del Primo mini­
stro Eshkol e del ministro de­
gli Esteri Abba Eban. gli 
israeliani hanno ribadito la 
loro detenninazione a mante-
nere i territori occupati con 
la guerra-lampo di giugno. 
Eshkol. che ha compiuto una 
visita alle guarnigioni che oc-
cupano il Sinai ha dichiarato 
a El Kantara che «non e'e 
altra soluzione per Israele che 
quella di mirare a delle fron-
tiere naturali; e non esiste 
frontiera piu naturale fra 
Egitto e Israele di quella rap-
presentata dal Canale di 
Suez >. Percid. ha concluso 
Eshkol, Israele non intende 
abbandonare i territori con-
quistati fino a che gli Stati 
arabi < si atterranno a risolu-
zioni come quella del vertice 
di Kartum ». A questa drasti-
ca dichiarazione ha fatto ri-
scontro quella di Eban, a Tel 
Aviv, identica nel contenuto e 
con in piu questa slntomatica 
frase: « La nostra ritirata nel 
1957, dopo la campagna del 
Sinai e precisamente il gene-
re di errore tragico che noi 
avremmo dovuto evitare >. il 
che evidentemente significa il 
proposito di non ripetere «il 
tragico errore >. 

Le prese di posizione dei 
massimi dirigenti israeliani so­
no venute mentre le notizie 
sulla situazione nelle zone oc-
cupate (anche oggi si sono 
registrati scontri armati sul 
Canale e in Cisgiordania) de-
notano un continuo aggrava-
mento. 

Esse costuiscono il culmine 
di una campagna annessioni-
stica che era cominciata al-
1'indomani stesso della tregua, 
quando cioe il generale Dayan 
aveva rivendicato l'occupazio-
ne prolungata del Sinai, di 
Gaza, degli altipiani siriani 
della Cisgiordania e della cit-
ta di Gerusalemme. Recente-
mente. il 1. settembre. la ri-
vista mensile delle forze ar-
mate israeliane. Maachkots. 
aveva pubblicato uno scritto 
del capo di Stato maggiore. 
generale Rabin, che precisa-
va: * E' nostro dovere mante-
nere le nostre nuove frontie-
re e, se e necessario. difen-
derle >. 

Del resto, a ulteriore dimo-
strazione della volonta israe-
liana di restare nel Sinai, so­
no le notizie diffuse nei gior-
ni scorsi secondo le quali era 
iniziato lo sfruttamento dei 
pozzi di petrolio egiziani (quel 
Ii ceduti in concessione al 
TEND. 

La preoccupazione del mon 
do intcro di fronte alia ca 
parbia decisione di Israele. per 
le eomplicazioni che essa pud j 
portare. aumenta con le gra 
vi informazioni che giungono 
anche oggi dalla zona. Scontn 
a fuoco si sono avuti sul Ca 
nale e lungo il flume Giordano 

Particolarmente serio sem 
bra essere stato lo scambio 
di cannonate ad Ismailia, av-
venuto nella nottata e che e 
costato il ferimento di alcuni 
cittadini egiziani della citta 
Le batterie israeliane. infatti. 
cosi come avevano fatto gior 
ni fa a Suez e Porto Tewfiq 
hanno indiscriminatamente col 
pito i quartieri di Ismailia. a 
due npre?e. Le batterie egi 
ziane hanno risposto al fuoco. 
riducendo al silenzio — a 
quanto dice un comunicato 
militare del Cairo — il ne-
mico. 

n secondo scontro della 
giornata si e verificato a 5 
chilometri a sud del ponte Al-
lenby. sul Giordano, ed e du­
rato una ventina di minuti 
Non sembra che vi siano state 
vittime. 

Gli osservatori deH'OXU sa 
no intenenuti a Ismailia ot 
tenendo la cessazione del fuo 
co. II capo degli osservatori 
general Bull, secondo quanto 
riferisce il giomale Al Ah 
ram era atteso oggi al Cairo 
per esaminare con le autorita 
egiziane la situazione nella 
zona del canale di Suez in se-
guito ai gravi scontri di questi 
giorni. 

Da Tel Aviv si 6 appreso 
che Israele intende denundare 

l'Egitto al Consiglio di sicu 
rezza dell'ONU per violazione 
della tregua lungo il Canale. 
Gli egiziani invece affermano 
che da parte isracliana, lu-
nedi scorso, si era tentato di 
forzare l'ingresso meridionale 
del Canale con imbarcazioni 
da guerra. e che di conseguen-
za le batterie egiziane di 
Suez e Porto Tewfiq avevano 
aperto il fuoco 

Da Damasco si conferma che 
il congresso del partito Baath 
apertosi il 27 agosto si e con 
cluso ieri. L'agenzia AFP ri 
ferisce. da fonte bene infor 
mata. che il capo dello Stato 
siriano. Noureddine Atassi. e 
stato rieletto alia carica di se-
gretario generale del partito 
interarabo del Baath. 

ATEXE. 7 
II tribunale militare rii Atene 

ha ernesso ogfii iiltre ^ette £i.\ 
Mssniie condanne contro del Mif> 
vani patnoti urea l.e condanne 
piu pesanti sono stati inflate a 
Kiovani di ]'J. 24 e liC anni: N 
anni di reclusione ciascuno; 
mentre a un rntfa//o d| soli 17 
anni e statn comnnnata una pe 
na detentiva di 10 anni. I <|iiattio 
giovani sono stati condannati 
per « aver svolto attivita comu-
nista ». Oltre a queste pene. il 
tribunale militare ha inflitto un 
anno di carcere a tre operai 
perche. come dice il vcrdetto 
« avevano disobbedito alle auto-
rita militari >. 

Da Salonicco, dove ieri si e 
avuto uno scontro a fuoco. il 

La voce 
incisa 
giorni 
arreslo 
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due 
suo 

pi uno epis(Kiio di lotta aimatu 
aptita cot'tio la (litl.ilura. si • 
appicio die iitid (lei p.itnnti rj-
in.i-'ti fen!i IK llo ^(initio v da 
((•(Into (|iic-t.i iii.ittni.t II lulan 
c io (iiimili (U lie iittiiiio e s.ilito 
<i (|ii.ittio \iu he un piili/iotto £ 
rim.Mo tic(i--(> I.i poli/ia dei 
ui'tit'i.tli ,i\tv.i tompiiito no in-
^tiell.imetito ie II.i \I,I do\e ^ 
avxonuto lo sco-itio. airo-tando 
lit) |UM -.one 

• * • 
\IONTRK\L. 7. 

I'n.i vicoro'.i dimostrazione. 
cm hanno paitenpato circa 5000 
can.idesi di orgine grcca. sj c 
s\olta (piesta mattma a Mon­
treal. da\ant, alPalliorgo Cha­
teau Ch.implain. contro la pre­
sen/.i in Canada di re Costanti­
no I mnnift Manti si sono riu 
mti sotto l'allx-mo al/ando car-
telli in cm era "-cntto « Ahhas-
si il le » e i II le ce ne <lc\c 
and,\ie » e se.indendo ad alt a 
vote ' Co^tanlmo a^vassmo » 

I.a manifest.I/IOIK*. oii!iini/7n 
ta dil » Count.ito cinadc-i' per 
la democta/ia o la libeita in 
Ciecia T. h.i avuto pieno MICCPS 
=0 notiost.iiito lo spifjiamcnto di 
for/e di poli/ia Costantino si 
trova con la moRlie in Canada 
per L'E*po fi7 e lunedi prossimo 
si rrchera a Washington per col-
loqui con Johnson. 

Commoventi incontri a 11'A If a e alia Siemens di Milano 

accoglienza 
degli operai a Valentina 

Le maestranze interrompono il lavoro per stringersi affettuosamente in-
torno all'ex operaia, ora prima cosmonauta — Le e stata offerta una 
vettura — Fra i reparti a braccetto con le lavoratrici della C.I. — La 

conferenza alia Fondazione Erba e il ricevimento in Comune 

MILANO — l| caloroso abbraccio Ira Valentina Tereshkova 

« un'operala durante la visita della cosmonauta sovietlca agli 

stabillmentl della Siemens (Telefoto A. P. - 1 ' « Unita >) 

Dal nostro inviato 
MILANO, 7. 

Valentina Tereskova era an­
cora sulla scala che dal museo 
dell'auto scende nel reparto 
assemblaggio dell'Alfa Rcmco 
di Arese quando 1'applauso de 
gli operai ha abohto di colpo i 
mille rumori dello stabilimen 
to. Fra le scocche delle auto 
in costruzione sospese a me7 
z'aria neirintrico di nastri tra 
sportatori. di carrclli. di mon 
tacarichi. di Iamiere sotto la 
pioggia di faville fulminee pro 
vocata dai saldatori c*e stata 
come un'esplosione di simpa-
tia. di affetto travolgente. 
Gridavano « Valentina. benve-
nuta. brava» tutti insieme con 
fondendo le voci in un =uono 
indistinto e tuttavia compren 
sibile. Spuntavano fra le mac 
chine da ogni angolo sorriden 
ti. la ma no protesa verso l'o-
spite. gli occhi illuminati di 
schietta ammirazione 

La prima cosmonauta de! 
mondo e una or operaia. una 
ragazza semplice come tant«» 
che ha compiuto un'impresa 
quasi favolosa. la rappresen 
tante del primo paese sociali-
sta: ce n'e abbastanza per ca 
pire la fierezza e Tentusiasmf) 
di chi lavora in una fabbrica. 
Per un attimo Valentina e ri-
masta come frastornata. un po* 
stupita e commossa da quella 
accoglienza. Poi sorridendo a 
sua volta e andata incontro ad 

i ocnuno stringendo crntinaia & 
mani, scambiando abbracci. di 
cendo « Vi porto i sahiti dec1! 
amici co=monauti ». rip-'tf nd-T 
a tutti sincerarr.ente e Spas-1 

ba. grazie >. 
Questo e stato Tincontro del 

la Tereskova con cli operai 
milanesi nei modemissimi re­
parti dell'Alfa. alle porte della 
citta e piii tard: nello stabili-
mento della Siemens gremito 
di lavoratrici. 

La giornata dell'ospite e co 
minciata per tempo. Prima 
tappa la direzione della grande 
industria automobilistica di 
Stato al Portello. dove Valen 
tina e giunta poco dopo le 
nove con i compagni Torto 
rella della Direzione del par 
tito e segretario regionale per 
la Lombardia. e i parlamentari 
Lajolo. Alatri. Pina Re. Scotti 
e Sacchi. 

L'hanno accolta il presiden-

Giorgio Grillo 
(Segue in ultima pagina) 

Arte di 
governo 

Documenti alia mano ab­
biamo d\mo%\rato al Popolo 
che i paesx socialisti sono 
per la soppresiione simul-
tanea dei due blocchi mili­
tari. SATO e Patto di Var­
savia. Cera ijia scritto nella 
tnlerwsta del compagno Lon-
(io all'Uni'a e anche m qual-
c'ie decma dt dichiarazioni 
ulficialt del partiti e dei go-
icrni del canpo socialtsta. 
Questa per Vonjano d c. < i 
una patcnte fn's la- *olo la 
Romania ha prospcttato una 
eventuah'a del ncnere » Al-
lora abbiamo fatto un pro-
tncmor,a eisenziale per tl 
Popoo (che pazienza!): co­
municato del Comitato poli­
tico consultivo del Patto di 
Yartatia — lugho 'C6 — di-
scorso di Ko'tiphin al Soviet 
Supremo delVURSS. delibe-
raziom del XXIII Congresso 
del PCUS e di Karlovy Vary. 
Hasla? Scanche per sogno. 
il Popo'o non si accontenta di 
co-t poco Que'li non sono 
arqomcnti. queVa e propa-
mnda c Tnuche »: i po'emi-
O d^l Popo'o tocevno di 
<t'f Ho. ci r r t odano alia 
r.o-ira coipcn'ia t genen-
C'la > 

K tcro. * amo gcnenci a 
t ta. Parhamo di jenpJi-
c otti: pace, liberla al Viet­
nam. r,iente atomiche a 
Bonn. d'Sirmo. E' I'arte di 
governo che ci manca, tl gu­
sto delle piccole cose pos-
s.'b'Zi. Yorrore dei grandi 
progelli. le sfumature diplo­
mat icke che /anno p-ccola 
la buaia e rajfinata la vi­
ol accheria; la rrx>de=t.a ne-
g'l affan e'tcri. la p.-jden-
/a di mettere r.elle rr.am del 
Pcntaaona il nnV.ro or'.o ca-
--•J.'JTJO atfi'.che l'ar~.hiz,one 
'fibril -ta 101 ci d a alia 
:c 'a.. Que-la e la teen ca 
:<•{ po'cre c'.e pmrnana 
ii".c co'oi'.e del Popo!o Se 
r-,n fo^simo con c nererici > 
ipj.rer.dererivio tan:e a«fu-
z-c. Per escmp'o noi dire 
max di un terronsta del-
1.4'fo Adige che parla tece-
sco. dire semmat che par-
la ajstr.aco. Capire che se 
t bombardamenti USA su 
Hanoi non Si possono condi-
videre si possono sempre 
comprendere. E sopratutto 
avere n odio la propagan­
da. Il oovcrno e la nega-
zior.e della propaganda II 
aoverno apre i pom alia 
VI Flotta. fa amiciz a con i 
colonnefii greet, rota con­
tro la Cina all'OSU. soli 
danzza con Bonn in no-
me della \ATO. cuilodi 
see in depo^ito ordigm n«-
cleari. Questa e concretez-
za. II governo £ una somma 
di azoni. Mentre il campo 
sociahsta chiacchiera, Moro 
lavora. 
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Moro non è 
Kennedy 

MORO non è Kennedy. E 
neanche il vecchio Giolit-

ti. E' sordo ad ogni ansia di 
rinnovamento e ad ogni neces 
sita di aggiornamento politi 
co E' organicamente incapace 
di pensare ad una politica 
qualsiasi se non in termini di 
concorrenza tra i gruppi demo­
cristiani e del centro sinistra. 
Lo stesso trasformismo del 
centro sinistra impersonato da 
Moro mostra subito la corda 
e pur/a lontano un miglio di 
quella tradizionale politica 
d. e. che oggi come ieri fa 
applaudire senza riserve Agnel­
li e gli altri esponenti dei grup­
pi monopolistici. Tutto ciò è 
multato chiarissimo — ancora 
una volta — a Bari nel discor­
so che il presidente del Con 
siglio ha pronunciato inaligli 
rando la Fiera del Levante. 

Sul piano economico il ra­
gionamento di Moro si sintetiz-
7a in queste affermazioni: c'è 
stata la congiuntura difficile 
ma ne siamo usciti; ora la 
prospettiva è l'inserimento 
completo nel mercato comu­
ne, dando alle imprese dimen­
sioni europee; naturalmente — 
in questa concezione — la 
via è aperta per i monopoli: 
se non possono farcela da soli 
— rassicura Moro — lo Stato 
è pronto a servirli. Sul piano 
politico ciò significa che la 
DC nelle prossime elezioni 
vuole soprattutto assommare 
tutti i voti delle forze di de­
stra rendendo superfluo il PLI 
dcll'on. M.ilagodi e continuan­
do al tempo stesso a imbri­
gliare e sterilizzare i suffragi 
popolari delle masse cattoliche. 

Nel discorso di Bari prose­
gue così l'operazione che la DC 
ha lanciato nel convegno mila­
nese quando, alcuni mesi fa, 
chiamò ad intimo colloquio i 
più importanti uomini dei mo­
nopoli industriali e finanziari. 
L'operazione « DC-padronato » 
si sviluppa ora in termini sco­
pertamente antimeridionali La 
riforma agraria, il problema 
«Iella terra — questa chiave di 
volta per una politica autenti­
camente meridionalista — è 
del tutto ignorata E così gli 
emigrati. E altrettanto il cre­
scente divario tra Sud e Nord 
che pure aveva trovato una 
preoccupata eco in alami di­
scorsi di un uomo non certa­
mente più progressivo di Mo­
ro, ossia l'on. Colombo. Scom­
pare persino un formale osse­
quio al Piano Pieraccini. 

Ma quanto è destinata a du­
rare una siffatta politica? Il 
disegno elettorale ed antime­
ridionalistico dell'on. Moro 
può essere fatto saltare: esso 
è già oggi in crisi. In primo 
luogo perchè le masse popola­
ri del Mezzogiorno, con le 
loro lotte, dimostrano di non 
accettarlo. D'altra parte nessu­
na forza che voglia essere ve­
ramente progressiva — anche 
interna al centro sinistra — 
può consentire con la linea 
espressa dall'on Moro, senza 
votarsi al suicidio politico. 

Diamante Limiti 

La « misura » 

dei padroni 

LfUNITA' e I/AVANTI! 
hanno annunciato nei gior­

ni scorsi la ripresa delle lotte 
sindacali. Bancari, molti setto­
ri dell'industria alimentare, di­
pendenti pubblici e degli end 
locali, lavoratori delle autoli­
nee sono da diversi mesi in 
ballo per il rinnovo del con­
tratto di lavoro. Chiusa la pa­
rentesi del Ferragosto, è del 
tutto naturale che le categorie 
« portino avanti le loro richie­
ste e rivendicazioni ». E, ap­
punto, i due giornali operai da­
vano semplicemente informa-
«ione di questa « ripresa ». 

Non l'avessero mai fatto! 
L'organo della Confindustria, 
24 ore, è scattato come se fos­
se stato morso dalla tarantola. 
Ne è venuto fuori un edito­
riale in cui si fa il processo 
ai sindacati e, di riflesso (per 
apologia di reato) all'Unita e 
è\V Avanti! I capi di accusa 
principali sono due. Primo. I 
sindacati dimostrano di volere 
« alimentare la spinta sindaca­
le ». Secondo. La ripresa sinda­
cale avviene in periodo di 
« boom ». 

Sul primo capo d'accusa for­
te non è il caso di soffermar­
ci- E* «organico», purtroppo, 
in una gran pane del padrona­
to italiano, l'orrore per l'azio­
ne sindacale. Il sindacato, solo 
come affermazione di principio, 
è una disgrazia. Se fa il suo 
mestiere, è una tragedia, se lo 
fa bene, è un mostro 

Il solo sindacato che « va 
bene » è il non-sindacato, si 
chiami pure, poi. fascista, gial­
lo, o che so. 

Relativamente nuova invece, 
la seconda accusa Fino a qual­
che mese fa, la Confindustria 
argomentava che non si dove­
vano avanzare richieste perchè 
c'era la « congiuntura negati­
va ». 

Mala tempora currunt, dice­
vano, impossibile accettare le 
richieste dei sindacati Farlo 
avrebbe significato mandare 
• fondo, con le industrie, l'in­
tera economia italiana Adesso 
siamo in piena ripresa Si pro­
fila. e c'è già in alcuni settori. 
un nuovo « boom » E' tempo 
dunque di rivendicazioni? Pet 
carità! Si vuole forse, con la 
spinta salariale, compromettere 
la « ripresa » e, con essa, le 
nostre esportazioni? « G vuo­
le misura, ci vuole senso di 
responsabilità ». 

Orazio Pizzigoni 

SICILIA 

Il PSU chiede 
le dimissioni del 
monocolore d e 

I socialisti disponibili per un nuovo centro-sinistra 
ma il governo Giummarra se ne deve andare • In­
concepibili privilegi al presidente dell'Assemblea 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 7. 

Il tentativo della DC siciliana 
di sottrarre il suo governo ma 
nocolore alla bruciante sconfitta 
di un voto parlamentare di sfi­
ducia è praticamente fallito. (1 
PSU ha infatti respinto il falso 
dilemma posto Ieri con le sue 
dichiarazioni programmatiche, 
dal presidente della regione 
Giummarra (dimissioni a fine 
mese, o dimissioni anticipate nel 
caso di immediata ratifica di un 
nuovo accordo di centro-sinistra) 
e sollecita una rapida concili 
sione del dibattito con un voto 
che sancisca la line della giun-
ta e che insieme condanni le 
manovre integraliste portate 
avanti dai dorotei 

\JO ha comunicato questa sera 
ai giornalisti a conclusione di 
una' riunione dei deputati del suo 
partito, il capogruppo parla­
mentare del PSU. tanttni. ag­
giungendo che la permanenza in 
carica del governo costituisce 
« un ostacolo > alle trattative 
per le quali ci sarebbe una di­
sponibilità dei socialisti « piena 
e totale >. 

La vicenda politica siciliana 
sembra dunque segnare il passo, 
mentre — come toma stasera a 
sottolineare il nostro partito at­
traverso una dichiarazione del 
suo capogruppo parlamentare. 
compagno De Pasquale - la si 
Inazione economira e vociale del 
la regione si aggrava di giorno 
in giorno « Il monocolore - ha 
ricordato De Pasquale prean 
nunziando la presentazione di 
una mozione di sfiducia alla 
giunta de — é frutto del modo 
in cui è stato Impostato il rap­
porto tra i partiti del centrosini­
stra; rapporto nel quale si è 
data priorità assoluta alle que­
stioni di potere, trascurando I 
gravi problemi dell'isola ed il 
modo di affrontarli, e ponendo 
una netta discriminazione a si­
nistra. In queste condizioni non 
sì appalesa alcuna via di uscita 
per la regione. E' necessario In­
vece rovesciare questa imposta­
zione. e mettere al centro del 
dibattito le questioni che interes­
sano realmente 1* avvenire della 
Sicilia. Attorno ad esse è possi­
bile coagulare una larga mag­
gioranza sia nel Parlamento che 
nell'Isola ». 

II dibattito sulle dichiarazioni 
di Giummarra comincerà domat­
tina. con un intervento del com­
pagno Rindone. La seduta di 
questa sera dell'assemblea è sta­
ta invece dedicata, per come 
era stato stabilito già da molto 
tempo, all'esame delle proposte 
comuniste per un drastico ridi­
mensionamento del bilancio in­
terno del Parlamento. 

11 PCI propone di ridurre di 
mezzo miliardo il bilancio an­
nuo dell' Assemblea, l'abolizione 
di certi inconcepibili privilegi 
dei membri del Consiglio di pre­
sidenza. la cessazione del si­
stema dei rimborsi forfettari 
dei viaggi, l'eliminazione dei 
fondi amministrati a discrezio­
ne e della pratica dei mutui per 
l'acquisto di abitazioni Ove ve­
nissero accolte le sue propo­
ste. il gruppo comunista sareb­
be pronto ad esaminare ogni 
progetto tendente a ridurre le 
indennità parlamentari. 

Uno per tutti, basti a dire 
dell'assurdità di certi privilegi 
di cui stasera si discute a Sala 
d'Ercole, il trattamento di cui 
gode il presidente dell' Assem­
blea siciliana Egli dispone di 
una segreteria particolare di do­
dici persone, di tre auto (una 
per sé. una per la famiglia, una 
per il segretario particolare), e 
non ha limiti per le spese po­
stali e telegrafiche II presiden­
te del Senato ha quattro segre­
tari. una sola auto ed una fran­
chigia postale di venticinquemi­
la lire al mese Trattamenti al­
trettanto preferenziali rispetto al 
parametro del Senato hanno an­
che di altri membri del Consi­
glio di presidenza dell'ARS Una 
recente inchiesta ha consentito 
di accertare che esistono alla 
Regione seicento « segretari par­
ticolari ». 

g. f. p. 

Critiche 
di Orlandi 
agii USA 

l,a crescente ostilità che la 
r»l,!.ca amer.cana d: aggres­
sione nel Vietnam incontra nel­
la stessa maggioranza governa-
t va ha tro'.ato un'eco anche 
nel di<orso pronunciato ieri a 
Milano dall'on. Flavio Orlandi. 
direttore dell'Aranti.' 

Orlandi, dopo una riafferma-
zione di fede atlantica, ha detto 
che non ci si può esimere «co­
me ha fatto il Parlamento di 
un paese saldamente legato al­
l'alleanza atlantica quale è 
l'Olanda — dall'esprimere un 
fermo giudizio di disapprovazio­
ne del terrorismo aereo sul ter­
ritorio del Nord Vietnam, che 
non fa onore alla grande na-
z.one americana ». 

Orlandi, che ha fatto seguire 
queste affermazioni con un « con­
tentino » agli USA parlando di 
infiltrazione dal nord al sud e 
di azione terroristica, ha con­
cluso rilevando che le recenti 
elezioni del Sud-Vietnam hanno 
indicato « un vi\o anelito di pa­
ce, di cui gli Stati Uniti non po­
tranno non tener conto a. 

Sulla politica estera 

Incertezze sulla 
convocazione 
del Consiglio 
dei ministri 

MORO CONTRARIO? - UNA 
INTERVISTA DI BRODOLINI 

Nel dibattito sulla NATO, 
che prosegue ormai da oltre 
un mese, l'intervento mag­
giormente atlantico è stato ieri 
quello del presidente del Con­
siglio Moro, il quale — come 
riferiamo in altra parte del 
giornale — ha parlato a Bari 
nel corso della cerimonia 
inaugurale della Piera del 
Levante, facendo un accen­
no fugace, ma esplicito e ine­
quivocabile (nei suo recente 
discorso di Bergamo si era 
accontentato di affidare il 
suo pensiero a uno del giuo­
chi di parole che gli sono 
cari), al • rispetto dei vin­
coli nascenti dall'Alleanza » 
e al « godimento delta sicu­
rezza che essa procura ». Lo 
accenno, fatto in presenza 
del Capo dello Stato, che lu­
nedi partirà per il suo viag­
gio in Canada, negli USA 
e in Australia, ha un signi­
ficato ben preciso ed eviden­
temente si colloca tra gli 
sforzi che vengono compiu­
ti in queste settimane per 
imporre il silenzio o la sor­
dina alle forze che anche al­
l'interno del centro-sinistra 
si muovono per chiedere mu­
tamenti profondi nella poli­
tica estera dell'Italia. A que­
sto proposito ci pare giusto 
raccogliere la voce, circola­
ta ieri a Roma, secondo la 
quale Moro vorrebbe evitare 
un Consiglio dei Ministri sul­
la politica estera prima del­
ia partenza di Saragat. Tutto 
si limiterebbe, nel caso che 
questa tesi passasse, alla con­
sultazione di qualche mi­
nistro. 

Il problema del Patto 
atlantico è stato affrontato 
anche dal co-vicesegretario 
socialista Brodolini. che ha 
rilasciato un'intervista al-
VAstrolabio. Brodolini affer­
ma, tra l'altro, che € la poli­
tica atlantica è una politica 
obbligata che nasce da una 
situazione di equilibrio mon­
diale che non ha ancora ma­
turato tutte le condizioni per 
il suo superamento. Io fui 
contro il Patto atlantico ven­
ti anni fa e non me ne pen­
to E' assurdo in ogni caso 
riproporre il problema negli 
stessi termini di venti anni 
fa, con giudizi validi allora. 
ma non certo oggi ». La fun­
zione del Patto, secondo 
Brodolini. e non va cancella­
ta. ma va adeguata alla nuo­
va realtà dell'Europa e del 
mondo ». Da queste afferma­
zioni il co-vicesegretario so­
cialista cerca di prendere le 
mosse per invitare la parte 
ex-socialdemocratica del PSU 
a compiere quella « revisio­
ne autocritica che — dice — 
per conto nostro abbiamo 
compiuto » Ma. data la pre­
messa. che a tratti sembra 
quasi toccare I tasti di un 
atlantismo vecchia maniera. 
l'invito all'ala oltranzista del 
PSU appare privo di mor­
dente e di forza di convin­
zione. Su questa strada, no­
nostante gli accenni al e tra­
gico errore » delia guerra 
che gli USA conducono nel 
Vietnam, si rischia veramen­
te di restare molto al di qua 
anche di un discorso di re­
visione del Patto atlantico. 

Il Movimento dei sociali­
sti autonomi ha diffuso ieri 
un comunicato con il anale 
«I chiede l'uscita dell'Italia 
dal Patto atlantico • come 
decisione determinante per 
una nuova politica estera 
italiana ». Occorre però, ag­
giunge il comunicato. • ope­
rare concretamente perché 
tale decisione si accompagni 
a uno stretto collegamento 
delle forze di sinistra del­
l'Europa occidentale nella 
medesima battaglia e per­
ché sul piano dei rapporti 
tra Stati la liquidazione dei 
blocchi militari si accompa­
gni a preci«e iniziative per la 
sicurezza collettiva in Euro­
pa e per il consolidamento 
dei raDporti ooliti ci ed eco­
nomici tra Oriente e Occi­
dente Anche I ripensamenti 
di una parte del PSU — ag­
giungono i socialisti auto­
nomi — vanno inquadrati in 
questa prospettiva perchè 
non risultino alla fine solo 
una copertura*. 

Straordinaria affluenza di visitatori al Parco di Milano attorno all'Unità 

Si «ritrovano» nel film sul Festival 
mentre si succedono i nuovi spettacoli 

In tre grandi « stand » le campagne, le iniziative, le lotte della stampa comunista — Una telescrivente collegata con 
la redazione del giornale « sforna » le notizie più importanti della giornata — L'allegro assalto ai risforanti — Nonno 

Johnson e un nonno vietnamita il simbolo della rassegna sul Vietnam 

Due momenti della calorosa accoglienza a Valentina delle maestranze della SIEMENS (Telefoto) 

La relazione della Corte dei Conti alle Camere 

Troppi «raccomandati» 
nel pubblico impiego 

Denunciato l'elevato numero degli alti funzionari - « Il co­
stituirsi di rapporti d i lavoro al di fuori della legge crea 

situazioni di fatto abnormi » 

In missione 
ufficiale il 

ministro Restivo 
nell'URSS 

D ministro per l'Agricoltura 
on. Restivo partirà lunedi pros­
simo in missione ufficiale per 
l'Unione Sovietica. 

D viaggio prevede visite nel­
la zona di Leningrado e nei com­
prensori agricoli di Soci e di 
Sukhumi. sul Mar Nero, duran 
te le quali il ministro prenderà 
contatti con i responsabili del 
settore agricolo del governo so 
vietico. Il 15 settembre a Mo­
sca l'on. Restivo firmerà insie 
me con il suo collega sovietico 
V Matskevitch, un accordo di 
collaborazione tra i due paesi 
nel campo della ricerca scien­
tifica in agricoltura. 

1 problemi del personale sta­
tale e del suo trattamento eco­
nomico sono esaminati nella re­
lazione della Corte dei Conti 
sul bilancio del 1966. inviato in 
questi giorni alle presidenze del 
le Camere. In particolare, la 
Corte si sofferma sull'organiz­
zazione dei servizi, sugli orga­
nici del personale, sulle qualifi­
che e sul trattamento econo 
mi co. 

La Corte fa un esame della 
situazione attuale, formula ri­
lievi e suggerisce rimedi. Nel­
la prima parte della relazione. 
dedicata alla ripartizione del 
personale tra le diverse carrie­
re e qualifiche, essa rileva si­
tuazioni che t sono in generale 
caratterizzate da una difformi­
tà tra personale in servizio e 
previsioni di organico ». Tali 
situazioni — osserva — « non 
mancano di esercitare sull'orga­
nizzazione dei servizi riflessi 
che assumono peculiare risalto 
nel caso di esuberanza di fun­
zionari nelle qualifiche cui si 
connette l'esercizio di specifiche 

La CGIL sulle paghe dei postini 
L'esecutivo della Federazione postelegrafonici della CGIL ha 

giudicato negativamente le soluzioni proposte dal governo sulle 
qualifiche dt eserazio < atipiche ». nel quadro della contrattazione 
in corso per la definizione delle tabelle delle qualifiche relative 
ai lavoratori postelegrafonici nell'ambito del riassetto delle retri­
buzioni. La Federazione, per elaborare controproposte a quelle 
governative, sta avendo incontri con gli altri sindacati Gli stessi 
rilievi sono stati Tatti dal SILP CISL. ti quale ha affermato che 
i sindacati sono pronti alla ripresa dell'azione sindacale. Il SILP 
ha anche presentato emendamenti al decreto legge governativo 
relativo alla riforma dell'azienda postelegrafonica 

Verso il « triangolare » sull'occupazione 
La Conferenza triangolare sul problemi dell'occupazione. In­

detta dal ministero del Bilancio concluderà i propri lavori entro 
la fine di settembre sulla base delle relazioni messe a punto 
dalle commissioni appositamente formate per l'esame dei diversi 
specifici problemi. Le relazioni sono attualmente allo studio del 
gruppo incaricato di esaminare e di indicare le politicne che pos­
sono influire positivamente sull'occupazione nel quadro della poli­
tica di piana D documento finale, che servirà di base alla riu­
nione plenaria e conclusiva della conferenza triangolare, sarà 
pronto entro una decina di giorni. 

Sono frattanto in pieno svolgimento i lavon preparatori della 
Conferenza nazionale sul problemi dell'occupazione femminile, la 
cui convocazione è prevista per la seconda metà di novembre. 

Polemica MEC contro l'Italia 
L'Italia viola troppe norme sul Mercato corrur.e agricolo, after 

mano !e fonti del MEC a Bruxelles: t Stiamo perdendo la pa 
zienza » ha dichiarato un funzionano, dopo che i rappresentanti 
italiani hanno presentato una domanda per inferire una clausola 
di salvaguardia negli accordi che disciplinano il mercato dell'olio 
di oliva. 

Le altre contestazioni rivolte all'Italia sono: rifiuto di acquisto 
di vitelli olandesi perché nutriti con preparati ormonici (l'Olanda 
però sostiene che non è vero): rifiuto di acquisto di maiali tedeschi 
e francesi perché ammalati (Francia e RFT sostengono il con­
trario). 

Niente riduzione delle medicine INAM 
In relazione alle notizie da not riportate, secondo cui l'INAM 

rivedrebbe il prontuario, cessando di fornire al mutuati circa 
cinquecento tipi di farmaci, ti rappresentante delia CGIL nei eoa 
siglio di amministrazione dell'Istituto ha nreso posizione contro 
tale provvedimento. 

La CGIL infatti, mentre si batte per ta riduzione del prezzo 
dei medicinali e delle spese assistenziali per frenare l'inflazione 
delle specialità farmaceutiche, ricorda che ogni eventuale inizia­
tiva di revisione del prontuario INAM «non pud essere presa 
fuori dagli organi di amministrazione dell'Istituto e va esaminata 
con molta oculatezza >. Il problema, esiste, ma é impensabile una 
iniziativa « che tenda comunque a una riduzione della qualità del­
l'assistenza ». 

funzioni In uffici numericamen­
te prestabiliti ». 

Vengono rilevati inoltre gli In­
convenienti che sotto il profdo 
organizzativo derivano, in talu­
ne amministrazioni, dall'accre-
sciuto numero di funzionari con 
qualifiche elevate, non essendo 
ne sempre agevole e proficua 
l'utilizzazione in mansioni diver­
se da quelle proprie della qua 
lifica rivestita. La Corte rico 
nosce che le esigenze attuali 
sono diverse da quelle esistenti 
nel 1956. quando furono emana­
te le norme sull'assetto degli 
impiegati civili dello Stato, ma 
nel contempo fa osservare co­
me ci siano stati anche un In­
cremento di organico nelle qua­
lifiche più elevate e la conces­
sione di e contingenti forme di 
avanzamento, con oromozioni in 
«oprannumero. unicamente ispi­
rate alla finalità di soddisfare 
esigenze, non organizzative, ben­
sì di carriera o. ancor meglio. 
di mero miglioramento retribu­
tivo ». 

A questo problema — secondo 
la Corte — si ricollega quello 
del trattamento economico L'è 
same di entrambi mette in evi­
denza — a giudizio della Corte 
— * aspetti non sempre sana­
mente fisiologici. In quanto alla 
concessione di meri benefici di 
carriera si è. per dissimularne 
la reale natura, attribuita una 
giustificazione che non concer­
ne affatto le strutture organiz­
zative. sibbene e principalmen 
te. se non esclusivamente, un 
aumento del livello delle retri 
buzioni » Nella relazione, vie 
ne posto soprattutto l'accento sul 
fatto che e nonostante l'avve­
nuto conglobamento dello stipen­
dio di alcune indennità comuni 
a tutte le categorie dei pubblici 
dipendenti, permane una situa­
zione caratterizzata dalla esi­
stenza di numerosissime diffor­
mità nel trattamento economi­
co spettante a qualifiche cor­
rispondenti. Si tratta talvolta 

— secondo la Corte — di com­
pensi giustificati da peculiarità 
dei servizi, ma più spesso essi 
traggono origine dalla mancan­
za di una visione globale dei 
problemi retributivi del pubbli­
co impiego e. in buona sostanza. 
costituiscono privilegi settoriali. 

Taluni aspetti anomali sono 
stati anche rilevati nel reclu­
tamento del personale in rife­
rimento e ai fenomeno dell'ino 
missione nei ruoli di elementi 
inizialmente assunti per vie di 
verse da queJa del pubblico 
concorso e. sempre inizialmen­
te, senza prospettive di stabi­
lità. per pa pervenire, succes­
sivamente. all'inquadramento in 
virtù di particolari interventi le­
gislativi intesi a sanare abnor­
mi e preoccupanti situazioni di 
fatto ». Poiché anche nell'eser­
cizio finanziano del 1966 sono 
emerse analoghe situazioni «di 
non scarso rilievo quantitativo » 
nella relazione si afferma che 
< ti costituirsi di rapporti di 
lavoro con la pubblica ammira 
strazione, al di fuori, ovvero 
oltre i limiti previsti da specifi­
che disposizioni legislative, é 
deroga della quale, se elevata 
a sistema, nessuna sanatoria le­
gislativa. successivamente di­
sposta. può eliminare i consu­
mati riflessi del mancato ri­
spetto dell'ordinamento fiurl-
dico», 

PER L'IMPOSTA 

DI FAMIGLIA 

Casfelf idardo : 

caduta la Giunta 

di centro sinistra 
ANCONA. 7 

Gli assessori de) PRI nella 
giunta comunale di Castelfidar-
do. tra cui il vice sin'inco. si so­
no dimessi mettendo in crisi il 
centro sinistra. Le dimissioni so­
no state annunciate nel corso di 
una burrascosa riunione del Con-
siblio comunale, che era stata 
richiesta dal gruppo comunista 
per discutere le lotte in corso 
nelle campagne, i massicci li­
cenziamenti di operai nel setto­
re delle fisarmoniche e In Ica 
gè 614 per le zone depresse del 
centro nord. 

Su queste questioni c'è stata 
lunga discussione che poi è de 
generata quando i repubblicani 
hanno riportato a galla i dissen 
si senpniati in seno alla Giunta 
PSU PRI DC circa i favoritismi 
nell'applicazione dell'impoitn di 
famiglia. 

Paolo VI 
sfebbrato 

Le condizioni generali di Pan-
Io VI sono soddisfacenti: la 
temperatura — si leaste in un 
eom'jnica'.o sul suo stato di sa-
ljte riportato dall'Osservatore 
romano — « è ritornata norma­
le » Il prof. Fontana, medico 
personale del Papa, ritiene op­
portuno pe-ò p-olimzame il p-> 
nodo di rinoso 

r?n'.o VI era nent-ato mer­
coledì sera per suo espresso de 
sider.o. di Ca~'.e!zaoaV>'.fo TI 
Vaticano per un'.morovt.sa ri­
presa de:,' :nd,spo5.z.cr.e feb­
brile. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7. 

Quanto sia bello il Parco, 
sopratutto di questa stagione, i 
milanai lo sanno. Ma per 
quanti nei prossimi giorni ver­
ranno da tante parti d'Italia 
sarà una sorpresa di pi» che 
si aggiungerà alle tante che ti 
Festival nazionale dell'Unità 
risprra loro. Una cornice in­
cantevole. nel centro della cit­
tà, fitta di vecchi alberi om­
brosi, di prati tagliati da lun­
ghi viali in cui il lavoro pa­
ziente e il sacrificio di centi­
naia dì compagni ha fatto na­
scere la piccola città del Fe­
stival, oggi al suo secondo gior­
no di vita. Una vita intensa, 
fatta di mille dettagli e interes­
si che. va detto subito, stan­
no suscitando quest'anno un 
enorme interesse. 

e Già in questi primissimi 
giorni — ci hanno detto al­
cuni degli organizzatori — ab­
biamo notato una partecipazio 
ne di pubblico straordinaria ». 
Fare delle cifre è difficile, ma 
si calcola che ieri sera tra 
quanti hanno assistito alla se­
rata inaugurale all'Arena e 
quanti si sono sparsi tra i 
vari stands del parco, si sia 
arrivati a 20 .10 mila visitatori. 
Tra questi una netta maggio 
rama di giovani, più della me­
tà del foltissimo pubblico che 
ha ascoltato i comizi, gusta­
to lo spettacolo musicale, da­
to l'assalto ai ristoranti tanto 
che qualcuno si è frornfo ne? 
n'irò dì poche ore con i pasti 
esauriti. 

Anche stadera del resto la 
folla è stata molta e fitta di 
qiovani: lo spettacolo musica­
le oV/PEouipe '84 ha richiama­
to migliaia di appassionati. Al­
tri. meno amanti della musi 
ca e delle canzoni, si sono 
sparsi invece per i viali, han­
no visitato mostre e stands. si 
sono fermati nel complesso de­
dicato n/PUnità. Rinascita e 
Vie Nuove Sono tre stands e 
un padiglione da cui si alza 
una torre alia 10 metri, tutta 
rossa, con quattro grandi U 
bianche al vertice dei diversi 
lati. Al banco del padiglione. 
dedicalo alla diffusione del­
la stampa comunista, si rac 
calaono abbonamenti e si di 
stribuisenno. seduta stante, i 
premi omanqio previsti per 
ogni pubblicazione. 

Molti approfittano dell'occa­
sione anche per compilare i 

Ancora un no alla « riforma » 

Cagliari: Gui messo 
in fuga dagli studenti 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 7. 
n ministro della Pubblica 

Istruzione onorevole Gui. al ter­
mine del suo viagg.o propagan­
distico in Sardegna, è venuto a 
Cagliari per incontrare le auto­
rità regionali e »1 Senato acca 
demeo dell'Un versità n pro­
gramma finale prevedeva una vi 
sita addomesticata agb studenti. 
Questo incontro non è avvenuto 
perchè gli universitari cagliari­
tani hanno lettera.mente messo 
in fuga U mintstro e il suo * 
giuto. 

Nonostante l'università fosse 
praticamente chiusa, centinaia 
di studenti si sono presentati 
stasera nella puzza antistante 
la facoltà di lettere con cartelli 

e graivi: s'nsc.oii che eh ele­
vano che il m.n.'tro «i presen­
t a l e a rispondere p-ihh'.camente 
alle loro contestarono Gui se 
ne è ben guardato. 

Gli universitari cagliaritani 
che hanno voluto ribadire in 
questa occasione la loro netta 
opposizione alla e riforma » del­
la Un.vers.tà che il ministro ha 
portato avanti, si sono sistemati 
sulle gradinate del Liceo mentre 
Gui si incontrava con il preside 
e i professori dell'Istituto. ET 
intervenuta la polizia per farli 
sfollare con tre cariche. Ce 
stato qualche contu=o. una ra 
gazza è svenuta, sono stati ope 
rati tre fermi. Nonostante que­
sti interventi brutali i giovani 
non si sono allontanati dalla 
scuola. 

moduli del referendum rivolta 
a tutti i lettori per conoscere 
opinioni, proposte, critiche sul 
la fattura e i contenuti del no 
stra giornale 

Lo stand dedicato a Vie Nuo­
ve offre una particolaie at­
trazione: vengono proiettate 
diapositive che illustrano con 
fotografie e testi le diverse ini­
ziative assunte dalla rwtsta. 

Nello stand di Rinascita, al 
centro, c'è un grosso cilindro 
tutto verniciato di blu. Ci si 
entra attraverso una porticina 
che conduce in una sorta di 
piccola camera circolare che 
ha le pareti ricoperte da una 
grande carta geografica di tut­
ti i continenti su cui sono se­
gnati con punti luminosi i pae 
si e le località di cui il setti­
manale si /• occupato durante 
l'annata 'fìr, r>7 

E poi lo stand dr/PUnità. 
c'ir è (lucilo centrale tra tpiel-
li di Vie Nuove e Rinascita. 
dove la folla è sempre nume­
rosa perchè di momento in mo­
mento, di ora in ora, sui pan­
nelli rossi applicati a grandi 
tabelloni, vengono attaccate le 
ultime notizie trasmesse dalla 
redazione milanese per tele­
scrivente, oggetto di non po­
che curiosità C'è poi un tele­
fono collegato direttamente con 
un ufficio di corrispondenza 
per il Festival creato apposi 
tornente in redazione e a cui 
i visitatori si rivolgono per 
chiedere notizie e intormazio 
ni La risposta però data dal 
redattore del settore (sport. 
politica estera, interni sinda 
cale, cronaca cittadina e co­
sì via) non arriva so'o all'in­
terlocutore, ma a tutti, attra­
verso un amplificatore colle­
gato al telefono. 

Il Festival offre attrazioni 
e interessi per tutti i gusti Chi 
ama il cinema — e del resto 
a chi non piace? — può cavar­
si la voglia. E così è succes­
so infatti a cominciare da sta­
sera quando gruppi fitti di per­
sone di ogni età si sono fer­
mate davanti ai cinque scher­
mi dislocati in altrettanti pun 
ti del Festival Lo spettacolo 
è ininterrotto oqni sera dalle 
19 alle 24. Si comincia col Ci­
negiornale del Festival che ri­
percorre le tappe, i momenti 
di maggiore interesse della 
giornata precedente Così sta­
sera abbiamo rivisto il simpa­
tico. dolce viso di Valentina. 
la grande folla che gremiva 
l'Arena. Caterina Caselli sca 
tenata in una delle sue canzo 
ni. Molti si sono riconosciuti 
mentre mangiavano un piatto 
di tortellini o un panino con 
prosciutto in uno dei tanti ri­
storanti. E poi ci è stato an­
nunciato il programma di do­
mani: gli incontri interregio 
noli di pugilato e ali spet­
tacoli teatrali dei gruppi di 
Torino e Genova 

."ila il cinegiornale non è tut­
to Sui cinque schermi minori 
e su quello grande installato 
sul palco centrale, sono stati 
proiettati anche una serie di 
documentari Ce n'è una vera 
e propria scorta che verrà via 
via mostrata nelle diverse se­
rate e anche ripetuta, si ca­
pisce. in modo che tuffi possa­
no vederli Citiamo qualche ti­
tolo: dal famoso E Cielo, l i 
terra di Ivens sul Vietnam a 
L'arma meravigliosa di Gianni 
Vento dedicato alle riolenze 
razziali in USX, a Terra di 
Spagna, ancora di Ivens. a 
E"ere donne di Cecilia Man-
a'mi e molti altri 

Le cose da raccontare sono 
molte r di altre diremo nei 
prossimi giorni Oaqi voqliamo 
parlare ancora di una delle 
più belle, significative e fre­
quentale mostre del Festival: 
quella sul Vietnam Su un lun 
qa padiglione a struttura di 
tubolari, coperto da una tet­
toia da cui traspare la luce, si 
snodano, sistemati in modo da 
formare diversi settori, alcune 
decine di pannelli con grandi 
fotografie e scritte. La mo­
stra che prende lo spunto da 
quella oramai famosa allestì 
ta dai compagni di Reggio 
Emilia, è stata però tutta rin­
novata. aggiornata e arric­
chita In modo ctremamente 
semplice, ma di grande effet­
to dà un panorama dil ll€0 a 
oqgi delle battagVe. delle sof­
ferenze di un popolo che come 
nessuno è rìcino al cuore e al­
la mente di milioni di persone 
in tutto il mondo 

Una mostra che finisce con 
due immagini di rara effica­
cia, solo per queste varreb­
be la pena di visitare il padi­

glione del Vietnam: sono due 
grandi fotografie poste l'una 
accanto all'altra In una John 
son tiene nelle braccia il ni­
potino. nell'altra un vecchio 
contadino vietnamita fugge dal 
suo villaggio incendiato dagli 
aerei USA col nipotino sulle 
spalle, e sotto una scritta: 
f L'arte di essere nonno nel 
Texas non cancellerà mai i 
delitti commessi ogni giorno. 
ogni notte nel Vietnam ». . 

Lina Anqhet 
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T. ARGIOLAS: 
un « magistrale » saggio della 
incultura militare italiana 

LA GUERRIGLIA 
IN PILLOLE 

Un colpo di pugnale fa meno rumore di un col­
po d'arma da fuoco - L'uso di armi termonu­
cleari e dei gas « umanitari » - Incomprensione 
totale dei processi storico-sociali in atto nel 
mondo • Giudizi provocatori sulla Resistenza 

Credevamo di averle senti­
te tut te sul machiavell ismo 
della s trategia internazionale 
del comunismo, questa incar­
nazione del « diabolico » nel 
XX secolo, e invece ci sba­
gliavamo. Par iment i , chi ri­
tenesse che il ter ror ismo al­
to-atesino sia a l imentato dal­
la r innovata spinta espansio­
nistica del pangermancsimo 
di marca nazista, farà bene 
a r icredersi . Senti te cosa 
scrive un ufficiale di stato 
maggiore dell 'esercito ita­
liano. già insegnante all'ac­
cademia mil i tare: - E" stato 
interesse del comunismo in­
ternazionale.. . creare un mo­
tivo di frizione fra due Paesi 
(Italia e Aust r ia) sostanzial­
men te amici e senza contro­
versie in atto, in una zona 
di notevole importanza stra­
tegica per la NATO ». 

A questo punto, davanti 
a tali farneticazioni, verreb­
be voglia di chiudere il li­
bro (T. Argiolas - La guer­
riglia: storia e dottrina. San­
soni, Firenze, 19(>7, pag. XV-
262, L. 2.500), ma ormai il 
rospo è s ta to ingoiato, dato 
che mancano appena undici 
pagine alla fine di questo 
magistrale saggio della in­
cul tura mil i tare i taliana. Gli 
insegnament i dot t r inar i si 
possono senz 'al tro sal tare a 
pie ' par i : non lasciare trac­
ce, chi spara per pr imo ha 
più possibilità di sopravvi­
vere , meglio sudare che san­
guinare , dal coraggio all'im­
prudenza ci passa poco, stu­
diare sul plastico e /o pro­
muovere l'azione su ter reni 
similari e, incredibile ma 
vero, un colpo di pugnale fa 
meno rumore di un colpo 
d 'a rma da fuoco. Lo stesso 
valga per le mater ie d'adde­
s t ramento : fotografia, dise­
gno, igiene, educazione gin-
nico-sportiva, l ingue, ecc. Ve 
lo figurate il « Che » Guevara 
che gioca con modellini in 
plastico o esercita le bande 
nella tecnica del chiaroscu­
ro o in conversazioni di lin­
gua s t ran iera? 

In real tà , il l ibro, proprio 
p e r l 'alta carica r icoperta 
dal l 'autore , è da prenders i 
molto più ser iamente di 
quan to la le t tura e la rac­
colta di simili < per le > in­
dur rebbe ro a fare. La tesi 
che vi e contenuta appare 
degna della massima atten­
zione. Oggi la guerrigl ia sa­
rebbe uno degli s t rument i 
del gioco internazionale del­
le super-potenze per evitare 
di g iungere allo scontro di­
re t to , e sopra t tu t to pe r sot­
t rars i al rischio atomico. I 
suoi c lementi di successo 
sa rebbero : un' ideologia ap­
propr ia ta ( sopra t tu t to quel­
la patriott ica della guer ra 
allo s t ran ie ro) , l 'ambiente 
na tura le favorevole, l 'appog­
gio della popolazione, il so­
stegno di un paese s tranie­
ro , l ' inser imento in una fa­
vorevole situazione interna­
zionale. 

Concorrendo insieme que­
s te « costanti ». la guerr igl ia 
ben difficilmente può esse­
re vinta sul piano della 
guer ra convenzionale e tra­
dizionale, donde la necessità 
di r i sponder le sul suo stes­
so t e r reno appres tando corpi 
speciali di contro-guerriglia. 
Come esempio probante 
vengono indicate le « Forze 
speciali » USA. che tut t i 
sanno cosa s iano rea lmente . 
commandos specializzati in 
operazioni di polizia al ser­
vizio di governi « gorilla » 
e in aper te provocazioni ai 
danni dei paesi ant imperia­
listi . Anzi, l 'autore più rea­
lista del re, ba t te sul tempo 
gli stessi americani dando 
pe r scontata la liceità del­
l 'uso di armi termo-nucleari 
cont ro forze guerr ig l icrc av­
versar ie . A tanto finora non 
si e ra spinto neppure John­
son ma solamente Goldwater, 
e non a caso l 'esempio por­
ta to r icorda uno dei cavalli 
di bat taglia del razzista 

Vale la pena di insistere 
t u l ca ra t t e re squis i tamente 
• tecnico » dell 'analisi del 
nost ro . Non mancano, in­
fatt i . nel l ibro preoccupazio­
ni d 'ordine umani tar io , co­
m e l 'auspicio ad una mag­
giore « umanizzazione » del­
la guerrigl ia , campo in cui 
si dis t inguono — è il caso 
di r ipeter lo? — gli ameri­
cani i quali nel Vietnam 
< utilizzano gas neutralizzan­
ti pe r e l iminare i guerriglie­
ri con maggiore efficacia 
dell ' impiego del le armi da 
fuoco normali e, nello stes­
t o tempo, con minore di­
spendio di vi te u m a n e ne­

miche ». L'affermazione si 
commenta da se. 

.Ma questi gruppi adde­
strat i alla cont roguerr ig l ia 
hanno bisogno anch'essi del­
l'appoggio o perlomeno del­
la neutral i tà delle popola­
zioni. Ed ecco rispolverati i 
luoghi comuni della « con­
tro guerriglia psicologica », 
della funzione politico-socia-
le-scolastico-sanitaria dei mi­
litari, dei piani di « pacifi­
ca/ione » — in ordine ai 
(inali, s t ranamente , l'unica 
indicazione concreta riguar­
da il t rasfer imento in mas­
sa di de terminate popolazio­
ni — elaborati dai generali 
francesi d'Algeria, verso i 
quali l 'Argiolas non nascon­
de le sue simpatie, e frut to 
di le t ture maldigeri te dei te­
sti di Mao. Natura lmente , 
non poteva mancare la clas­
sica citazione maoista che 
« il guerrigliero deve muo­
versi come un pesce nel 
mare ». 

Sarebbe t roppo lungo spie­
gare al l 'autore che gli ame­
ricani non potranno mai 
sentirsi dei pesci nel mare 
del Vietnam, per cont inuare 
la metafora, così come non 
lo furono i nazisti e i fa­
scisti durante la Resistenza 
o le t ruppe di Batista nella 
lotta di liberazione cubana. 
Preoccupazione principale 
del l 'autore, incapace di af­
ferrare e comprendere i pro­
cessi storico-sociali che si 
vanno svolgendo nel mondo 
e che sono alla base degli 
at tual i movimenti rivoluzio­
nari , in armi o no, è, piutto­
sto. quella che l 'esercito con­
trolli , coordini, inquadri e 
imbrigli le bande part igiane 
amiche affinché non diven­
tino futuri e lementi di sov­
versione del l 'ordine costitu­
tivo. 

Non a caso, l 'unico episo­
dio della Resistenza italia­
na descrit to a lungo è la 
missione del maggiore bri­
tannico Peniakof, indicata 
come modello di efficienza 
pe r i r isul tat i raggiunti , 
men t re unità guerr ig l icre 
i taliane, secondo un giudizio 
dello stesso Peniakof che 
l'Argiolas si affretta a ri­
prendere , sembravano più 
preoccupate di far la « guer­
ra civile » che di combatte­
re i tedeschi. Altr i giudizi 
sulla Resistenza sono: preoc­
cupazione delle forze politi­
che fu innanzitutto di for­
mare delle milizie di parti­
to: e ancora. « talune for­
mazioni cedet tero o si riti­
ra rono per consent ire all'av­
versario di concentrare i 
suoi sforzi su formazioni di 
fede politica diversa ». Sia­
mo. come si vede, sul piano 
della aper ta provocazione, 
pe r cui il silenzio appare 
molto più dignitoso di qual­
siasi risposta. 

Il libro, insignificante in 
se stesso, non è da sottova­
lu tare in quanto indicativo 
di certe tendenze in at to 
nelle alte sfere dell 'esercito 
e che adesso scoper tamente 
vengono teorizzate. Si chie­
de. in al t re paiole, la pre­
parazione di forze speciali 
eserci tate alla guerriglia an­
che dal punto di vista of­
fensivo. a por ta re cioè « la 
guerrigl ia sul terr i tor io ne­
mico ». A questo scopo, è 
necessaria una stret t issima 
collaborazione t ra autori tà 
militari e polit iche, ed in ul­
tima analisi più potere a ge­
nerali e colonnelli . Un det­
taglio non trascurabi le con­
siste nel l 'a t teggiamento del­
le opposizioni par lamentar i 
che costringono a coprire di 
segretezza tale tipo di poli­
tica mili tare: meglio agire 
alla luce del sole e dichia­
r a r e pubblicamente i fini che 
si perseguono, e cioè la pre­
parazione di corpi di con­
troguerrigl ia E qui si con­
clude la sortita dell 'Argiolas 

La guerriglia, indubbia­
mente . è un dato di fatto 
del nostro tempo. Sarebbe, 
però, e r rore gravissimo con­
c ludere . sulla base della 
s t rategia e della tattica di 
contro-guerriglia elaborate 
nel libro in questione, che 
la guerriglia rivoluzionaria è 
invincibile sempre e comun­
que dato il t ipo di avversa­
rio che le sta di fronte e le 
idee che ha questi per com 
bat ter la . Gli staaes per uffi­
ciali della NATO sono ben 
altra musica, e la tattica del 
colpo di stato messa in at to 
dai colonnelli greci la dice 
lunga. Argiolas è una cosa, 
e Patakos e Daj-an un 'a l t ra . 

Fernando Rotondo 

LA D.C. VERSO IL CONGRESSO DI MILANO 

Le carte della sinistra 
Dal praticismo di Colombo alla filosofia di Piccoli — Si rafforza l'opposizione nel mondo cattolico 
Il « topolino » socialdemocratico — « Forze Nuove » si ritirerà dal governo ? — Le vie dell'altenativa 

CHIETI COME AGRIGENTO 

Giganti dai piedi d'argilla 

CHIETI — Sono r imast i in bil ico, i grattaciel i della c i t tà, sospesi su una voragine paurosa che rischia di travolgerl i come 
castelli d i carta. A Chieti si ripete lo scandalo di Agrigento. Sono bastate infat t i le pr ime piogge a r ivelare la natura insta­
bile del terreno sul quale sono stati recentemente costruit i palazzoni alt i dieci e più p iani , ammassati l'uno al l 'a l t ro, sfrut­
tando i l metro quadrato: la terra si è aperta, le fognature sono saltate, g l i edif ic i si r ivelano per quello che sono: giganti 
dai piedi d'argi l la 

Il congresso di Napoli fu 
quello dell'ambiziosa e folli­
la * sfida democratica » al co­
munismo, il congresso di Ro 
ma vide il ripiegumonto mo­
derato. Secondo Rumor, il 
congresso di Milano dovrà da­
re « una risposta più incisiva 
e globale v ai problemi jx>sti 
da « quel profondo e radica­
le rimescolamento delle car 
te che è avvenuto ed è tutto 
ra in atto nella società •*-. por-
tare alla defìni/iono di una 
J idonea strategia », listare 
una linea per le scelte fonda 
mentali che guideranno l'Ita 
lia degli anni "70. Ma il son 
so della risposta elio Rumor 
si attende emerge con molta 
chiarezza, come abbiamo vi 
sto, dal bilancio della sua gè 
stione. in cui la spinta invo 
lutiva impressa al centro si 
nistra si accompagna per un 
verso all'affiorare di prò pò 
sto tecnocratiche e autorità 
rie. e per l'altro ad un nliu 
to sostanziale delle rivendica 
/ioni che si levano dal mondo 
vasto e inquieto del cattolice­
simo post conciliare. 

L'assemblea di Sorrento (ot­
tobre novembre lt)f»5) e il con­
vegno di Lucca (aprile mag 
gio 11107) offrono al riguardo 
due testimonianze inequivoca­
bili. A Sorrento venne fatta 
della situazione italiana una 
analisi che non contestava in 
niente il meccanismo di svi­
luppo economico, mentre ad 
dossava all'* invecchiameli 
to i> del sistema politico la re 
sponsnbilità di quel distacco 
dell'opinione pubblica dai 
partiti che è in realtà il frut 
to delle delusioni e del mal 
contento creato da più di veti 
Canni di strapotere de e di 
una politica contraria agli in 
teressi dei lavoratori. So no 
ricavò la conclusione che solo 
l'edificio politico-amministrati 
vo avesse bisogno di riforme. 
per adattarlo meglio alle esi­
genze di una società civile in 
gran parte identificata col 
t mondo della tecnica ». cioè 
di fatto con l'espansione dei 
monopoli. Il pragmatismo di 
Colombo trionfò sulla « filoso 
fìa » dell'integralista Piccoli 
("che del resto, all 'atto prati 
co. non gli ha mai impedito 
di schierarsi a difesa di tutti 
gli scandali de"). Ed è di qual 
che mese fa un famoso con 
vegno milanese, dove mini 
stri e dirigenti dorotei stti 
diarono insieme ad Agnelli. 
Pirelli. Valerio ecc. le vie mi 
gliori per rendere ancora più 
stretti ed efficienti i legami 
della DC con i magnati della 
grande industria italiana. 

Commossa manifestazione antifascista alla Casa della Cultura di Roma 

Sul nastro la vo€e di Theodorakis 
incisa due giorni prima del/arresto 

Tre canzoni composte nella clandestinità: « Giovedì ero 
libero / venerdì ero schiavo / domenica, all'alba, la morte 
mi chiama » — Tullia Carettoni riferisce sul viaggio della 

delegazione parlamentare in Grecia 

Quando la roco di Teodora 
kis si e Icrata. alta e limpida. 
dal registratore, molti dei 
greci presenti tra il pubblico 
accorso alla Casa della Cui 
tura di Roma non hanno sa 
puto trattenere la commozio­
ne. Tre canzoni di lotta, scrit­
te nei giorni della clandesti­
nità. incise su un piccolo regi 
stratore di quelli che si acqui­
stano nei negozi di giocattoli. 
per far divertire i bambini. 
Teodorakis stesso le ha can­
tate. accompagnato unicamen 
te da alcune mei — due. mas­
simo tre amici — che gli 
facerano da coro, scandendo 
il tempo con una bacchetta 
battuta sul tarolo. Una stanza 
di Atene con le finestre sbar­
rate. il ritmo sul legno del 
tavolo, la roce di Mikis Teo­
dorakis che cantaro: * Giovedì 
ero libero / \cnerdi ero 
schiavo / domenica, all 'alba. 
la morte mi chiama >. \ja 
voce della Grecia che canta­
va: < I monti parlano tra loro 
in segreto / in segreto par­
lano tra loro le città / gli 
uomini parlano tra loro in se 
greto / il giorno si sono nbel 
lati / cantano durante la 
notte ». 

Sella grande sala della Casa 
della Cirttura. nella serata di 
mercoledì scorso, è in questo 
modo iniziata la mamfestazio 
ne di solidarietà con popolo 
greco che aveva come tema 
« Il dramma dei prigionieri po­
litici in Grecia >. Prima di 
affrontare quest'argomento. 
la senatrice Tullia Carettoni 
ha presentato l'audizione ine­
dita delle canzoni di Mikis 

Tecrforakis. Ila raccontato la 
vera e propria odissea vissuta 
da quel n.isfro magnetico, ar 
ruoto a Parigi per vie tra­
verse. quindi in Italia: la fa 
tica dei tecnici per riprodurlo 
ad un passo normale, quella 
dei traduttori per consentirne 
l'ascolto e la comprensione. 
in anteprima, alla Casa della 
Cultura. € Abbiamo avuto dei 
contatti con i dirigenti della 
Televisione italiana — ha poi 
detto la senatrice Carettoni — 
i quali si sono impegnati a 
trasmettere queste canzoni 
per 3 settimane. 3 volte alla 
settimana, ed organizzarci 
delle interviste ». Il celebre 
musicista greco, ha spiegato 
la senatrice, ha inciso questo 
nastro due giorni prima che 
la polizia fascista dei color. 
nelli neri lo arrestasse; ed il 
nastro è giunto a Parigi nello 
stesso giorno in cui arrivava 
la notizia dell'arresto di Teo­
dorakis. 

Dopo l'audizione, seguita 
— come abbiamo detto — con 
profonda commozione da par­
te del numeroso pubblico di 
italiani e greci, la senatrice 
Carettoni ha fatto un'ampia 
relazione dell'operato della 
delegazione parlamentare che 
si è recentemente recata in 
Grecia per i soccorsi civili ed 
umanitari al popolo greco. In 
particolare, dei due incontri 
ufficiali avuti dai nostri par­
lamentari ad Atene, il primo 
col ministro dell'Interno, ge­
nerale Patakos, l'altro con il 
capo della Croce Rossa greca; 
due incontri, naturalmente, 
poco concludenti, per la pre-

cisa volontà del governo fa 
scisto di non permettere ai 
parlamentari italiani un effet 
tiro controllo sulla sorte dei 
detenuti politici. 

Lo stesso Patakos, infatti. 
rifiutò categoricamente il 
permesso di visitare le isole-
lager di Yaros e Leros. di­
chiarando che la sua parola 
di « gentiluomo » avrebbe do­
vuto bastare come garanzia 
dell'umanità con la quale i 
prigionieri venivano trattati. 
La Carettoni si è poi soffer­
mata sulla realtà delle cose. 
vale a dire sull'inumano trat­
tamento riservato ai prigio 
meri politici sulle isole (in 
specie alle donne), alle terri 
bili repressioni, ai processi 
dei tribunali speciali, ai fer 
mi di polizia che consentono 
di terrorizzare migliaia di cit­
tadini senza alcuna accusa 
specifica. 

Questa documentazione, da 
altra parte, la stessa senatri­
ce aveva qualche giorno fa 
presentato a Ginevra, alla 
Croce Rossa internazionale. 

Dopo la Carettoni, che era 
stata introdotta dal segreta 
rio della Casa della Cultura 
Alberto Scandone. ha preso 
la parola il signor Mikolaidis. 
il presidente del partito greco 
Unione del Centro, il quale hi 
ringraziato l'opinione pubbli 
ca italiana e i parlili demo 
erotici del concreto aiuto che 
offrono alla causa della liber 
tà del popolo greco. Alla pre­
sidenza anche .Alberto Berti. 
l'altro segretario della Casa 
della Cultura. 

C fi. t. 

PRIMA CANZONE 
I monti si parlano in segreto 
in segreto si parlano i v i l laggi 
i l monte Hymelto al Parnaso, e Kocchignà a Tavros 
gl i uomini si parlano in segreto e così i giovani valorosi 
di giorno essi sono dei r ibel l i di notte cantano. 
E i l mio dolore è cosi vasto come è infinito il mare 
E i l mio sospiro è cosi profondo come sono alte le onde 
E' dal tuo cuore, Atene, che io ho alzato i l mio grido 
sono io i l Fronte, ed io, i l Fronte, chiamo chiamo i patriot i 
io chiamo la gioventù del mese di maggio e tutt i i lavoratori 
che essi si trasformino in un'ondata enorme per trascinar 

[v ia Patakos. 

SECONDA CANZONE 
Quando i l sole stanco si corica per dormire 
allora ecco i valorosi che escono dai loro r i fug i 
Una volta ancora. Greci , i l Fronte v i chiama al la battaglia 
sulla nostra bandiera è scritto e l ibertà o morte » 
Nelle loro mani c'è quanto basta per dare volto alla 

[speranza 
Nei loro occhi br i l la la l ibertà, scinti l la 
i l grande sogno 
Una volta ancora. Greci , i l Fronte v i chiama alla battaglia 
sulla nostra bandiera è scritto « l ibertà o morte » 
l | giorno si leva dolcemente col suo calmo sorriso 
i l Fronte si rivolge a voi i l Fronte che è la nostra guida 
Una volta ancora. Greci , i l Fronte v i chiama alla battaglia 
sulla nostra bandiera è scritto < l ibertà o morte >. 
Fascisti e d i t ta tor i , americani del Texas 
il popolo v i scaccerà tut t i e poi farà gran festa 
Una volta ancora. Greci , i l Fronte v i chiama alla battaglia 
sulla nostra bandiera è scritto • l ibertà o morte >. 

TERZA CANZONE 
Giovedì ero un l iberto, i l giorno dopo schiavo 
e la domenica, d i pr ima matt ina, ecco la morte che chiama. 
Brucia le ali del tuo spir i to, chiudi g l i occhi della tua mente 
Di questo disastro non guardare niente 
sii sordo alla sofferenza! 

Mare, o mare, t u , mare profondo 
rendimi , rendimi la mia anima 
Mare, o mare, tu , mare profondo 
rendimi mio figlio, rendimelo! 

Oh morte, mia dolce morte, io t i ho parlato 
mia dolce morte io t i parlo 
io voglio vedere i monti inchinarsi 
davanti al grande sole 
Le acque, io voglio vederle scorrere fra le loro ombre nere 
e voglio vedere ancora mia madre, la triste Santa 
II grande sole è assassinato, sospirano le montagne 
il tempo cosi s'è fermato proprio davanti a Pangrati 
Taci, tua madre confida I suol lunghi sospiri «Ilo onde 
t «neh* l'onda si tormenta porche li portano • Jura. 

A Lucra, con perfetta Min 
mettM. gli stessi nuni i tn e 
dirigenti convennero per re­
spingere in modo categorico 
le richieste della sinistra de 
mocristiana e cattolica — del 
resto m gran parte polemica 
mente assente o silenziosa — 
in favore di un * esame di 
coscienza v della DC nei con 
fronti delle esigenze nuove che 
il Concilio ha ratificato, iti 
termini di autonomia e di 
apertura, stille grandi questui 
ni del rapporto con l.i socie 
tà moderna, della pace, del 
dialogo In (niella oceasione 
i inoiii dorotei ribadirono tilt 
ti ì canoni più volgari della 
< uUìciahta v: l'autonomia dei 
cattolici in politica è nven 
dicabile solo quando sembra 
che l.i Chiesa M spinga trop 
pò a smisti a. pt i os-er 1 he 
ri di restare sii posizioni ioti 

L'on. Donai Catl in 

se rva t i lo : il dialogo con i 
comunisti è «immesso solo sul 
terieno filosofico e colturale. 
giacché si peiis«t che in qin­
sto modo esso porti solo a 
constatine delle inconcih.ibi 
hta 

Nes.sun,i mer.iv ÌL'II.I dunque 
-e- il |HTiodo della gestione 
Humor è. st.ito anche il peno 
do nel quale l'insoiTeren/a di 
vasti settori del inondo catto 
lieo è venuta guad.ignando 
una sempre maggiore acute/ 
/a tra i lavoratori delle AGLI. 
tra gli intellettuali, tra i gio 
vani che si r«icco!go:io intor 
no alle numerose riviste di 
cultura diffu-o un po' dovun 
(pie. Nessuna meraviglia .se 
durante gli ultimi quattro an 
ni è venuto prepotentemente 
alla nbalt.i il problem.i stes 
so di una possibile line del 
l'unità politica dei cattolici. 
nella duplice ipotesi della 
crea/ione di liti i .secondo par 
tito r e di un.i sancita libertà 
di adesione ad altre forma­
zioni politiche. 

In quo-t'ultimo s< IMI spiri 
geva, evidentemente, anche la 
suggestiono provocata all'ini 
zio. in certi strati del Toppo 
sizione cattolica, dalle pro­
spettive che si attribuivano al-
Tunifìca/ione socialista. K. in 
effetti, uno dei temi agitati 
con insistenza dalla sinistra 
è stato per qualche tempo i! 
rischio che I.t costitu/ione di 
un forte partilo socialdemo 
CratlCo Spingesse I,i [)(' s<.;ji 
pre più a de-'r.«. -u po-izio 
ni di pura eoiiserv a/inrio. Ma 
fu lasciato pre-sto cadere, non 
appen.i venuto in ehi.iro che 
la montagna delTKur aveva 
partorito il topolino, che il 
gruppo dirigente unificato non 
aveva la minima iii'en/ionc 
di minacciare v« ramente. con 
una pn ssiorie da .sinistra, né 
le posi/ioni di potere della 
DC né il suo gaioro intor 
classista. 

VA ci eoe: co-i giunti, sul fi 
niro di q.i-s\i rap :da •"•••oh t 
s*a precongressuale »1 prò 
Won.i della ='n - T . I <]-. d. eh» 
cosa e-~a rapo't -f-n'i ne-! par 
i r ò . (iti -!>>; legami e.'] m->n 
di cattolico delle S-K p - I 
sp, tlive Coni» abbaino già 
ricordavi, «il cong-v -s-> d; H«> 
ma del T»«"r} la corrente d. 
«• Forz-- N'iovc*. ne!!,) q ial--
eoi fluì varo i s.-idaoa!.-*i d-
Pastore •- Dona* Ca t ìn . gì: 
i'V ' ba = ;sti •=• di Galloni e De 
M ' a e :• grappi dei ci-l:n:. o* 
t e m e :1 2 u 7 " . perccn' ialo 
non trasc:irab.!e che. somma 
ta al 21.'•'>'"' dei fanfamani. 
portava il to*a> dt'.'a s.i sva 
ad in h > n 4 2 ' Ma q y~'a 
forza non ha p-v-j* i pesare *>-. 
partito, e im-s Doiat Ca*t n ha 
r corrivo rw-'l'-iì'.-ry» Coi''. 
gl.t N'azon.ile. .- «t gì/-» ,V. 
I"» * riCO".g 1"7 o ' e > r\. • f,i-, 

f n i a t ì i con i n >-.»•. i. e'"-' ha 
S D O S S O Tasso po'. "CO d-"-:!ì 
DC r dando co-i ;j-,a d- '.'.< ra 
g:m: do! camh'amoTn nV.!a 
politica dt ! C' t i ro s-n~'ra. av 
v :ata rn:! moi. ra*:s-m. i l 'J'1--
fase scarsa di r.forme •». 

Tattavia. rv-mmeno la con 
ditta di "Forze Nuove -\ ri 
masta sola a rappresentare 
la sinistra, può certo dirsi 
esento da errori : i più 2rav i 
tra i quali consistono nelTcs 
sorsi ,a«C!.va rh.-iiore pe r 

troppo tempi ncTa tonagha 
del contro s'nistra doro*co, 
nel ritono ro ancora oggi pos 
sihi'e una ripresa progressi 
sta dall'intorni-) di una for­
mula in mano ai conservato­
ri. nell 'avere accreditato ol 
t re ogni limite il mito di un 
Moro riformatore, da « sorreg­
gere > contro i sabotaggi do­
rotei. Sono gli errori che le 
hanno attirato critica e dif-

fiden/a anche nel mondo del­
la .sinistra cattolica non orga­
nizzata nella DC. che si atte­
sta spesso su posizioni molto 
più avanzate, sia nei confronti 
dei centro sinistra come dei 
rapporti con ì comunisti. 

Mio scontro congressuale 
.< Forze Nuove » si presenta 
or«i in una ,;>OM/IOIIO di batta 
ìllia aperta e dopo una certa 
autocritici. Nel convegno to 
mito «i Homa il 22 21 luglio 
snii-so. in preparazione del 
Consiglio Nazionali. Calloni 
ha con franchezza definito 
* deludenti • i risultati della 
i opposi/ione costi uttiv a e 
stimolante i> condotta nel par­
tito D.il canto suo, Donat Cat­
ini ha «iccennato alla possihi 
lit.i che nel prossimo mese di 
ottobre l<i simstr.i accentui la 
propria dissinui/ione dall.i pò 
litica della maggior.in/.i. con 
le dimissioni dei suoi cspanon 
ti governativi, i ministri Pa 
stole e Ho. ì sottosegretari 
Don,il Cattili. \ ittormo Coloni 
l)i e Misasi. Inutile sottolinea 
le che saiehhe un modo 
di far scruno finalmente 
i latti «die parole, (limo 
stranilo fra l'altro conci età 
mente che la sinistra si libo 
I.I dell'equivoco Moro (ma già 
qualcuno insinua che .si tratte 
relihe semplicemente di una 
forma di piosMono sull.i mag 
gior«inz«i, con il consenso del 
lo stesso presidente del Con 
sigho. gravemente preoccupa 
to |>or Tallean/a Humor F«in 
fam e per le piospcttive del 
dopo elezioni) 

Quanto alle posizioni di [>i 
litua esteia. abbiamo m.i avu 
to modo di paliamo amp.a 
niente eitan io il di-c >• -o di 
I)os-,ctti «il gruppo parlamen-
t.ire (\ e Kssf MI'IO consegna 
te. oltie che in quel d scorso. 
in una dichiarazione firmata 
da duci deputati e con-tgn.ita 
«i /.accaglimi, nell.i quale si 
critica il pass,) ir.dietio com 
piuto dal governo durante la 
crisi aral)o isr.iehana. si re 
spinge una aprioristica unifor­
mità dell'Italia all'atteggia 
mento degli Stati f iut i , si re 
clama un.i netta, aperta pre-
s.i di posi/ione contro i 
bombard.iinonti americani noi 
Vietnam. 

Simo queste lo ' c u t e - del 
la sinistra, che tanto meglio 
pit.'.inno css<-r Luto frut t i lo 
(pianto più essa M guarderà 
dal pericolo di ricadere negli 
errori del passato. d,i un'.ina-
eronisticn tunidezz.i nell'nf-
front.ire il pioblem.i delle for­
ze politiche, insomma d«i una 
sottovalutazione delle cose in 

L'on. Galloni 

movimento in Italia e nel mon­
do. di quella cno uno dei suoi 
esponenti. De M.ta. ha chia­
mato * Tari- a indistinta di 
qualio-a di ruovo <• di mo 
derno che s.,;,- di] Pae-e. cui 
noi potorio darsi le .-olite rl-
-oo-v di b» -e--« re e di a:n 
m » it rnanit :i'o tecnologico i. 

Ma dalla maggioranza non 
v< rra-i.io «i M.i.e.o ri-poste 
m >'"o d v< rs< . «mene -e .-t-n 
; remo un H intor ammantarsi 
d; prob.emat.cismo — ne ab 
h.arno av .ito un saggio abbon 
dante nella sua d.chiaraziono 
-al ree» nto c^invogro d; Val-
.ombro-a delle- ACLI. rozza­
mente strumentale — e jn Pie 
coli o n d a r e aila salvagaardia 
dei evalori idea'; s dal mate 
riaTsmo della società consu­
mistica. Il gruppo moro doro 
tisi non r.nancorà por certo 
ad una r.affermazione del ruo 
lo ("h-lla DC corno principale-
part to ck'.ia grande borghe 
- a rr.onopol.-iéCa. e.ne è s*atn 
t e»-.- " i a ad e siero ;. s^nvi 
-.or i (ir .la -.:a poi/ c.ì la p .~ii 
'a da' fr :".• avveV-a:: eh* ari-
TK-n'a '• mg u-t z e e !«• ; ' o : 
turo i-Ha n«t-tra v.*a «o.-.a!e 

Per oppor.-: a quosta politi 
ca r.o.n gioverebbe davvo.-o at­
tardarsi :x Ila storile richiesta 
di un contro sinistra * miglio 
re ». So la sin.stra d e. v ao!e 
davvero battersi por un nuovo 
corso politico, far entrare no'. 
partito il soffio potente delle 
esigenze di pace e di liberta 
che crescono nel mondo catto 
lieo, essa non dove temere <fi 
guardare nell'unica direzione 
.n cui può trovare dogli a'Ioat: 
p<:-r la sua W.IA e costruire 
un'alternativa, e'oè verso i co 
munisti, i socialisti unitari e 
quello forzo del PSU che ri 
pudiano la politica di Nenni 

Massimo Ghiare 
F I N E 

I precedenti articoli sono 
slati pubblicati nei f leml 1 , 
5 * 4 settembre. 
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TUTTO 
FERMO 

NELLA 

CITTA' 

DELL'AUTO 

Le campagi^e hanno bisogno di riforitie 

Per il mezzadro c'e I'elogio del poeta 
per il padrone c'e laiuto del governo 
L'Emilia va avanti ma e un camminare da zoppi quando si dovrebbe eorrere 

Lo «schema Restivo» allontana la prospettiva della terra 

DEARBORN (Michigan) 
parola « sciopero » 

Un gruppo di operai picchetla gl i stabi l imenti FORD innalzando cartel l i sui quali domina la 
(Telefoto A. P . - V < Unita ») 

Contro I'intransigenza della direzione sul rinnovo del contratto di lavoro 

Da ieri sciopero a oltranza 
~. • - • . • • •- - • . , - . . . u ' i 

in tutte le fabbriche «Ford» 
La lotta coinvolge 160.000 dipendenti, e si ripercuote su altre aziende che 
lavorano esclusivamente per la Ford - Nessun negoziato previsto per i pros-
simi giorni - Le trattative continuano alia General Motors e alia Crysler 

DETROIT. 7 
Tutte le attivita nell'impcro 

della Ford si sono arrestate 
alia mezzanotte di giovedi. 
quando e cominciato lo sciope­
ro dei 160.000 dipendenti del 
gigantesco complesso. La di­
rezione della Ford ha respinto 
aH'ultimo momento le rivcn-
dicazioni salariali chieste in 
occasione del rinnovo del con­
tratto di lavoro c il sindacato 
ha deciso la proclamn/ione 
dollo sciopero ad oltran/a. A 
Detroit, capitale dell'impero 
Ford, la stessa vita cittadina 
* semiparaliz/ata. L'ordine (ii 
sciopero e stato secuito in tut 
ti gli stabilimenti e nelle sedi 
commerciali della Ford, spar-
si in 25 Stati della Confede-
razione. 

Si t rat ta d'una lotta econo 
mica di proporzinni colossali. 
che non coinvolge solo i 160.000 
dipendenti della Ford, ma an-
che le dccine di fabbriche e 
di azientc che lavorano esclu 
sivamente per la Ford. Ci si 
trova dunque di fronte ad un 
episodio di impnrtanza note 
voir nella \ ita sindacale amc 
ricana. 

Lo sciopero. il primo alia 
Ford dal 1WI quando il sinda­
cato dcirautomobile United 
Auto Workers Union (UAW) 
avcva proclamato una agita-
rione di ben 14 giorni. e giun-
to al termine del contratto 
triennale spirato in questi gior­
ni e che sarebbe gia dovuto 
csserc rinnovato. La Ford ha 
respinto rultimn susrporimcnto 
del sindacato di richiedere lo 
intervento di una terza parte 
per stabilire i nuo\i termini 
salariali nell'ambito del nuo 
vo contratto. II capo negozia-
tore della Ford. Malcolm L. 
Denisc. ha definite la propo-
sta del sindacato c chiaramen-
te inaccettabile >. In una let-
tera fatta pcrvenire ai rappre-
sentanti dei lavoratori alle 
23.30 di ieri sera (5.30 ora ita-
liana di questa mat t ina) . De-
nise osponcva il rifiuto delle 
richieste delle maestranze 
(trenta cents d'aumento della 
paga orar ia . minimo annuale 
garantito e aumento delle pen­
sion!) comprese quella su una 
partecipazione ai profitti e 
quella sulle statistiche rclati-
\ e alia produttivita. 

L'inflessibilita della direzio­
ne c stata accolta con profon-
do malumore ncgli ambienti 
4el lavoro. Ncgli ambienti sin-

dacali si afferma che I'intran­
sigenza padronale ha dato ori-
gine ad una agitazione di cui 
si sa quando e. iniziala. ma 
non si sa quando avra ter­
mine. 

Da costa a costa. ormai. tut-
ti gli irnpianti Ford sono fer-
mi. Nessun negoziato e pre­
visto per il resto della setti-
mana. Lo stesso Denise lo ha 
confermato. E^oco dopo mezza­
notte. le due parti in causa 
hanno tenuto separate confe-
ren/e stampa. 

« Abbiamo aspettato otto ore 
pcrche la compagnia desse 
una risposta alia nostra pro-
posta di arbitrato. e devo di­
re di essere rimaslo dcluso » 
ha detto il leader sindacale 
Reuther. Ha aggiunto che sug 
gerira ai dipendenti della 
Crysler e della General Mo­
tors (i cui contratti sono pure 
scaduti alia mezzanotte di 
ieri) di riprendcre i negoziati 
per un rinnovo dei loro con 
tratti < senza fare alcun rifcri-
mento al caso della Ford >. 
K\ identemente il sindacato mi-
ra a mantencre queste due 
societa in a t th i t a . in manic-
ra da u«are la conenrrenza 
come motho di pressionc sul-
la Ford. 

I Negli organismi CEE 

Di nuovo discriminate 
la CGIL e la CGT 

II Comitato permanente di 
iniziativa CGIUCGT ha esa-
minato le proposte di rego 
lamento e di direttive pre-
sentate dalla Commissione 
csecutiva del consiglio dei 
mini^tri della CEE. per rea-
hzzare 1'ultima tappa della 
libera circolazione dei lavo­
ratori all'interno della Co-
munita. Tali proposte — af­
ferma un comunicato — so­
no state preparate tramite 
una consultazione di esperti 
governativi. di rappresentanti 
dei lavoratori e del padro-
nato in una scduta del « Co. 
mitato consultivo per la li­
bera circolazione della ma 
no d'opera ». Aneora una 
volta e dep'orevole — si af­
ferma — il fatto die il man 
tenimento deiresclu.siva con 
tro la CGIL e !a CGT. ri 
spettivamente da parte dei 
tfovemi italiano e francese. 
non ahbia permesso ai loro 
raopresentanti di e-=<ere pre­
sent i a questa consu'.tazio-

ne. Talc atteggiamento che 
si ripete per tutti gli orga-
nismi comunitari nei quali e 
prevista la rappresentanza 
dei lavoratori. indebolisce il 
potere di contestazione e di 
azione dei lavoratori nelle 
sce'.te comunitane in mate­
ria di politica sociale. 

La CGIL e la CGT ricor-
dano che nessuna rappresen­
tanza dei lavoratori puo es­
sere considerata < equa > se 
e>*a comporta la loro esclu-
sione. cioe delle due orga-
nizzazioni sindacali piu rap-
preventative dTtalia e di 
Francia. Occorre dunque eli-
minare a| piu presto tale di-
scriminazione. poiche Tinte-
resse com me del mondo del 
lavoro sta ncll'essere rap-
prcsentato il p:u largamente 
possibile nel Comitato per 
la libera circolazione. cosj 
tome negli altri orcanismi 
della comunita nei quali e 
prevista • la presenza dei 
sindacati. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 7. 

La bilancia alimentare fa 
acqua da tutte le parti. U 
nostra debito con Vestero si 
avvicma rapidamente ai mil 
le yniliardi. Nel '60 e nsul-
tuto di 663. Da died anni im-
pnriiamo carni, formuyyi. 
burro, olio a rotta di collo. 
Sempre di piu. Seann die 
manyiamo meylio. E' conso 
lante ma fa anche rabbia 
eonstatarlo in questa « gras 
sa » Emilia dare si sprecano 
tante occasioni per produrre 
di piu. In questi giorni i mez-
zadri sono sulle piazze di 
molte citta. Protestano per 
come i padroni intendono le 
leggi per i riparti. le trasfor-
mazioni. le spese. 

Le vertenze aperte dai sin 
dacati tendono a fare ottene 
re ai coloni il 58 per cento 
dei prodotti e la loro piena 
disponibilita, Veffettivo e.ser-
cizio della condizione azien 
dale, ecc.; ad affermare cioe 
diritti sanziotiati. Le conqui-
ste — anche se codificate — 
rciririo insomnia riaffermate 
ogni anno, al momento dei 
raccolti o dei piani coltura-
li. Colpa, certo, di an padro-
nato terriero che crede nelle 
leggi solo quando gli damio 
ragione ma anche dei gruppi 
politici che dirigono oggi il 
Paese, che continuano a di-
mostrarsi teneri con i grandi 
redditieri e la loro mentali 
ta « ancienne regime ». 

Chi lavora e produce e 
esaltato: ha I'elngio del poe­
ta. ma chi s'arricchisce fa­
cile ha il governo dalla sua. 
Questa e almeno la morale 
della mezzadria. Una morale 
dura non solo per il mezza­
dro ma per Vagricoltura die 
va a «ramengo». Intendia-
moci non nel senso che le 
campagne emiliane denunci-
no decadenza produttiva. Le 
statistiche indicano anzi — 
salvo che in qualche settore 
— generate progresso. Qui ci 
sono i frutteti piu ricchi 
d'ltalia, qui i centri per la 
produztone del formaggio 
grana, qui le piu grandi 
estensioni a barbabietola da 
zucchero, qui gli allevamenti 
di polli, qui i centri del po-
modoro, qui anche la piu for­
te struttura cooperat'wistica 
esistente in Italia. 

L'Emilia batte anche la 
Lombardia: nel '66 la produ-
zione lorda vendibile e stata 
superiore di 200 mil'tardi cir­
ca a quella lombarda. I tassi 
di incremento sono risultati 
dal '63 al '65 (dati presentati 
alia conferenza agraria re-
gionale della CGIL del giu-
gno scorso) del 24.6 per cen­
to. L'aumento dei prezzi di 
alcuni prodotti ha avuto cer­
to la sua parte nel determi­
nate questi tassi, ma non c'e 
dubbio che essi sono anche il 
frutto dell'iniziativa del mon­
do contadino. 

Si va avanti, dunque. E' 
vera. Ma e un camminare da 
zoppi, quando si potrebbe e 
si dovrebbe eorrere. Questo 6 
il punto. 

Xessuno ncga in Emilia che 
Ic campagne snno in mnvi-
mento: nelle cose e negli un-
mini. 3/a e un movimento che 
non soddisfa i giovani i quali 
misurano le loro ambizinni 
con il metro di una societa 
in rapida evoluzionc e non 
soddisfa i ritmi di sviluppo del 
Paese. L'agricoltura c sempre 
un passo — e che passo! — 
indietro. Gli squilibri fra citta 
e campagna sono uno dei piii 
grossi problemi del nostro 
tempo. Tormentano uomini po­
litici e studiosi di tutti i Paesi. 
C'e volontd di superarli, ma-
gari, ma da nessuna parte si 
e aneora riusciti a farlo. Lo 
si fara un giorno. Come, ades 

su non sappiamo. Ma rywi, da 
noi il dislacco invece di dimi-
nuire tende ad aumentare. 
E non a caso. 

I mez^adri die in questi 
giorni scioperann e manife 
stano in piazza porlano a gal 
la il disagio di una genera 
zione enntadina die ragiona 
con idee e programmi del 
sua tempo ma deve. poi. fare 
i conti con tutto il vecchiu 
me delle nostre campagne c 
della politica die csso espri 
me. II mezzadro vuole tra-
sformare. fare nuovi impian 
ti. muoversi con metodi e tec-
nidie moderiie, associare i 
suoi sforzi a quelli di altri 
contadini. secondo quanta la 
esperienza e la scienza inse-
gnano. In altre parole vuole 
fare il sua mestiere interamen-
te. condizione questa per nan 
perdere il pavso con i nuovi 
tempi e per costruire le pre-
me.s-se di quello Stato piu ci­
vile che tutti auspicano. 

Ma fare il contadino come 
Dio vuole. da noi c un pro-
blema da toglier la ragione. 
Sulla terra comandano tutti: 
il padrone. Vindustriale che 
trasforma i prodotti. il com-
merciante che li tratta. la 
banca. il consorzio agrario. 
II contadino non e'entra. sal­
vo die per il lavoro. Insom­
nia tutto alia ravescia di 
quello che dovrebbe essere 
un'agrieoltura fondata sulla 
imprenditorialita contadina. 

Non e solo una questione 
di giustizia: il contadino la­
vora. quindi il contadino de­
ve essere il protagonista prin­
cipal delle campagne. E. so 
prattutto. problema economi-
co che investe gli interessi 
generali della societa italia-
na. Non ci pud essere agri-
caltura moderna senza conta­
dini imprenditori: I'Emilia lo 
insegna. Sul 40 per cento del­
la sua superficie agraria, i 
contadini non possono essere 
imprenditori per « principio >. 
Cos! stabiliscono i contratti 
di mezzadria ed affitto. Attra-
verso lotte accanite che si 
rinnovano ogni anno sulle aie. 
i mezzadri sono riusciti a 
conquistare diritti nuovi: per 
quanta riguarda i riparti. le 
spese. la condirezione azien-
dale. La nuova leage sui pat-
ti agrari ha codificato questi 
diritti. E' un passo avanti. 
Ma. a parte la resistenza dei 
padroni a rispettarla. basta 
la legge cosi come e fatta? 

La risposta pud sembrare 
facile: no, se mezzadri e pa­
droni sono di nuovo ai ferri 
carli in tutte le zone mezza-
drili. In realta d piu com-
plessa. I miglioramenti ci so­
no. Quest'anno ai coloni spet-
ta una fetta p'm grossa di 
prodotti (il 58 per cento), e 
le spese le pagann a meta con 
il padrone. La legge dice inol-
ire che i piani colturali li 
decide anche il mezzadro. I 
padroni cercano di imbroglia-
re le carte mettendo in di-
scussianc ora questo ora quel 
diritto. Fa parte del gioco. 
D'accordo. si pud anche ca-
pire da parte loro. Ma non 
rientra nel gioco I'aUeqgia-
mento del ministrn dell'Agri-
coltura che. stravolgendo il 
senso stesso della legge. aiu-
ta i padroni a rimettere in 
discustione le ennquiste dei 
mezzadri. ed allontana, quin­
di. le prospettive della terra. 
In questo modn si maltipli-
cano difficoltd e contraddiz'tn-
ni nelle campagne. propria 
quando. invece. c'e Vassnluta 
nccessita. di scioaliere tutti 
quel nodi che blnccano lo 
sviluppo dell'agricoltura. Ed 
e come dare un calcio ad 
uno zoppo im'Handola maqa-
ri. per colmo di ironia. a eor­
rere. 

Orazio Pizzigoni 

Istruttoria chiusa per il parroco di San Martino di Casies 

VISITA IN CARCERE DEL VESCOVO A DON WEITLANER 
Dal nostro corrispondente 

BOLZANO. 7 
Monsignor Joseph Gargitter. 

vcsco\o di Bolzano e Bressa-
nonc. ha compiuto oggi alle 
sedici la preannunciata visita 
episcopale nelle carceri di Bol­
zano a don Johann Weitlaner, 
parroco di San Martino in Ca­
sies, incriminato di « cospira-
zione politica mediante asso 
ciazione >, in stato d'arresto 
da sabato. L"n"ora prima del 
prelato era arr i \ ato al carcere 
il procuratore della Repubbli-
ca. dottor Di Chiara. 

Dopo tre giomi di interroga 
tori, si e conclusa l 'istruttona 
formale nei confronti del par­
roco di S. Martino in Casies. 
don Weitlaner. rinviato a giu-
dizio sotto l'accusa di « cospi-
razione politica mediante asso-
ciazione >. Nulla 5 dato sapere 
aneora in ordine ai risultati di 

que.-ta fase del proccdimeiUo 
istruttorio. Tuttavia corrono 
\oci secondo cm non sarebbe 
improbabile la concessione del­
la liberta provvisoria e. quindi 
la scarcerazione di don Wei­
tlaner. atlraverso la degrada-
zione del capo di imputazione 
a suo carico. in accusa di sem-
plice favoreggiamento. 

A proposito deU'arresto del 
parroco di S. Martino in Casies 
e da segnalare la presa di po-
sizione del settimanale dioce-
sano di lingua itahano. < II Se 
gno ». presa di posizione che 
\ iene a rompcre il silenzio utTi 
ciale tenuto sino a oggi dagli 
ambienti ecclcsia^tici « II Se­
gno » — e da rilevare — e un 
giomale decisamente orientato 
a raccogliere il messaggio con-
ciliaro che si batte, quindi. 
conseguentementc. per un su-
peramento dei nazionalismi. 

H settimanale mette in rilie-

\ o lo stato di profonda « soffe 
renza > del clero e dei fedeli 
di fronte ad una imputazione 
che vede gravare sulle spallc 
di don Weitlarici l'accusa di 
cpresunti atteggiamenti molto 
gravi e assolutamente contrad-
dittori con la missione del cle­
ro ». 

A questo rilievo di fatto si 
aggiunge la considerazione che 
don Wietlaner, * colpevole o 
innocente. rappresenta il frut­
to amaro di una situazione 
che e di crisi morale, di incer-
tezza. di molte diffidenze. 

Dalla stampa austriaca ci 
sono da n l e \ a r e talune notizie 
abbastanza ir.teressanti. Da 
Innsbruck la c Tiroler Tages-
zcitung * parla di un impegno 
del presidente del consiglio 
italiano. Moro. a varare uni-
taleralmente il «pacchetto > 

Gianfnnco Fata 

Rappresaglia diplomatica 

di Vienna verso Roma? 
II veto posto dal governo 

italiano ali'mgresso dell'Au­
stria nel Mercato Comune 
Europeo come ntorsione al­
ia mancata collaborazione di 
quel governo nella repressio-
ne del terronsmo in Alto 
Adige avrebbe mdotto Vien 
na a compiere una rappre 
saglia diplomatica verso i! 
nostro paese. Da oltre un 
mese, infatti. il governo au-
striaeo ritarda il gradimen:o 
al nuovo ambaseiatore ita­
liano e si ha l'impressione 

che questa prohmgata anti-
camera fatta fare al rap-
presentante italiano a Vien­
na voglia stgnificare av\er-
timento o ammonimento. 

Il nuovo amba«eiatore a 
Vienna venne designato d.il 
Consiglio dei mm:$tn nel 
corso di una nunione pre 
fer.e nell'ambito di un am-
p:o rimaneggiamento diplo-
matico: I ambaseiatore a 
Vienna. Martino. venne de­
signato a Berna e l 'ambv 
sciatore a Belgrado, Duvxi, 
destinato a Vienna. 

Ospite dell' Unitd il vice 
direttore della Pravda 

Ier i sera sono giunl l a Roma, in volo da Mosca, I compagni Vadim Nekrasov, vice dlretlore 
della « Pravda », Georghi Lebnaze e Galia Jalninaia, della redazione dell 'organo del PCUS, 
gradi l i ospitj del l ' « Unita » in occasione della festa nazionale. Ad accogliere a Fiumicino i 
compagni soviefici erano II nostro dlreltore Maurizlo Ferrara (nella foto con gl i ospitl) Ple-
ro Clementi e alcuni redatlori ' 

FRANCIA: La nuova serie di misure economiche 

FAVORITI GLI INDUSTRIAL! 
DANNEGGIATI I LAVORATORI 

Colpite I'occupazione e la sicurezza sociale menlre vengono pre-
miali gli evasori fiscali in vista della «compefilivifa» nel MEC 

Dal nostro corrispondente 
PAHIGI. 7. 

II Cuusigho dei ininistn ha 
esanunato ien un ntuno -i pac­
chetto » di ordmanze, meienti. 
que.ste ultime. aH'agricoitura e 
alia salute pubblica. Si tratta li­
no ad oggi. in coiii[)le.s.so. di .'(5 
disposizioni legislative che il go­
verno ha adottato. ilojw esser.si 
fatto votare i pieni jwten dal 
Parlamento nel guisno scorso. 

Un nuovo complesso di ordi-
nanze sara esanunato attorno 
al 20 marzo. Le ordinanze — con­
tro cui il PCF, come ha detto ien 
Waldeck Rochet, e tutti i ;>ar-
titi della sinistra ingaggeranno 
una lotta a fonxlo alia napertu-
ra del parlamento — investono. 
fino ad ogSi. alcuni settori chia-
ve deU'economia: i'occupazione. 
la partecipa/.ione dei lavoratori 
agli utili delle imprese. la si-
curezzji sociale. il rilancio eco-
nomico deU'attivita indu.striale'. 
del!-a«incoltiira. ecc. 

Tolto il re^alo [iruicipe.sco fat­
to dal governo agii industrial!. 
si tratta nelle grandi linee di mi 
gigantewo giro <li vite dato alia 
econo'nia france.^e. per render-
la T competiti\a >. come si dice. 
nell'ambito del Mercato Comu­
ne. all'atto della sua totale en-
trata in \icore nel I%K. 1^ mi­
sure si basano su d ie direziom 
chiave: una austeritu aviai <iu 
ra jni|>osta ai bilanci familian. 
con il risparmio <la parte del'.o 
Stato di colossali cifre in tutto 
il settore d'inter\iTito sociale. 
soprattutto JHT cio che concer-
ne la previdenza; e un favort'g-
gianK-nto smaccato — ton !o 
sgravio sui piano fisrale di ."IfiO 
miliardi di vecchi franchi — alle 
imiustne ix r̂ stimolarle ec<> 
nomicamentf. JKT facilitarne la 
ri>tnitturaziono e la fas.one. II 
tocco maestro a questo ind:ri7/o 
— apertamente favore\f»Ie alia 
grande borghesia france.-e — e 
dato dalla taiito vantat I o-di 
nanza ^illa pirtecipaz one dei 
la\or.ito.*i agli util: dcl.e impre 
se. che rappresenta la oolora'u 
ra demaijogica di e n :1 go-.er-
no si s e n e per ton\;ncere l 
francesi della - -a bonta. in in 
indiri7/o cht- e apertamente i:n-
po;x>lare. Ma arKiiamo JXT ord: 
ne. c seogliamo nel fa^c-'o. le 
ordman/e p ii riV\an:.. 

I-e dispa»./yn: p'f>-c a ;>"•> 
?*>*;'o (ic!i"o.-<. i;)i/.<nc n«Ki si 
poncorvo affa'to :! problvma 
chia\v. cht' •_• cjaeliod: far sco:r. 
par.re la d.^occupazione — che | 
tocca "i n>»~io pirt-<o!.T-e la 
Pro-.ence, i'. \"o-d !a I„n2.ie 
doc — ne s nrendooo m.=-ure 
valide pe- d.fendere ii lavoro 
la do»e e>v> e m.nacc ato dalla 
r;con\er.s:one .nd.i-tr:a!e. Va pu­
re detto che anche per i sa'.ana-
ti il cu: la\oro n«i c :n:nac-
ciato. i! eontraccolpo o grave. 
caMitmto coiie e dalj'aumento 
dei prezzi abbattu'osi come una 
tempeMa su'.Ia Francia. Grosso 
modo. le ond:nanze sall'oceapa-
zior.e — con la creaz.one di una 
aeen7ia naz.onale per l'imp:e?o. 
ffaranzia di r;«or?e ai lavoratori 
pr:\: di la;oro. misure apn'.:ca-
b,'.: .n ca.H> d1 l.cen/iam^nto — 
sfonano .n un -.ndein.zzo alia 
d:s.xcipa7.ono, anche ;e ta> .r. 
denn.'a e d -na r»"o-n n>-if-
fk"enza ed es>} rv>i p ,n in al 
cixi rrxrlct so>t.tj:re .na * poli­
tic.! del', imp.eso > 

Lord.nanza che pretvrsde d. 
interessare i !a\oraton agl: ut:-
li che risultano da!'."c>nan>.ono 
delie Industrie — *j cai si fa 
gran rumore — e stata definita. 
a rag>one. un erande biuff soc.a-
le. II lavoratore che puo vanta-
re il diritto alia coimeressenza 
deve. xi D '̂fno luogo. appartene-
re infatti a una societa che con-
ta almeno 100 persone dipenden­
ti. In Francia. ve ne sono in 
tutto 12 000. InoUre. occorre che 
ta e societa dich.an i propn 
utili al fisco. Ora. una societa 
s j cinque non 1: d chiara affatto. 
E bi=o2na S' ajgiunga. che ta­
li utili attmeano un certo h-
vello. aitnmenti il swtema non 
puo entrare in funzione. Sti 13 
mil.ori! di Mlanati. so'.tanto 2 
milioni sono m condi?lor.i di 
beneficiarne. in tutta la Fran­
cia. Que] che guadaeneran-
no questi lavoratori. e d'al-
tra parte assai modesto e va 
da qualche decina di franchi per 
anno a un mighaio di franchi. 
nel caso piu fortunato. Su que­

sto denato. tuttavia. ru-SMino si 
puo illudere «h mettere niaiio 
concretanutite. Koo s.ua. .«i 
fatti. pi-r cinque anni accumti 
lato. e il lavoiatorc disjxirra 
semplicemente <ii tin * tito'.o «. 
Le uniche intep'ssate .il si-.te­
nia sono le societa ste.s>e pcr­
che. quelle che ado'.teranno la 
formula dell's interessamento r-

La Cina accusa 
la Mongolia 

di minare gli 
accordi culturali 

IOKIO. 7 
La Cina — secondo una noti 

zia all'A.P. — ha accii-^ato la 
Mongolia di « minare flagrante 
rnente » l'accordo di conpera/m 
ne culturale in vigore tra i due 
paesi alio scopo evidente di in-
terrompere 1'interscambio cultu 
i ale. 

Questa accusa 6 contenuta in 
una nota consegnata daH'amba-
sciatore cinese ad Clan Bator 
al ministero degh esteri mon-
golo. 

Nella nota Pechino afTerma 
che l'azione mongola «e una 
sena provocazione diretta dalle 
autorita di Ulan Bator... per 
aggravare ulteriormente le rela-
zioni tra i due paesi c distnic-
gere 1'amicizia tradizionale tra 
i due popoli >. 

In precetlenza la Cina aveva 
accusato la Mongolia di avere 
fatto a pe/zi l'accordo per la 
coo|>cra7ione e I'assistenza ecr> 
nomica. costrincendo * migliaia » 
di tecnici cinesi a ritornarc a 
casa. 

Radio Pech.no <r. lebbe re-o 
noto che in tin documento pre 
parato daH'iiflicio del capo di 
S.M. delle for/e annate cin?--i 
si accusa l'ex t.ipo di stato mac 
giore. gen. Lo Jin Chmg. di aver 
complottato con altri dingcnti 
nvili r>tT - lanciare un colpo (ii 
stato tontro rivoIii7if>nano i. 

Nel documento. che accusa il 
presidente Liu Shio Ci di a v r 
appoggialo il colpo di stato e 
ha il titolo < le divergen7e ton 
damentali tra la hnca niiiitare 
del proletariato e la Iinea mil. 
tare della borghes:a ?. si d;ch:a 
ra tra l'altro- - \ i =o-;o *ta?e pej 
nostro part to e nel'e for7<> ar 
mate due hnee m:.:tar: di<»'r.< 
tralmcnte opjxi-te e vi '•oio T̂a 
te acute e comple-.*- l.vt" fr.t 
di esse. Una e la I.n^a ni.iitar* 
del proletanato rapjre^fr.ta'a di 
Mao Tse Fhinj:: l'altra e la Ir.ca 
militare della borch^'ia -. 

dei lavoratori duninanarno i' lo-
ii) pagamento al fi^co della =<>m-
rua <iegh utili rip.ntiti utili 
che d'altr.l parte ir-,te-amo in-' 
!e loro cassc |>,'r cinqiu* a-.ni 
La s<K-ip!a sa:a <lu-U|iie f.-.a! 
ineiite sgiavata. 

Ma chi conijH^i-era il f,-.<<(•• 
Siccramente il co-itribuente. a 
coinmciare dallo <-te.~>o (HCMIO 
r intcressato » che t:ove:.i - il 
pioprio foglio <li !iii|>.>,-e h -ran 
ma che la fabbnea ha s-uesw* 
di paaare alio Stato. 

Quanto alia oidman/a <=ulla 
Sicurez/a Sociale >i tratta <ii un 
vero e proprio smaiitellaint nto di 
una di tiuelle che futono le gtan 
di conquiste ottenute dopo In 
Lihera/ione. Le quote (he i la 
voratori dovranno pagare sa 
ranno piu elevate, nientre il 
imituato .sara mrro nmborsato 
alloiche s,ii;'i ammalato. Tatti 
i lavor.iton iscritti ad una mu 
tua saranno ohhligati a pagaie 
un minimo del 5'^ m piu di tn 
s< a loio. L'ordin in/a su! rim 
horso delle medicine e .ini.i-a 
alio studio del governo e<l ec^a 
sfoceu'i. a quanto e gia dito 
siperc. in una forte tleciuta/in 
ne della lista di medicmali il 
cm pre/70 o sostenuto dalle mu 
tue. II pretesto. per adottare 
misuie tanto impoixilan. e t he 
la Sicure/za SiKiale si trova 
in deficit. Ma e evidente the 
tale tleficit potrebbe essere af 
fiontato dallo Stato. 

L'ordmanza enncernente gli 
sgravi fiscali alle grandi indn 
strie e quella che porta al co! 
mo lo scandalo dei « pieni po 
ten I. che il governo si fete 
attribuire con pre|>nten/.a dn! 
Parlamento. nella scorsa es'a-
te Le Industrie the si fonle 
ranno fra di loro henefireran 
no. per tre anni. t), [>r;vtle^. 
e-orbitanti. a spe=e de! Teso 
IO pabblno. I gro=^i evador: 
IKcali soiio a loro volta favo 
r,ti. P I T rito:ii|H'n.-aiIi. e stata 
soppre-^a la ta^>a flel 'M'r ^m 
redditi dri titoli s'ramen D'al 
tra p.irte , si fa r.o'are 1'ironia 
delle misure ( ne pretendono di 
* proteggere .1 risparmio > * 
the proibisconn a tutt; i pic-
toll ri-.pamiiatori di fars' rim 
horsare ne! ta-o di a.s«orh.men 
to della st>cieta di cui css| ;v>̂  
seggono d( i ti'oli. II cap,tale 
finanziar.o frantese o «ervito. 
I?e2almer/f. () it -*a rolitica che 
per van a-p-.".. appare da w e 
ro sordHa dd pin'o di viva 
di (!a<-=e. run ha nilla di co 
PI n e ton i! sfi-tecifi che «ireb 
he r.«-ce-sar:o api^irtare a!ln 
eto:.c,'n,a france«.e the si trov»i 
f ft :t:v ami nte a ni ilp.iri.to. a 
•I er.o d: duci me>;: della nuova 
e prto^cupaiV- 'appa finale de! 
n.crca'o <o-ir.re 

Maria A. Macciocchi 

L'INAM non paga 

Serrata dei farmacisti 
in provincia di Cosenza 

La CdL chiede la requisizione di alcune far-
macie per garantire I'assistenza ai lavoratori 

t COSENZA. 7. 
Da stamane tutte le f2rmacie 

della provincia di Cosenza han­
no cessato di fornire per un 
tempo indeterminate I'assisten 
za farmaceutica diretta alle de 
cine di migliaia di assistiti del 
I'lNAM Se i lavoratori vogiio 
no medicine debnono prowede 
re a pagarle direttamente. La 
serrata dei farmacisti eo^enti 
ni nei confronti dei mutuati del 
ITXAM e stata proclamata per 
protestare contro 1'enorme ritar 
do del massimo ente mutualisti-
co italiano nei pagamenti dei 
medicuialL 

Appena renuta a conoscenza 
della grave decision* dei far-

macim cosentml che colpisce 
migliaia di lavoratori, la Ca­
mera del lavoro ha inviato una 
lettera al prefetto. in cui de-
njnc.a c la situazione determi-
natasi a segu.to delfinasprimen-
to dei rapporti fra INAM e far-
maci'ti propnetan della pro­
vincia di Cosenza a causa dei 
npetuti inadempimenti dell'isti-
tuto mutuahstico degli impegm 
lenvanti dalla convenzione vi-
gente per tale categona in ma­
teria di termini di pagamento 
delle fonuture > e chiede che 
per motivi di ordine pubblico il 
prefetto disponga la tempestiva 
requisizione di un certo num»-
ro di farmacie della citta • 
della provincia. 

S8^ "*"*¥~;V ' , -»-»-*- Vt. 

file:///icore
http://Pech.no
http://ilp.iri.to


r U n i t à / venerdì 8 settembre 1967 PAG. 5 / a t t u a l i t à 

NESSUNA TRACCIA DELL ATTENTATORE PI ORROLI 

Pastore sardo ridotto in fin di vita 
in un agguato notturno 

Scontro a fuoco tra guardie e abigeatari in provincia di Sassari — Il giovane 

avvocato rilasciato dai banditi dichiara: «Prima ero contro di loro, adesso no» 

NUORO Caocci sale su una vettura dei carabinieri dopo il rilascio (Telefoto) 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 7. 

Si è sparato ancora in Sar 
cicoria. Un pastore di Orroli, 
il (tienile Francesco Cauli, è 
caduto in un arcuato mentre 
rientrava a casa dalla cam­
pagna, ieri notte. Ora lotta 
tra la \ ita e la morte nell'ospe 
dale civile di Cagliari. Alle 22 
il pastore si dirigeva dal pro­
prio ovile verso il paese. Ad 
un tratto, quando si trovava 
a 6 700 metri dall'abitato, uno 
sconosciuto, balzato impreiv v 1 
samente dal buio, lo ha colpito 
in pieno petto con due fucila 
te. Il Cauli ha avuto la forza 
di risollevarsi e di percorrere 
alcune centinaia di metri. Alle 
porte del paese, stremato, col 
sangue che fuoriusciva copioso 
dalle ferite, è stramazzato al 
suolo. Alcuni passanti che lo 
hanno visto cadere hanno su­
bito avvertito la moglie. Ma­
ria Marrocu. Sono poi inter­
venuti i carabinieri che hanno 

Al porto di Palermo 

Sparatoria e 
coltellate per 
due sorpassi 

In pericolo di vita uno dei contendenti 

Testimone di Geova 

«In carcere fino 

a 45 anni ma 

il militare no I 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 7. 

Sparatoria e coltellate tra 
automobilisti stamane a Paler­
mo. per questioni di preceden­
za. Gli episodi sono stati due. 
il bilancio è di un ferito gra­
vissimo in Hn di vita. 

La prima lite ha avuto per 
teatro le adiacenze del porto 
e si è svolta in modo cosi ful­
mineo che è assai difficile ri­
costruirne l'esatta meccanica. 
Certo è che. mentre una Ful­
via verde stava per immetter­
si in corso Scinà. da una 500 
che le marciava al fianco so 
no partiti alcuni colpi di pi­
stola indirizzati al conducente 
dell'auto più potente. Uno dei 
vetri della Fulvia è andato in 
frantumi. Quando, al rumore 
degli spari, è accorsa gente. 
tutte e due le auto stavano 
fuggendo per opposte direzio­
ni. La polizia è propensa a 

ritenere che la misteriosa spa­
ratoria non sia il frutto di un 
« regolamento di conti ». ma 
la drammatica conclusione di 
una lite per un sorpasso, o 
per una precedenza non con­
cessa. 

Tre ore dopo, ben più grave 
epilogo ha avuto una altra lite 
tra automobilisti che si è svol­
ta in termini assai meno spet­
tacolari di quella del porto. 
I piloti di due auto erano im­
pegnati in una discussione al 
quadrivio di via Villafranea. 
quando uno dei due ha estrat­
to un coltello sferrando un 
violentissimo fendente al pet­
to dell'altro, l'elettricista An­
tonio Giusino di 41 anni. La 
coltellata ha sfiorato il cuore 
del Giusino che è ora ricove­
rato all'ospedale in pericolo di 
vita. Il feritore si è dato alla 
fuga. 

NEL N. 35 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

L'accusa di Vallombrosa (editoriale di Gian 
Carlo Pajetta) 

Riscatto della Sardegna (di Umberto Cardia) 

Alla ricerca dell'atlantismo ideale (di Aniel lo 
Coppola) 

L'« ammiraglia » del Mediterraneo (di Arr igo 
Boldrini) 

Il sindacato nello Stato (risposte dei segre­
tari delle C d L. di Genova, Bologna e Roma) 

Colloquio con Nono (di Luigi Pestalozza) 

La conferenza di Khartum (di Massimo Robersi) 

Bolivia: la scelta della guerriglia (di Renato 
Sandri) 

Corea: tensione sul 38' parallelo (di Emilio 
Sarzi Amadè) 

La lotta di Ehrenburg tra vecchio e nuovo (di 
Vittorio Strada) 

Bellocchio, Pasolini, Godard e Visconti a Ve­
nezia (di Mino Argentieri) 

La mostra di Guttuso a Darmstadt (di Anto­
nio Del Guercio) 

Theodorakis (di Aldo De Jaco) 

OSSERVATORIO ECONOMICO 

Il nuovo ciclo dell'economia italiana (art i­
coli di Valentino Parlato, Luciano Pellagrosi, 
Enzo Fumi e Mario Mazzarino) 

La riforma monetaria (di Eugenio Peggio) 

» 

Condannato per la seconda volta come obiettore di coscienza 

e Resterò in carcere fino a 45 
anni, se le mie idee continue­
ranno ad essere quelle di og­
gi, ma non vestirò la divisa 
militare ». Con queste paro 
le. dette con una punta di fie­
rezza. Enzo Di Battista, che 
è un odontotecnico milanese di 
22 anni, ha affrontato la secon­
da condanna del Tribunale mi­
litare di Roma per disobbe­
dienza militare, come il codi­
ce chiama l'obiezione di co­
scienza. 

e Sono — ha aggiunto il Di 
Battista — M?I testimone di 
Geova. eYoi ci professiamo mi­
nistri di predicazione evange­
lica. non ministri del culto, e 
poniamo a base di ogni azio­
ne l'amore verso il prossimo 
e conseguentemente il ripudio 
di ogni forma di violenza, an­
che se potenziale, quand'an­
che necessitata da difesa ». 

II giovane milanese ha con 
eluso: e Noi testimoni di Geo­
va ci rifiutiamo di assolvere gli 
obblighi militari, dichiarando­
ci disposti ad affrontare un 
pari o ancor più gravoso ser­
vizio civile nel lavoro ». Dopo 
queste parole, il presidente del 
Tribunale militare ha ricor­
dato all'accusato che. di con 
danna in condanna, egli po­
trebbe restare in carcere fino 
all'età di 45 anni. Ed Enzo 
Di Battista, calmissimo, ha 
ammesso di aver già esami 
nato questa possibilità e di 
averla accettata. 

TI Di Battista e uno dei cin­
que figli di una famiglia di 
cattolici. Testimone di Geo­
va è divenuto nel 1965. a ven­
ti anni. Nei primi mesi del­
l'anno in corso, venne chiama­
to sotto le armi. Si presento 
al CAR. ma avvertì subito che 
non avrebbe indossato la divi­
sa militare. Venne arresta­
to e processato. Ebbe una con 
danna a 6 mesi di reclusione. 

Scontati i fi mesi, il Di Bat­
tista si è visto presentare di 
nuovo la divisa. E ha rispo 
sto nella identica maniera: 
e Xnn me la sento. Voi op 
provo il servizio militare*. 
Così e stato ancora denuncia 
to. E ieri ha subito il secon­
do processo per disohbcdien 
za aggravata. Lo hanno co i 
dannato a 9 mesi di rcclusio 
ne. concedendocii solo le atte­
nuanti dell'ottimo comporta 
mento militare. Finezza da mi 
litari. indubbiamente: il Di 
Battista, infatti, è considerato 
un soldato e in carcere si com 
porta bene, quindi, al posto di 
un anno, gli danno 9 mesi. 

La circostanza che maggior­
mente impressiona, di fronte 
a un giovane che è pronto a 
passare anni in carcere piutto 
sto che imbracciare il fucile. 
è questa: in Italia esiste una 
legge che autorizza un sen i -
zio civile per gli obiettori di 
coscienza, ma questa legge. 
come i difensori dell'accusato. 
avvocati Meola e Pozzi, hanno 
messo giustamente in luce, non 
è ancora accompagnata dalle 
disposizioni di attuazione. Di­
sposizioni che nessuno sembra 
disposto a varare, preferendo 
evidentemente che la gente in­
vecchi in galera, 

Esplode un razzo 
COPENAGHEN - Sei persone 

sono rimaste ferite ieri por la 
esplosione di un piccolo razzo 
al centro addestramento dello 
aeroporto militare di Karup. 
nello Jutland. 

190 morti peri monsoni 
NUOVA DELHI - Le disastro­

se alluvioni provocate dalle piog­
ge monsoniche in India hanno 
causato oltre a notevoli danni 
ai villaggi e al!e colture. 130 
morti nel solo stato dell'Uttar 
Pradesh e 60 ncsli stati orien­
tali. 

Brucia per amore 
MILANO - Francesco Din 

eco. un giovane d; 25 anni che 
qualche g omo fa si era da­
to fuoco por una delusione amo 
rosa, è mor:o in secu:!o alle 
erari ustioni riportate. Nell'in 
terno della propria auto, si era 
cosparso di benzina, poi si era 
lanciato bruciare. 

Trucioli micidiali 
LYDIATE ASH flnahùtcrra) 

— Trucioli di ferro, sem.nati 
lungo iì trafitto da un camion 
sconnesso, hanno bloccato per 
16 ore tutto il traffico su una 
autostrada inglese fra Birmin­
gham e Bristol. Centinaia di au­
to sono rimaste paralizzate, con 
le gomme forate, e così pure 
gli automezzi di soccorso e le 
grandi spazzole autostraportate 
con le quali si pensava di ripu 
lire la strada dagli infernal' 
trucioli. Hanno dovuto ricorrere 
alle normali, robuste ramarro 

Schiacciato dal motocarro 
TRENTO — Cn motocarro, TO 

tolato in una scarpata h.nzo 
un torrente per iì cedimento 
della ca r re l l a ta , ha <ch:ac 
ciato sotto il s io peso l'imare-
presano ed-le Lino Colò di iM 
anni, abitante a Mol.na di Le 
dro. E^i: si era recato a sca­
ricare detr.ti. 

Annega i due figli 
KASSEL (RFT) - Coita da 

improvvisa follia una donna d: 
25 anni, He.-di Huebenthal. ha 
uccido i suoi d'je f gii, Rancr 
di otto mesi e Oìaf di due anni. 
anneaandoli nella vasca da ba 
gno Aveva anche tentato di av­
velenarli mettendo dell'insellici 
da nel loro latte, ma i bimbi 
l'avevano rifiutato perché ave-
ve un sapore «gradevole. 

Feriti dalla provetta 
LEGNANO - L'esplosione di 

una provetta in un laboratorio 
chimico di Castellarne ha gra­
vemente ferito il perito chimi­
co Luigi Mara, di 27 anni e lo 
operaio Angelo Ghidotti. di 35: 
il primo ha perso le mani, l'al­
tro l'occhio sinistro. Il liquido 
da analizzare contenuto nella 
provetta non è stato identificata 

provveduto a t r i p o r t a r e il fe­
rito a Cagliari. 

L'an/iano pastore è giunto 
in oiiH'dale dopo me/zanutte 
in c-ondi/ieiiu disperate. Lupe 
razione è durata sei oic. dalle 
una alle 7 di .stamane. 

A Orroli e in altri centri del 
Nuorese si indaga |)or scopri­
re il possibile movente della 
sanguinosa aggressione. La 
moglie del ferito ha dichia­
rato: « Non riesco a spiegar­
mi conie può essere accaduto. 
Non abbiamo nemici. In paese 
ci conosciamo tutti, ci voglia 
nin bene tutti. Forse sono ve 
nati da fuori ». La vendetta 
per ragioni di pascolo, sembra 
che abbia armato la mano dei 
feritori del Cauli. 

In provincia di Sassari è 
invece avvenuto un conflitto a 
fuoco tra guardie campestri e 
ladri di bestiame. Le guardie 
perlustravano la /una di Riu 
Gilda ad una quindicina di 
chilometri dal paese allorché 
hanno visto tre individui ar­
mati intenti a sospingere un 
gregge verso Borore. Alla in 
timazione di alt. gli abigea­
tari hanno risposto aprendo il 
fuoco. E' seguito un violento 
scambio di fucilate. Nello scon­
tro uno dei ladri di bestiame 
pare sia rimasto ferito. Tutta­
via i malviventi sono riusciti 
a sganciarsi, dileguandosi ne! 
la fitta boscaglia protetti dal 
l'oscurità. Nel tardo pomerig­
gio poi. i carabinieri di Sas 
sari hanno arrestato il pasto­
re Pasqualino Coccone, di .18 
anni sul quale pendeva un 
mandato di cattura. L'uomo 
deve rispondere di rapina. 
estorsione, furto e associa/io 
ne a delinquere. Pare anche 
che il pastore sia uno dei 
componenti la banda capeg 
giata dallo studente Antonio 
Setzi. 

La situazione dell'isola è 
scottante: delitti, sequestri di 
persona, conflitti a fuoco si 
susseguono a ritmo vertigino­
so. La polizia risponde non cer 
cando di portare avanti delle 
misure preventive per pren­
dere nella rete gli organiz 
zatori dei colpi, i veri banditi. 
ma ammonendo decine e de­
cine di cittadini. Diffide, con­
fino e manette non fanno af­
fatto cambiare le cose. Tutto 
al più contribuiscono ad esa 
sperare gli animi e a rendere 
più solide le cause di fondo 
del banditismo. 

Chi si fa bandito per neces 
sita e per protesta non per­
de il rispetto e la stima dei 
compaesani; ma procacciarsi 
da vivere alla macchia per 
mesi e per anni, e intanto 
mantenere la famiglia, paga 
re gli avvocati, è duro e dif 
ficile. Cosi la rapina e il ri 
catto diventano una necessità 
E' un'alternativa che. in fon 
do. ha una sola possibilità di 
scelta: o rubare o perire. Gio­
vanni Caocci. il giovane Iibe 
rato ieri, è venuto a conoscen­
za di tale dura realtà durante 
i 15 giorni di prigionia e. ci 
dicono, ne è rimasto scon­
volto. 

Arrivato a Cagliari stamane 
per riabbracciare parenti e 
amici. Caocci ha precisato 
meglio il discorso intavolato 
con i banditi e di cui ieri ave 
va rapidamente accennato. 
nell'incontro con i giornali 
sti: « In realtà abbiamo di 
scusso a lungo sul fenomeno 
del banditismo nella nostra 

isola. E' un fatto economico 
e ' sociale, determinato dalle 
condizioni oggettive della pa 
stori/ia. Cosi mi hanno detto. 
Non avevo molte occasioni di 
parlare a lungo con loro. Po 
rò, di tanto in tanto, si di­
scuteva. Per esempio, mi han­
no spiegato le terribili condi­
zioni dei servi pastori, e han 
no cercato di farmi capire per 
quali ragioni si rapina e si 
sequestra. Sono discorsi seri 
e in una certa misura preoc­
cupanti. che non possono es 
sere frutto di pastori incolti. 
Se i miei rapitori erano ve­
ramente dei pastori, certo è 
che hanno avuto una buona 
istruzione. 

t Tuttavia — ha proseguito 
— anche se non fiosso appro 
vare quanto mi hanno detto. 
non me la sento di emettere 
un giudizio di condanna nei 
loro confronti. La verità è che. 
prima, li condannavo in bloc­
co. Ora. dopo l'esperienza vis 
stita. posso dire che non li 
ho ancora capiti. Non voglio 

emettere nessun giudizio: sen­
to piuttosto il bisogno di ri­
flettere. di ragionarci .sopra v. 

Queste, gios.so modo, le di 
chiarazioni di Giovanni Caoc­
ci. che per il resto è abba.stan 
/a reticente. Interrogato an 
che oggi dagli inquirenti, non 
ha saputo dire nulla circa ì 
continui spostamenti e le lo 
calità dove si nascondevano i 
banditi quando lo tenevano 
in ostaggio t Eravamo ineap 
pucciati. io e loro. Non pos 
so. in tutta coscienza, dire 
dove mi hanno portato ». 

Effettivamente, i discorsi di 
questo giovane fanno riflette 
re. Un avvocato di appena 21 
anni, rimasto vittima dei bau 
diti, sembra aver capito in 
quindici giorni quanto il go 
verno italano non ha capito 
mai: il banditismo è un feno 
meno impossibile da superare 
senza un mutamento della pò 
litica di tipo colonialista fino 
ad oggi praticata. 

Giuseppe Podda 

Nei pacchi inviati dai mi l i tar i USA 

Marijuana 
per i parenti 

dei soldati 
nel Vietnam 

La prima volta elidevano m un'eccezione, la seconda 
hanno pensato a una coincidenza, alla terza. 1 doganieri 
americani si sono allarmati e hanno denunciato il fatto: 
i pacchi inviati alle famiglie dai soldati che M trinano 
tu ' Vietnam sono pieni di .sigarette di marijuana. E" un 
f-.-nomeno generale. 

Ma come vengono i-i IH-M'-MI della droga, i G I.? 
E perche- vogliono tra.sfoimau- m * v .pc re » tqui-sto 11 
nome dei fumatori eli marijuana) mamme, spose e fidare 
"/«•ite? 

Cerchiamo di risponde!e- alla prima dimanda. Il Viet­
nam del Sud è liceo eh cminnbn indiaco. d,\ cui si i~tiae 
In stupefacente; a Saigon liorisee un traffico huniso di 
>'gaiette già confezionate, come nella Chicago elegli 
niini '.'10. Tutto cai non basta' l'ise-uitei prenderà bene le 
Mie misure per evitare che il tiaffico pellet n ti a le suo 
lile! Pare di no. Allora viene in niente- qui-lla notvia. 
sfinita qualche gioì no ta dal Sudaltica. si-tondo i in ( 
padioni fav oliscono il commercio di iiuri)uana dav.ntl 
filli- labbnche. pe ' ihè la dioga <• stimoleu-bbe l'etlii u n 
'/a • elegh operai i iieg! i) . 

Ma perchè mandarla alle mamme' e alle spose? Va bere 
che il drogato è un po' ionie il minihio di una s^tta n !i 
guisa e tende a far proseliti, ma ila questo a intossicare 
la f,muglia, ni- cune . A meno che l'invio collettivo non 
«•bbia il valore eh un muto docume-nto 

l'na volta i soldati, dal fronte, spedivano pi opri ritratti 
fotografici a toraci mulo. Sottostavano cosi alla retorica 
nell'esercito e i familiari appendevano la toto alla porta 
per farla veliere a tutti Questi (i. I. nel Vietnam, forse. 
hanno capito eh più. Della sporca guei ra inviano a et** 
una testimonianza meno retorica, e tanto più eloquente. 

Forzato il catenaccio, spezzate le sbarre, scalati due muri 

Rocambolesca fuga di una donna 
dal castello-prigione di Novara 

Trema S. Francisco 
per l'H del Nevada 

SAN FRANCISCO. H. 
Per due volte oggi San Francisco ha 'eggermentc tremato: non 

era però terremoto, ma. come è stato più tardi sp egato. le scosse 
erano state causate dall'esplosione sotterranea di una 'bomba ato­
mica nel N'evada. 

La prima scossa è stata registrata alle 5.42. corrispondenti alle 
1-1.42 italiane. La seconda un'ora e quattro minuti più tardi. L'in 
tensità del movimento è stata notevole: la nr ma scossa è stata 
pari a 4.5 della scala Richter. la seconda a 5.5. tanto che i! pro­
fessore Charles Richter l'aveva defunta potenzialmente pericolosa. 
Il panico aveva già preso la popolazione — non si deve ditnen 
t.care che San Francisco in passato è stata d strutta da violente 
scosse telluriche —. quando successa aniente. si è appreso che 
esattamente alla stessa ora la commissione por l'energia atomica 
aveva fatto effettuare un esperimento sotterraneo 

Stop non rispettato 
muoiono 4 giovani 

BRINDISI. 8 
Tragica fine di quattro radazzi, in uno spaventoso scontro fra 

una Giulia e un piccolo pullman, a Santa Sabina. 
Sulla Giulia targata Torino, condotta da Ivan Lopez, d: 22 anni. 

s; trovavano Annamaria Prence, di .'{5 anni e Gniscpp.nn I-eo. di 
19 anni tutti e tre residenti a I.ecce: sul pullmino, un t Rcnant ». 
appartenente all'istit ito «Pascoli* d: Eboli viaag'ava tri z.-up-xi 
d: studenti che stava rientrando :n collegio elopo :1 per rHo e-t v e 
Salvatore Mignone. di 24 anni, che pare fosso alla di da ed è 
morto sul colno. Luigi Pagliara, d- IH anni, i due fratelli riu.n'l -
cenni Teodos;o e Luigi Larvilo*:' e N'.co'a Cingolo di 19 anta 
Sembra che il p illm.in abb a a'tiaversa'o :! q iadr:v.o per Sin'a 
Sah na senza ri-pettare lo "stop"*. 

Q landò -o:\o stati e=tra't; dil 'e lam ere contorte : c v p i«\ 
jT.nn: JK-T il Cinrro'.: non c'era pu nei*c da fare: tra-potati a! 
l'ospedale c-v 'e di Omni Teodos o Lan? !>>'*•. la g-ovane G.-j 
sepp.na IJCO e Salvatore M.gr-one -oto dcred iti 

PRESENTATA LA SIM CA1200 S 

rftT*"-'' • ' • ' / . . • : -

Il siznor Et'i-nm- IX>{O.IY. a:n 
ministratore delegato della SIM-
CA-Italia. ha presentato ien ai 
giornalisti, all'autodromo di Val. 
lelunga. la nuova vettura della 
sua casa: il coupé sportivo 
SIMCA 1200S. IJO abbiamo pro^ 
vaio, come molti altri dei ool-
lezhi presenti, sul circuito, rice­
vendone una impressione larga­
mente positiva: la nuova vettura 
è veloce (fino a 175 km ora). 
ha una eccellente accelerazione, 
ottima tenuta di strada, freni 
soddisfacenti. Inoltre, è molto 
bella: la carrozzeria è firmata 
da Bertone, l'interno, bene nft-

n,to e accog.lente, e tale da con 
sentire un assetto di guida con 
fortevole sebbene di chiara im­
pronta .sportiva, ntegrato da una 
completa .strumentazione. 

In rapporto alle indubbie qua­
lità della SIMCA 1200S i; Drez 
zo — di un mil.one quattrocento 
novantamiia — appare eontenj 
to e ragionevole, e certo con 
tribuirà ad avvantaggiare la nuo­
va vettura nel confronto con le 
più dirette concorrenti. Il det-
tairtio tecnico è il .seguente: mo­
tore a quattro cil'ndri in linea 
di complessivi 1204 centimetri 
cubici, che a 6000 giri sviluppa 

«0 cavalli, cioè una potenza as­
sai rispettabile. Esso è situato 
pastenormente. ma il radiatore 
e la ventola (con motore elettri­
co autonomo comandato da un 
termostato) sono nella parte an­
teriore della vettura. I carbura­
tori sono due. a doppio corpo. 
l'alternatore ha preso il pasto 
della dinamo, come già in pa­
recchie auto più costose. I-a xet-
tura è e q u i p a r a t a con quattro 
fari, di cui quelli di profondità 
sono allo iodio. La SIMCA pre­
para un'altra novità, che sarà 
presentata prossimamente al 
Salone d; Parigi. 

Condannata a nove anni 
per furto era sorveglia­
ta dalle suore • Per tutta 
la notte nessuno si è 
accorto della laboriosa 
evasione - Invano la cer­
cano polizia e carabinieri 

Una giovane detenuta è fug 
gita dalla prigione dove do 
veva scontare nove anni per 
furto riuscendo ad aprire la 
cella, rompere le sbarre eli 
una inferriata, calarsi nel fos 
salo che circonda il carcere 
e superare inline l'ultimo mu 
ro di cinta. 

L'audace evasione si è ve­
rificata l'altra notte dalle- pri 
gioni eli Novara ospitate rie I 
vecchio castello visconteo che 
sorge proprio al centro della 
città. Protagonista del clamo 
roso cpisoelio è Mata una gio 
vane zingara. Giovanna La­
pillo di .''.() anni. La donna era 
stata arrestata e processata 
nel gennaio scorso dopo es 
sere stata sorpresa a rubare-

L'evasione è stata --copiita 
solo ieri alle- 8 dalle suore (he 
attendono al reparto renimi 
mie. dove, in cpie-.sto perio 
«Io. oltre l'evasa c'è solo unni 
tra detenuta. La cella che ospi 
tava la Lapillo appariva e hiu 
sa ma vuota. La detenuta e ra 
riuscita a evadere forse prò 
pno sfruttando una circost.m 
za: la enorme difficolta elei 
l'impresa cui nessune» pensava 
che una donna avrebbe potei 
to tentare. Giovanna lapillo «i 
è issata sul finestrino della 
stanza che dà sul corridoio elal 
quale, aiutandosi ev identeme n 
te con un ferro, un bastone o 
qualcosa di simile, ha potu'o 
far leva sul catenaccio. Una 
volta trovatasi nel corridoio la 
Lapillo ha avuto il tempo di 
negare le sbarre di una fine 
•stra che dà verso il fosfato 
esterno, nel quale si è calata 
usando due corde di nylon che 
sono state rinv mute pe nzo 
lanti lungo le mura di cinta 
Dal fossato per ratiaiungere 
il vicino giardino pubblico di 
San Luca la donna ha dovuto 
«calare ancora un muro Do 
podiché sj e eclissata. 

E" sorprendente come- la I-i 
pillo abbia potuto compir re 
tutte queste r.pcrazioni per ri 
guadagnare la libertà s f nza 
che alcuno si arcnrcesH- o 
sentisse i rumori che p'irc de­
ve avere provocato, soprattut 
to quando ha dovuto secare le 
sbarre, un'operazione che ol-
trrtutto deve averle richiesto 
parecchio tempo. 

E* probabile che la dete­
nuta sia stata favorita dal fat 
to che. essendoci solo due re­
cluse, la \igilan7a nel renar 
to femminile non fra molto 
rigida. 

Tuttavia non ci si rende con 
to come la Lapillo abbia pò 
tuto procurarsi gli strumenti 
che le sono ser\it i per la fu 
ga e appare evidente che essa 
deve avere potuto fruire di 
aiuti esterni. 

Sull'episodio la magis t ra ta 
ra ha naturalmente predispo­
sto una severa inchiesta. Del­
la Lapillo, intanto, finora, non 
si è avuta più traccia nono­
stante la caccia che le stanno 
dando carabinieri e polizia. 

Alla prefettura 

di Parigi 

Beat protestano 
in massa 

per l'arresto 
d'una italiana 

PARIGI. 7 
Un centinaio di « Heatmk » 

hanno manifestato ieri sera da­
vanti alla prefrltura eli Parigi 
per liberale una raj*a//.a ita­
liana Lina Srarano. eh IH anni. 
che condivideva la loro vita. 
Hespmti eiastli adenti alcuni dei 
uiovani sono stati arrestati. La 
Se-ara no era stata fermata rìa-
2li alienti sul t Quai Monte-
belio i. non lontano elal e-uar-
tie-re latino. Alla richiesta di 
e-sibire il passaporto la Rio-
vane aveva reagito con alcune 
frasi che sono state ritenute 
ingiuriose. A questo punto la 
rasMi/a. è stata trasportata in 
pre-fr-ttura assieme a due e ca­
pelloni i 

Dae e>re dopo, tutti i « bra-
tn.k » del quartiere che ha U 
- io centro ne-!la rue de la Hei-
ehet'e. sono partiti all'assal­
to de-!!a vicina prefettura per 
I he rare la rana/za Uno sbar­
ramento era ^'a'o peto pieoa-
r-itet elalla rml:?* di fronte al-
.V-d.fir- o: tna rio/zina dei qua-
'• SO-JIÉ stati a'rc=Wi. 

Truffati: 
senza soldi 

dopo il 
lavoro 

NAPOLI. 7 
Spacciando per fur./ie»nario 

dell' A.\AS. un truffatore si è 
fatto cf>nstznare Mimine da al-
e.mi disoKupati. li ha fatti la­
vorare ,i vuo»e>. ha continuate» a 
incannarli con lì rr.ira^aio eiella 
.i--t.:i7ir,r.e ail'Knte- .ii V..*o E* 
finito in priciorie ;xrcr.f i trul-
fa*i. e--endo-i aeeoii ehc fjjaJ-
(.•>-•: n«»n fun/io-iava. -i .imo n-
vol'i alia polipi.» i*Tf t.c venis­
sero e-eciiti accen.unenti. 

L'arie-tato s! chiama Raffae­
le Partitila e ha .Ti anni; è na­
tivo ri.-lla provincia di U*nevcn-
•o I; p-.-ì,o o-vra.o da ; n av-
v.c.r.ito e truffato. Carm n,- Ro­
mano di M anni, R.'I ha conc­
ertato btn crftantarnila lire come 
premio « per avergli fatto tro­
vare un lavoro». Gli altri di-
«•vcupati caduti nella rete d'I 
Paolella -ono i fratelli Salva­
tore e Paolo Angelini. Knnco 
Klinardi. Carmine De Ro«-a. Giu­
seppe Di Nardo. Ciascuno ha 
con-effnato al sedicente geome­
tra tra le sessanta e le ottan­
tamila lire. 

Il Paolella aveva detto alle 
vittime del raggiro che l'ANAS 
aveva deciso di pavimentare una 
strada presso Apnano e li aveva 
invitati a iniziare i lavori. Dopo 
qualche giorno, però, non aven­
do ancora ricevuto il salano, gli 
operai si sono preoccupati e. 
poiché il Paolella non si face­
va più vedere, sono andati in 
questura a denunciare il fatto. 
Paolella è stato arrestato fortu­
nosamente: lo hanno trovato al­
la stazione, mentre stava per 
abbandonare Napoli, 
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Programmazione regionale 

UN PIANO CHE 
IGNORA GLI 
ARTIGIANI? 

: Safe fa febbre delta scuofa: iscrizioni sempre piu difficili 

Nello schema metodologico per la ricerca inviato dal • 
CRPE all'istituto « Placido Martini » Vartigianato e • 
stato omesso — Lunedi si riunisce il comitato per • 

discutere f/li obbiettivi generali • 

r: 
* : 

Lunedi, dopo Ie ferie cstivc, 
•i riunisce tli nuovo il Comi­
tato regionale della progr.im-
n w i o n e clic prendcra in csa-
me il documento elaborato dalla 
Commissione generate sugli ob­
biettivi del piano. In partico-
lare il documento dopo una 
premessa sui rapport i fra pro-
gramma/ione na/ionale e pro­
gramma/ione regionale affronta 
i probleini de!i'ei|uilibrio ter-
ritoriale, quelli dcll'ccjuilibrio 
settoriale e quelli dello svilup-
po deinografico. I e prcviMom 
o, meglio, le spcran/e sono 
clic si possa giungere gia nella 
giornata di lunedi, all'approva-
zione deH'iuiportante dociimen-
to, in modo die poi il Comi­
tato possa premiere in esaine 
il materiale claborato dalle al-
tre commission!. 

II lavoro svolto c stato in 
generale certamente notevole 
e complesso. Tuttavia non si 
puo non nlevare crititamente 
un preoccupante ritardo nella 
elabora/ione dei clan e delle 
sceltc d ie dovranno essere 
compiute ncl scttore dell'arti-
gianato. Sianio, quindi, alia 
vigilia della presenta/ionc del 
piano regionale e i documcrui 
elaborati ignorano la consisten/a 
e il ruolo di circa 80.000 itn-
prcse artigiane nella vita eco­
nomics e socialc della nostra 
regione. Questa lacuna a quanto 
ci risulta, non si e manifestata 
nemmeno laddove l'artigianato 
esercita un peso specitin) infe-
riore di quello esercitato nel 
La/io. 

Ci rendiamo conto delle diiTi-
colta d ie csistono nel c.impo 
della ricerca statistics. Gli i«.ti-
tuti d ie finora si sono inc.iri-
cati della rileva/ione si sono, 
purtroppo, comportati in ma-
niera abbastan/a sommaria cd 
empinca verso l'artigianato. Or-
mai una seria ricerca in questo 
campo non puo logicamente 
considcrare attendibih i n>ul-
tati del censimento del 1961, 
poiclie ncll'ultinio (juinquennio, 
anche per efFetto dei fenomeni 
rccessivi d i e sono insorti, la 
struttura dell'artigianato la/iale 
ha sub)to delle trasforma/ioni 
chc ncccssariamente obbligano 
il politico c l'economiita ad 
interprctare in modo nuovo e 
dinamico la consistenza e la 
prospcttiva di questo scturc. 

Tenure, comunque, di giusti-
ficare tale ritardo con la carcn-
za di dati statistic! a disposi-
zionc ci sembra per lo meno 
pretestuoso. 

Oggi l'artigianato dispone di 
una sua disciplina giuridica, 
anche sc difettosa: la legge 860 
del 1956, I'istituzione degli albi 
provincial della catcgoria, la 
assistenza mutualistica e la pre-
videnza, lianno crcato le condi-
zioni per conosccrc e valutarc 
meglio la dimensione che l'ar­
tigianato occupa nella vita cco-
nomica della regione. 

Perche" gli organi prcposti al­
ia programmazione regionale 
non hanno utilizzato qucsti 
strumenti per redigcrc un docu-
mento o un capitolo conccr-
ncnte l'artigianato? 

Perche non sono stati presi 
in o a m c i document! che il 
sindacato unitario ha da tem­
po inviato al CRPL 5 

N'on possiamo. quindi, shri-
gativ.imentc giu^tihcarc quc-to 
ritardo con le difiicolta e-i-tcn-
ti nel campo della rilcv.i/:one 
•tatistica. 

Emerge piuttosto con erist.il-
lina chiarczza il tatto the, 
compiendo un grossolano crro-
re, i rcdattori del piano regio­
nale hanno sottovalut.uo il ruo­
lo cconomico e sociale chc l'ar­
tigianato vienc ad asmmere in 
una regione come il Lazio. 

Si c cosl riprodotto nel La-
xio lo stcsso assurdo limite che 
poieva essere rawisjto ncl te-
sto originario del « Piano Pte-
raccini >» dove i problemi del­
l'artigianato venivano liquidati 
con la solita prosa. tanto dc-
magogica quanto disimpcgnata, 
riassunta in una ventina di ri-
ghe, chc non andava oltrc una 
arbitraria dctinizionc transitoru 
e folcloristica di un artigianato 
che in Europa vanta le piu 
illustri tradizioni. 

Grazic all'azionc unitaria dei 
•indacati c alia positiva rea-
zione del Parlamento, quella 
sciatta intcrpretazione c stata 
sostituita con un emendamento 
•1 paragrafo 212 che riconosce 
tll'artigianato una nlevante po-
sizionc cconomico-socialc e la 
capadta del scttore di adc-
guarsi alle esigenzc della rno-
derna attivita produttiva. 

Perche questo riconoscimen-
to non c srato presente nel la­
voro di ricerca e di elaborazione 
del piano regionale di svilup-
po? Quale intcrpretazione dob-
biamo dare al fat to che nello 
schema metodologico per la ri­
cerca inviato dal CRPE airisti-
nito « Placido Martini », l'arti­
gianato c stato addirittur* 
omesso? 

Sta di fatto che, a tutt'oggi, 
la IV Commissione del CRPE, 
che ha il compito di stilare il 
Opitolo conccrncnte l'industria 

e l'artigianato non dispone 
nemmeno degli dementi basi-
lari per formularc proposte ed 
indicare scelte per 1c attivita 
artmianali 

L'assessore Di Segni, che 
presiede l lavori di questa 
commissione, solo in questi 
giorni ha ritenuto opportuno 
convocare i rappresentanti del­
le organu/a/ioni sindacali, del­
le Camere di ('ommercio delle 
provincie la/iali, dcll'Istituto 
«< Placido Martini >> per porre 
con torn drammatici i termini 
di una situa/ione di grave ca-
ten/a la quale, se non dovesse 
essere prontamente superata, 
risdnerebbe di compromettere 
il riconoscimento del ruolo 
economico e sociale dell'arti­
gianato ne! contesto della pro-
gramma/ione regionale. 

Una convoca/.ione utile cer­
tamente, ma tardiva. Le molte-
plici responsabilita e i motivi 
di questo ritardo avrebbero do-
vuto essi-re individuate non do­
po un anno di pas->iva attesa. 

Ora occorre far presto! Au-
gunamoci d ie 1'incontro avuto 
questa settimana possa costitui-
re davvero un reale atto di cor-
re/ione e di stimolo per colo-
ro che sono impegnati nella ri­
cerca, nello studio e nelle scel-
te della programma/ione regio­
nale. 

Ignorare la fun/ione dell'ar­
tigianato la/iale nel scttore dei 
servizi, della occupa/ione della 
nianodopcra, della preparazione 
professional, della formazione 
del reddito, significa mutilare 
la programma/ione regionale di 
una sua fondamcntale cd inso-
stituibile componcnte. 

Olivio Mancini 

Dalle Province 

Approvati 

i criteri 

del Piano 
lerl sera II comitato diret-

tivo dell'Unlons regionale del­
le Province, rlunltosl a Palaz­
zo Valentin! ha approvato I 
criteri che dovrebbero Ispirare 
II piano dl sviluppo economico 
della regione lazlale. 

II documento, claborato dal-
I'Unione Regionale delle Pro­
vince sulla base delle indica-
zioni fornlte dalla terza Con-
ferenza dei consign provincial) 
e degli studl condottl dal 
« Placido Martini », indica — 
Informa un comunlcato — t co­
me principall obiettivi da per-
seguire una radicale trasfor-
mazlone della attuale struttura 
monocentrica della Regione at-
traverso un sistema multipo-
lare basato su comprensori 
intercomunali e la creazione 
dei presupposti per il razlona-
le sfruttamento di tutte le ri-
sorse disponibili della regione, 
nonche la ricerca di un mlglio-
ramento delle condizioni di vi­
ta delle popolazioni laziali >. 

II documento, che 4 stato 
approvato solo nelle sue linee 
generali, sara di nuovo discus-
so net termini piu partlcolari 
sabalo e inviato Insleme al-
I'elaborato del Placido Mart ini 
al comitato regionale della Pro­
grammazione che si riunira lu­
nedi. Proposte ed emendamenli 
specific) sono stati avanzati dal 
PCI . 

o,*tM VS. ̂ »«<,,«"1-

sDoVvdlo 

(In , mtmerote 
scuolc, per disci-
plinare le i.srruio. 
;ii scolastwhe cd 
evitaie veri e pro 
pri a*^altt alle .*c 
flrctcne, i nrf-K/i 
.-onn ucor^i all'c 
spifiii'iilf di Utri' 
iiistrihuirc i Hu­
meri at gemlorx). 

— Accident), sono appe-
na aperte le iscrlzlonl e gia 
cominclano le lezlonll 

— No, e solo il preside 
della scuola che non rlesce 
a fa r quadrare i « nume-
ret i i t che ha distrlbulto. 

A META DEI BIMBI ROMANI NEGATA 
LA SCUOLA MATERNA B ^ B U M M M a M | l M M | a M g J M | | t a M B J J M M p j H M B H 
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Un'orgia di 
sensi vietati 

Un terzo degli scolari delle elementari dovva sopportare i doppi 
turni — Alia «Don Rua » classidi 45 bimbi — Incontro fra Prov-
veditorato e assessori: si cercano locali da tvasformare in aule 

Ieri e ontrata in vn;ore la nuova disciplina del traf-
fico voltita dall'assessore al traffico nel quartiere Giani 
eolense. La zona colpita si trova tra la Circonvallazione Gia-
mcolense e via di Donna Olimpia, e si puo ben dire * col­
pita » in quanto stando almeno all'espenenza del primo 
giorno, il risultalo e stato alquanto caotico. Ron si conta-
\ano ieri gli automobilisti che violavano i sensi \ietati. i 
sensi unici ed i divteti di sosta che sono piovuti nella zona. 
Per molti di questi indisciplinati si e trattato forse di di-
strazione che potra essore vinta con l'abitudine. e per 
questo motivo ieri i vigili urbani sono stati abbastanza 
tolleranti: da oggi. pero. oecorrera porre piu attenzione 
per evitare una pioggia di multe. Intanto e'e da augurarsi 
che le numerose innovazioni apportate nella circolazionc 
\eicoIare al Gianicolense servano davvero a migliorare e 
snellire il traffico nei prossimi giorni. 
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Sale la febbre della sono 
!a. Sono pas-.ati t ie giorni <la. 
1 1111/10 delle l^cri/ioni set)!.lou­
che nelle elementari e nelle ma 
te;ne e in numeiose .-euo'e. >;H' 
c e della penfena. piosegue il 
e.ios in un clim.i difTuso di pro-
»K-eupa/uine e d'alTanno per ge-
nitori e msegnati'i. 

II problema e M-mpie lo .stes 
^o: l'mstinieien/a di au'.o. Nei 
confront 1 (iello seor-o anno il 
nuinero dei locali £ aumentato. 
ma e del tutto in.siit1ieiente a 
fare fionte aile e->ii;enze acere 
••eute con la naova K>\a seola 
-tica: 42 nula bambini si l̂ c-n 
\ono (iiiest'aniio alia prima el.i> 
se elementare. diecimila piu del­
lo scor^o anno. Un mighaio d. 
aulo fprecisamente 1T.1 i>er la 
scuola materna. 1 030 per la ele­
mentare) -saranno ultimate nel 
cor.->o deH'anno sco!a>.tico. ma 
porteranno un contnbuto a^ai 
linutato e, per eeiti asjvtti. 
aumenteranno l.i eonfusione c-o 
stnngetido a tiasferitnenti. e 
quel ehe e pe?gio a mutamenti 
(li insegnanti. 

I-T carenza di aule pone in 
ditlicolta. in modo particolare. 
la scuola materna. Qaesta scuo­
la. orniiii. e d'\entata una e^i-
genza del vivere moderno. ma 
nella ca pi tale d'ltalia e un his-
so. Si calcola che a Roma veil 
ga negata almeno alia meta dei 
bimbi in eta fra i tre e i se; 
anni. 

Le telefonate che nceviamo in 
questi giorni. le molte proteste. 
nguardano appanto la scuola 
materna. In molte scuole e -sta-

Penoso suicidio di un giovane sposato e padre di una bambina 

Mamma, dammi un bacio e si spara 
un colpo di rivoltella alia tempia 

I' morto in ospedale - Ignoti i motivi del tragico gesto: forse la separazione dalla moglie, forse la sfanchezza per 
un difficile periodo di studio - Non ha lasciato nemmeno un biglietto - Si era fatto presfare Karma da un amico 

II giomo 
Oggi \enerdi 8 (251 114). Ono-

m.ist:co: Mana. II sole sorge 
alia 6.S4 e tramonta alle 19.48. 
Pnmo quarto di liaia 111. 

Cifre della citta 
Ieri ,v>rK) nati 65 maschi e 66 

femmine. •^cno morti 17 rna^chi 
e 27 femrmne dei qaali 4 minor: 
dei sette anni. Sono stati ce'.e-
brati 74 ma'.r.moni. 

Assistenti sociali 
L'Umvers.ta ha apeno. con 

scadenza al 5 novembre. Ie iscn-
7.oni al corso tnennale del Cen­
tra di Ed'jcazione ProfesMonale 
per Assistenti Sociali C.EP.AS. 
(Scuola speciale di .\55istenza 
Sociale e di Ricerca per le 
Scienze Morali e Sociali. Facol-
ta di Lettere e Filosofia). I.a 
Cassa per U Mezzog.orno ha 
messo a disoosizione del centro 
n. 20 borse di studio di Lire 
1.980.000. Per informazjoni n-
\olgersi alia segretena del 
C.E.P.AS. in Diazza Cavalien 
di Malta 2. te'.. 573455. 

Lutto 
Si svolgeranno oftli, partendo 

dalla camera mortuaria deH'I-
stituto Forlanini in via Giaco-
mo Fokhi. alle ore 15.30. i fu-
nerali del compagno Enrico 
Giammarco. Alia famiglia del 
compagno Giammarco giungano 
le sentite condoglianze dei co-
munisti della cellcia del Forla­
nini e della Sezione di Monte-
verde Nuovo. 

Mostra 
E" in corso alia Galleria del 

Palazzo delle Esposizioni KI via 
Milano. la pnma Rassegna di 
Arte a premi «Settembre Ro­
mano > organizzata dal gruppo 
art^tico c STEFER-ARS». I-a 
Mo>tra restera aperta fino al 
14. 

Conferenza 
Occ: a'Je 18 all'istituto di Sa-

nita il prof. P . Ionesco Sto:an 
terra una conferenza sul tema 
«Controllo dei medxamenti in 
Romania ». 

Viaggio 
L'EXAL pro*.inciale organiz-

za un viazgio dal 16 al 22 ne'.le 
piu interessanti locaLta della 
Campania. Calabria e Puglie 
iFoggia. S. Giovanni Rotondo. 
Ban. Ca-tellana Grotte. Albert 
bello. Br:nd:<;!. Taranto. Cosen-
za. S:Ia. Paestum. Maion). La 
qjoca individuale di Dartecipa-
z;one e di 69.000 lire. Per iscri-
zkxii ed informa zion: nvol-
gersi all'EXAL pro\-xKia'e in 
via Xizza 162. tel 850641. 

Rftrovafo il « Pinturicchio » 
Si e chiar.to il mistcro delia tela attnbuita al Pinturicchio che 

quakhe mesc fa era spanta dalla n cchia in cai era sistemata 
in uno stabile di via S. Giovanni in Laterano. Xon era stata ni-
bata ma soltanto messa al sicuro. nel cor<o di aleuni lavon di 
restauro dell'ed.fiao. da parte del signor Vittorio Mazzone. ab:-
tante m via Val Chisone 35. il quale, al n tomo dalle fer*. si e 
affrettato a nconsegnarla al propr.etar:o signor G.ai-annini. 

Rubova le aulo per vanita 
Un giovane di 19 anni. da Portovenere, ieri mattina e stato 

arre<itato per furto d'auto. lesioni colpo<e e guida senza patente 
Il giovane la sera prima aveva rubato una «500» e poi aveva 
trascorso alcune ore in un nolo locale < beat » dove aveva fatto 
amicizia con una ragazza di 15 anni. All'uscita ha deciso di por-
tare a passeggio l'amica sulla c sua » auto per far bella figura. 
ma non aveva previsto che nei pressi del Colosseo avTebbe avuto 
un incidente stradale che >o avrebbe portato aU'ospedale. Qai 
anpena medicato si e dikguato. ma i«ri mattina e stato ntrovato 
dalla poliiia che fit ha contestato i reati anzidetti. 

t Mamma, dammi un bac:o...». 
sono state 'e sue ultinx; paro­
le: poi si e chiuso nella sua 
stanza e si e ueciso esploden-
dosi un colpo di pistola alia 
temr>-a. 

Ora r e « u n o r.e>ce a capi-
re. a sp.egare perche questo 
gio-zane di 23 anni. studente 
in ritardo ma con nes-
suna preoccupazione economica. 
stanco per la 1-jnga prepara­
zione per gli esami di npara-
zione ma non ceno esaunto. 
abbia preso una dec.sione cosi 
tragica. Lui non ha lasciato 
nessuno scritto. non ha ver-
gato nemmerK* su quakhe b:-
zhettino le «o'ate parole di per-
dono. E nulla, a quel che sem­
bra. nel s i o comportamento Ia-
sciava pre«ag.re. nei giomi 
scors;. la tragedia 

Perche. dunque. s: e ucaso? 
Aldo Buzzoni. e qjeV.o .1 sao 
rome. era anche =^x>sato e la 
sua bambina aveva compiirto. 
pochi gx>rni orsono. tre ann:. 
Forse non andava mo'.to d"ac-
cordo con la moglie sc da qual-
che tempo era tomato a vi\ere 
con i suot geniton, Vineegnere 
Bruno e la signora Maria Te 
resa Ceraci. che hanno :rn ap-
partamento in via Nico'o P c -
cinni 23. 

Ma non era arrivato. a quel 
che sembra. alia rottura defi-
nitiva con la moglie: a sentir 
lui. axeva cambiato casa solo 
per potersi preparare con mag-
g.ore tranquilliti agli esami di 
rparazxme. E i suoi parenti. 
i suoi amici escludono che sia 
stata la delusione per un m a -

trimonio in parte sbagliato la 
molla che ha spinto il gio\'ane 
al suicidio. 

Aldo Buzzoni non aveva avu­
to successo nello studio. Aveva 
abbandonato la scuola dopo il 
matrimorr.o e solo quest'anno 

a-.eva deciso di tentare la ma-
tar:ta sc:ent'fica: a aiagno. era 
stato nmandato in due matene 
ed ora stava concludendo la 
preparazione per gli esam: a j -
tunnali. 

Studiava molto. dieorto i geni-
tori. perche ci teneva a spjn-
tarla. ad iscriversi all'universi-
ta. a tentare la strada di una 
laurea. Era certo preocc upato 
ma. almeno apparentemente. e-
ra convinto di farcela. For^e 
era -̂ >'o un atte^giarnento. il 
suo: e for=e. nel SJO in'.'mo. 
era dilaniato dalla pa ira A 23 
ann; non po>'e\a p^rrrK^rers: >ma 
n iova bocciatira. 

Era pas^ato da poco mezzo-
c:orno. i e r . quanio •! z.ovane 
si e a \ i icmato alia madre. che 
era in c w n a c Mamma, dam­
mi un bacio. . >. le h i detto: e 
la donna non lo ha \iV.o -coi-
volto. non si e t n ^ ^ t t l ' a . 

Po: Aldo e tomato :'n ca­
mera saa e s; e ch.u^o ma non 
a crrave. Ha pre^o una p;-to".a 
che si era fatta pre-tare poco 
prima da un amico. se l'e 
puntata alia tempia ed ha pre-
mjto il gnlletto. La madre. ter-
rorizzata. e accor^a immed ata-
mente. Si e tro-.ata daianti il 
fig'io che agonizzava sul pavi-
mento. la pistola ancora in 
ma no. 

La poreta donna non ha per-
duto tempo. Ha invocato l'aiuto 
de: vncin. e del portiere, ha 
fatto trasportare sino in stra­
da il figlio. lo ha fatto ada-
giare su un'auto che si & di-
retta verso il Policlinic©. La 
vekce corsa non e sennta a 
nulla: Aldo Buzzoni e spirato 
pochi attim: dopo essere entrato 
nella sala del pronto soccorso. 
La polizia ha. naturalmente. a-
perto un'mchiesta ma non e 
riuscita ancora a stabutre i 
motivi del suicidio. 

Con i barbiturici 

Fallisce il 
matrimonii: 

suicida la 
prof, svedese 

- Delu-a dal fallimento del 
~ =uo matnmomo. una p'ofes 
- core-=^a di lettere -'.cde-e î 
Z e ucci~a uicerendo aicuni 
~ tubetti di harbitur ci. La 
- salma c «tata rimeiuta ieri 
Z poTXTjceio La do-^na. B.r-
" gitta Grenstad.u^. di 41 an 
- ni. si era ^draiata «il letto 
Z in attr«a deila mo-tc e «i 
™ era coper!a smo al capo con 
• un lenzuolo 
™ Ora i carab.n.eri <=tanno 
•• cercando di stabiiire i mo-
Z tivi che avevano d.viso la 
• GrenViad-.us. nata a Stoccol-
Z ma. dal marito. Giovanni 
- Paoli. i n p;lo>a dell" Alitalia. 
- E' s'curo. comunq'>e che 
Z era «?ata la donna a pre^en-
Z tare una rich e-ta di =epara-
- 7'one lezale a! Tnbanile ci 
Z u l e : nono-tante c o. la cop-
Z P'a a\eva con'inuato a v:-
2 ^ere ins'eme in un apparta-
- mento di \ ia Fonte di Fau-
Z no 20. all'A\entino. forv> 
- per non creare uno choc alia 
Z lo'O an.ca f.gl.a. Lilla. che 
~ ha 3 ann: 
- Anche 1'altra «era B.rgit-
Z ta Gren^tadius e G ovann: 
Z Paol: sono stati v:=ti m=;e-
- me. Poi ieri mattma I'uomo 
Z e andato a iavorare e la 
• donna. «ola in ca*a perche 
- la ficholetta era dai nonni 
Z paterni, ha mes«o in atto 
- l'angosci'osa decisione. Ha 
- scritto pnma un bre\e bi-
Z ghetto, nel quale, dopo aver 
Z *p:egato di essere stata sp.n-
• ta al suicidio dalla < diffi-
Z c.le situazione famihare». 
; ha sottolineato che la picco-
» la Lilla ora deve € rimanere 
Z per sempre con il padre». 
• Qirindi la donna ha ingo-'ato 
• 1 'intero contenuto di due tu-
Z betti di barbitunci. si e 
2 sdraiata sul letto, si e co-
• perta sino al viso con il len-
; zuolo ed ha atteso la mor-
- te. E* spirata mtomo a mez-
" zogiomo: il portiere si e 
- accorto della tragedia nel 
Z pnmo pomenggio. 

Bambino di 10 anni 

Invoca aiuto 
ed impedisce 
alia madre 
di uccidersi 

l'n Iwmh nn d. ]0 anm ha 
s.i.\ ato. ron le «ix; gnda. 
!a mad^e che. dopo a\erlo 
spmto in balccme. stava ten-
tando di ucc ders: con :1 cas 
deile bombole. E" accadu'o 
l e i mattina- la donna. Nor 
m. IMli. di 43 ann:. e -ta'a 
soccorva da aicuni vic.ni 
chc hanno ^fondato la por­
ta del suo appartamento di 
\ la de: Capnfocli 21 <bor-
gata Ale^^andrina) e 1'han-
no tra^portata m ospedale. 
da do\e e sta'a s-icco^siva-
monte accompajna'a alia 
Neuro 

Disturb- di ongine menta-
le sono mfatti alia ha^e del 
ten'ato su:cid.o della donna 
Y.rano le 10 q sando Noem". 
Pilli ha cmamato il f gl o. 
Dan'e. e gli ha det'.o che 
-: sariboe asvntata per 
qi.alc.io m,n .to Po; i ha «o-
^p.nto 'ul balcone * Tu r.-
mani qj i a g.ocare: q.ianio 
r.tomo ti porto un be! ge 
lato r. c'.i ha «p eza'.o 

Q i.ndi la donna si c bar-
ricata :n cje.na e. dr̂ x> 
a\er ap^rto la ch avetta del­
la bombola di gas. si e se-
d ita sU Una eed a. II bim­
bo. che eomjnqje si era m-
«ospettito, ha bui^ato prima 
alia serranda del balcone. 
poi. non ncevendo n«po>ta. 
si e messo ad mvocare 
a.uto. 1^ sue invocazioni so­
no state sentite fortunata-
mente da un passante e dai 
vicini. aicuni dei quali han­
no prima tentato di farsi 
apnre la porta, poi Fhanno 
sfondata. 

Noemi Pilh aveva gia per-
duto i sensi. E' stata allora 
adagiata su una c gazzella » 
dei carabinien e trasporta-
ta in ospedale: la tempesti-
vita dei soceorsi, rinterven-
to del figlio. le hanno sal-
vato la vita. Dichiarata fuori 
pcricolo. e stata quindi ac-
compagnata alia Neuro. 

ta negata 1'iiCii/ione al piu p-c-
ii'i., (|iiell: del p- mo ro MI in 
a V c .e i 'm/i i» i i .M»*IO d i-a'e 
.ippena i>o.he o't>. In a't:e An 
(iii.i i pec- il' vino stiiti l-cnt 
t: -t con i i j e :va» . Citiamo un 
e-empio. 

Alia t Don Rua » di C/iei 'ta. 
una «ic\io!a d ie aiuiie ^lt a.tn 
a im e ^tata i.eo-ciata u.i.la 
eronaca peithe v 1'iiii'c i ,i ib 
blica del \asto e alio lato q i.ir-
tiere. Ie ncri / o:n alia -̂  n> a 
materna sono duiate il ' . i . \ c 
tempo di una me/ / I uo- - i r . i 1 
b.imbau d < c 1 a-rn no i •,mo 
-t.iti aecettati L.i ci.:e/,o-h- tie. 
1,1 ^euola ha -potato a..e -n t . ' 
che p.u di mottere 45 50 M o r i 
S>er cla-M', piu (I di-norie i do i 
I>i e i tnpli tut in altro non ;H> 
tev.i f.i'e l'n.i ( l i 'c ; , i / ( i i i di 
m.idii .si MM ht'M q ie-\» in itt. 
na a po'e-' . i .«' .i .".i--t ••!> ato 
alle se.io'e del Co-iiune. 

Alt'o e^enip <>• all.i To-nha di 
Nero'ie. N ili.i C,, , , ,, (̂  ,, ,.. . [ 0 
no .Miltan'o due ^tvioni .11 s>. jo-
l.t materna e la direz'one mar 
te.h ha co:i-,e4n.r.o i J •! i n«« 
•et'iT d. prenota/Kne e il no-
no dojxi ha provve.Tito alle i«cr -
/.oni. 1 sessanta po-.ti dis;>on. 
bui sono liruti al!e 10.iO e .--orhi 
"•tati .scr.tti anche 3J bambini 
ma con « n>ei \a < 

.Vellc sc.iole eVmentaii le 
COM- non vanno meg! o I! Prov 
\editorato auh Studi ha taceo 
mandato: l bambini vanno i>trit 
ti nella piu vicina scuola <iel 
quaitiere. D'accorJo. ma que-!o 
criterio dovrobbe essere app. 
cato in mo'io elastico. Nume-o--» 
i-.cri7ioni. \ e n e seimalato. non 
-o.no state accolte ix-rehe i 
b;tnbi abitanti in via che non fi-
siiravano nelle circo>cnzio.ni de 
c -e dal Prov veditorato. In mo.. 
ti ca-i <|iie-ti bambni dovranno 
rtvar-i ad una «cuo'a p'U lonta 
na dflla 'oro ab'ta/ione. 

Ci sono po: diverse scuole ele 
mentari che ancora non hanno 
aperto le iscn/ioni. Peiehe.' 
Forse si spera in uuesto modo 
di prov oca re magg on isc.-./.io 
n: in a'.trc ^cuole (q.ielle p-iva-
te"*) r-1 evita-o co«i do.npi i 
tr.p.i tii-ni. Si c,ilci>'a che anche 
quest'anno almeno an terzo della 
po;K)!a/'one .-(oa-1 <a del'e ele 
mentari dovra -oppo tare l dop 
p: tu-ni. 

Li d-anrn.r.c a <•''ia/.c»ne -co 
l.i-tica p-eocc'ipa. nat'iralmen'e. 
.1 Prov veditorato e Ie aut<wa 
comuna'u e min.-'eriali. p>i-:e 
una commits,one ;>er la ncett. 
v ta (ieali ed.fK i ^ o ' a - ' c i <iel a 
tapitale che. da -c-ri. ha r pre^o 
i * 101 iavori ron la partttipa 
/.one degli a—e-=«ri tomunal; 
F:ajc-e c C-e-cen/i. d: funz o 
nar. m n «.te-ial . torn mail e de. 
Prov veditorato agli studi. La 
co'iim:-s:one — iLcc un t<nnn.ni 
ca'o — con'.in.ia Ie r-cerche d 
lota.; .donei atti a frontegg are 
la = t'laziorie che -. \e-r.i a crea 
re i! 2 ottobre a stgj . to dei.e 
i-cr.zioni ncl'e scuole medie ed 
elt mentari :n rapporto alia r.-
ctttivi'a deg'- cd.fici sco'astici. 
I-a comm ss'one e .mpegnata per 
: itto .1 me-e — continua la no-
ta — e uscra tu-ti gli e=ped.ent:. 
co-npre'a la oreamzzaz one di 
eventual] tras;K>rti. per accele 
ra-e la procc-^iira e con=entire 
in a.legcerimen'.o delle esigenze 
che < p-'i^r^-faro «,XN:IC ne; 
q jart e n per.fer.c. e neile bor-
?a'e 

C00PERATIVA 
DI CONSUMO UNITA' 

S.R.U 

Civitacastellana 

A W I S O D I CONVOCAZIONE 
DI ASSEMBLEA 

S T R A O R D I N A R I A 

I s gnon >oci MWO convo-
cati in asscmblea straordina-
na prcsso la saia del centro 
ENAL. Cor^o Bruno Buozzi 47. 
per le ore 10 di sabato 23 set­
tembre e. oeeorrendo. in se-
conda convocaz'one per dome-
n;ca 24 settembre 1967 ore 10. 
per deliberare su! seguente 
o d g : 

1) c a m e e approvazione del­
la relazione del Consiglio d: 
amm,nistra7ionc c della situa 
7ionc pntnmon.ale acgiornata; 

2) proposta di fusione me-
diante incorporaz.one della 
cooperativa di consumo R.na 
scita di Bolsena; 

3) nomma del mandatario; 
4) vane . 
I I consiglio d'ammlnlstratli 

**^t<%!Lu'J<ti.tk 
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• Giornata di solidarieta 

L'ANPIPER | 
LA LIBERTA { 

DELLA GRECIA j 
• Le celebrazioni di oggi 
• sario delta difesa di 
• Guerra di 

II X X I V annivorsario dell'R 
s e t t c m h r e 11M3 e ddl ' in iz io del-
la guerra di Liberazione e sta-
to s o l e n n e m c n t e ricordato rial 
Comitato Diret t ivo (Jell'ANTI 
provinc ia le riunitosi congiunWi-
mente ai dirigenti de l le sezioni. 
L'ANIM ha confermato l'imix*-
gno dell'antifusci.stno romano 
per la p a c e e rinriipciuien/a 
dci popoli . per la sa lvaguardia 
ed il r i s tabi l imento delta demo-
craz ia , i>er la piena attuazione 
del la Costitt i / ionc repubblicana. 

Ques ta matt ina i dirigenti pro-
vincial i de l l 'Assoc iaz ione Part i ­
g iani rendera o m a g g i o a Porta 
S. P a o l o ai cadutj nel la d i fesa 
di R o m a . Analoghe cer imonie 
avranno luogo nei (iiiartieri del-
la c i t ta con la deposiz ione di fio-
ri e c o r o n e su l le lapidi c h e ri-
cordano i Martiri per la Liberia. 

Nel t o r s o del corrente m e s e 
s a r a rea l izzata da l l 'ANPI una 
giornata di iniz iat ive per la li­
berta del la Grec ia oggi sofTocata 
dal la dittatura f a s c i s t a : sara co-
si e s p r e s s a la sol idarieta dei 
partigiani d' l tal ia verso tutti 1 
democrat ic i grec i d i e lottano per 
il r i s tabi l imento del le fonil . imen-
Uili l iberta nel loro P a e s e . 

.Manifo.stazioni per c e l e b i a i e 
il XXIV anniversar io del la eroi-
c a d i f e sa di Itorna sono o r g u n u -
wite a u d i o dal Comuiie con un 
mani f e s to ai cittadini in cui si 
c r ievoca con consaiH'vole ticre/.-
za queU'episodio d i e esa l to il 
s ent imento del la c i t tadinanza e 
la sua volonta di r inascere ad 
una nuova epoca di l iberta ». 

Sono a n d i e o r g a m z z a t e cer imo­
nie c e l e b r a t i v e d i e inizieranno 
(|iiesta matt ina a!!e it.25 con la 
( leposiz ione di corone pres so la 
Iapide ed il c ippo e o m m e m o r a -
t ivo di Porta S. Paolo , presso il 
.Mausoleo de l le Fossp Ardeat ine 
ed ai piedi del montiinento di 
Porta Capena . 

per ricordare I'anniver-
Roma e i'inizio della • 

Liberazione 

Patetico episodio in un ufficio di via Mi lano 

vincenti 

della lotteria 

di Palestrina 
Que.sti i ntimeri estratt i a l ia 

I x t t e r i a de l fes t iva l de l l 'Unita 
di Pa les tr ina . P r i m o prcmio 
;HK7. s e c o n d o 3041. terzo '2191. 
quarto 1173. (piinto 0389. se s to 
091-1. s o t t i m o 329G o t tavo 3089. no-
no 1254. dec in io 0931. 

il parti to 
C O M I T A T O D I R E T T I V O — II 

C D . della Federazione e con-
vocato per mercoledi 13 allc 
ore 9,30. O.d.g.: c Siluazione 
politica e campagna stampa». 
Relatore Renzo Trivel l i . 

O R G A N I Z Z A T I V I E A M M I N I -
STRATORI delle sezioni della 
citta sono convocati per lunedi 
11 alle ore 18. 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — 
Atac (via Vara l lo) , ore 19,30 
con V i ta l ! ; Centro ore 20 con 
Bonglomo. 

A T T I V I — Comunali (Via La 
Spezia) ore 18; Torplgnattara 
ore 19,30 segretari sezioni Ca-
sllina; Casal Bertone ore 20 con 
Prato; Prenestlno orv 20 con 
Cenci. 

ZONA M A R E — Oslia Lido 
are 20 segreteria con Renna. 

ASSEMBLEE — Civitavecchia 
ore 16 con Costa; Groltaferrata 
ore 19 con Mar in i ; Nazzano ore 
20 con Agostinelli e Marroni . 

F E S T I V A L — Sono aperte 
presso la Federazlone Giovanl-
la Comunista Romans le pre.no-
tazioni per la partecipazione al 
Festival nazionale dell'Unita. 

ANNUNCI SAMTARI 

STROM 
Medico specialist* dermatology 

DOTTOH 

DAVID 
Cur* sc lerosante (ambutaior la l* 

t e n i a operaxlone) de l l e 

EMOMOIDi e VENE VARICOSE 
Cura de l l e compl lcaz lon l : ragadi , 
flebitL e c z e m i . u lcere var icose 

V I N E R E I , P 1 L LI 
DISFCNZIOXT S E S S B A U 

VIACOUDIRIENZOn.152 
Tel . JS4-50I - Ore t-Z»; 'estlYl S-IS 

(Aut . W San. n. 7 7 9 ' 2 2 3 1 » 
da l 38 ro*Mio i»S») 

Monete auree 
emessc dalla Tunisia 

La Tunisia, per eelebrare U 
decimo annivcrsano della fon-
dazione della repubblica. con 
apposito decreto presidenziale. 
ha emesso una sene linutata 
di monete <Toro avenu corso 
legale e potere liberatono. 

Dette monete servono per 0 
pagamento di tutti i deb ti pub-
blia e pnvati per Import! illi-
mitati e sono realizzate in cm 
que valon divers! e precisamen-
te: dman tunisim 2, 5. 10. 20. 
40 rispcttivamente di gr. 3.8 
9.5. 19. 38. 76 e vengono co-
niate in Italia sotto i) diretto 
controllo della Banca centrale 
di Tunisia. 

Alcuni contingent! dt qticste 
monete sono disponibill anche 
presso le banche italiane. 

Richiesta dal PSIUP 

L 

Una ferma 
posizione del 

Comune contro 
gli accordi 

con la Grecia 
In re laz ione all'accorrio I 

Roma-Atene a suo t e m p o in- I 
tervenuto . per gli s cambi , 
ctilturali e la conoscenza re- I 
c iproca tra l e d u e capital i . 
pr ima c h e si v e r i f i e a s s e il I 
colpo di Stato in Grec ia . e I 
giunta notizia — informa un • 
c o m u n i c a t o del la Federazio- I 
n e romana del P S I U P ~ alia 
f ine di lugl io di una volonta I 
di r ipresa . da parte atenie- | 
se . dei rapporti tra il Co 
mime di Roma e quel lo di 
Atene. 

Con una lettera rivolta al i 
S indaco Petrucci — informa I 
ancora il c o m u n i c a t o — il 
c o n s i g l i e t e c o m u n a l e Rober­
to Maffiolett i . se^retar io 
del la Federaztone romana , 
del P S I U P . ha r ichies to an-
zitutto un intervento del ' 
Consigl io c o m u n a l e del la Ca-
pitale per la l iberazione dei 
prigionieri politici , n o n t h e la 
convnca/ . ione dei capigruppo I 
consi l iari in Campidog l io per ' 
dec idere una ferma posizio- • 
ne del Comune c h e contri- I 
buisca a l l ' i so lamento del re­
g i m e dit tatoriale g r e c o ed I 
aiuti autorevo lmente la lotta I 
per la l iberta della Grecia . . 

.Mentre migl ia ia di demo- I 
cratie i e di uomini di cultura ' 
sono i m p n g i o n a t i in Grec ia I 
e g iungono ogni g iorno noti- | 
z ie di nuove c o n d a n n e degli 
oppositori del la dittatura fa I 
sci^ta — conc lude il comu- I 
nicato — e imposs ib i le che • 
il Comune di R o m a possa I 
cont inuare ad intrattenere 
normali rapporti con quel lo I 
di Atene . tanto piu c h e la I 
s t e s s a rapprescntat iv i ta de-
mocrat i ca dei suoi organi I 
elett ivi appare gia compro- ' 
m e s s a dal l 'az ione Iiberticida 

Aveva sottratto circa un milione dalla cassa - Il direttore, 
al quale piangendo ha riconsegnafo tutfa la cifra, non lo 
ha licenziato — E' stato denunciato a piede libero 

Da una cas^etta di s i curez /d 
di un uffic.o i«i via Milano era-
no l a l t r o giorno scompar.se no-
vecentomi la lire in contant i : il 
direttore a v e v a fatto la scoper-
ta alia matt ina e o v v i a m e n t e . si 
erd rivolto al commi . s sanato di 
zona. Era un fatto di cronaca 
c o m e tanti altri . n e m m e n o dei 
piu r. levanti . ma poche o r e do-
po la vicettda si e tinta <li asix>t-
ti patetict. to-jcanti. 

E" acca<luto eiegli uffici del 
Centro per il Catalogo de l le Bi-
bhoteche N a z o n a h siti in via 
Milano 72. d o v e l'aitra matt ina 
il direttore. appeiia giunto e sco-
perto l a n i m a n c o , si era affret-
tato a sporgere denuncia . Un'ora 
p.u tardi. pero. si e visto depo-
sitare sotto gli occhi . sul la sua 
s e n v a n i a . 1'intera s o m m a fino 
al l 'ult imo cente s imo . Ch; gl ie la 
consegnava era il latlro in per­
sona. pent!to e s travoi io dal ri-
morao. 

Gia questa circo.stan/a costi-

tu .va un fatto quanto nut io in-
solito, ma la aorpreia m a g g i o 
re del funz ionano e s ia ta di ve-
ders i di fronte F . T.. un suo 
v e c c h o impiegato . c e r t a m e n t e 
uno <lei m i g i i o n e lement i del-
l u f f i c : o . uno, insomnia , c h e ve-
niva cons .derato g ius tamente im­
piegato modello. 

l-<i s o m m a rubata era deposi-
tata in una c a s s e t t a di sicurez-
za e la c h i a v e di e s s a era cu-
stodita in una scr ivan ia ; la «di-
n a m . c a » del furto a v e v a subito 
indotto a s o s p e t t a r e che l'auto-
re del co lpo fosse s tato qualcu-
no pratico del posto e che co-
tnunmie conosceva molto bene le 
abittuiini dell 'ufficio. Ed infatti 
era proprio s ta:o F. T.. r impie-
ga to model lo . che l'aitra mattina 
si 6 < cost i tuito > dal suo supe-
riore ed ha racconla to tutto t o n 
v o c e rotta dal pianto: lo a v e v a 
fatto la sera prima, in un m o 
mento in cui a v e v a potuto ^ n / a 
dif f icol ta app:o f ; t ta : e delta fi-

'J 

Si tratterebbe di uno scherzo 

Non e mni esistito il 
formoggio al cianuro? 
c II f o r m a g g i o al c ianuro > 

non e mai es is t i to e n e m m e n o 
l'uomo c h e lo avrebl>e spedi to? 
Probabi lmetne si e trat tato 
di uno scherzo . A q u e s t e con-
clusioni sono giunti i funzionari 
di |>o!i?ia italiani, f rances i e 
dell 'Interpol dopo d i e d giorni di 
indagini. 

La v i cenda del furto di una 
forma di formagg io s a r d o di 
due ch i logrammi contenente c ia­
nuro prese il v ia da una lettera 
inviata al Ministero dei Tra-

Grave lutto del 
compagno Di Cesare 

Si sono svolt i ieri i funeral i 
del la Signora Adele Matte i . zia 
a<lorata del c o m p a g n o Di Cesa­
re. deceduta marted l a l l 'ospe-
d a l e S. Camil lo . 

A Pietro e a tutti i famil iari , 
in questo m o m e n t o cos i doloroso . 
le piu fraterne condogl ianze dei 
compagni dell'Unita. 

^iwrti il 18 a g o s t o s c o r s o da un 
c e r t o Antonio Bonocore . res iden-
te in Franc ia per motivi di la-
\ o r o . L'uomo informava le aii-
torita i ta l iane di a v e r spedito 
da Roma Termini la matt ina 
del 14 a g o s t o una forma di for­
m a g g i o imbevuta di c ianuro. 
S o s t e n e v a inoltre di a v e r com-
prato il f o r m a g g i o a v v e l e n a t o 
d u r a n t e una v a c a n z a in Italia e 
di a v e r l o spedi to i n s i e m e con 
una bic ic le t ta . Soltanto questa 
u l t ima, pero. era s ta ta recapita-
ta al d e s t i n a t a n o mentre il pe-
r ico los i s s imo f o r m a g g i o era sta­
to rubato. 

La polizia i ta l iana e f rancese . 
in co l laboraz ione con l' lnterpol . 
hanno tentato prima di tutto di 
met ters i in c o n t a l t o con l'autore 
de l la s ingo lare denunc ia . Nono-
s t a n t e tutte le r i cerche il Bono-
c o r e |>er6 non e s ta to trovato. 
AH'indirizzo indicato nel la let­
tera non e mai es i s t i to un cit-
tad ino i ta l iano. P e r l e autorita 
f rances i Antonio Bonocore risul-
ta sconosc iuto non sol tanto a P a -
rigi , ma a n c h e ne l l e a l tre citta 
del la Franc ia . 

ducid di cu ' godeva per prele-
\ a r e il denaro 

F. T. ha a n c h e spicgato c h e 
sua mogl ie e g r a v e m e n t e amma-
lata, c h e le medic ine per cu-
rarla sono molto d i spendiose e 
n e m m e n o ba^tano: la donna ha 
bisogno di mid costosd opera-
zione chirurgica perche la sua 
vita possa e ^ e r e ^dlvdtd. E co 
si. .sopraffatto dal b.sogno e v n 
ti i suoi scru!X)!i. si era d e c i s o 
al furto. E' t o m a t o a ca.->a con 
il denaro in tasca . tonvinto di 
e s s e r e nonostante tutto tie. gm 
sto. « C r e d e v o d; clover f.ire 
quals ias i cosa , a n c h e di rubaie , 
l>er sd lvare mia m o g l e . ha ag-
giunto ». 

Ma ev identemente non si puo 
d iventare ladro da un giorno 
al l 'altro. D j r a n t e tutta la not-
te F. T. non e n u s c i t o a chiu-
d e r e occh io per il rimorso. E 
alia f ine ha dec i so : avrebbe n -
consegndto i soldi, avrebbe spie-
gato tutto, avrebbe c e r c a t o di 
farsi jwrdonare. S e fo.^se arr;-
vato so lo qua lche minuto prima 
in ufficio forse il suo s u p e r i o 
re a v r e b b e fatto in tetnjH) ad 
e v i t a r e la denunc ia ed F. T. si 
.sarebbe s a l v a t o : ma e giunto 
tardi . La polizia era gia stata 
avver t i ta . 

Ma e s tato lo s t e s s o d.rettore 
ad interessars i perche l' impie-
gato non fini->.-<e in c a r c c o : I! 
c o m m i s s a n o iia COM sti lato una 
denuncia a piede libero. E F. T. 
e r imas to al suo posto di l a \ o r o : 
hanno creviuto al ia sua onesta 
e non lo hanno l i cu iz ia to . 

II 23 e 24 
parata 

del folklore 
Oltre 600 tra uomini e donne 

appartenent i a gruppi fo.clori-
s t ic i di otto paesi europei e di 
otto regioni i tal iane, prenderan-
no parte a R o m a , nei giorni Ti 
e 14 s e t t cmbre , al ia prima 
« parata internazionale del fol-
c l o r e » . La manifesta/ . ione. or-
ganizzata da l l 'Ente de l Turi.smo 
e d a l l ' E N A L provincia le . co l 
patrocinio de l min i s tero del Tu-
r i s m o e de l lo Spettaco'.o. si in-
s e r i s c e n e l l ' c A n n o internazio­
n a l e de l tur i smo > indetto dal-
l'ONTJ. 

Gli scopi e lo svo lg imento 
del la mani fes taz ione sono stati 
i l lustrati in una conferenza 
s t a m p a dal pres idente de l l 'Ente 
per il T u r i s m o Travagl in i di 
Santa Rita e dagl i altri organiz-
?atori. 

Impiegato ruba per curare la moglie malata 
ma si pente e 

restituisce tutta la somma 
Significativi impegni delle sezioni 

Da domenica 
la settimana 

per la stampa 
La riunione del CD. degli « Amici dell'Unita» 

Da domenica pro i smia lino a domenica 17 set tembre il 
Part i to e impegnato nel lo svo lg imento della < set t imana » 
della sottoscrizione per la c a m p a g n a s tampa 1967. Si trat-
ta di una < se t t imana > in cui tutto lo sforzo sara t e so a 
compiere un rea le pros^resso della sottoscriz ione, a teahz-
/ d i v un b a l / o in avanti c h e attesti la Federaz ione sul 70 
per c e n t o del proprio obiett ivo. quel lo dei 100 milioni. 

Nel corso del la « se t t imana > migl ia ia di compagni rea-
h / / e r a n n o un contatto con diec ine di migl ia ia di lavoratori . 
IKT compiere opera di inc i tamento e di conquista . JKT chie-
dere contributi |>er l' l 'nita, per di- tr ibuire m a t e n a l e di 
propaganda e di in forma/ ione sui problemi politici del 
momento . 

La preparazionc* ferve nolle zone e nel le sezioni. 
S igni l icat ivo quanto hanno dec i so i compagni della zona 

P o r t u e n s e : e s s i hanno pre so rimi>egno di passare dal W 
.all'80 i>er cento della loro sottoscrizione. In questo qua 
dro. un apjwrto part icolare sara dato dal la sez ione Por­
tuense Vil l im, c h e ragg iungera l'KO per cento , da quella 
del Trullo e (uiella di Tras tevere . 

Domenica 10 e domenica 17 si avra a n c h e una intensi-
ficazione della diffusione domenica le . 

Al t ermine del la « -e t t imana », e c ioe il lunedi 18 set­
tcmbre , a v r a luogo l 'Attivo del Part i to di R o m a e Pro-
vincid. 

E s s o compira un bi lancio della t se t t imana ». dara lo 
annuncio del la cifr.i raccolta . e nel corso del suo svolgi­
mento saranno consegnat i premi al le sezioni piu meri tevoh 

Mentre il Part i to prepara la « set t imana t. cont inuano in-
tanto, a g iungere in Federaz ione versament i dal le sezioni 
e da l le zone. 

La zona di C i v i t i u e c c h i a ha \er->ato L. .10 (MKJ jx1:- le 
sezioni di C i v i t d \ e c t h i d e di S.in'a S c \ e : a La zona T I I R T I 
na iia ver.-,ato anc-hV-.-a I.. .1(1 IM)0 jx-r le - w o n i til Fumo. 
di Capena e di Morlupo. La zona dei Caste lh ha versa to 
200 00(1 lire i>er le -ezioni di Caste lgandolfo . Albano Pa 
\ o n a . Fra^cati . Ariccui e Groltaferrata . In citta. la >e/ io 
He di Porta San Giovanni, con tin v e r s a m e n t o di 2K.;)00 lire. 
ha rangiunto il T7 [>er cento deH'obiett i \o . Anche Yitinia 
ha v e i s a t o 12.000 lire. 

D;il canto suo il Comitato provinc ia le * Amici del-
l ' l inita t> a l largato ai dirmenti di zona, di sez ione e .u 
diffusori . preso at to del s u c c e s s o che la diffti-iione straor-
dmaria dell'UnitH ha avuto doiiK'iuca 27 agosto . ha d i s c u s , o 
gl: iniiX'gm organi/ .zativi e di ini/.iaM. a che a->-> c u n n o 
nuovi ri.sultati positivi nel l i v o r o cii '• f fu- ione dell 'Unita 
con r iguardo part icolare alia prosMtna ttiornata di diffu 
sioiie s t r a o r d i n a n a . che c a d e doiiK-nica 24 set tembre. 

Da parte dei dirigenti del comi ta to provinc ia le e dei 
c o m p a g n i interveniiti nel dibattito e stata sottol ineata la 
urgenza e la neces s i ta di dare a tutto il lavoro di dif 
fusione uno s lanc io nuovo. oggi nella fa^e c u l m m a n ' e della 
c a m p a g n a per la s tampa comunista e nella prospett iva 
della prossuna c a m p a g n a elettorale . 

E' n e c e s s a r i o c l u \ p a i l e n d o da un e s a m e a'tento e cri-
t ico de l l e var i e situnzioni della di f fus ione eMS'.cnti nelle 
d i v e r s e zone, si r i cerchmo forme o r g a n v / a t i v e e si -o] 
leciti 1'impegno [>o!itico di nuove s ch iere di diffusori . 
!>er far fare alia di f fus ione del i ' l 'nita so^tanziah passi in 
avanti . 

Uno strt imento idnneo c a p a c e d. l a c c o g h e r e attorno :ii 
g iornale eompa-mi e democrat ic i . di ^ollecitare una d. 
scus s ione sul l 'Unita e sulla s tampa. di at imentare fin i\<\ 
oggi la di f fus ione . e s ta to r iconosciuto nella p a s m a refe 
rendum c h e in quest i giorni l'Unita sta pubblican lo. 

At traverso la pagina re ferendum e le a s s e m b l e e da 
c o n v o c a r e in tutte le sezioni sul l 'Unita. e poss ibi le realiz-
z a r e oggi un largo co l l egamento d e m o c r a t i c o con le mas­
se popolari . 

SCH1RMl E RIBALTE 
C0NCERTI 

SOLISTI D I ROMA 
S. Francesca Homana . D o m e ­
n ica a l l e 21.15 s e s t o c i c lo m u -
s i c h e s e c XVII e X V I I I : Cal-
tlara. T e l e m a n . B a c h . Haen-
de l , Tart in i . F a s c h . 

TEATRI 
A N F I T E A T R O Q U E R C I A D E L 

TASSO (Gianico lo) 
Al le 21^0 la C.ta La Grande 
C a v e a d ir S A m m i r a t a pre ­
s e n t s I 'eccez ionale n o v i t a a s -
so lu ta < W r s l r r n S y n p h o n y • 
di F e r n a n d o DI L e o e Andra 
M a g g l o r e . Regia S e r g i o A m ­
mirata . 

B E L L I 
Al le 18 e 21.30 C.la T e a t r o 
d'Essal p r e s e n t s : « II c a d a v e -
racc lo • 2 t e m p t d l A b r a m 
K a m i z . E Ber to ld l . R. Marel -
II R e g l a G i a n n i S u p i n o 

BORGO S. S P I R I T O 
C ta D ' O r i g l i a - P a l m l . D o m e n i ­
c a a l le 17,10 p r e s e n t a : « Le 
favo le de l c le to > c o m m e d l a in 
tre a t t i d i A n t o n i o Gregg l . 
Prezzt fami l iar i . 

FOLK S T U D I O 
A l l e 22 N e w J a z z S e a s o n . M a ­
r io S c h i a n o pre?cnta il « M i d -
d l e J a z z Quarte t » (Fort i , P o -
losa . L ibera t i . C i b r a r i o ) . 

F O R O R O M A N O 
Suonl e luc i a l l e 2t I ta l iano . 
f r a n c e s e . t e d e f c o . i n g l e s e : a l ­
le 22-10 s o l o i n g l e s e . 

PARIOLI 
Dal 13 a l l e 21 < II B a l l c t t o dl 
R o m a » d i r e t t o d a F r a n c a 
B a r t o l o m e i e W a l t e r Z a p p o -
l ini c o n • N a o v o S p ' l t a c o l o » 
su m u s i c h e d l S t r a w i n s k y . 
P n g n l . Candia . E l e t t ron iche 
e c c Coreografla d i N . B c r i o -
zofT. F . B a n o l o m e L C. P a n a -
der . W. Zappol in i . 

SATIRI 
Al l e 21.45 A r c a n g e l o B o n a -
c o m o p r e s e n t a t re n o v i t a aa-
s o l u t e in un a t to di I ta lo S v e -
v o c o n • I 'na c n n i m r d i t Ine-
d i t a >. • I-» c e r l t a >. a Infe -
rlorlta » reRla P a o l o Paolont . 

STADIO D O M I Z I A N O AL PA-
L A T I N O 
Al le 21.45 a g r a n d e r i ch ie s ta 
u l t i m e r e c i t e * traordinar ie : 
• I . i s l s trata • d i A r i s t o f a n e 
R e g i a F u l v i o Tont i Rendhe l . 

VILLA ALDOBRANDINI (V. Na­
zionale Tel 683272) 
Alle 21.30 13 a Estate d l prosa 
r o m a n a d i C h e c c o D u r a n t e . 
A D u r a n t e . Lei la D u c c i . Enzo 
Libert l c o n la c o m l c i s s i m a n o -
v i t a a s s o t u t a : « Cl>e betla c o ­
rn II mare— A r i a i* l*a e o n d e 
c h l a r e * d t Lei la L i b e r t ! R e ­
g ia C h e c c o D u r a n t e 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELLI ( T . 7313306) 

I fantaMlc l t re s u p e r m a n . ct>n 
T. Kenda l l A • e g r a n d e rt-
v i s ta Enzo La T o r r e 

R E N O 
5000 dol lar l sul r o s s o , e o n R-
Wood A • c r i \ i s t a Zaira 

VOLTURNO (Via Voilurno) 
I-« r a p i n a del s e c o t o , c o n T. 
Curt is G *> e r iv i s ta Canzonl 
In v c s p » 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO ( T e l 362.153) 
El D o r a d o , c o n J W a y n e 

A • 
AMERICA (TeL 386.168) 

El D o r a d o , c o n J W a y n e 
A • 

ANTARES (Tel . 890.947) 
I'na s t r r g a In paradi so . con 
K. N o v a k S . \ • • • 

APPIO ( l e i . 779 638) 
I.a h l she t i ca d o m a t a . c o n E 
Tavlor S A + + 

A R C H I M E D E (TeL 875.567) 
Chiusura e s t i v a 

ARISTON (TeL 853.230) 
V i e t n a m guerra senza rrontc 

no + 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

A s s a s s i n a t i o n , con H S i l v a 
G • 

ASTOR (Tel 6 220.409) 
I la t tae l ia su l l a s p i a e e i a Insan-
c u i n a i a . con A. M u r p h y D l ! • 

ASTRA 
C h m s o 

AVANA 
It .1 (lira di p i o m h o . c o n R. 
HofTm.in A • 

AVENTINO (Tel . 572.137) 
1,'no s c e r l l l o t u t t o d'oro 

BALOUINA (Tel . 347 592) 
II n icravi^I ioso parse , c o n R 
M i t r h u m A • 

B A R B E R I N I (TeL 471707) 
Match le s s , c o n P. O'Neal 

( V M 14) A 4> 
BOLOGNA (Tel . 426.700) 

A w e m n r e dl D a v y Crocke t t . 
con F P a r k e r A + 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
l"no s c e r i t l o tut to d'oro 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
I J I Msbe t l ea d o m a t a . c o n E 
Tavlor SA • • 

C A P R A N I C H E T T A (Tel 672.465) 
N o n c > p o s t o per I v i c l i a c c h l . 
c o n C. Evere t t A • 

COLA 0 1 RIENZO (Tel 350 584) 
I 'no scrr i f fo tu t to d'oro 

CORSO (Tel . 671 691) 
Edipo re (pr ima) 

D U E ALLORI (Tel . 273.207) 
A w r n t u r e dl D a v y Crocke t t . 
con F. P a r k e r A • 

E D E N (TeL 330183) 
I . 'uomo del b a n c o de i prgn i . 
con R S t e i g e r 

( V M 13) DR • • • 
EMBASSY 

Pross ima apertura 
E M P I R E (Tel . aS5 622) 
, II dottnr Z l v a f o . c o n O S h a ­

rif D R • 
E U R C I N E ( P i a z z a I t a i a 6 -

Eur TeL 5910.936) 
La h l s b e t l c a d o m a t a , c o n E. 
Tay lor SA + + 

E U R O P A (TeL 863.736) 
It t lgre . c o n V Gassrnan 

( V M 14) 3 • 
F1AMMA (TeL 471.100) 

L'occhlo t e l v i K t ' o . c o n P. 
Leroy DR • • 

FIAMMETTA (TeL 470464) 
T h e U n f o r g l v e n 

GALLERIA (Te l 673 267) 
II icohbo dl I .ondra. c o n G. 
Stol l ( V M 13) G * 

G A R D E N (TeL 582.848) 
S e l a r a d a per 4 i p t e . c o n L. 
Ventura G • 

GIARDINO (TeL 894.946) 
Chi h a p a u r a dl V i r g i n i a 
Wool f? e o n E T a y l o r 

( V M 14) c m + + + 

I M P E R I A L C I N E n. 1 (T. 686 745) 
U n a g u l d a per l 'uomo s p o s a t o 
c o n W. M a t t h a u A • 

I M P E R I A L C I N E n. 2 (T . 686.745) 
Una g u i d a per l 'uomo s p o s a t o 
c o n W. M a t t h a u A • 

ITALIA (Tel . 856.030) 
II l irl lo il l iriitto il r r t l i n o . 
c o n F r a n c h i e Ingrass ia C • 

MAESTOSO (Tel . /86.U86) 
A w e n t u r e dl D a v y Crocket t , 
c o n F . P a r k e r A • 

MAJESTIC (Tel . 674.908) 
La c a l d a preda . c o n J Fonda 

(VM 13) DR + 
MAZZINI (Tel . 351.942) 

A w e n t u r e di D a v y Crocket t . 
c o n F P a r k e r A + 

M E T R O DRIVE-IN (T. 6.050 126) 
I.a sp ia dal c a p p e l l o vrrdr . 
c o n R V a u g h n A • 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
I.a nnt te e f a t t a per rubare . 
c o n P . L e r o y 8 + + 

MIGNON (TeL 869493) 
La do l ce v i t a , c o n A . Ekberg 

(VM J6) DR • • • 
M O D E R N O A R E N A E S E D R A 

La ca lda preda. c o n J Fonda 
( V M 13) DR • 

M O D E R N O SALETTA (460285) 
II be l l o II brut to II c r e t i n o . 
con Franchi-Ingrassia C • 

MONDIAL (Tel . 834.876) 
L a h l s b e t l c a d n m a t a . c o n E 
T a y l o r SA + + 

NEW YORK (TeL 780.271) 
El D o r a d o , c o n J W a v n e 

A • 
NUOVO G O L D E N (TeL 755002) 

I c a n n o n l di N a r a r o n e . c o n 
G. Peck A 4^44. 

OLIMPICO (Te l . 302.635) 
Tre u o m i n i In f a g a . c o n B o u r -
v l l C + • 

PARIS (TeL 755.002) 
D a u o m o a u o m o . c o n L Van 
Clee f A 4V 

PLAZA (TeL 631.193) 
La d o n n a dl s a b b l a , c o n K 
K i s h i d a (VM IS) DR • • • 

O U A T T R O F O N T A N E (470.265) 
T r e g e n d a r m l a N e w York 
c o n I - D e F u n e s C ^ 

Q U I R I N A L E (Tel . 462.653) 
II plO g r a n d e c o l p o del s e c o l o 
c o n J G a b i n G + 

Q U I R I N E T T A ( T e l 670012) 
I piarert de l la n o n e , con N. 
B c n g e l l ( V M 13) DR + 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
I c a n n o n l dl N a v « r o n e . c o n G 
Peck A 4v4v<y 

R E A L E (TeL 5S0.234 - U 800) 
D a u o m o a u o m o , c o n L V a n 
Clee f A + 

R E X (Tel . 864.165) 
L ' u o m o del b a n c o del pegn l . 
c o n R. S t e t g e r 

( V M IS) DR + + + 
R I T 2 (TeL 837.481) 

D a u o m o a u o m o . c o n L Van 
Clee f A + 

RIVOLI (TeL 460.883) 
U n u o m o e u n a d o n n a , c o n J 
L Tr in t lgnant (VM IS) 8 « 

ROYAL (Tel. 770549) 
V e n t o t t o m l n u t l per 3 mi l ion i 
d l do l lar! 

ROXY (Tei . 870.504) 
J u l i e p e r c h e n o n v u o l ? c o n J 
C h r i s t i e SA « 

SALONE MARGHERITA (Te!e-
fono 671.439) 
C i n e m a d'Essa l : Orfeo negro 
c o n M. D a w n D R 4 * 

SAVOIA (Tel . 861.159) 
A w r n t u r e dl D a v y Crocket t . 
c o n F . P a r k e r A + 

S M E R A L D O (Tel . 451.581) 
La g r a n d e st lda a S c o t l a n d 
Yard, c o n S. Granger G • 

STADIUM ( T e l 393.280) 
B r e v e c h i u s u r a e s t i v a 

S U P E R C I N E M A (TeL 485.498) 
F a n t o m a s c o n t r o Scot land 
Yard , c o n J. M-arais A • 

TREVI (Tel . 689.619) 
Qua lruno h a trariito. c o n R. 
W e b b e r (VM 14) A + 

TRIOMPHE (P.zza Annibaliano) 
I c a n n o n l dl N a v a r o n e . c o n 
G P e c k A • • • 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Qua lruno h a trariito. c o n R. 
W e b b e r (VM 14) A • 

Seconde visioni 
A F R I C A : I rarr iatnr i del M i s ­

sour i . con C Gable A • 
A I R O N E : J a m e s Clint, con E. 

Cost ant inc A + 
A L B A : Dolcl v iz i al Foro. c o n 

Z. Moste l (VM 14) C + 

A L C Y O N E : Dopplo h f r w ? l i n . 
con Y B r y n n e r A + 

A I . C E : I„D S. i n f e r n o per p o -
chi dol lar l 

A I . F I E R I : II s o b h n dl I .ondra. 
con G Stol l ( V M Ifl) G + 

A M B A S C I A T O R I : L'uomo c h e 
ticci*e il s u o carnef ice . c o n 
G Mahar i s (VM I t ) DR • 

A M B R A J O V I N E L L I : I fanta -
s t ic i tre s u p e r m a n , con T. 
Kendal l A + e r iv i s ta 

A N I E N E : II fKchlo al naso . c o n 
U. T o e n a z z i (VM I t ) DR 4> 

A P O L L O : II t e s c h i o m a l e d r t t o . 
c o n P. C u s h m p 

(VM 14> DR + 
A Q V I L A : Il bo la srar la t to 
A R \ L D O : II so l e soreer. i a n ­

cora . c o n A Gardner 
DR • • • 

A R G O : V i a e e l o dl n n z / e a l l ' i ta-
l i ana 

A R I F L : Bo l ide ro<so, con T o n y 
CurtiS DR 4> 

A T L A N T I C : S irar lo s erv i z lo 
s p r c i a l e . con R T a v l o r -\ 4-

A t ' G l ' S T I " ^ : Tutt i I m e r c o l e d i . 
c o n J. F o n d a S 4. 

A t ' R E O : II nos tro u o m o a M i r -
r a k e c h . cor. A Randal l \ 4 

A I S O N I A : A c r n t e «OT mU<lo -
n e Goldf lncrr . c o n S C o n n e r v 

A • 
A V O R I O : Le s e t t e v i p e r r 

DR 4-
B E I . S I T O : D o p p l o b e r s a t l l o . 

con Y B r y n n e r A • 
R O I T O : II flume ro«*o. con M 

Clift A 4 4 4 
B R X S I L : Gil Inesorahi l i . c o n 

R L a n c a s t e r A 4 4 
B R I S T O L : Rafflra dl p i o m b o . 

c o n R Hof fman A + 
B R O A D W A Y : L'albero de l la v i ­

ta . c o n E T a \ ! o r DR 4 
C A L I F O R N I A : B o l i d e rosso. 

c o n T. Curt i s DR 4. 
C A S T E L L O : II eorsaro de l ' l so -

la v e r d e . con B L a n c a s t e r 
SA 4 4 4 

CTVESTAR: L ' n o m o del b a n c o 
del pegn l . c o n R S t e i g e r 

( V M 13) DR 4 4 4 
C L O P I O : Al Capone . con R o d 

S t e i g e r DR 4 
C O L O R A D O : c a p r i c e la c e n e r e 

c h e s co t ta . c o n D D a v SA • 
C O R A L L O : I J I grande fuga . 

c o n S. M c Q u e e n DR • • • 
C R I S T A I . L O : II e n n q n i s t a t o r e 

deg l i ab l ss l . c o n L. B r i d g e s 
A 4 

D E L V A S C F L L O : T h e F d d t e 
C h a p m a n S t o r y , c o n C. P l u m -

I DIAM XNTE: Come rubare la 
cormia d ' lng ln l t erra , con H. 
B r o w n e A 4 

D I A N A : G a m b i t , c o n S. Mc 
Laine A + 4 

E D E L W E I S S : D a u / a di euerra 
per Hingii. con S. Granger 

A 4 
ESI'EKIA: T e m p o di terrore 
ESI'ERO: Da Brrl imi l a p i n a -

l isse . con H I lan ln G • 
F A R N E S E : La b a t t a g l i a del 

Mods, t o n R. Sl ja ine M 4 * 
F O G L I A N O : Ter i i i ea per 1111 

massaero . con G. Cobos A • 
G i l l . I O C E S X R E : Se t t e i lonne 

per i Mac Grecor , con U. 
U.ok'j (VM I t ) A • 

H A R L E M : Hiposo 
H O L L Y W O O D : L'ult i iuo apa ­

c h e . con B Lancas ter A 4 4 
IMI'RItO: Parad i so hatva iano 
I N D l ' N O : L 'uomo del banco dei 

pepni . con R. S t e i g e r 
(VM 18) DR 4 4 4 

JOLI.X": D o p p l o b e r s a c l i o . con 
Y. B r j n n r r A 4 

J O N I O : L'ccidl o muor i , enn R 
Mark A 4 

LA F E N I C E : II c o n t e M a x . con 
A. Sordi C 4 

L E B L O N : Da Ber l ino l a p o c a -
li^se. con R H a n i n G • 

M A S S I M O : T h e Eddie Chap­
m a n Stor>. c o n C P l u m i m r 

A 4 
NEX'ADX: La patta sul te t to 

c h e s co t ta . co:i E T a \ l n r 
( V M 1F> DR 4 

N I X G X R X : Cfdpo m a e s t r o al 
srrv iz in di S M Br i tann ira . 
con R Harr ison G 4 4 

Nl'OX'O: M i s s i o n e s a b b i e ro -
vent i . c«.n S Po i t i cr DR 4 

Nl'OX'O O L I M P I X : C i n e m a s<--
Ic7ii'ne: II <rn«>. c o n D Ho-
garde (VM 13) DR 4 4 4 

P A I . L X D I t ' M : B e a u t l e s t e . con 
G S t o c k w e l l A 4 

P A L A Z Z O : A g e n t e s e g r e t o Ed­
d i e D a r r o u . c o n T. Curt is 

DR 4 
P I . X N E T A R I O : Gli inditTerentl. 

c o n P. Goddard 
(VM 13) DR 4 4 4 

P R E N F S T E : Entra te s e n z a bus -
sarc . c o n R. T o d d S 4 

• 
tm «lgl» c h e mppmlono ae - 9 
c a a t o a l Ut«U d e l f i lm m 
corrlspondono alia se - — 
g v e n u claxsiricmzlon* per • 
gvacr l : 9 

m e r A • 

A = 
C = 
DA 
DO 
D l 
O s 
M s 
• 9 

• A : 
• M 

ArvcnruroHo 
Caamlto 

= DkMga* a a M u t t s 
s D o c o M n U t t o 
= D r a m m a t l c * 
: GUI lo 
: M n l c a J s 

SeaUaieataJa 

3 utmrt€»-mif\»gtam 

n noatr* g tadUt* • « ! rilm 
V wiemt e spresso oe l modo 
% segwrat*: 

• • • • « > • = ecccstoaal* 
• • • • • = ttlmo 
• 4 4 4 = b«OM 
• 4>^ = 4laerat* 
• • c aae4locr* 
• V M I t as Tl t ta to al • ! -

dl IC aanl 

• • • • • • • • • • • • 

P R I N C I P E : Chi ha p.uir.i ili 
\ ' irt;inia WoolC' con K T a v ­
lor (VM II ) UK 4 4 4 

RENO: 5000 dol larl Mi l lasso . 
con R. Wood A 4 e r iv is ta 

RI.XI.TO: II faranne , con G 
Zeln ik (VM 18) SM 4 

I t r i l l N O : Irm.i la d o u c e (111 
ot iKinalc) 

S P L E N D I D : II c r a n d e ranip io-
11 e. c o n K. D o u g l a s DR 4 4 4 

T I R R E N O : Cinque m a r i n e s per 
100 rai ja /zc . c o n V. I.isi C 4 

T R I A N O N : Ad oves t n i en te di 
nuovo , enn L A v r e s 

DR 4 4 4 4 
Tt SCOI.O: Le s t r r g h r , con S 

M a n g a n o (VM 11) SA 4 4 
I I . I S S E - I hucan ier l . con Y 

Brynner A 4 
X'ERIIANO: xXssicurasi v r r c i n e . 

c«<n R P o w e r S 4-

Terze visioni 
ARS C I N E : R i p o s o 
A l ' R O R X : I 'na pis to la per 1111 

vi le , c o n F. Miic Murrav A 4 
COI.OSSEO: T o m J o n e s , con 

A F i n r n v (VM It I SX 4 4 
DEI I ' U C O I . I : Carton! an imat i 
DELLE M1MOSE: A g e n t e 777 

i n \ i t o ad u r r i d r r e . con II 
Chanel A 4 

DELLE R O N D I N I : Mezzog ior -
no dl ti(a. con J L e u is C 4 

DORIA: < o m a n c e r o s , c o n J o h n 
W a \ n e A 4 4 

E L D O R A D O : El T lgre . con V 
G a s s m a n (VM I t ) S 4 

F A R O : P a t t u g l i a a n t l c a n e . con 
R. I lo s se in DR 4 

FOI .GORE: A g e n t e 3S1 m a s ­
saero al so l e , c o n G Aril isson 

A 4 
NOX'OCINE: I.a sp ia c h e non 

fere r i torno . c o n R V.T.-ghn 
G 4 

O D E O N : O m b a b a . con N. Ot-
f i w a "VM i.i) DR 4 

ORIENTF- Chianiate Scot land 
X ard iK)7». con M Kocli G 4 

PL XTINO: Chiusura e s t i v a 
PRIMA P O R T A : L'ul t imo apa­

c h e . con B L a n c a s t e r A 4 4 
PRIMAX'ERA: Chiusnra e«t iva 
REGILI .A: Che not t e r a g a z / i . 

con P. L e r o y S 4 
ROMA: T e m p e s t a su Ceylon 
SXLA I ' M B E R T O : P r i m a \ l t -

t o i i a . crvn J. W a v n e 
(VM 13) A 4 

Sale parrocchiaii 
BEI .LARM1NO: I d u e x i o l e n l l 

con A. S c o t t DR 4 
C O L t ' M B I S : S p i o n a g g i o senza 

front ier* , con .1 Marais G 4 
DELLE PROX'INCIE: Soldat i a 

rax al io , c o n XV Holden A 4 4 
ERITREX: Errnle contro Roma 

SM 4 
GIOX'ANE TRASTEX'ERE: Sl -

t u a r l o n e d i s p e r a t a m a non 
ser ia . c o n A. G u i n n e s s 

SA + 4 4 
ORIONE: II g lard lno di gesso . 

con D. Kerr S 4 
PIO X: A n a s t a s l a . con I. B e r g ­

m a n S 4 

CINEMA CHE C O N C E D O N O 
OGGI LA R I D l Z I O N E E N A L -
A G I S : A m h a s c l a t n r i . Alaska. 
Adr iae lne . A n i e n e . Bristol , c r l -
s ta l lo . De l l e Rondlr. l . Jnn lo . I J 
Fen lce . N i a g a r a . N n o v o Ol im-
pla. Or lente . Ortone. Pa lazzo . 
P lane tar lo . P l a t i n o . P laza . Pr i ­
m a Por ta . Reg i l la . Reno , Roma. 
Rublno . Sa la U m b e r t o . Tra jano 
dl F l n m l c l n o , T u s c o l o , L'llsse. 
X X I A p r l l e . T E A T R O : Satlr l . 

Come comhuttono 
i partigiani 
<lt*l Vietnam 

E' certamente cospicua la 
entita degli aiuti che VVmone 
Sovietica Jornisce ai nordvtet-
namiti ed ai vietcong se, co­
me ha affermuto recentemente 
un settimanale. la potema di 
fuoco dei loro repatti e pan. 
se non superiore. a quella dei 
reparti americani. Mi sono 
chiesto perd piii volte per 
quale ragione I'URSS lascia 
quei valorosi combattenti in 
condizioni di assoluta inferlo-
rita aerea e non fornisce loro. 
come ben potrebbe. una robu-
sta. modernissima aviazione 
da bombardamento il cm efti-
cace impiego rappresenterebbe 
la giusta contropartita agli 
eccidi. alle devastazioni ed 
agli incendi inflitti senza re-
spiro al Vietnam del Sard. 

G I O V A N N I M E O T T I 
( M i l a n o ) 

Non r mai Muta politica dr^lt 
Stati socialist!, neninietio durati'e 
la seconda guerra mundlule. ruor-
rere all'nviazione dn boint)drd»-
nitnto per miaiihi di curattere 
-strateuiio e terroristico. Amur nu-
no pu<S essere politics del mow-
metitl di llOerazione. ilie dn\reb-
bero hddlrutura uK're contro 11 
proprio puuolo, t ime Lontro se 
slessl. Ma re-|K'rieii/a iUl Vietnam 
(lmiostiH the. anclie MI un terreno 
Mrettainenie milltare, KII Stall I'm-
ti nccMino la do\uta ptmiiluiie per 
I loro irlmim e Milficiente. per 
rendersene conlo, ptnsare al fre-
quenti-Miiil attacchi del h route 
na/ionale ill libtr.i/liine contro le 
b.ul aeree anurleane nel Vietnam 
del Sud Sono attacchi di estreina 
preclsione, poiclie lotutottl n a vi­
sta u, e tnkldlalr dall'ini/Ui del-
l'aBRresslone al Nord sono ctnll-
nai.t, lorse migliaia. nil aerei L'SA 
distrutti al suolo in questo modo 
dal FNI., con 11/ioni (he harno 
il duplice \anta^^i(> dl contnbuire 
alia liberazione del Sud ed alia 
difesa a alia rarilce » del Nord. 
Sono centinaia. forse migliaia. t;li 
elirottert distrutll con lo stesso 
ststema o abbattuti, nel Sud. con 
me/zi che vanno dalle semplirl 
fucilate del tlratori sceln alle 
rtiffiche delle rnltraxllere pesanti. 
Alia propositi posta dal lettore 
Meottt. dunque. 1 rombattenti vlet-
iiainiti hanno opposto la « loro » 
solu/ione. che (• sicuramente la piu 
efficnee. 

l'ili rigore verso 
chi coinnultt; infra-
zioni sulle strude 

Si fanno convegni. si dan-
no consigli e raccomandazia-
HI. ma le disgrazie autnmobi-
listiche continuano come pri 
ma. E allora'' Allora ci vor-
rebbero piii fatti e merin pa­
role una disciphna seria e 
itQuale per tutti. senza distin 
zioni. Fare rispettare i scoria-
It. i sorpissi, i limiti di re-
locita. II condttccnte di cui e 
stata accertata la colpa. deir 
c.ssere rignrosamentc punito. 
prima con le multc. poi col 
ritiro temporaneo della pa 
tente e poi, se i' recklivo, che 
gliela si ritiri per sempre. 
Tanto. se uno non ha vredi-
sposizione per la guida. se 
non e prudentc. se ha la ma­
nia della relocita, continucra 
a commettere infraziont ed a 
provocare del male a se stes­
so e, purtroppo, anche agli 
altri. In particolare. le pttni-
zioni c le loro lnotivaziont 
dovrebbero essere trascritte 
sulla patente di guida. cosi t 
vigili quando jcrmano chi 
commette intrazioni si rende-
rebbero subito ennto con chi 
hanno a che fare. 

Sono un vecchio pioniere 
della guida di automezzi. c 
in tanti anni di servizio non 
ho mai avuto da registrare 
disgrazie alle persone. Forse 
un po' sara stata la tortuna. 
ma c anche certo che ho scm 
pre guidato alVinsegna della 
prudenza. 

C. V. 
( F i r e n v o ) 

E' proprio ora i\i 
finirla con certi 
« scherzi» 
nelle caserme 

La traqica fine del soldato 
Angelo PucellO. vectso da un 
suo commtlitone. dovrebbc fi-
nalmente richiamare chi di 
dovere a combattere. nelle 
sercito italiano, certe situazio-
nt anacromstiche. Certo non 
si pud assolutamente oiusti-
ficarc Vuccisionc di una per­
sona a causa di uno scherzo. 
anche se va considerato che 
un mdiiiduo it offeso» vel 
sonno, e per di piii con un 
sccchio di acqua fredda. puo 
subire un'alterazione anche 
notevolc delle sue reazioni 
psichichc. Mi pare che lo stes­
so Pietro Bianco, appena r\a-
rutosi. abbia capito lenormi-
ta della sua reazione e la tra-
gedia provocata 

Ma di chi sono le respon-
sabilita morali di questa tra-
gedia'' Xon sono forse dt que-
gh uffictah che per alimen-
tare un cosiddetto ti spirito 
di corpo ». non solo non repri-
mono, ma ahmentano « scher­
zi » ouali tl n gavettimt», :l 
w salame». tl *terrtecio nel 
rancio ». e cos) via'' 

Son va sottaciuto che m 
alcuni corpi. come quello de­
gli alpmi. gli anziam, con la 
partecipazione e con la pro-
tezione degli ufRciali. pos>o-
no permetterst il lusso. oltre 
che a farsi sercire in vano 
modo (una specie di guappe-
ria) dalle rectute. impongono 
a queste di here I'urina dei 
muh. di mangiare fetttne di 
patate crude imberute d>m-
mondezza. ed altri simili cose. 

Ora tutto questo lo si ta 
alio scopo ben preciso di nb-
b r u t i r e il soldato. per farlo 
essere il piii rozzo possibile. 
continuando una tradizior.e 
dell'esercito sabaudo. con la 
convinzione che una forza 
bruta e piu manorrabiie di 
un essere civile; il quale sa 
anche scherzare, senza peral-
tro trascendere a forme tol-
garl e ributtanti che degra-
dano l'uomo. 

Diciamole queste cose e 
chiediamo al ministero di in 
tervenire con la massima se-
terita, verso coloro che oli-
mentano q u e s t i cosiddctti 
scherzi fra i soldati, perche 
i giorani che vanno sotto le 
armi possano vivere in vn 
ambiente cirile. 

A N T O N I O R O S r N I 
( A v e z z a n o ) 

Queste 
ragazze-madri 
saranno caceiate 
dairistituto 
che le ospita? 

Siamo un gruppo di ragaz-
zemadrt (gia mamme o ge-
stanti), ospitate presso un a-
silo materno delt'O N.M.I, a 
Monterotondo (Roma). Da pa-
rccchi mesi. da fonti turn uf-
ficiali sappiamo che la Pre­
sidente ha tntenzione di chin-
dere questo Jstttuto. gtustifl-
candosi col dire che non d 
.sono rugazze-madn che chie-
(h>no di essere ricevute; men­
tre sappiamo che quasi ogni 
giorno domande del genere 
vengono resptnte senza gtustt-
ticazume, e diverse climche 
(come il S. Anna a Roma). 
sono piene di queste ragaz-
ze che, in condizioni dt ge-
stante. compiono i lavori ptii 
umilt lavorando otto ore al 
gun no. senza uvere a volte 
un h'tto per dormiie tie quel 
tntnimo dt riservatczzu che 
necessita al loro stato. 

Ognitna di nol MI quale e 
stato il do'.otoso ed utniliante 
i ter per essere (immesse pres­
so questo Istttuto. che e uno 
dei pochi in tutta Italia tide-
guutamente uttrezzato e prov-
visto di personate specializ-
zato per I'assistenza nostra e 
dei noftri bambini, sui dal 
punto di vista sanitntio che 
psicologico e sociale 

Se oggi abbuimo deciso di 
attirare 1'attenzio'ie dell'opi-
nione pubbltca c perche as*l-
stiamo giornalmente at stlen-
ziosi preparativi per una im­
minent e chIUsura e potche si 
stanno veriUcando tra not si-
tuazioni veramente drammatt 
che- due raaazze con i loro 
bambini dt appena un mese. 
nonostante le garanzic rii aiu 
to ptecedentemente loro offer-
te. hanno avuto due giorni di 
tempo per risotvere la loro 
situazione. essendo immedtata-
rtiente costrette a lasciare que­
sto Istttuto dagli organi su­
perior t a capo di questo Ente. 

Ora ci chiediamo. c giu 
sto e soprattutto onesto che 
un Istttuto come questo. ge-
sttto dalt'O N M I, opera crea-
ta appositamente per la pro-
teztone delta maternita e del-
I infanzia e per la quale il 
(toicrno stanziu annualmetite 
dei fondt. 1 eruja privato della 
sua funzione altamente uma-
na'> 

F.' possibile che ragazze che 
hanno sbagliato ma hanno la 
tntenzione. la buona volonta 
ed tl coraggio dl rijMtrare, sta-
no tasciate in bal'ta di se stcs-
se ad nftrontare situazionl pe-
nose e spes.so insolubili, pri-
le di un atuto morale e ma­
tenale, ctrcondatc da un am­
biente ostilc? 

U N G R U P P O DI 
RAGAZZE MADRI 

( M o n t e r o t o n d o - Koma> 

I n mese co i Pio-

( 

nieri in LUgheria 
e una richiesta <li 

4 ragazzi fiorentini) 
Sono un qiovane finrcntlno 

dt 14 aunt che e stato osptte 
per un mese. insieme a quat-
tro amict. del campo dei I'm 
nieri ungheresi di Csillebeic 
vtcmo a Budapest. Abbiamo 
jHtssato un mese mcravir/lio 
s o in compaqnia di giorani 
provenirnti da molti Paesi 
mongolt, francesi. rument, 
cubant, africttnt. sredest. so-
victici, danesi, ecc ecc. 

Ricordercmo sempre lo spi­
rito dt aminzui che ci am-
mara indipendentemente dal­
le barriere linguistiche 

Not ttaltani abbiamo appre-
so che sia m Rclqio sui in 
Austria, dove certo non csi-
stono forti partiti operni. ci 
snno organtzzaztoni di Pmnie-
n attire e prospcre, mentre 
nel nostro Paese che vanta 
otto milioni dt voti comunisti 
non esiste detta orgamzzazio-
ne Anche a name dei rniei 
amici mi rirolgo a mi nella 
spcranza che possiate mteres-
sarc i dirigenti del PCI atftn-
chd anche nel nostro Paese 
si dm vita to si ridtn vita) 
alia Associaztanc Pmnien Ita­
liani. 

Son t i nascondo che in Un-
gherm a tolte siamo rimasti 
imbarazzati quando ct chie-
devano notizie sui piomeri 
italiani. I'na orgamzzazinne 
gtovantle democrattca per tan­
ti figli di lavoratori italiani 
non solo sarebbe utile ma a 
nostro parrre indisprnsabile. 

M I C H E L E O T T O N E L L I 
( F i r e n r e ) 

Posla dalla RDT, 
Polonia e Uruguay 

Sono uno stitdrnte tedesco 
di 19 anm. Vorrei corrispon-
dere con giorani italiani in 
tedesco. Mi tntercsso di poli­
tica, dt sport e dt musica. Vi 
ringrazio per lattenzinne. 

W O L F G A N G M E N T Z E L 
E. Thalmnnn str. 14 

DDR - 1291 A h r c n s f e l d e 
b B e r l i n 

''Rep. Dcm. Tedesca) 

Srnro a ro t questa lettera 
perche desidero arere corri-
spondenza in italiano con de­
alt italiani Studio la vostra 
hnava da cinque mesi e la tro-
; o belltsstma. Sella mia citta 
posso sempre comprare ITJni-
ta che perd amra in Polo-
ma con un po' di ritardo. Mi 
piacciono i rostri articoli che 
sono tnteressanti ed Istruttiri. 
Per mezzo rostro. inoltre. ho 
eomspondenza con giorani in 
Bulgaria. Romania. Unghcria. 
Grazie infinite. 

DOLATA M I E C Z Y S L A W 
ul Bolnicza 412 

tcoj. wroclaicskie 
W a l b r z y c h (Polonia) 

A mezzo del vostro giornale 
rorrei stabilire delle relazioni 
con i giorani italiani. II moti-
roeloscambio dt pareri sulle 
questioni internazionali, Inol­
tre scambierei francobolli. 
Molti rmgraziamenti. 

W I L L I A M M A R I N O 
Santiago de Chile 966 A/3 

Montevideo (Uruguay) 

http://pre.no
http://scompar.se
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La crisi del «tascabile» e 
le proteste dei librai 

La «vacanza» 
del libro 

STORIA POUTICA IDEOLOGIA 

E' fuor di dubbin cho 
nel cor«o di quest'anno 
l'evento pin rilevante (an­
che se per molli aspelli 
previslo e prrvedihile) nel-
1'ambilo della nnstra pro-
du/inne edilnriale, e rosli-
luito dal crollo drsolanle 
delle collane rronnmirhe a 
carallrre « popolare »: np| 
giro <li pmbr netlimanc si 
e potulo as*islere alia ra-
pida scr>rnpar<in dalle edi-
role della mnitjtior p.irle 
di quei volunif-lti tn«ral»ili, 
clip nnnoManlr lultp le 
conlraildi/ioni dpi fninme-
no avrvano pur sinnilirnlo 
qiialc-o.i.1 nplla brete gloria 
della diffiisimip delta mi­
ni ra in lialin. Tengono au­
to ra il cantfio, fnrse per 
I* onorp dell.i bandicra. 
.Monil.idori e Gar/.inli. rbp 
conliniidiio arl altemnre 
operp Ipllpraiie di rilip\o 
a romaii/plii dVvasinttp, 
dandn sempre pin xpa/io a 
qijL'gti ullimi. a] da ridiirre 
al minimi) la differenza fra 
cnll.me nalp con tin rprio 
inipe^no t-ulliirnle e la nor-
male prodti/iotie di pi.illi 
n di ranlasrirn/a tradi/io-
naliiipnle dilagnnte nelle 
etlirole. 

Troppr voile ri iianto 
(offermali su queMo feno-
meno, se^uendolo p.isgo 
passo, gja ppr melterne in 
rilievo gli imlNrusM n«pet-
li posiiivi (riassinniliili ni-l-
l'acrenno ili un allnrjinmen-
tn democratii'o ilplln rullii-
ra). sia per denum-iaruc i 
limili ppricolosi derivanli 
dall'assen/a di una pro* 
grammarione mllnrale e 
ilalla nalura sropertaiiiente 
sperulaliva dpH'opprazioup. 
Per tpipslo, sarcbbe fin 
troppo facile elenrare i ri-
gtdlali dannosi di questa 
progressiva invnlti/ione: tie 
parlano tulli ora, in termi­
ni pin o ntpno recrimina­
tor!, pin n meno a liheri-
glici», prendendo alto de-
gli gcnnlri d'inleressi di 
catrgoria delerminati ilalla 
confusione imperanlp nplla 
digtribuzinne. Sono nnle Ic 
quprele dei librai. i quali, 
man niano che bannn prcso 
coscipnza dplla gravila del-
la erisi cbe glava per Ira-
volgere le librprie tradi7io-
nali, aliraverso rongressi e 
dicbiarazioni alia stampa 

hanno denum-ialn pubbli-
ramcnle le lorn preorrupa-
zioni (pin rerenlpmente, 
nella loro assembles ro-
mana). 

K* piu cbe giusto cbe un 
problema rbe invesle lulla 
la nostra produzione ediln­
riale sia disrti«so con im-
pegnn in tulli i suoi aipet-
li, dpiuinriando a cbiare 
lellere tulle le responsabi-
lil;i (ri«alendo fino al go-
vprno ppr qtipl cbe riguar-
da la diMribu/inne graluila 
dei Ip.-li spolasliri, mala-
nipnle c pigranipnte adna­
ta): ma quel (be i librai 
dn\ rcbbprn eiilare e tra-
sformarp un disrorso rbe 
non pun nun e«sere jienera-
le in una polemira di cate-
goria Ueggrndo eerie di-
rbinr.i/ioni si e tpnlati di di­
re: di a cnrponrniine »), co­
me se la re.<pnncabilita di 
una m.mrala politica di rill-
lur.i popolarp dt-hha eirco-
seriversi a una cond.mna al 
rogo delle collane la*eahili 
p a una rcrin/iniie intoruo 
alle pilicole: e la strada cbe 
porta a quegli accomoda-
nipnli provvisori. cbe lan-
lo «ppsso vi7iann la vila po-
lilica dpi nostro paese, e 
cbe sono ulili soltauto per 
dilii7ionare i problemi e 
non turbare la tranquillita 
dei benpensanli. 

Tanlo piu cbe — come 
dicpvamn — IP cidlane eco-
nomicbe vere e proprie 
sono morte e la brillante 
« Irovata n della periodicila 
ba largauiPiile mostrato mi­
le le sue insidie; tanlo piu 
clip di cullura popolare 
iipssiiiio pin parla ed auclic 
i nostri maggiori edilnri 
(Kinaiidi. Laterza. I'ellrinel-
li, Sansoni) si sono dpcisa-
menle iuiliriz/ati verso tin 
lascabile da elite, adalto 
per un pubblico di cullura 
tinivcrsiiaria. Anrhe quesla 
e una slrada giusta, cbe nni 
abbiamu pin voile iudicalo, 
ma cbe riporla falalmenlc 
nella cilladella delle libre-
ric, mriilre quel cbe ci pia-
ceva fra (aula confusione 
era vedere i Iiliri dapper-
till to. cnnMalarc quanlo fos­
se slala benefico loglierc ad 
essi ogni carallcrc di sa-
cralita, 

Hanoi sotto 
lebombe 

di Wilfred Burchett 

Un giornalista che ha 
«capito» il Vietnam 

Incontri e conversazioni dal vivo sui « perche » della guerra - Un confronto im-
pari ma a svantaggio degli Stati Uniti - « Ogni giorno mi ha portato delle sorprese» 

Un ospedale nord-vietnamita colpilo dai bombardier! amerienni 

J 

« Durante le sette .seltimune 
cbe ho trascorso nel Vietnam 
del Nord. quasi ogni giorno 
mi ha portato un certo numero 
di sorprese. Un giorno vidi 
una radura digradante versi 
un limpido fiume sul quale 
delle zattere di bambu. attrac-
cate alia riva con delle liane. 
risalivano a monte. Dei gio-
vani trotterellavano dalla 
sponda verso la radura por-
tando suite spalle dei bambu 
giganti lunghi una cinquantina 
di metri. Nella radura altri 
giovani, ragazzi e fanciulle. 
tagliavano dei tronchi in assi 
sottili e piegavano delle foglie 
per ricoprire i tetti. Piu Ion 
tano, nell'ombra della giun 
gla. venivano innalzate delle 
costruzioni con gli stessi ma-
teriali. Si riusciva a scorgere 
all'interno, attraverso le " fi 

nest ie" dei muri di bambu. 
delle figure chine su tavoli 
pieni di libri. 

« — Ecco la C 5, — mi spie 
go la mia guida. — E' la se 
zione di metallurgia del Poli 
tecnico. I corsi del primo tri 
mestre delTanno scolastico 
19G5 66 hanno avuto inizio lo 
stesso giorno dell'inaugurazio 
ne del nuovo edificio princi-
pale dell'Istituto, a Hanoi. 

«— Ma non c un enorme 
spreco? — cbiesi a uno dei 
professori che parlava fran-
cese. — Hanoi non d stata 
bombardata. Gli americani 
dichiarano persino che non 
hanno intenzione di farlo. 

« — Non possiamo fidarci di 
quei banditi, — mi rispose. 
— Dobbiamo prepararci al 
P<?ggio >. 

In questo modo Wilfred 

Burchett riferisce una conver­
sazione avuta, alia fine del-
I'anno scorso. nella Repub-
blica democralica del Viet 
nam. nel suo ultimo libro che 
e stato da poco pubblwato in 
Italia: Hanoi sotto le bombe 
(Editori Riuniti, paag. 255, 
prcfazione di Bertrand Rus 
sell, lire 1.200). Non doveva 
passare molto tempo che la 
realta si incaricava di dar ra-
gione alia preveggenza dei 
vietnamiti: «quei banditi >, 
cioe gli americani. iniziavano 
gli attacchi aerei sistematici 
su Hanoi. 

iVeJ/o stesso capitolo, Bur­
chett offre altri esempi di 
« preparazione al peggio >: si 
prepara la difesa contro il 
fosforo bianco, che essendo 
gia utilizzato dagli americani 
al Sud non e'e ragione di pen-

sare che non venga, prima o 
poi. utilizzato al Nord; ci si 
prepara alia distruzione totale 
di llanoi e di Haiphong; ci si 
prepara ad un eventuate sbar-
co degli americani al Nord; 
ci si prepara a tutto. 

• • • 
Se i governanti americani 

Jossero in grado di spogliarsi 
per qualche istante della loro 
accecante faziosita e di const 
derare freddamente le cose, 
essi farebbero davvero cid 
che il senatore Symington con 
sigliava loro di fare appena 
qualche giorno fa: interrom 
pere la « scalata >, fare i ba 
gagli e ripartirsene dal Viet­
nam. cercando di andarsene 
alle migliori condizioni pos 
sibili. E' infatti pacifico che 
un popolo che'si prepara al 
peggio e gia oggi mette in 

SCUOLA 

La relazione deir«antimafia» sulla Sicilia occidentale 

LA MAFIA IMPEDISCE CHE SI 
COSTRUISCANO NUOVE SCUOLE 

Miliardi e miliardi giacciono inutilizzati dagli enti locali • Istituzioni messe in funzione soltanto a scopo clientelare ed elettoralistico - 80 «do-
poscuola » dove ne basterebbero cinque - Lo scandalo degli istituti «sussidiari» -1 rapporti fra Stato e Regione - La povera autodifesa di Gui 

Ormai nota e ia stona della 
comrrussiotie parlamentare anti-
mafia: nieno note sono. ,n\ece. 
le sue nsultanze. anzi addint-
tura scono5ciute. se non per 
quel poco che se ne e potuto 
sapere da mdtscrer.oni txapela-
te o da documentr parziali che 
di tanto in tanto vengoro alia 
luce. Adesso e la volta della re­
lazione che Ton. Valitutti ha de-
positato in commis5iooe e che 
indaga 1 rapporti tra mafia e 
scuola m Sicilia. In venta. la 
relazione non dice nulla che gia 
non si saoesse e che VUmta. 
in qneste stes5e pagne. non 
avesse a piu nprese dtnunciato 
• ampiamente documentato: 
puittoito. la sua tmportanza con­
sist e nel carattere di ufficialita 
per La pnma volta attnbuito a 
quelle che finora si solevano 
sbngativamente bollare. da chi 
ne aveva ogni mteresse. come 
< accuse di parte » o calunme. 
faziosita. speculazioni. ecc. 

L'indapne. bmitaia alle quat-
tro provmce della Siciba occi­
dentale. distingue innanzitutto 
fra scuola stata !e e scuola re-
g:cnale. La pnma t nel suo com 
p'.esso si ddende e nesce a 
resistere all'abbraccio del'a ma 
fia». Tuttavia. anch"es?a. mal-
grado questa affermazwne di 
praicipio. e spesso costretta a 
cedere a mfiltrazioni e pre*s:o 
m di natura mafiosa. Questo si 
venfica in partico'.are nella com-
posizione dei consigli di amrru-
nistrazione degli istituti profes-
s:onali di Stato. nella mdiscipb 
na del persona !e losegnante del­
la scuola elementare net casi 
in cui si sente e protetto » e nel­
la concessione di compiacenti 
«comandi t ai maestri presso 
patranati o altn enti. 

L'assenteismo dei maestn da 
come nsultato uno stato di m 
demica disfunzione delle scuo'.e 
e^cmentan per cui w\ alcune lo 
calita I'evasione dall'obbligo 
tocca punte del 20 per cento d* 
Kit alunni. Inoltre. d rapporto 
scuole-alunnt vana da tocabta 
a tocabta e si passa da scuole 
sovraffollate a scuole. tontane 
pochi chilometri. praticamente 
spopolate che vengono tenute 
ancora aperte unicamente per 
esigenze del persona le. wwegnaa 
Ci e bidelli. 

Quando ai passa al settore del-
It oubblica istruzione ammini-
atrato dalla Reg one siciliana. la 
ajtuazkxw addirittura precipita. 

II settore comprende scuole pro 
fessionali. doposcuola. scuole ele-
mentan « sussidiane » e scuole 
mateme. Tutte que.>te istituzioni 
presentano un a'pe^o comune. 
quello di essere strumentalizzate 
a fini clientelan ed e'ettoralisti-
ci per < sistemare > msegnanti. 
bidelli e personale di segretena 
c di flducia >. Si prenda il caso 
delle scuole professionali regio 
nali la cui funzione ong:naria 
desttnata alia formaztone di ma 
no d opera aitanrtente quahficata 
d stata completamente snatura-
ta ed oggi si assiste ad una 
vera e propria caccia al reclu-
tamento — condotta in propno 
dagli msegnanti — di alunni 
sempre p:u restii a frequentare 
una scuola che non rilascia al-
cuna qualinca -iconosciuta le 
galmente e che. tranne raris-
sime eccezioni. non impartisce 

alcun jisegnamcnto utile. Tali 
scuo'.e sono istituite esclusiva-
mente :n funzione di questa o 
quella persona da metterc a po-
sto per cui la loro dislocazione 
e subord.nata a certe zone di 
influenza che comspondono alle 
circoscnzioni elettorali di asses-
son. notabib. capi-eletton ma-
fiosi. ecc . senza tener conto 
delle esigenze obiettive dell'eco-
nomia siciliana. e qu:ndi degb 
allien. 

La stes>a cosa si venhca per 
t dopo'̂ ruo'.a. numerosissimi ol-
tre ogni bî osmo :n alcune lo-
caLta e completamente assenti 
n altre. A Mussomeli. in pro-
vmcia di Caltamssetta. sono sta 
te istituite 80 sezioni di dopo 
scuola laddove ne sarebbero ha­
state appena 5. Fra parentesi. 
Mussomeli era il feudo di Gen 
co Rosso. Se si pen^a che U do­

poscuola funziona appena per 
due mesi e che lo «tipendio de 
gli in^egnanti 6 oltremodo mo 
desto si puo a vere una idea 
deUo stato di disfacimonto pro 
fessionale e culturale. o'.tre che 
morale, in cui si dibatte tutto 
un settore mtellettuale. quello 
dei maestn. 

Le scuole c sussidiane» do 
vrebbero sorgere in localita po 
ste a piu di due chilometn di 
distanza da scuole elementan 
di Stato e con una popolazione 
seolastiea wifenore a qumdici 
alunni. In realta. hanno proli 
ferato secondo esigenze e pres-
siom di natura extra-sco'astica 
fino a toccare U numero di quat-
tromila. oggi ridimensionato a 
poco p;u di mille. Anche se la 
relatione non ne parla. e noto 
il caso dt scuole c sussidiane » 
funconanti a pochi metri dalla 

II «Prato»a Chilanti, Spriono e Don Milani 

Felice Chilanti 

PRATO. 7. 
Felice Chilanti con M colpe 

role ha vinto il Prcmio Icttera 
no Prato di un milione di lire. 
Lo ha comunicato la giuria che 
ha conclu«o i suoi lavori nel 
pomcriggio di oggi. L'opera di 
Chilanti costituisce una memo 
ria della vita romana degli anni 
Trenta in rapporto al paese na. 

Paolo Spriano 

tale dellautore. e mette con 
forza a nudo le illusioni e gli 
equivoci di quella parte della 
generazione nata sotto il fasci-
smo che credeva nel destino ri-
voluzionario del fascismo stesso. 

La giuria ha inoltre assegna-
to per la saggistica il premio 
di un milione, diviso ex aequo, 
tra il pnrno volume della Sto-

Oon Milani 

ria del PCI di Paolo Spriano 
(editore Einaudi) e Lettera a 
una professoressa (Libreria Edi-
trice Fiorentina) di cui sono 
autori i ragazzi allievi di Don 
Milani. 

La premiazione avra luogo. 
domani sera 8 settembre nel 
salone de] Palazzo Comunale 
nel corso di una cerimoma. 

scuola statale o addinttura fre 
quentate da quel pochj alunni 
che la maestra trasportava quo 
tidianamente in macch:na. ma 
San dietro modico compen?o ai 
geniton. dalla citta a quaiChe 
sperduto casolare di campagna 
tontano l fatidici due chilometn 
dalla scuola comane. Quando un 
•Jisegnante cessa dal senizio non 
viene sostituito ne la scuola 
e trasfenta: ma viene soppres-
sa. dimostrazione eioquente, se 
cc ne fosse bisosmo. che la sua 
istituzione av\",ene ad personam. 

Altro campo di penetrazione 
mafiosa nella scuola e quello edi-
hz:o. Miliardi e miliardi stan 
ziati dallo Stato per I'edilizia 
seolastiea giacciono ^lutibzzati 
dagli enti locali che spesso pre-
fenscono affittare locali da pn-
vati talora specializzati nella 
co^ruzione di edifici facilmcnte 
c adattabili » ad u-o scola^ico. 
Si tratta di uno dei ca5i piu ma-
croscopici m cui mteressi poh-
tici e mafiosi si ^itrecciano in 
un viluppo di legami che ha per 
node un certo tipo di snluppo 
edilirio e urbamstico condotto 
3ir.n^ei3na della p.u sfrenata 
-peculazione e tollerato se non 
.lidinttura avallato da autonta 
politiche e ammmistrative. E 
tutto cid malgrado che 1 doppi 
e i tnpli tum: siano spesso al 
:'ordme del g'.omo Ad Agngerh 
»o p.u della meta delle scuole 
elementan funziona :n due tunni 

Di frente a tale schiacciante 
••-x-jmentarlone sorprende Tesi-
ju.ta dei nmedi proposti nella 
relazjone: 1) defmizione netta 
lella l.̂ iea di demarcazione tra 
computerize «colastiche dello Sta 
to e della Regione: e 2) aboli 
*:one delle scuole professional! 
rea.onali. Soprattutto il secondo 
ourrfo non pud che iicontrare la 
piu viva oppo^iz:one da parte di 
tutte quelle forze e correnti de-
mocratiche che hanno chiaro il 
nesso strettuisimo mtercorrente 
tra istruzione professionale e 
sviluppo economico della regio 
ne. Non e abokndole. ma fina 
hzzandole ad un «deco*.lo> del 
l'economia isolana che sia sot-
tratta alle ipoteche dei mono-
poh e agli interessi deue cosche 
locali mafiose. e jnserendole 
quindi in una polMica generale 
di piano che leghi i momenti 
strutturali e sovrastrutturali. che 
le scuole professlonali potranno 
assolvere il loro importantissi-
mo compito, previa, naturalmen-

te. una radicale nforma che le 
trasformi da enti di colloca-
mento per particolan clientele 
in istituzioni scolastiche do'ate 
di n>ezzi idonei. con personale 
insegnante qualincato e assun 
to per regolare concorso e nla 
scianti una qualifica effettiva e 
nconosciuta sul posto di lavoro 

La relazione accenna anche 
all'eccessivo numero di licei 
classici e, soprattutto. di isti­
tuti magistral!, fonte ir.esaun 
bile di candidati alia disoccupa 
zione che oggettivamente e=;er 
citano una forza di pressione 
disgregatnce sulle istituzioni 
sco'.astiche — costnngendole 
spesso ad un innaturale allar-
gamento degli organici per le-
nire tale disoccupazione — e 
sui quali si sviluppo e prospera 
tutta una rcte tipicamente ma­
fiosa. se la mafia si qualifica ap-
punto quale mediazione paras-
sitaria. non sempre cruenta ma 
m ogni caso \nolenta. all'interno 
delle strutture econom:che e so 
ciah pubbliche e pnvate. 

In una lettera a La Stampa. 
che :n due success;vi articoli 
aveva commentato la relazione. 
il mnistro Gui per tutta dife*a 
si limita a nmarcare le migbo 
n condiz:oni della scuola sta 
tale n^petto a quella regionale 
di fronte alle Tifiitrazioni della 
mafia e completa — si fa per 
dire — 1'autolifesa affermando 
che il suo msnistero »ivia di 
contmuo ispezToni xi S:cilia. Un 
po' pochino darvero. soprattutto 
da parte di chi ha cosi gravi 
respon^abilita nella mancata at 
tuazkme di una riforma delle 
strutture formative del paese. e 
m particolare dell'i'tituto magi 
strale. che priverebbe i centn 
di potere dorotei e clericali d; 
una massa di m3novra da ricat-
tare in centmuazione con !o spet 
tro della disoccupa rone e fa 
cendo balenare il mirageio del 
«posticino» nel doposcuola o 
nella scuola profes^ionale E da 
parte di chi appartiene ad un 
partHo che della connivenza ê 
non della alleanza con certi am 
bienri mafiosi ha fatto un car-
drte della sua politica in Sia 
lia. Non a caso le risultanze 
della e antimafia ». come si di-
ceva in apertura. continuano a 
rimanere segrete secondo una 
precisa volonta, 

f. r. 

conto la distruzione della sua 
stessa capitate non potra es­
sere messo in ginocchio da 
nessun aumento dei bombar-
damenti, da nessun nuovo tipo 
di pressione. da nessuna mi-
sura di carattere militare, e 
che quindi Vattuale corso di 
azione perseguito dagli Stati 
Uniti & destinato a non con 
durre in alcun luogo. 

Oppure a condurre. pari 
pari, alia sconfttta politica e 
militare dell'aggressione. Su 
questo pimto e necessario ri 
flettere. ed e uecessario che 
vi riflettano a lungn <ioprat 
tutto coloro che dicono di 
essere. e si sentono. a fianco 
dei vietnamiti. E che meditino 
su quanto il gen Nguyen Van 
Vinh, vice comandante del 
I'esercito popolare, ha delta a 
Burchett: «Noi parliamo di 
vincere gli americani. ma non 
abbiamo ne I'ambizione ne il 
desiderio di infliggere agli 
Stati Uniti una disfatta mili 
tare. Desidcriamo soltanto far 
cessare I'aggressione contro il 
nostro paese. e poi finire la 
guerra Questo e tutto: non 
inscguiremo il nemico. non 
cercheremo di affondare la 
sua flotta o di cacciarlo dalle 
basi che possiede fuori del 
Vietnam. Ancor meno pen-
siamo di invadere il suo ter-
ritorio. Noi ci battiamo per 
conqtiistare I'indipcndcnza per 
tutto il paese come abbiamo 
fatto sempre durante la no 
stra storia. Quando Tavremo 
ottenuta, avremo vinto. Vi 
sono cose difficili da spiegare 
ancbe ai migliori amici. ma 
pensiamo. basandoci su quel­
la cbe consideriamo una ana 
Iisi obbiettiva della situazio 
ne. cbe possiamo vincere 
Siamo convinti che arrivere 
mo a battere i dhersi elemcn 
ti deU'esercito americano im 
nodiati in questa guerra * 

• • • 

U ///red Burchett non & un 
giornalista comune. E' un 
giornalista che ha speso quasi 
tutta la sua vita in Asia, e 
soprattutto nei pacsi asialwi 
impegnati in guerra contro 
I'imperialismo. Ha vissuto la 
guerra di Corea e le sue trat 
tative di armistizio. e stato 
piu volte nel Vietnam del Sud 
(zone liberate), nel Laos, in 
Cambogia, in Cina. Una di 
chiarazione fatta a Wilfred 
Burchett acquista dunque un 
sapore ed un peso diversi, e 
non e un caso che proprio a 
lui sia stata data quella inter 
vista dal ministro degli esteri 
della RDV. Nguyen Duy Trinh. 
che aU'inizio di quest'anno si-
gnificata aqh Stati Uniti, di 
nuovo. la possibility di nego 
ziati, se fossero stati sospesi 
senza condizioni e permanen 
temente qli attacchi aerei 
sul Nord rercin il suo libro 
riresie una importanza parti 
colore, e non solo per la parte 
« ufficiale » che in esso si pud 
rintracciare. ma anche per 
Vanalisi della situaz':one fatta 
dall'autnre sullo sfondo di una 
sua esperienza che affonda le 
sue radici lontano nel tempo 
Gia arruolato nel carpo dei 
e marines > durante la secon 
da guerra mondiale. e proprio 
nel teatro di guerra del Paci 
fico. egli conosce dunque an 
che V* altra parte >. Ma que 
sta sva esperienza non lo ha 
preparato all'incnntro con vc 
cliori automatizzati di uomini 
come i pilofi americani prigio 
nieri, di cvi riferisce alcune 
incredibili dichiarazioni. tali 
da mozzare il fiato: * Voi co 
noscete il nostro vecchio mot 
to: " Non fare mai domande 
Noi obbediamo se necessario 
fino alia morte". Noi ci ac 
contentiamo di sperare e di 
prepare afflnche i nostri cap! 
militari ed i nostri dirigenti 
non si sbaglino. affinchd il 
presidente c il paese che lo 

segue siano sulla buona stra­
da. Ci allidano dei compiti e 
noi li eseguiamo senza fare 
domande. Tutti i piloti la pen-
sano cosi ». Cosi pnr/o il jnao-
giore Guarino, 44 anni, 44" 
squadrigha della l a squadra 
aerea dellaviazione degli Sta­
ti Uniti. di stanza alia base di 
Korat. in Thailandia. 

Non vi e dunque da meravi 
qliarsi per il fatto che il con 
fronto tra vietnamiti e Stati 
Uniti sia un confronto impari 
Impari. vogliamo dire, a 
svantaggio degli Stati Uniti. 
dotati di un sistema che tra 
sforma gli uomini in macchine 
per uccidere, incapaci di in 
terrogarsi sui motivi e sulle 
ragioni della lotto alia quale 

puttecipano, e di distmgucrc 
il bene dal male. E' il contra 
rio del sistema che i vietna 
miti si sono dati. c die li met­
te in grado di sapere perclte 
soffrono. perche lavaraw>. 
perche enmbnttnna. e di \en 
tirsi uomini m o/;ni momenta 
della giomata Uiin dei grnndi 
meriti del libra di Burchett r 
appunto questo: di dunnstrare 
fino a quale punto i vietnamiti 
siano oggi I'espreisinne mi 
qliore delta miqlmre umanita 
per cui nessun dubbin c p'»s 
?ibi1e MiH'r.sifo del confmnlo 
che gli Stati Uniti hanno vn 
lutn tanto mcaiitamente aprire 
con loro 

Emilio Sarzi Amade 

ARTI FIGURATIVE 

Cento pitture dell'artista italiano 
esposte a Mosca e Leningrado 

Successo in URSS 
dello mostra antologko 
di Armando Pizzinato 

Armando Pizzinato: • Braccianle assassinalo >, 1949 

Dopo le mostre di Rcnato 
Guttuso e Giacomo Manzu e 
di nuovo la mostra di un arti 
sta italiano che suscita. a Mo 
sea. I'interesse piu largo e ac 
ccso della critica e del pub 
blico. pubblico mosco\ita che 
e fra i pui appassionati e esi 
genti che oggi ci siano. La mo 
stra antologica di Armando 
Pizzinato si e apcrta in lugbo 
nei nuovi locali di esposizione 
del « Kusniezkj Most >. nuovo 
centra della vita artistiea di 
Mosca che e gia balzato in pri 
mo piano per alcune importan 
ti mostre personal] e colktti 
\ e di artisti sovietici realizzate 
in tempi recenti. 

Sono presenlate 100 pitture 
dal 1925 al 1967 e circa 80 
c pezzi * fra disegni. incistoni. 
hozzetti e cartoni per pitture 
murali La prima pittura e una 
natura morta del 1925. gia in 
dicativa del talento costrutti 
vo del pittore veneziano; i qua 
dri piu recenti sono un Ritratto 
di Ctari e una vasta composi 
zione. Per VOttobre. fra le 
piu original! delle molte a sog 
getto storico contemporaneo 
che Pizzinato ha dipinto. Par­
ticolare spicco hanno nell'an-
tologia i quadri « cubisti > del 

1948 1919. 
L'n altro gruppo di opere che 

ha suscitato intcrcsse c quello 
dti quadn d<l periodo ncorea 
bsta La fgura c l'opera di 
Pizzinato sono trattrggiate. ntl 
catalogo. da scritti di Mario 
De Micheli e del sovictico 
Vladimir Goriainov. II pittore 
ha pure contribuito al catalo 
go con una tostimonianza. La 
stampa sovictica. quotidiana e 
«pecializ7ata. ha ampiamente 
recensito la mostra. La casn 
editrice * Arte sovictica » sta 
prcparando una monografia 
sul pittore con ottanta ripro 
du7ioni. di cui cinquanta a 
colori 

II Museo Pusckin ha acqut 
stato due opere: La famigha 
del contadino (1958) e Rural 
to di Clari (1967) I/Associa 
zione degli Artisti ha acqui 
stato. invece, due cartoni per 
gli affrcschi di Parma. II 
quadro storico Per VOttobre. 
dipinto quest'anno. andra. a 
fine mostra. al Mu«eo della 
Rivoluzione di Mosca Dalla 
capitale so\ietica Ia mostra 
verra trasfcrita aU'Hermita 
ge di Leningrado. 

da. ml. 
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La lieta sorpresa è venuta 
da un film « irregolare » 

« Sovversivi » dei fratelli Taviani: esame di coscienza autocritico attorno alle esequie di Togliatti 
Non é invece esplosa la bomba Papatakis — Stasera la Mostra si chiude con la premiazione 

Dal nostro inviato 
VKNKZIA. 7 

La t bomba * non è scop 
piata. So c'è stata una luta 
sorpresa nell'ultima giornata 
di film m concorso, essa non 
è unuta dal film sulla Grecia 
di Nico Papatakis, per il quale 
Jean Paul Sartre non potrebbe 
set nere gli elogi di cui onorò 
Les abi/sses, bensì dai fra­
telli Paolo e Vittorio Taviani, 
che nel pomeriggio hanno pie-
sentato l'opri a più interessan­
te, con quella di Bellocchio. 
del quintetto italiano. 

Sia La Cina e vicina sia Sor 
versivi sono film se non di 
struttura, certo d'intonazione 
politica: confrontati agli al­
tri, così staticamente soddi­
sfatti di bellezze formali (Pa­
solini), di letteratura (Viscon­
ti) e di autobiografia evasiva 
(Loy), hanno il merito di im­
pegnare le coscienze e, in una 
certa misura (ci riferiamo a 
Sovversivi), anche di inquie­
tarle. 

Non sono opere perfette, tut-
t'altro: la perfezione non è di 
questo mondo sconvolto, per 
poco che lo si voglia esamina­
re e affrontare. La si raggiun­
ge. certo, più facilmente ri­
fugiandosi nell'empireo della 
consolazione o dell'evasione a 
tutti i livelli. Ma in una Mo­
stra € di idee » gli altri film 
italiani ci stavano visibilmente 
a disagio, mentre bene o male. 
con tutte le riserve già espo 
ste. quello di Bellocchio, e so­
prattutto quello dei fratelli 
Taviani. li sentiamo i di casa » 

La fine 
di un'epoca 

. Diciamo questo di Sorrer.si-
vi anche perchè la XXVIII 
Mostra ha dimostrato, per 
quanto si riferisce al cinema 
italiano, che le ultime resìdue 
speranze vanno riposte negli 
« irregolari », in coloro che 
rifiutano di destreggiarsi nel 
quadro delle imposizioni mer­
cantili (in cui. volere o no. 
anche Bellocchio si è in parte 
invischiato: La Cina è vicina 
avrà più successo dei Pugni 
in tasca), e che ostinatamente 
proseguono un loro discorso 
ideologico. 

Si tratta, in Sovversivi, di 
un esame di coscienza — non 
forzatamente politico, ma an­
che culturale, morale — tutto 
impostato attorno ai funerali 
di Togliatti. II film comincia. 
cioè, dove il Pasolini di t/cccl-
lacci e uccellini finiva. E i due 
autori vedono, sul piano dram­
matico. l'avvenimento alla 
stessa stregua di quella favola 
« ideo comica »: ossia come la 
fine di un'epoca, la fine della 
gioventù, la fine del periodo 
entusiastico e romantico del 
marxismo (non soltanto italia­
no). Da qui bisogna partire 
per nuove scelte, per nuovi in­
dirizzi rivoluzionari: ma anzi­
tutto bisogna fare i conti con 
le proprie forze e le proprie 
convinzioni e. questa \olta. bi­
sogna farli senza facili illu­
sioni e con lucido razio­
nalismo. 

I fratelli Ta\iani non hanno 
Inteso rimuginare sulla cri^i 
dell'ideologia, ch'era stato il 
tema di fondo del film di Pa­
solini. ma muovere da essa 
per un'indagine autocritica e 
poi per la faticosa scoperta di 
una nuova dimensione, adatta 
si tempi nuo\ i e. in certo sen­
so. più consapevoli e maturi 
(che è. se non l'unico, il dato 
più positivo dell'attuale situa­
zione) .Hanno voluto prender 
le mosse, cioè, dall'ultimo mo­
mento unitario dì profondo do­
lore — attorno a una salma e 
attorno a un'immagine storica 
dell'Italia dell'antifascismo e 
della Resistenza - non per ri­
piegarsi sul passato, bensì per 
trovare a tastoni, come « matti­
ni cicchi » — ciascuno dei por-
sonagci frammentariamente 
nella propria porzione di espe­
rienza. nella propria insicu­
rezza. nella propria disponibi­
lità —. una nuova strada per 
l'avvenire. 

I personaggi sono diversi. 
appartengono a vari gruppi di 
militanti o di simpatizzanti o 
anche di estranei, che sì ritro­
vano a Roma nei giorni della 
veglia e del corteo funebre, 
ciascuno esprimendo un suo 
travaglio interiore, rivelando 

• una crisi, tentando una ricer­
ca: non s'incontrano tra loro. 
ma le loro storie, per così di 
re. si riverberano l'ima nel­
l'altra. 

Avanziamo immediatamente 
duo riserve: la prima che gli 
autori hanno messo forse trop­
pa carne al fuoco, e la secon­
da che non sempre le storie e 
1 personaggi sembrano inse­
rirsi in un rapporto dialettico 

con lo sfondo corale. La vi­
cenda più criticabile, da que­
sto punto di vista, è certa­
mente quella della giovane mo­
glie di un funzionario di par­
tito che, ritrovando nell'occa­
sione una sua ambigua amica. 
si accorge di avere tendenze 
anomale. Per una scoperta del 
genere, non c'era davvero bi­
sogno di scomodare un fram 
mento così importante della 
storia d'Italia, né si vede co­
rni' il marito possa trarne gio 
\ amento sul piano di un suo 
dibattito o sviluppo intei iore. 
Kcco un « caso » che potrebbe 
anche esser vero nella real 

tà, ma che risulta avulso dal 
film e ben poco significante. 

Per fortuna gli altri sono 
più ardenti alla tematica che 
abbiamo detto. C'è la contra­
stata amicizia tra due foto­
grafi. l'uno dilettante e l'al­
tro professionista, il primo in 
soddisfatto ed eternamente ir­
requieto. il secondo più posi­
tivo ma anche più rinunciata­
rio. C'è un regista che sta gi­
rando un film su Leonardo da 
Vinci, e che deve lottare su 
due fronti: contro una malat­
tia le cui ciisi lo assalgono 
a intermittenza, e contro la 
immagine del gran vecchio, di 
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Fabienne Fabré in una scena del film « I sovversivi > di Paolo 
e Vittorio Taviani. 

cui egli vorrebbe poter segui­
re la lezione lasciata in pun­
to di morte: l'insoddisfazione 
per l'intera sua ricerca arti­
stica e scientifica, la sua fu­
ga dalla corte, il suo bisogno 
di trovare sempre nuovi con­
tatti umani, di sperimentare 
sempre nuove realtà. Non bi­
sogna mai fossilizzarsi su se 
stessi: per quanto siano ini 
mense le opere consegnate da 
Leonardo alla ci\ iltà e alla 
storia, il suo messaggio più 
attuale è forse quello che. ai 
suoi tempi, fu scambiato da 
tutti, anche dai suoi allievi più 
cari, per devastante follia se­
nile. 

1 dubbi di 
un giovane 

Instabilità e irrequietezza. 
dunque, cosi tipiche dei gio­
vani; e stimolo verso una 
cultura sempre più aperta. 
che non postula mai nulla di 
concluso e di definitivo, che 
raggiunta una tappa ne prò 
voca e prevede un'altra, e che 
molto bene, ci pare, si inqua 
dra in quella scienza creatri­
ce che vuol essere il marxismo 
dialettico. E poi il problema 
della rivoluzione sul piano più 
squisitamente politico, visto 
attraverso la figura di un gio­
vane venezuelano che, dopo 
qualche anno di « imborghesi­
mento > a Roma, è richiamato 
alla guerriglia in patria. Dopo 
averci descritto i suoi dubbi e 
le sue paure, nel corso di un 
rapporto d'amore anticonfor­
mistico con una ragazza di 
« buona famiglia ». il film si 
chiude con l'immagine del ra­
gazzo che prende l'aereo. 

Opera ricca, diseguale e im­
pervia. Sovversivi ha dunque 
il merito dì affrontare stati 
d'animo e. implicitamente, di 
dibattere problemi che sono 
tra i più urgenti del momento 
che viviamo. Li dibatte, ov­
viamente. in forma narrativa. 
con un notevole progresso ri­
spetto ai primi due esperimen-

Ora si parla anche 
di «discriminazione » 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 7 

La mostra si avvia alla con­
clusione, nei suoi differenti 
settori: film in concorso, fuori 
concorso, retrospettiva del we­
stern. reirospeftira del cinema 
tedesco espressionista (in evi­
denza il nome di Murnau), de­
dicata all'opera dello sceneg­
giatore Cari Mayer. e a lato 
della quale si è svolta un'ani­
mata < tavola rotonda ». con 
l'intervento di numerosi spe~ 
cialisti. italiani e stranieri. 

E' tempo di bilanci e di pro­
spettive. dunque. Per suo con­
to. l'attuale direttore della 
rassegna, prof. Luigi Chiarini. 
ha già ribadito il compiaci­
mento per il fatto che si sia 
passati, dalla formula €pcr 
nazioni », olla formula « per 
autori ». ed ha indicato, tra 
gli obiettivi da raggiungere, 
l'abolizione dei premi. Ottima 
cosa, questa, e dal nostro 
giornale più volte proposta. 

Nonostante la 

censura continuano 

a Londra 

le repliche di 

» America hurrah » 
LONDRA. 7 

I londinesi continueranno a 
vedere la controversa satira 
America hurrah nonostante le 
obiezioni del lord ciambellano. 
massima autorità della censu­
ra britannica. 

n censore, una carica che ver­
rà presto abolita. a\eva solle­
vato aspre obiezioni al ritratto 
del presidente Johnson emer­
gente da quest'opera teatrale. 
e ne a\eva vietato ulteriori rap­
presentazioni. Il teatro che 
avrebbe dovuto ospitare tale 
pièce, opera dell'americano Jean 
Claude Van Ittalie. l'aveva can­
cellata dal tabellone. Ma un al­
tro teatro ha deciso di rappre­
sentarla comunque, trasforman­
dosi in club privato, e rappre­
senterà American hurrah sol­
tanto per i e soci ». 

Purtroppo, tuttavia, nelle re­
centissime dichiarazioni del 
prof. Chiarini c'è dell'altro. 
Egli parla di abolire anche 
(citiamo dal testo dell'Ansa. 
riprodotto ieri da qualche gior­
nale) « qualsiasi contributo al­
l'ospitalità dei giornalisti, i 
quali devono essere aiutati in 
ogni modo, meno che in quello 
finanziario, che potrebbe esse­
re in contrasto con la libertà 
di opinioni ». Tutto bene, an­
che se si potrebbe osservare 
che trenta o quarantamila li­
re (a tanto ammontano i con­
tributi « ad per^onam » della 
Mostra per le spese di allog­
gio) sono un po' poche per 
comprare il giornalista più di­
sposto a vendersi (ammesso 
che ce ne siano): saremmo 
veramente, in questo caso, a 
un prezzo anteguerra. Tutto 
bene, anche se della « libertà 
di opinioni » il primo a essere 
insofferente, come gli esem­
pi dei giorni scorsi dimostra-
no, è proprio il prof. Chiari­
ni. il quale infatti aggiunge: 
* la Mostra deve essere una 
casa della vera cultura, non 
dunque nel senso propagandi­
stico e politico, e non altro ». 
Battuta che ricorda, di per 
sé. il famigerato < qui non si 
fa politica ». 

LA successila frase del 
prof. Chiarini dissipa comun­
que ogni dubbio: « questa abo­
lizione (dei contributi ecc.. 
n d.r.) dovrebbe portare an­
che ad una discriminazione 
degli inviati stessi ». Brutto af­
fare: da una parte si discetta 
sul rispetto della € libertà di 
opinioni » (rispetto del resto 
non osservato nella pratica), 
dall'altra si parla di « discri­
minazione*: un termine che 
credevamo scomparso per 
sempre dal vocabolario de­
gli uomini di cultura, pur se 
diverse possano essere le loro 
tendenze, e vario il loro atteg­
giamento sulle singole questio­
ni. La Mostra di Venezia non 
ha bisogno di discriminazioni. 
ma di democrazia: è necessa­
rio che qui tutti, a comincia­
re dai giornalisti, si sentano 
davvero a casa loro, garantiti 
nella loro autonomia e nella 
loro dignità. L'attuale diret­

tore della manifestazione ve­
neziana sbaglia a comportarsi 
così; e sarebbe utile che si 
fosse in molti a farglielo ri­
levare. Forse il Sindacato na­
zionale giornalisti cinemato­
grafici e la Federazione nazio­
nale della stampa italiana 
hanno qualcosa da dire, in 
proposito. Forse hanno qual­
cosa da dire quanti, con il 
prof. Chiarini e magari prima 
di lui. sono investili della re­
sponsabilità della Mostra e 
delle cose del cinema e della 
cultura in Italia. Se non altro. 
per non incorrere nell'accusa 
contenuta in un celebre aned­
doto petroliniano, che il prof. 
Chiarini certamente conosce. 

Aggeo Savioli 

La protesta del 
Sindacato giornalisti 

cinematografici 
per le dichiarazioni 

di Chiarini 
Il Consiglio direttivo del Sin­

dacato giornalisti cinematogra­
fici ha emesso ieri sera il se­
guente comunicato. 

« Il Consiglio direttivo del 
Sindacato nazionale giornalisti 
cinematografici italiani preso 
atto delle recenti dichiarazioni 
del prof. Luigi Chiarini diret­
tore della Mostra Cinemato­
grafica, protesta energicamen­
te contro la prospettata di­
scriminazione per la prossima 
Mostra tra giornalisti "buoni" 
o "cattivi", "colt i" o "incol­
t i " , richiamandosi agli Statuti 
della professione giuridica­
mente definiti dall'Ordine. E 
quanto alla eventuale abolizio­
ne delle facilitazioni concesse 
per gli ospiti degli alberghi di 
seconda e terza categoria fa 
osservare che essa si risolve­
rebbe in una nuova difficoltà 
per gli inviati dei giornali mi-
neri • dei periodici • riviste 
specializzate ». 

ti (Un uomo da bruciare e I 
fuorilegge del matrimonio). 
portando sullo schermo non 
idee preconcette e schemati­
che, ma uomini in carne ed 
ossa, con le loro debolezze e 
contraddizioni. Uno dei pregi 
del film è proprio la mancanza 
di comodi simbolismi, il suo 
continuo porre domande in­
vece di rispondere. Appunto 
per questo, la galleria di per­
sonaggi malati e dilaniati, ap­
parentemente T negativi ». con­
duce invece a una soluzione 
* positiva »: neppure per un 
istante si postula la rinuncia 
alla lotta: al contrario, il film 
mira a dimostrarne la irrefu­
tabile necessità, anche alla lu­
ce delle psicologie più tormen­
tate e private. 

Tra gli interpreti merita 
una menzione speciale Lucio 
Dalla, il noto cantante « che 
protesta miagolando »: sebbe­
ne il suo personaggio di foto 
grafo-filosofo sfiori la carica­
tura. bisogna dire che i Ta­
viani hanno sfruttato l'attore 
fino in fondo, spremendone 
tutti i succhi. Con lodevole 
tempismo, la rivista Cinema C>0 
pubblica nel suo ultimo nume­
ro la sceneggiatura di Sov­
versivi. alla quale rimandiamo 
chiunque sia interessato a 
« leggere » questo difficile ma 
impegnativo film più da vi­
cino. 

Anche Pastori del disordine 
non ha. nel titolo di testa, l'ar­
ticolo che il catalogo della 
Mostra gli attribuiva. Anch'es­
so è un film a basso costo, e 
per di più Papatakis lo ha 
realizzato nel paese dei suoi 
genitori con molte difficoltà. 
girando di nascosto sequenze 
supplementari, che il piano di 
lavoro presentato alla censura 
non contemplava. Riparato in 
Francia, che è la sua patria 
adottiva, prima del colpo di 
stato, il regista ha poi aggiun­
to nel montaggio qualche pre­
ciso riferimento alla Grecia 
attuale e ai suoi carcerieri; 
e il ritratto di re Costantino 
campeggia spesso nelle se­
quenze più ironiche. 

Chi vide a Cannes Les Abus-
ses qualche anno fa. sa che 
Papatakis ha una predisposi­
zione naturale per l'iperbole 
grottesca: là raffinata e com­
patta. non senza sospetti di 
estetismo e di crudeltà gratui­
ta. nel diabolico ritratto al ne­
rofumo di due giovani serve 
che massacrano i padroni: qui 
rozza, scriteriata e pittore­
sca. ma sempre volutamente 
sensazionale, nel tentativo di 
esprimere il « disordine » di 
un paese sul quale è poi piom­
bato 1*< ordine » fascista. 

Raccontando con i modi re­
torici e dannunziani che piace­
vano al e neorealismo » di 
IYOH c'è pace tra gli ulivi una 
lunga e complicata vicenda di 
pastori miserabili, di possiden­
ti tiranni e di contratti di ma­
trimonio. il film cade spesso 
nel ridicolo senza volerlo: si 
riscatta però (ma purtroppo in 
ritardo) nella parte finale. 
allorché il grottesco dilaga 
senza più freni. Qui vediamo 
il pastore ribelle, vestito alle­
gramente da gangster, spinge­
re sulla montagna a colpi di 
fruita la « ragazza con dote » 
in minieonna. che eli si è at­
taccata: assistiamo al suo 
duello col padroncino in divi­
sa da paracadutista, e al buf­
fo a^alto dell'esercito a quel­
la imprendibile cima, dalla 
quale la coppia di amanti sim­
bolicamente si precipita. 

Si vorrebbe essere più gene­
rosi col film, in grazia dei 
suoi tratti satirici, della sua 
violenza talvolta (ma solo tal­
volta) polemicamente bene im­
piegata. e soprattutto dei suoi 
intenti di demistificare l'at­
tuale regime. Ma non si può. 
per coerenza e onestà, in que­
sta «ede. Vale comunque som 
prò la pena di aggiungere che. 
mentre Papatakis dedicava la 
proiezione serale ai patrioti 
greci in galera, il pubblico 
mondano la disertava, prefe­
rendole in anticipo la grande 
festa in un sontuoso palazzo 
della \ecchia Venezia: (nella 
arena all'aperto, però, il pub­
blico era assai diverso, e ha 
fatto sentire la propria voce 
di protesta democratica contro 
gli arresti e la dittatura). 

Domani ultimo giorno, con 
due film fuori concorso e la 
premiazione. Può darsi che i 
premi siano aboliti a partire 
dal prossimo anno, se non sa­
rà cambiata, nel frattempo. la 
direzione della Mostra Perchè 
non chiudere in bellezza? L'ul­
timo Leon d'oro dovrebbe pre­
miare. secondo giustizia, l'ul­
timo cineasta al mondo « disin­
teressato» ad averlo. Parlia­
mo. l'avete capito, di Luis 
Bunuel. 

Ugo Casiraghi 

NIENTE 
PIÙ 

«BOOM» ? 

PORTO CONTE — Liz Taylor si concede un momento di « re­
lax » sulle ginocchia di Richard Burton, durante una pausa 
della lavorazione del film che essi stanno interpretando nei 
pressi di Alghero, per* la regia di Joseph Losey. Sembra che 
il titolo del fi lm, che fino a ieri era « Boom », sia stato cam­
biato dalla produzione in « Go forth » (« Avanti »). 

L'Oscar a Erba 

Incontro fra 
canzoni e sport 

L'India al 
Festival 

teatrale di 
San Marino 

SAN MARINO. 7. 
Da venerdì 15 a domenica 

17 settembre si svolgerà nel­
la Repubblica di San Marino 
il primo Festival teatrale dei 
popoli, patrocinato dalla Reg­
genza di Stato con la collabo 
razione del Teatro Club di 
Roma e il patrocinio dcll'Am 
basciata d'India in Italia. Il 
festival, in questa sua prima 
edizione, è dedicato alla e co­
noscenza dell'India ». 

II programma delle tre gior­
nate comprende \enerdi po­
meriggio. alle 18. la comme­
morazione di Gandhi tenuta 
dall'ambasciatore dell'India 
in Italia J Y. Bahadur Singh. 
e la rappresentazione, in se­
rata. al Teatro Titano de 
l figli di Pandu: una novità 
assoluta per l'Italia presen­
tata dal celebre teatro india 
no Kathakali. che sarà illu­
strata da Sonali Rosselli™. 
Sabato pomeriggio, al palaz­
zo Belvedere, ove sarà aper­
ta una collezione di Sari del 
'700. l'addetto culturale del­
l'ambasciata indiana in Ita­
lia. Rai Singh. terrà una con 
ferenza sull'c India ogei » e. 
in serata, al Teatro Concor­
dia. il Kathakali presenterà il 
dramma indiano Sala Ciari-
tan Infine domenica, il Tea 
trn Club dì Roma, diretto da 
Anna e Gerardo Guerrieri. 
presenterà alle 21 15 nel Tea 
tro Titano Le voci dell'India. 
la e lunga strada dell'ostina 
fa ricerca della verità > di 
Giuseppe D'Avino. con la par­
tecipazione di noti attori ita­
liani e musiche originali rac­
colte da Alain Danielou. 

«Così é, se vi pare » 
di Pirandello 

all'Aia 
L'AJA. 7. 

La compagnia teatrale del­
l'Aia « De haagsche comedi e > 
commemorerà il centenario del­
la nascita di Luigi Pirandello 
con l'allestimento nella prossima 
stagione invernale di Cosi è, se 
vi pare, nella traduzione di 
Adriaan Morrien. 

La manifestazione ha 
portato alla ribalta al­
cuni giovani che pos­

sono sfondare 

Dal nostro inviato 
ERBA. 7 

L'Oscar della canzone lau-
rerà. senza, dubbio, a Jesolo, 
uno (o una) dei cantanti più 
noti del suo cast: ma lo scopo 
principale della manifestazio­
ne è. in fondo, quelio di se­
gnalare nuovi cantanti, e al­
cune segnalazioni, di cui var­
rà prendere nota, esistono 
già. 

A cominciare, ad esempio, 
dal ligure Diego Pepe, che di­
spone anche di una ottima 
canzone. Settembre ti dirà. 
e che ci sembra il cantante 
che possiede meno difetti fra 
tutti i debuttanti o quasi che 
si trovano in questa gara. Vi­
vrà, certo, personalizzare mag­
giormente il proprio stile, ma 
le carte in regola le ha tut­
te: basterà dire che non l'ab­
biamo mai sentito scivolare 
fuori tono, come ad altri in­
vece. succede spesso. Ed è an­
che simpaticamente modesto: 
* sono un batterista più che 
un cantante », dice. Allora per­
ché canta? < Confo perché 
cantono tutti ». 

L"n po' acerba, ancora, e mo-
randiana la voce di Vanis Re­
becchi. più maturo, per ora. 
come personaggio che come 
cantante, trilla leeone è. inve­
ce. la più giovane del cast: 
16 anni appena compiuti. Ha 
però una canzone troppo dif­
ficile. forse, per una debut­
tante. 

Xiki. Moscaio Milena, il 
messianico Mario. Vanna Scot­
ti, Lucia Doler (che, prove­
nendo dal teatro, ha un cerio 
piglio drammatico) ed Edda 
Oilari (che rappresenterà 
l'Italia, accanto ad alcuni big 
stranieri e, forse, a Modugno. 
al primo show musicale della 
TV inglese a colori) sono già 
nomi con una carriera disco­
grafica alle spalle. 

Questa sera, ad Erba, can­
zoni e sport hanno fatto comu­
nella: ad accogliere la trou­
pe canora c'era, infatti, la 
squadra del Milan. Ultima sor­
presa, fra le tante di cui si è 
nutrito per tutti questi giorni 
l'Oscar, l'arrivo improvviso 
di Luciano Tajoli: varrà per 
lui il famoso detto «beat i gli 
ultimi »? 

Daniele Ionio 
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a video spento 
UNA VITA PER LA PACE 
— Che la televisione ita­
liana abbia dedicato quasi • 
un'ora di trasmissione a 
Bertrand Russell è. induh-
blamente, un fatto che va 
segnalato come positivo. La 
figura del grande filosofo. 
matematico, letterato in­
glese è. infatti, tra le viti 
scottanti del nostro tempo: 
e, in Questi casi, è abitu­
dine della nostra TV di fic­
care la testa dentro la sab­
bia del silenzio e tenercela 
nascosta il più a lungo pos­
sibile. Bertrand Russell, in­
fatti, è un uomo ette lui vis­
suto contantemente contro 
corrente (e questo spiega 
in buona parte quel libello 
disarmato che titolava la 
trasmissione): ed ha agita­
to. specialmente negli anni 
che vanno dalla seconda 
guerra mondiale ai nostri 
giorni, più di una bandie­
ra fastidiosa per il * mon­
do occidentale ». La bandie­
ra antiatomica, innanzi tut­
to: e quella della pace. Tut­
ti conoscono le sue p-ù re 
centi iniziative: da quella. 
appunto, del movimento per 
la pace (che ha reso fumo. 
so il suo simbolo m tutto 
il mondo), a quella del tri­
bunale contro i crimini di 
cui si sta macchiando l'im­
perialismo americano nel 
Vietnam. La sua opera let­
teraria (che gli lia valso il 
Xobel). nonché quella ma­
tematica sono tra le testi­
monianze più importanti 
della cultura contempora­
nea. Se AI agii'iinge cìie 
Russell ha oramai raggimi 
to la rispettatile età di fl.» 
anni e die dunque nella sua 
vita è raccìiiusa buona par­
te della storia contempora­
nea. si può ai ere un'idea 
approssimativa della coni 
plcssttà e dell'eccezionalità 
del personaggio Di fronte 
a tanti meriti la televisione 
aveva fin oggi adottato la 
tattica del silenzio. Clic lo 
abbia rotto è. ripetiamo, un 
fatto importante (in parte 
ridimensionato dalla collo. 
fazione del servizio sul se­
condo canale ed in concor­
renza ad una rivista musi­
cale: con la certezza, cioè. 
di provocare una drastica 
riduzione dei telespettatori). 

Meno convincente, tutta­
via. è il modo in cui la RAI-
TV (in collaborazione con 
la BBC britannica, che a 
Russell lia dedicato più di 
una trasmissione), ha coni 
putto il difficile passo. Do 
mcnico Bernahei e Gino 

Nebiolo (quest'ultimo autore 
del testo), hanno scelto in­
fatti la chiave meno espli­
cita e più tortuosa per 
esprimere i nodi politici 
fondamentali della biografia 
di Russell quei nodi, insom­
ma, che i't TV puzzano d'in­
ferno. Più che tentare una 
sintesi illuminante (tenuto 
conto, soprattutto, che ci si 
rivolgeva ad un pubblico 
per buona parte diMii/or 
mato) .s'è scelta la via di 
ina apparentemente luetico 
Iosa ricostruzione biografi­
ca. addensata — specie nel­
la fase nuziale — di anedot-
ti scarnamente significanti. 
La sua infanzia (meglio an-
coro: la storia dei MIOJ avi), 
la sua prima clamorosa 
adolescenza sono state lun­
gamente analizzate restrin­
gendo pericolosamente il 
tempo a disposizione (e 
quindi la puntualità della 
esposizione) per quelle top 
pe culturali e politiclie di 
più urgente attualità: quelle 
tappe, insomma, die pote­
vano stabilire un immedia 
to legame di interessi col 
pubblico televisivo. Così è 
stato, infatti: tranne, natii 
ralmente. che per gli aspri 
giudizi espressi da Russell 
nel ricordo del suo viaggio 
in URSS. Su questo tenta s'è 
lungamente indugiato, men­
tre per sciogliere altri no 
di della sua personalità s'è 
fatto ricorso a sorprendenti 
battute come < Lei attribuì-
see alla filosofia più tmpor 
tanza di una complicata 
partita a scacchi? > che 'wn 
sappiamo se più inutili o ri­
dicole. Tuttavia la perso 
nalttà di Russell e la dna-
rezza delle sue posizioni — 
specie le più rea nti — uo;i 
toneremo equivoci: nel fina 
le. malgrado la frettolosa» 
dell'esposizione (franimeli 
lata d'i lunoìu inserti cine­
matografici piuttosto co suo 
li), i nodi sono venuti al 
pettine. Sia pure nel nome 
di un pacifismo non ben in­
dividuato. la personalità di 
Russell ha finito col trionfa­
re sui limiti certamente 
non casuali del servizio. 
Certo: gli autori dovevano 
aver calcolato in anticipo 
questo rischio. Ed è soltan­
to per questo motivo die. 
malgrado le riserve, abbia­
mo aperto questa nota con 
una segnalazione positiva. 
L'occasione, tutto sommato. 
non è andata del tutto spre­
cata. 

Vice 

preparatevi a... 
«Si gira» con Miffin (TV 2", ore 21,15) 

Seconda puntata di a Breve gloria di Mister Miffin », 
l'originale televisivo tratto da un romanzo di Allan Prlor 
e diretto da Anton Giulio Majano. Questa sera la car­
riera televisiva di Miffin si approssima al debutto; nella 
attesa si complicano le vicende amorose dei personaggi 
di contorno, Rick e Sheila ed aumentano le polemiche 
intorno all'insolito protagonista della nuova serie tele­
visiva. Cesco Baseggio, Alberto Lupo e Nicoletta Rizzi 
interpretano i ruoli di primo piano. 

p™u 
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TELEVISIONE 1 
10-12,25 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO p*r Bari • xerw 

colleglla 
1t,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) PALESTRA D'ESTATE 
b) UN MONDO Al VOSTRI PIEDI 

19,43 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

30,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— SERVIZIO SPECIALE DEL T G - Montreal 67 
21,43 LA SCOMPARSA DELLA SIGNORA KRAMER 
22,15 VENEZIA: CHIUSURA DELLA XXVIII MOSTRA D'ARTI 

CINEMATOGRAFICA 
Al termina: TELEGIORNALE 

TELEVISIONE X 
17,45-19,10 EUROVISIONE 

GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
21 ,— TELEGIORNALE 
21,13 BREVE GLORIA DI MISTER MIFFIN 

(Tha ona «yed Monster) di Altari Pnor 
22,25 ZOOM 
23,35 MILANO: CORSA TRIS DI TROTTO 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: or* 7, Jt. 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23; 
635: Corso di spagnolo: 
7.10: Musica stop; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: Vi 
parla un medico; 9.07: Co­
lonna musicale; 10.05: Le 
ore della musica; 11: Cro­
nache di ogni giorno; 12,47: 
La donna oggi; 13,33: Or­
chestra canta; 14.40: Zibal­
done italiano: 15.40: Pen­
saci Sebastiano; 15.45: Re­
lax a 45 giri: 16: « La bella 
stagione »; 16.30: Corriere 
del disco: 17.20: Mademoi­
selle Docteur; 17,15: Mo­
mento napoletano; 17.45: 
Inchiesta al sole; 18.15: 
Per voi giovani: 19.15: Ti 
scrivo dall'ingorgo; 20.15: 
La voce di Wilma Goirh. 
29,20: Concerto sinfonico. 
21.40: Frani S inatra e Elia 
Fitigerald; 22,15: Parliamo 
di spettacolo: 22,30: V Gio­
chi del Mediterraneo. 

SECONDO 

P<r gli amici del disco; 
15: Per la \ostra discoteca; 
15.15: Grandi cantanti lin­
ci; 16: Rapsodia; 16.38: 
Transistor sulla sabbia; 
17,55: V Giochi del Medi­
terraneo; 18.25: Sui nostri 
mercati; 18,50: Aperitivo in 
musica; 19,50: V Giochi del 
Mediterraneo; 20,10: Mi­
riam Makeba; 21: Cantan­
do in jazz; 21,50: Musica 
da ballo; 22.15: Venezia: 
23* Mostra Intemazionale 
d'Arte Cinematografica: Ce­
rimonia della premiazione. 

TERZO 

Giornale radio: ore 640. 
7.30. 8,30. 9.30, 10.30. 11,30. 
12.15, 13,30, 14.30, 15,30. 
16^0, 1740, 1840, 1940, 
2140. 2240: 845: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8.45: 
Signori l'orchestra; 9.05: 
Un consiglio per voi; 9,40: 
Album musicale; 10: Le in­
chieste del Giudice Froget, 
di G. Simenon; 10,15: Ve­
trina di un disco per l'esta­
te; 10.40: Le stagioni delle 
canzoni; 11: Ciak; 11,42: 
Le canzoni degli anni '60; 
13: Hit Parade; 1345: FI-
nallno; 14: Juke-box; 14,45: 

Ore 9: « Trampolino »; 
940: Corco di spagnolo; 
10: Wolfgang Amadeus Mo­
zart. Robert Schumann, 
Francis Poulenc; 10,50: 
Franz Joseph Haydn. Clau­
de Debussy; 11,15: Sergej 
Prokoftev; 12,10: Meridiano 
di Greenwich: 1240: Lud­
wig van Beethoven; 1240: 
Concerto sinfonico; 1440: 
Concerto operistico; 1540: 
Karl Stamitz; 1540: Gio­
vanni Battista Pergolesi; 
16,15: Max Reger. Alfredo 
Casella; 17: Le opinioni de­
gli altri; 17,10: Henry Pur-
cell, Georg Philipp Tele-
mann; 1740: Peter Ilijch 
Ciaikowski; 18,15: Quadran­
te economico; 1840: Musi­
ca leggera; 18,45: Edoardo 
Scarfoglio; 19.15: Concerto 
di ogni sera; 2040: Le 
frontiere dell'universo; 21: 
La leggenda di Tristano e 
dell* regina Isotta; 22: TI 
giornale del Terzo; 2240: 
Tn Italia e all'estero; 22.40: 
Idee e fatti della musica; 
2240: Poesia nel mondo; 
23,05: Rivista delle riviste. 
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Agli europei di canottaggio 

Il «due con» 
è in finale! 

Gli oltri equipaggi azzurri (tutti bat­
tuti) possono sperare solo nei recuperi 

Domani per l'europeo 

Swift facile 
per Sandro 
Mazzinghi ? 

VICHY. 7 
Come previsto un solo equi­

paggio italiano ha superato le 
eliminatorie otherne ai cam­
pionati europei di canottag­
gio. tutti gli altri essendo sta­
ti battuti e rimandati ai recu­
peri di domani: ma quell'uni­
co equipaggio (il « due con » 
composto da Baran e Sambo) 
ha fatto cose egregie, andan­
do al di là di ogni più rosea 
previsione. 

I due azzurri schierati nella 
terza batteria si sono imposti 
al lotto degli altri concorren­
ti (precedendo Danimarca e 
Germania Occidentale) con il 
tempo di 8'02"73: un tempo 
veramente ottimo se si consi­
dera che è nettamente inTe-
riore ai tempi fatti registrare 
dai vincitori delle altre bat­
terie. 

Nella prima batteria infat­
ti si è imposto l'equipaggio 
sovietico (davanti alla Repub­
blica democratica tedesca ed 
alla Polonia) con il tempo di 
8'27"0G; nella seconda bat­
teria invece ha prevalso l'e­
quipaggio cecoslovacco (da­
vanti alla Bulgaria ed agli 
USA) con il tempo di 8'15"52. 

Come si vede insomma sep­
pure è necessario usare la 
maggiore cautela non avendo 
forzato gli equipaggi nelle 
batterie, si può sperare che 
in finale gli azzurri sappiano 
farsi valere. 

Le gare erano cominciate 
in mattinata con un tempo 
piuttosto brutto: aveva pio­
vuto abbondantemente anche 
se al momento del via la 
pioggia è cessata. Il cielo 
però è coperto e la tempe­
ratura è molto fresca anche 
se non tira vento. 

La prima eliminatoria in 
programma è quella del 
« quattro con » per la quale 
sono necessarie ben quattro 
batterie stante l'alto numero 
di partecipanti. Nella prima 
batteria si impone la Roma­
nia in fi'35"53 davanti all'Au­
stria ed alla Francia. Nella 
seconda è la Svizzera a pre­
valere in 6'42"85 davanti alla 
Jugoslavia ed alla Grecia. 
Nella terza che è la più at­
tesa dato il livello dei con­
correnti vince l'URSS in 
6'30"72 (che è il miglior tem­
po registrato in questa spe­
cialità) davanti alla Germa­
nia Occidentale ed alla Re­
pubblica Democratica Tede­
sca : gli azzurri finiscono 
quinti preceduti anche dagli 
USA. Nella quarta batteria 
infine s'impone l'Olanda in 
8'39"67 precedendo l'Australia 
e la Gran Bretagna. 

E ' poi la volta del due sen­
za ove sono in programma 
tre batterie. Nella prima vin­
cono gli USA davanti alla 
Svizzera ed alla Romania 
mentre l'Italia è quar ta : nella 
seconda si impongono gli au­
striaci davanti agli jugoslavi 
ed ai cecoslovacchi, nella 
terza sono i danesi a preva­
lere dinanzi ai due equipaggi 
tedeschi. 

Ora tocca al singolo ove il 
tedesco della RDT Achim Hill 
vince la prima batteria con 
fl miglior tempo assoluto 
(8'08"34): il prestigioso sovie­
tico Ivanov. il più famoso 
tra i concorrenti, vince la 
seconda batteria con il tempo 
modesto di 8'23"45 (in questa 
seconda batteria l'italiano Gi­
rone finisce quinto) mentre 
il tedesco Mrissner è primo 
nella terza batteria in 816'Rfi. 

Fin qui le gare della mat­
tinata piuttosto deludenti per 
pli azzurri: i t re equipaggi 
in gara infatti sono stati tutti 
battuti e rinviati ai recuperi. 

Nel pomeriggio era la vol­
ta delle al tre eliminatorie. E 
come abbiamo detto c 'era la 
grande prova del < due con > 
azzurro a ripagare gli italia­
ni delle delusioni sofferte in 
precedenza. 

Sempre nel pomeriggio si 
disputavano poi le batterie del 
« quattro senza ». Nella prima 
si è imposta la RDT davanti 
alla Romania ed alla Svizzera 
mentre l'Italia è finita al quin 
to posto, nella seconda ha pre­
valso la Germania Ovest da­
vanti all'URSS ed all'Inghil 

Coppa dei Campioni: 
a Londra la finale 

LONDRA. 7. 
La finale della Coppa dei cam­

pioni d'Europa 1967 68 sarà di 
.«(Aitata a Londra, nello stadio 
Wembley. il 29 maggio: località 
e data sono state annunciate 
dalla Federazione calcistica in 
gicsc che ne ha avuto comu­
nicazione dall'UEFA 

L'Unione calcistica europea 
ha reso noto inoltre che la finale 
della Coppa dei vincitori di cop­
pe 1967-68 si svolgerà a Rotter 
dam. in Olanda, il 23 maggia 

L'Italia è rappresentata nella 
prima manifestazione dalla Ju-
vaatus e nella seconda dal Milan. 

terra, nella terza ha vinto la 
Ungheria precedendo USA e 
Cecoslovacchia. 

Poi è stata la volta del 
« doppio v. Nella prima batte 
ria si è imposta la Bulgaria 
(seconda l'URSS terza la Ger­
mania) nella seconda batteria 
ha prevalso la Svizzera davan­
ti a Romania ed Olanda, nella 
terza batteria è risultata pri­
ma la Cecoslovacchia, secon­
di gli USA. terza l'Austria. In 
questa gara gli azzurri non 
erano rappresentati. 

Nelle eliminatorie dell'* otto 
con » le tre batterie sono state 
vinte rispettivamente da URSS 
(<j'37"54), Germania Occiden­
tale (<n()"7H) e Germania O-
ricnUile (fi'22"31). L'Italia che 
ha gareggiato nella prima bat­
teria è giunta terza pi eceduta 
da URSS e Olanda e il suo 
tempo è risultato alquanto mo­
desto fi'4G"!)3. La speranza de­
gli azzurri di entrare in fi­
nale è ora riposta nei recupe­
ri. un compito arduo per i 
nostri vogatori visti i tempi 
delle altre formazioni. 

***&% 

L'Italia battuta dal Marocco (1-0) 

OGGI BOURGHIBA 
APRIRÀ I GIOCHI 

TUNISI. 7 
Con gli incontri di calcio 

Francia-Algeria e Italia-Ma­
rocco, sono cominciate ieri 
sera le gare dei quinti giochi 
del Mediterraneo che saranno 
inaugurati ufficialmente do­
mani dal Presidente della Re­
pubblica tunisina Habib Bour-
ghiba. 

I quinti giochi (i precedenti 
si sono svolti ad Alessandria 
d'Egitto. Barcellona, Beirut e 
Napoli) riuniranno 1.400 atle­
ti in rappresentanza di dodici 
nazioni: Algeria. Francia. 
Grecia. Italia. Jugoslavia, Li­
bano, Libia. Malta, Marocco. 
Spagna, Turchia e Tunisia. 
Egitto e Siria hanno ritirato 
la loro iscrizione a causa de­
gli avvenimenti del Medio-
Oriente. 

Complessivamente. tredici 
discipline sportive figurano nel 
programma dei giochi: atle­
tica leggera, nuoto, ciclismo. 
calcio, pallacanestro, tennis, 
pugilato, scherma, ginnastica. 
pallamano, lotta, sollevamen­
to pesi e pallavolo. 

Anche se il calendario in­
ternazionale. denso di impegni 
(finale della Coppa Europa di 
atletica leggera, in program­
ma sabato e domenica pros­
simi a Kiev: torneo delle 
sci nazioni di nuoto, negli 
stessi giorni a Dortmund) non 
ha permesso in particolare 
alla Francia di partecipare ai 
giochi con i migliori atleti. 
non mancheranno gare di alto 
livello tecnico e atleti di pri­
mo piano, come lo spagnolo 
Santana. lo jugoslavo Pilic. 
Pietrangeli e Maioli nel tcn 
nis: lo jugosla\o Cerar e Me 
mchelli nella ginnastica: il 
francese Madubost. il tunisino 
Mohamed Gamoudi (per le 
gare di fondo), oltre agli ita­
liani. nell'atletica. 

Intanto la Presidenza fede­
rale . sentito il parere del Di­
rettore Tecnico nazionale, ha 
formato la squadra « azzur­
ra > per la partecipazione ai 
e Giochi Mediterranei di Tu­
nisi » che si svolgeranno dal 
13 al 17 settembre. 

100. 200 e 41 100: Berruti. 
Giani. Giannattasio. Lavcrda. 
Prcatoni. 

400 e 4 x 400: Bello. Bianchi. 
Ottolina. Punsi. Scatena. 

S00: Carabclli. Del Buono. 
1.500: Finelli. Gcrvasini. 
5.000 - 10.000: Ambu. Cindo-

lo. Giancatcrino. 
170 hs.: Cornacchia. Liani. 
400 hs.: Frinolli. Scatena. 
3.000 st.: Pizzi. Risi. 
Maratona: A m b u , De 

Palma. 
Marcia km. 20 e 50: Pa-

mich, Visinì. De Vito. 
Triplo: Gentile-
Asta: Dionisi. 
Disco: Ferrini. Simeon. 
Giavellotto: Radman. 

FEMMINILI 
100: Covoni. Scnau. 
SO hs.: Panerai . Vettorazzo. 
Lungo: Trio. 
Alto: Giamperlati. 
Infine oggi sono giunti in 

volo i nuotatori, i tuffatori e 
la squadra di pallavolo quida 
ti dai dirigenti federali Anto-
nelli « De Gaudio, i pesisti ed 
i lottatori. Lavoratori, l'alfiere 

del « Settebello » azzurro, si è 
dichiarato fiducioso in un'affer­
mazione finale a spese degli 
jugoslavi mentre Boscaini, par­
lando a nome dei nuotatori, ha 
sottolineato le ottime chance 
italiane di riportare un gran 
numero di ottimi piazzamenti 
specie dopo il forfait della 
squadra di nuoto francese. 

I>a partita di calcio Marocco-
Italia è terminata con il pun­
teggio di 1-0. La nastra squadra 
che aveva disputato un ottimo 
primo tempo sfiorando con 
Chiarugi Anastasi e Salvoldi più 
volte il successo non è riuscita 
a contenere nella ripresa gli at­
tacchi della squadra marocchi­
na e ha dovuto capitolare al 15' 

quando Mahjoub batteva il no­
stro pur bravo portiere Vecchi. 
Nel primo tempo la squadra ma­
rocchina sostituiva due \olte lo 
estremo difensore. Allem. il por­
tiere titolare, in seguito ad uno 
scontro con Battisodo rimaneva 
a terra e veniva portato a brac­
cia fuori del campo. Lo sosti­
tuiva il portiere di riserva 
Khris ma verso la fine del tem 
pò anche lui si infortunava ad 
una mano e dopo numerose con­
sultazioni tra i delegati della 
FIFA rientrava Alleni con una 
vistosa fasciatura alla testa. 
La nostra squadra che ha attac­
cato di più si è trovata molto 
a disagio a causa del terreno 
molto arido. L'arbitro ha annul­
lato una rete per parte per 
presunti fuorigioco. 

MILANO. 7. 
Il campione europeo del superwelter Sandro Mazzinghi af­

fronterà sabato sera sul ring del velodromo Vigorelli l'inglese 
Wally Swift in un incontro valevole per il titolo. Swift è poco 
noto in Italia, dove ha combattuto una sola volta, a Cagliari, sei 
anni fa, quando fu sconfìtto ai punti da Fortunato Manca, al­
lora all'apice della carriera, con un verdetto che a molti parve 
eccessivamente « casalingo ». L'inglese ha un « curriculum » dì 
tutto rispetto: dei 79 combattimenti disputati da professionista, 
ne ha infatti vinti 63 (dodici prima del limite), perdendone 13 e 
pareggiandone 3. Soltanto quattro volte ha perso prima del gong 
finale: due volte per squalifica (con Martins e Carrol) e due 
volte per ferita (con Haynes 
e Pritchctt) . Swift ha pareg­
giato con Boswell St. Louis, 
Angel e Leahv. 

Nella lunghissima carr iera . 
nel corso della quale è stato 
campione inglese dei welter e 
dei medi. Swift non è mai sta­
to sconfitto per K.O.: è questo 
particolare che rende partico­
larmente interessante il com­
battimento di sabato sera . 
Mazzinghi infatti è pugile che 
sul ring non conosce alterna­
tive: senza curare troppo la 
difesa, e pertanto esponendo­
si a notevoli rischi, egli pre­
dilige la lotta ad oltranza nel­
la quale uno dei due conten­
denti deve finire al tappeto. 

Contro un avversario che 
non è un e picchiatore », pur 
avendo un pugno solido, e che 
per di più ha una buona tecni­
ca ed un'ottima tenuta, non 
sono poche le incognite alle 

Questa sera alle 21 al Palazzetto dello Sport 

Shelton valido «test» 
per Massimo Bruschini 

Negli altri incontri Zampieri-Coiro e Pulcrano-Budano 

Questa sera alle ore 21 ri­
torna la t noblc art » al « Pa­
lazzotto dello Sport » per ospi­
tare l'attesa nv.neita fra il pu­
gile sjperwelters di AnZiO Mas 
s.mo Bruschini e il colorato 
americano Jame.s Shelton. nel 
l'incontro principale della bella 
manifestazione pugilistica « mi­
sta > allestita dall'organizzato­
re romano Sabbafm. I due av-
versali recentemente hanno con­
cluso un infuocato combattimen­
to alla pari e stasera perciò da­
ranno vita ad un emotivo match 
per stabilire chi tra i due è 

il migliore. Shelton. m Italia ha 
combattuto con tutti i miglior; 
esponenti cioè Bentenuti, Maz 
zinchi. Duran. Golfar.m ecc. e 
non gì: manca da\ vero esperien­
za e abilità: pertanto si presen­
ta co.ne un brutto « cliente » 
per i! protetto del manager 
Proietti. Bruschni. dal canto 
suo. è ben lieto di affrontare un 
avversano in ottima forma: il 
suo traguardo. quello di batter­
si per il titolo italiano, dovreb­
be essere vicino in caso di vit­
toria. Come abbiamo g'à detto 
Shelton è un pugile smaliziato 

Da S. Siro con 18 cavalli 

« Tris» di gala 
stasera in TV 

La Tris p.ù importante dell'an-
pata riservata ai trottatori, si di­
sputa oggi a San Siro. La TV 
sarà presente per trasmettere 
f awen.mento « in diretta » sul 
secondo programma con inizio 
a i e ore 23.25 circa. 

Si tratta del Gran Premio Gui­
datori. un handicap ad invito. 
con una dotazione di sei milioni. 
precisamente il doppio d- quanto 
normalmente avviene nelle altre 
prove prescelte per la popolare 
scommessa setti manale. 

Diciotto cavalli, divisi in tre 
nastri, daranno vita a questa 
attesa e logicamente incerta 
prova. D campo dei partenti: 
Gran Premio Guidatori (U 6 
milioni, handicap ad invito): 
metri 2060: 1. Sirmia (G. No­
la**), 1 Falloppio (A. Scire*). 1 a i a (1) 

3. Dcc.o (1. Berlini). 4. Marco 
(J. Froemming), 5. Fiorenzo 
(L. BeUotti). 6. Fo.ra (W. Ca­
so!*). 7. Ambrogino (G. Paso-
Imi. 8. Leontme (F. Milani). 
9. Doriforo (S, Cannavate) ; me 
tri 2080: 10. Po (A. Footanesi). 
11. Owens (G. Ossani). 11 Erv.n 
(L. Castelli). 13. Iabo (R Mi<e 
roni). 14. Deep South (E. Gubel 
!in.); metri 2100: 15. Fies-e 
(S Br.ghenti). 16. VaJdeveer 
(L. Bergami). 17. Judkm (M. 
Mazzarino. 18. Lucy's Victory 
(U. Bottoni). 

Rapporto di scuderia tra VaJ­
deveer e Lucy's Victory. 

In conclusione la rosa dei fa­
voriti dovrebbe comprendere: 
Iabo (13). Owens (11). F o r a (6). 
Marco (4), Fiess* (15) « Sir-

e r.cco di esperienze del ring, 
qjmd: Bruschini do^rà metter­
cela tutta se \orrà conquistare 
il suo q.iattordice^.mo succes­
sa che gi: consentirà la fama 
d; * .mbattuto >. L'incontro si 
pre»e.:e accanito e combattuto 
e potrebbe terminare anche 
prima de; lim.te dato che en­
trambi ì pugili hanno il pu-
gno da k. o. 
Nel sottoclou della riunione il 

pciO welters romano Zampien 
se la vedrà con il varesino Co.-
ro. 11 romano e un discreto pj -
gile: boxa bene ai linea e non 
manca di temperamento pertan­
to dovrebbe riscuotere il con­
senso degli spettatori. Zampieri 
contro il e violento » pugile va­
resino Coirò cercherà di ripor­
tare un brillante successo. Il 
match che si presenta combat 
tuto ed emotivo sarà senz'altro 
sci.i.to con il fiato sospeso dal 
pubblico. Aiche il terzo match 
tra p-ofc^'.o-ni-ti. quello tra il 
pe^o viclters romano Pu erano e 
B u d a » «; presenta .nteressante. 
Pj'.crano. boxa benino e asjt.-
ra a farsi strada. doirà qu..ndi 
superare il pù aggressivo av­
versario bolo-ine^e se vorrà 
asp.rare ad incontrare avversa­
ri di maualor vaglio. 

La manifestazione sarà pre­
ceduta da interessanti incontri 
fra pugili d.lettami e cioè: tra 
i due superlcggeri Fabiani e 
Tamburini, dje coriacei combat­
tenti che non mancheranno cer­
tamente alla promessa di met­
tere in vetrina tutte 'e loro mi-
gl ori possibilità per prevalersi, 
Anche interessante la lotta che 
vedrà alle pre=e i dje « bol­
lenti » pesi lezseri Bronz.ni e 
Serance'i. mentre il peso ga.-
ìo Spada si misurerà con il pan 
peso Som, altro match che non 
mancherà di noie spettacolari. 
Infine un altro match quello 
tra i due pesi mosca Luttazzi e 
Bondatti. che avranno il compi­
to di dare l'avvio alla manife­
stazione. 

quali va incontro il campio­
ne europeo. Se Mazzinghi riu­
scirà a mettere in difficoltà 
l 'avversario con i suoi attac­
chi tipici è quasi certo che 
Swift conoscerà la prima scon­
fitta per K.O. della sua car­
riera come ò accaduto ad al­
tri pugili di valore anche su­
periore all'inglese, che sono 
stati opposti al toscano. 

Mazzinghi è comunque de­
ciso a vincere in modo inequi­
vocabile per continuare a spe­
ra re nel titolo mondiale dei 
medi junior che appartiene a 
Ki Soo Kim. Egli sa che una 
sconfitta darebbe un colpo ir­
rimediabile alle sue ambizio­
ni mondiali. Il campione eu­
ropeo, che successivamente 
dovrà difendere il titolo con­
tro il francese Jo Gonzales (se 
batterà Swift) si è preparato 
con la meticolosità che gli è 
nota e pertanto salirà sul ring 
del e Vigorelli » in ottima for­
ma. A 

Nella stessa riunione, il 
campione italiano dei welter, 
Tibcria. incontrerà in dieci ri­
prese Patruno. aspirante al ti­
tolo italiano dei superwelter. 
Altri combattimenti di contor­
no saranno quelli fra i medi 
Lamagna e Nwansi (Algeria). 
fra i superlcggeri Occhipinti e 
Salami e fra i piuma Loi e 
Cavazzini. 

Nella foto: Mazzinghi. 

Carini non aveva sufficiente personalità 

Ai ciclisti azzurri 
è mancato un C. L 

Dovevamo perdere il campio­
nato del mondo percliè i difen­
sori dell'UCIP aggancata al car­
ro di Rodoni scoprissero la 
precarietà della prova unica. 
Adesso propongono tre gare. 
una in pianura, una in salita 
e una a cronometro nella spe­
ranza di arraffare una volta 
o l'altra il titolo iridato, ma 
solo per questo, diversamente 
il buon senso avrebbe dovuto 
spingerli a battersi da tempo 
per la formula più completa. 
giunto come sostengono da an­
ni le persone di buon senso. 

Il ciclismo MI strada è ri­
masto l'unica specialità in cui 
si diventa campioni del mondo 
azzeccando un solo traguardo, 
ed è un'inimicizia perchè l i 
«(•rifa del tracciato non met 
torà ma sullo stesso piano i 
concorrenti velocisti, scalatori 
e patenti, senza contare che 
Imsta il minimo incidente per 
danneggiare uno e favorire 
l'altro. E con ciò non voghamo 
accampare scuse alla sconfitta 
di Hecrlen. anzi riteniamo Kddg 
Merckx capacissimo di emer­
gere anche iti un torneo a pn\ 
prove. Qualcuno potrà obietta­
re che solitamente la maglia 
iridata finisce sulle spalle di 
un campione, ma ciò non basta. 
o meglio bastano un Mailer e 
un Beliei/t a rovinare tutto. 
e diteci se un Coppi doveva 
accontentarsi di un ^olo titolo 
quando avrebbe potuto vncer-
ne pareccln se i Van Steen 
bernen e i Kubler non fodero 
stati sfacciatamente favoriti 
dalla corsa vvn 

• * • 
t Come se ia caverà i! tuo 

amico con l'antidoping? ». chie­
do a Pinella De Grandi allu­
dendo all'annunciato tentativo 
di Anquetil nel record dell'ora. 
•t Non sono fatti che mi riguar­
dano », risponde diplomatica­
mente il tecnico della Bianchi. 
E aggiunge: * Il mio compito 
è quello di preparargli la bi­
cicletta che jacquot ritirerà il 
14 settembre, il giorno in cui 
si misurerà al Vigorelli nel 
"match" con tìimondi» *Quan 
to peserà la bici di Anquetil?•>. 
« Al momento sette clii'osram 
mi. tua sto lavorando por al-
leagenrla di mezzo clrlo ». 
i Quanto pesava il velocipide 
di Riviere? *>. « Sei chili e cui 
quecen'o grammi :>. 

La decisione della federazio­
ne ciclistica italiana di sotto­
porre a controllo antidoping 
anche gli aspiranti primatisti 
dell'ora, è nata lunedì sera nel­
l'albergo € Azzurro » di Valken-
burg, € compici » alcuni giorna­
listi (fra i quali il sottoscritto) 
che hanno sollevato la questio­
ne ad un funzionario di Rodo-
ni. E" chiaro che Anquetil non 
avrà appreso con piacere la 
notizia. Anzi potrebbe nascere 
un « caso > interessante, pole­
mico. Fate che Jacquot superi 
il primato di Riviere e dirà: 
€ Non avete il diritto di con­
trollarmi. Le mie droghe sono 
più o meno identiche a quel'e 
usate da Riviere e se fin qui 
avete dato validità al suo pri­
mato. dovete accettare anche 
il mio... ». 

• • • 
71 rinvìo di Motta è legato a 

parecchi motivi, non uWrno 
una ferita al soprassella che 
taluni attribuiscono ai severi 
e inconsueti allenamenti (270-
250 c/jilometri giornalieri) cui 
Gianni s'è sottoposto per ordi­
ne del medico nelle giornate 
pre-mondiali. Ad ogni modo, è 
stato un bene che il brianzolo 
non abbia affrontato di colpo 
l'impresa, che abbia decìso. 
prima di scendere in pista, di 
sostenere un'adeguata prepara­
zione. Dovesse fallire, fallirà 
degnamente e avrà la coscienza 
tranquilla, la coscienza di aver 
fatto il possibile per riuscire. 

Motta continua ad essere 
l'uomo del giorno del ciclismo 
nostrano. Lo accusano di aver 
portato zizzania nella squadra 

azzurra e di aver sbagliato cor­
sa. Carini, ora, smentisce, ne­
ga di aver proposto l'espulsio 
ne del corridore dalla nazionale 
(doveva sostituirlo Zancanaro). 
ma non può smentire il vostro 
cronista che ìia testimoni per 
confermare quanto scritto. IM 
verità, infatti, è la seguente. 
Domenica sera cluedemmo a 
Carmi: « Se Motta vi ha crea­
to tanti fastidi, se vi ha igno­
rati. se ha fatto tutto di testa 
sua. e per lui il commissario 
tecnico era il dottor De Dona­
to, perchè non avete reagito'.'*. 
E Carini rispose: * Ho reagito. 
e tome' Ho pioi>»«to addir.ttu-
ra al ^.unor p-v-.dor.te <h to 
glierlo <li squadra .. ». 

Canni stenderà un rapporto 
sul comportamento della covi 
p,i(inic italiana ai mondiali, ma 
tutto finirà in una bolla di sa 
pone. Semmai. l'VClP dovreb 
he avere il corangio di recita 
re il meo culpa, di farsi una 

bella autocritica. Sissignore ad 
lleerlen. la disciplina di squa­
dra è venuta meno proprio per­
chè non hanno messo alla te­
sta della squadra un tecnico 
di prestigio, perchè Rodom, 
dopo aver eliminato Magni, si 
è dimenticato volutamente di 
Binda: è lui. Rodoni, che tira 
i fili dell'UCIP un ente pro­
fessionìstico che sta m piedi 
coi soldi dei dilettanti (e que­
sta è arossa), e Rodoni ha 
scelto Carmi, un appassionato, 
un hrav'uomo, crediamo ma — 
vedete — Motta ha dichiarato 
clic l'i gorni prima dei mon-
d'ol*. il signor Carini manco lo 
co'io-ccva' Carmi sarà anehg 
in gamba, come timoniere e pt-
rò i .Voffrt, oli Adorm. i diman­
di e canipKini •><>»!(» per men­
talità affascinati dai «rondi no 
iw: è pine una auatmne di 
psicologia, il pare? 

Gino Sala 

Si correrà il 17 settembre 

Presentato ieri 
il Giro del Lazio 

L'organizzatore Franco Meni­
li ha illustrato ieri ai giorna­
listi il percorso del 27.mo giro 
ciclistico del Lazio che, sotto 
il patrocinio del quotidiano a II 
Messaggero », si svolgerà il 17 
settembre prossimo. La corsa, 
che sarà disputata su un per­
corso complessivo di chilo­
metri 229.600, partirà e si con­
cluderà a Marino, la cittadina 
che nel 1965 vide vincitore nel­
la 25.ma edizione del giro del 
Lazio Franco Bitossi. 

Dopo aver percorso due cir­
cuiti attorno a Marino (per 

complessivi circa 50 chilome­
tr i ) , i corridori si dirigeranno 
verso la litoranea che li por­
terà da Torvaianica ad Anzio 
e a Nettuno. I concorrenti af­
fronteranno quindi nell'entro­
terra la seconda parte della 
corsa, caratterizzata da una 
serie di saliscendi fino al gran 
premio della montagna del 
Pratone (m. 655). Il giro del 
Lazio si concluderà a Marino 
dopo che i concorrenti avran­
no compiuto per tre volte un 
circuito di otto chilometri. 
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Budapest festeggia gli ospiti sovietici 
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Imponenti dimostrazioni 

per Breznev e Kossighin 
La firma dell'accordo ventennale e il comizio sulla via Dozsa 

1917: LE TAPPE DELLA RIVOLUZIONE RUSSA VERSO L'OTTOBRE 

BUDAPEST — Il saluto della folla al primo ministro sovietico e a Breznev 

Editoriale su « Rinascita » 

di Gian Carlo Pajetta 

L'«accusa» 
delle ACLI 
« Dal fatto che rifiutiamo insieme la cosi detta 
"società del benessere", ci pare naturale dover 
concludere sulla necessità di vedere insieme se 
c'è anche una "società dell'uomo" da co­

struire insieme» 

II numero di Rinascita che 
esce oggi nelle edicole si apre 
con un editoriale di Giancarlo 
Pajetta — e L'accusa di Val-
lombrosa » — dedicato al re­
cente convegno delle ACLI sul­
la « società del benessere » e 
la condizione operaia e alle 
polemiche che ne sono deri­
vate. H convegno di Vallom-
brosa. scrive Pajetta, « è pri­
ma di tutto la prova dell'at­
tualità della funzione e del 
peso della classe operaia in 
questo momento >. e Quando 
— afferma più oltre — si at­
tacca la " società del benes 
sere " non solo per le sue In­
sufficienze quantitative o per 
l'ipocrisia di coloro che già la 
raffigurano come la realtà del­
l'Italia di oggi — si attaccano 
le strutture e gli sviluppi del 
capitalismo, sia nelle sue for­
me avanzate, che in quanto di 
arcaico e di arretrato proprio 
i modi specifici dello sviluppo 
capitalistico fanno perdurare... 
Il modo stesso in cui si è svol­
to il Convegno di Vallombrosa 
ha messo in luce un elemento 
nuovo della vita politica del 
nostro Paese. Al di là della 
crisi della DC e del pcriclitare 
della unità politica dei catto­
lici. esso ha gettato una luce 
cruda sul fallimento del cen­
tro sinistra e. prima ancora. 
sul naufragio delle illusioni 
del nuovo Partito socialista 
unificato... In un momento co­
me questo, mentre i lavoratori 
cattolici respingono le dottrine 
Interclassiste. rifiutano le lu­
singhe di qualche migliora­
mento parziale e l'invito al 
compromesso, non e senza si­
gnificato che essi non sentano 
in nessun modo l'attrazione 
dell'esperienza socialista >. 

e A Vallombrosa — prosegue 
Pajetta — sono stati sollevati 
1 problemi della collocazione 
dei lavoratori nel sistema capi­
talistico in termini di lotta 
contro ogni forma di integra­
zione. di rifiuto totale dei suoi 
schemi. Si sono posti così pro­
blemi che sono già della rivo­
luzione. Qui sta la novità nel 
confronto anche delle formu­
lazioni più avanzate dei con­
vegni precedenti Dai proble­
mi dell'unità di classe eisen-
7ialmcnte come unità sindacale 
fche potevano sempre accom­
pagnarsi con residui di tipo 
corporativo) si è passati in più 
di un intervento alla esigenza 
di definire la funzione politica 
e sociale della classe operaia. 
non solo per rivendicarne i di­
ritti. ma per affermarne la 
funzione storica nel confronto 
della società del benessere: 
per una trasformazione che 
parta dalla conoscenza e dalla 
denuncia dei pericoli di rifor­
mismo come una forma del­
l'alienazione ». 

« Ma è chiaro che non inten­
deremmo appieno il significato 
dei processi in atto nella clas­
se operaia e nel mondo catto­
lico — prosegue l'editoriale — 
se ci accontentassimo di elen 
care contraddizioni e citare 

• denunce. Si pone con forza 
il problema della coerenza tra 
fi pensiero e l'azione. Non di-

• ciamo tra parole e fatti, co­
me so pensassimo n discorsi 
pronunciati con scarsa fede. 
Per noi quello defili aclisti è 

prima di tutto un travaglio 
reale, la dimostrazione della 
volontà di definire un pensie­
ro rinnovatore. Ma proprio 
per questo crediamo al valore 
non retorico del richiamo a 
una coerenza fatta di parte­
cipazione quotidiana alle lotte 
per la trasformazione della 
realtà ». 

Ma mentre da una parte il 
richiamo alle ACLI vien fatto 
in modo che pare « si voglia 
ammonire i delegati di Val­
lombrosa — ma non solo lo­
ro — che quando si possono 
dire tante cose non bisogna 
poi esigere anche di vederle 
realizzate ». i comunisti assu­
mono una posizione diversa. 
sentono « la responsabilità di 
non essere soltanto degli os­
servatori ». « Dal fatto che 
rifiutiamo insieme la cosi det­
ta " società del benessere " — 
prosegue Pajetta — ci pare 
naturale dover concludere sul­
la necessità di vedere insie­
me se c'è anche una società 
dell'uomo da costruire insie­
me ». « E' per questo che dob­
biamo partire anche dalle cri­
tiche e dalle osservazioni che 
ci sono state rivolte e pren­
derle in considerazione come ' 
fa chi non si sente mai sol­
tanto maestro o soltanto al­
lievo ». 

Il numero di Rinascita, ol­
tre alle consuete rubriche, 
contiene anche il supplemen­
to dell 'Osservatorio economico 
dedicato al « nuovo ciclo del­
l'economia italiana »: vengo­
no poi pubblicate altre rispo­
ste di dirigenti sindacali sul 
rapporto sindacato Stato. 

Luigi Pestalozza riferisce 
con una sua nota un € Collo­
quio con Nono »: Renato San-
dri sulla scelta della guerri­
glia in Bolivia. Il fascicolo 
pubblica anche articoli di Um­
berto Cardia. Aniello Coppola. 
Arrigo Boldrini. Massimo Ro-
bersi. Emilio Sarzi Amadè. 
Antonio del Guercio. Aldo 
De Jaco. 

Nessun pilota 

italiano sugli 

aerei congolesi 
In relaz.o^e alla not zia — 

pubblicata da un giornale bel­
g a — d i una presunta parteci­
pazione di personale dell'aero­
nautica militare italiana ad azio­
ni di guerra delle forze armate 
congolesi, il mTiistro Tremello-
m ha dichiarato oggi ai g orna­
tisti che la notizia è infondata. 

e Gli istruttori della nostra 
aeronautica militare — ha detto 
U ministro — provvedono all'ad­
destramento basico ed avanzato 
dei piloti congolesi nel solo set­
tore dei velivoli da trasporto. 
Nessuna forma di addestramen­
to viene impartita in materia di 
bombardamento aereo o nel set­
tore dei velivoli da combatu-
mento. Xon risponde pertanto a 
verità la notizia della presenza 
di militari italiani a bordo dei 
velivoli governativi congolesi che 
hanno bombardato le posizioni 
di Bukavu ». 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 7. 

La capitale ungherese ha 
vissuto oggi una giornata ec­
cezionale. A migliaia .su uno 
sfondo di bandiere, di stri­
scioni di saluto e di fiori 
sparsi ovunque, i budapestini 
si sono riversati stamane ap­
plaudendo. lungo il percorso 
del corteo di auto che da Bu­
da. lungo il grande e magni­
fico viale della Repubblica. 
ha portato Breznev. Kossi­
ghin. Gromiko e i dirigenti 
ungheresi fino alla piazza del 
Millennio. L'imponente mani 
festazione si è ripetuta più 
tardi nel pomeriggio. 

Stamane, dopo l'omaggio ai 
caduti ungheresi della delega-
zion csovietica, è stato firmato 
l'accordo che rinnova per al­
tri venti anni quello sotto­
scritto nel 1948. 

La cerimonia si è svolta 
nella < sala della cupola > del 
Parlamento, presenti tutti i 
membri della delegazione so­
vietica e i dirigenti del par­
tito e dello Stato magiaro. I 
protocolli dell'accordo ricon­
fermano i principi di quello 
precedente e quelli del trat­
tato di Varsaria. sulla base 
del reciproco rispetto della 
sovranità, della parità e della 
non interferenza. 

Il presidente del consiglio 
ungherese, Jeno Fock, par­
lando subito dopo la firma. 
ha dichiarato che. nel mo­
mento in cui le aspirazioni 
alla pace dei popoli vengono 
sabotate dall'imperialismo, il 
rafforzamento dell'unità dei 
paesi socialisti rappresenta 
un'invalicabile diga contro la 
guerra. Kossighin. dopo di 
lui. ha parlato dell'accordo 
appena firmato come di un 
atto che promuoverà la cau­
sa della pace. 

La cerimonia in parlamen­
to non si è protratta a lungo. 
Mentre essa era ancora in 
corso, la folla stava già adu­
nandosi lungo l'ampia via 
Dozsa. tra il palazzo dei sin­
dacati e il verde del parco 
cittadino, per il comizio, che 
si è aperto nel tardo pome­
riggio 

Primo oratore. Kadar ha 
affermato che l'alleanza è 
garanzia della sovranità, del­
la sicurezza e del progres­
so economico e sociale del 
paese. In un senso più am­
pio. l'unità dello schieramen­
to socialista è oggi garanzia 
che il popolo vietnamita non 
potrà essere schiacciato dal­
l'aggressione imperialista. 

Il punto centrale del di­
scorso è stato quello in cui 
Kadar. parlando dell'Europa 
alla ricerca della pace, ha 
proposto lo scioglimento con 
temporaneo della NATO e del 
Patto di Varsavia. La liqui­
dazione di tali strumenti per­
metterebbe l'apertura di un 
discorso nuovo fra tutti i 
paesi europei e dissiperebbe 
dal continente l'atmosfera di 
diffidenza e di timori 

L'Ungheria, ha detto infine 
Kadar. è perfettamente d'ac­
cordo col progetto in discus­
sione a Ginevra sulla non 
proliferazione delle armi ato 
miche e sulla creazione, in 
Europa, di zone disatomiz­
zate. 

Dopo Kadar. ha preso la 
parola Breznev. « L'imperiali 
smo — egli ha detto fra l'al­
tro — è in grado di minac­
ciare seriamente la pace. Per 
questo, è estremamente im­
portante il rafforzamento del 
la collaborazione fra i paesi 
socialisti e tra essi ed i mo­
vimenti di liberazione nazio­
nale e i popoli che lottano 
per l'indipendenza ». 

« L'Unione Sovietica — ha 
continuato Breznev — è con­
vinta ancora oggi che la po­
litica della coesistenza paci 
fica è non solo possibile ma 
vitalmente necessaria. Tale 
politica può essere portata 
avanti in primo luogo con la 
unità dei paesi socialisti ». 

Breznev ha quindi parlato 
di coloro che tentano di in 
crinare tale unità e si è ri­
ferito alla Cina, criticando 
duramente il < gruppo di 
Mao». 

A.G. Parodi 

| Un colloquio 
| rivelatore 

I L'obiettivo 
I di Kornilov 
| Con o senza Kerenskj, 

| il problema è di im-

| piccare i bolscevichi e 

1 distruggere i soviet 

... Subito dopo il generale 
Kornilov tornò alla conversa­
zione che avevamo avuta pri­
ma del suo viaggio a Pietro-
grado. 

« Come ben sapete », disse, 
« i rapporti del nostro servizio 
segreto prevedono per l'inizio 
del mese prossimo, il 10 o 1*11 
settembre, una nuova manife­
stazione dei bolscevichi che 
avrà luogo a Pietrogrado. E' 
indispensabile che la Germa­
nia firmi una pace separata 
con la Russia e lanci le trup 
pe che sono sul nostro fronte 
contro i francesi e gli inglesi. 

* Gli agenti bolscevichi te­
deschi. tanto quelli locali 
quiinto quelli che ci sono sta­
ti mandati dai tedeschi in va­
goni piombati, faranno tutto 
il possibile per provocare un 
colpo di Stato e per impadro 
nirsi della suprema autorità 
del paese. 

« Sono sicuro... che i mollu­
schi che formano il governo 
provvisorio saranno spazzati 
via: se rimangono al potere 
In virtù di un miracolo, i ca­
pi dei bolscevichi e il consi­
glio dei rappresentanti degli 
operai e dei soldati (il soviet 
di Pietrogrado) rimarranno 
impuniti, grazie al signor 
Chernov e compagnia. 

e E' ora di metter fine a tut­
to questo. E' ora di impiccare 
gli agenti e le spie dei tede­
schi. Lenin per primo. Di scio­
gliere il consiglio dei rappre­
sentanti degli operai e dei sol­
dati in modo che non possa­
no mai più riunirsi! 

< Avevate ragione. Il mio 
principale scopo nello sposta­
re il corpo di cavalleria è 
stato di averlo sottomano, 
nelle vicinanze di Pietrogra­
do. alla flne di agosto, e se 
questa manifestazione dei bol­
scevichi avrà luogo, potremo 
trattare i traditori della Rus­
sia come meritano. 

e Voglio mettere il genera­
le Krymov a capo di questa 
operazione. So che in caso di 
necessità non esiterà ad im­
piccare tutti i membri del 
consiglio dei rappresentanti 
degli operai e dei soldati. 

e Non ho intenzione di agi­
re contro il governo prowi -
sorio; spero di raggiungere 
un accordo con loro, a suo 
tempo. Però questo non è il 
momento di parlare perché il 
signor Kerensky e soprattutto 
il signor Chernov non appro­
verebbero il mio piano e si 
rischierebbe di rovinare tutto. 

« Se non raggiungo un ac-

= 11 generale Kornilov in una 
= caricatura dell'epoca 

H cordo con Kerensky e con Sa. 
= vinkov. forse, sarò costretto 
= ad assestare il colpo ai boi 
= s ce vichi senza il loro assenso. 
= ma subito dopo saranno i prj-
§ mi a ringraziarmi, poi diver-
2 rà possibile formare un go 
1 verno forte, indipendente dai 
2 traditori di ogni genere. 
i e Non ho ambizioni persona­
li li. desidero soltanto salvare la 
= Russia e sarò ben contento di 
2 sottomettermi ad un forte go-
1 verno provvisorio, purificato 
2. da tutti gli elementi indeside-
2 rabili. 
§ « Verrete con me fino in fon 
S do? Mi credete quando dico 
2 di non voler nulla per me? ». 
§ Sapendo che il generale Kor-
5 nilov era assolutamente one-
1 sto e fedele al suo paese, ri-
1 sposi che credevo in quanto 
= dicera, che condividevo le sue 
5 opinioni e che lo avrei segui-
= to fino in fondo... 

§ (dalle memorie del ge-
S ncrale russo Lakomsky) 
2 
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Avventuroso viaggio per raggiungere la Finlandia 

Ti ringrazio - mi disse Lenin - per 
non avermi ceduto come mietitore» 
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Dalle memorie di N. A. Emeljanov 

Il lasciapassare Intestato al fuochista Ivanov che permise a Lenin di passare In Finlandia 

In viaggio per raggiungere il rifugio di Lenin 

Nell'illegalità scrisse 

«Stato e Rivoluzione» 
Una lettera scritta con l'inchiostro simpatico e uno schizzo mezzo bru­
ciato - Lenin soffriva di dover restar lontano dalla lotta - La gente parla 
apertamente di insurrezione • Lenin mi ascoltava... e pensava ad altro 

... L'autunno avanzava. Di­
ventava impossibile per Ilic 
vivere ancora in una capan­
na. alla stazione Razliv. do­
ve era nascosto. Decise di 
passare in Finlandia. Voleva 
scrivere un libro. Sfato e Ri 
voluzione, sul quale aveva 
molto riflettuto. Aveva già 
raccolto molto materiale sul­
l'argomento e ne aveva esa­
minato tutti gli aspetti. Inol 
tre in Finlandia si potevano 
seguire i giornali più facil 
mente. 

Emeljanov riusci a procu­
rargli il passaporto di un ope­
raio di Sestroretsk. Ilic mise 
una parrucca e si camuffò. 
Dmitri Ilic Letscenko, mem­
bro del partito fin dal 1905-
1907, ex-segretario dei nostri 
giornali bolscevichi, in casa 
del quale Vladimir Ilic ave­
va allora dormito più di una 
volta, e che era il mio sosti­
tuto per il lavoro culturale 
nel quartiere Vyborg. andò a 
Razliv per fotografare Ilic es­
sendo necessario mettere una 
fotografia sul passaporto. Il 
compagno finlandese Ialava. 
macchinista ferroviario, ben 
noto a Sciotman e a Rakhia 
si incaricò di far passare Rie 
per fuochista. Cosi fu fatto. 
falava teneva j collegamenti: 
più di una volta dovetti re­
carmi a casa sua. nel quar­
tiere di Vyborg. per prende­
re le lettere di Ilic. 

Appena Ilic fu installato a 
Helsingfors. mandò una let­
tera scritta con inchiostro sim­
patico nella quale mi chiede-
va di andarlo a trovare, mi 
dava il suo indirizzo ed an­
che uno schizzo della strada 
perché potessi andare da lui 
senza domandare nulla. Ma 
quando scaldai la lettera su 
un lume a petrolio, un pezzo 
dello schizzo andò bruciato. 
Emeljanov mi procurò un pas­
saporto di una vecchia operaia 
di Sestroretsk. Mi coprii la 
testa con un fazzoletto e par­
tii per Razliv. Di là mi si fece 
attraversare la frontiera: gli 
abitanti della zona di frontie­
ra non avevano bisogno che 
di un lasciapassare che un 
ufficiale verificava. Dopo la 
frontiera bisognò fare cinque 
verste a piedi nella foresta. 
fino alla stazione di Olilla. do­
ve mor.tai su un treno di sol­
dati. Tutto andò benissimo. 
Solo la perdita di una parte 
dello schizzo mi imbarazzò 
molto. Girai a lungo per le 
strade prima di trovare quella 
di Ilic. Rie fu contentissimo 
di vedermi. 

Soffriva evidentemente mol­
to di dover restare nell'illega­
lità quando sarebbe stato ne­
cessario essere al centro del­
la preparazione della lotta. 
Gli raccontai tutto quanto sa­
pevo. Rimasi qualche giorno a 
Helsingfors. Ilic volle assolu­
tamente accompagnarmi alla 
stazione e venne fino all'ulti­

ma svolta della strada. Pro 
misi di ritornare. 

Infatti tornai una settima­
na dopo. Ero in ritardo e de­
cisi perciò di andare ad dil­
la sola, senza Emeljanov. La 
foresta era già scura, l'au­
tunno era ormai vicino. Spun­
tò la luna. I miei piedi affon 
davano nella sabbia. Mi sem 
brava di aver sbagliato stra­
da. Mi affrettai. Ad Olilla at­
tesi il treno per circa mez­
z'ora. Il vagone era affolla­
to di soldati e di marinai. Re­
stai in piedi durante il viag 
gio. I soldati parlavano aper 
tamente dell'insurrezione. Non 
si parlava che di politica. Il 
vagone sembrava un comizio 
agitatissimo. Nessuno sali. Al­
l'inizio del viaggio era com­
parso un tale in borghese: 
senti I soldati raccontare co 
me avevano gettato un uffi­
ciale in acqua a Vyborg e di 
scese alla prima stazione 
Nessuno si occupò di me. 
Quando raccontai ad Ilic i di 
scorsi dei soldati, il suo viso 
divenne pensieroso ed anche 
più tardi, mentre parlava di 
altre cose, notai la stessa 
espressione pensierosa. Si ve­
deva che parlava di una co 
sa mentre pensava ad un'al­
tra. all'insurrezione ed al mo 
do più sicuro per prepararla... 

(dalle memorie di 
Nadjedsda Krupskaja) 

KERENSKI: 

Sono in punto di 

morte - I l mio 

tempo é misurato 

PARIGI . 5 sera 
Sulla situazione Interna del. 

la Russia poco di nuovo. Ke-
renski lotta con energia tan­
to più ammirevole in quanto 
è gravemente ammalato. Ad 
un corrispondente dell'Ouvre 
egli ha dichiarato: « So che 
sono colpito a morte e il mio 
tempo è misurato. Il male si 
estende ogni giorno in me, 
per modo che ne misuro esat­
tamente il progresso. Perciò 
voglio agire rapidamente per 
strappare il mio paese ai suoi 
due più terribili nemici: il 
tedesco e l'anarchia. Niente 
mi fermerà nel mio compito, 
né le minacce, né gli atten­
tati, perché la vita ormai mi 
importa poco ». 

(N.d.R.: Come è noto, nel 
cinquantesimo anniversario di 
questa dichiara/ione Keren 
<=ky è ancora vivo e continua 
a fare dichiarazioni) 

Dopo gli avvenimenti di lu­
glio del 191? Lenin fu dichia 
rato fuori legge dal Go­
verno provvisorio di Keren-
ski che pose una grossa ta­
glia su di lui. S. A. Emelja­
nov. nascose Lenin, per inca­
rico del partito, in una ca­
panna presso il lago di Raz-
Itv, in prossimità della Fin­
landia. 

In seguito, col sopraggiun­
gere dell'autunno che rese la 
località est remamente umida, 
ed anche perchè cominciava­
no a circolare voci sulla pre 
senza di Lenin in quella zona. 
il Comitato centrale dei bol­
scevichi decise di far trasfe 
rire Lenin vi Finlandia. Su 
questo trasferimento lo stes­
so Emeljanov racconta: 

— Dovevamo raggiungere. 
attraverso il bosco. la linea 
ferroviaria proveniente dalla 
Finlandia, far giungere Lenin 
in treno sino a Pietrogrado, 
da dove, come fuochista. Le­
nin sarebbe partito subito per 
la Finlandia. 

Era il giorno deciso per la 
partenza. Stavamo aspettan­
do un compagno del Comi­
tato centrale: improvv>isa-
ntente, di tra i cespugli, com­
parve una persona. 

— Chi è? — chiese Ilic. 
— Un conoscente. — dico. 
— Che vuole? 
— Forse è venuto per in­

gaggiarvi come mietitore. Sa. 
pete. abbiamo molto fieno. 

Il conoscente si fece avan­
ti e ci salutammo. 

— Chi è il mietitore che 
sia con te? 

— Un finlandese. 
— Parla russo? 
— No. 
— Sai se verrebbe a l o 

vorare da me? 
— Ko, non chiederglielo 

neppure. 
— Peccato! Sai, io sono in­

fermo e mio figlio non può 
lavorare. Deve cercare dei 
mietitori... 

Il conoscente se ne andò. 
Ilic si alzò e col solito tono 
scherzoso disse: 

— Ti ringrazio, Nikalaj 
Aleksandrovic. per non aver­
mi ceduto come lavorante. 

Verso sera io. Ilic. e il com, 
pagno che era venuto per 
scortarlo ci incamminammo 
attraverso il bosco verso la 
ferrovia che collegava con la 
Finlandia. Si era ormai fat­
to buio. Raggiungemmo la 
stazione di Dibuna e ci se­
demmo su una panchina. Le­
nin. che osservava scrupolo­
samente le norme cospirati­
ve, ebbe anche questa volta 
ragione. Ad un tratto si alzò 
e disse: 

— Voi state qui, io vado a 
nascondermi dietro a quegli 
arbusti. 

Questa precauzione si rive­
lò tuttaltro che superflua. 
Lenin aveva appena fatto in 
tempo a nascondersi che dal 
l'edificio della stazione uscì 
un uomo con un colbacco pie 
gaio da un lato. Diede uno 
occhiata alla banchina e si 
avvicinò a noi: 

— Documenti, prego. 
Il compagno che era con 

me esibì dei documenti fin­
landesi. 

— E tu. — chiese quello 
— hai il lasciapassare? 

— Solo la tessera di ope­
raio dipendente dell'officina 
Sestroretsk — dissi. 

— Che fai qui a quest'ora 
tarda? 

— Come, che faccio? ilo le 
mie faccende da sbrigare. 
Questo è il mio mietitore. Hi, 
fatto tardi. Arerò roglia di 
bere. Sono venuto alla stazio. 
ne per dissetarmi. Ho chiesto 
indicazioni a dei finlandesi 
ma non hanno saputo risjwn-
dermi. 

Mi ero subito reso conto 
che l'ufficiale era del con­
trospionaggio e che Lenin cor­
reva un grosso pericolo. « La 
mia colpa, il mio errore, è 
stato di non aver dato prima 
un'occhiata alla stazione » — 
pensai, e decisi che avrei do­
vuto in ogni modo distrarre 
l'attenzione dell'ufficiale dal 
treno che andava a Pietro-
grado 

— Vieni con me, disse l'uf 
fidale. 

— Perchè? 
— Vieni, disse, e mi prese 

per un braccio. 
Mi portò in una stanza do­

ve c'erano molti civili e li­
ceali armati di fucili. 

— Dicci chi sei. 
— Un operaio dell'officina 

Sestroretsk. 
-~ Un operaio? Con quello 

aspetto? ! Alzati! Perquisi­
telo! 

Durante il percorso per 
giungere alla stazione Lenin 
ini aveva dato una tessera da 
deputato da consegnare ad un 
compagno di Pietrogrado, a 
cui era intestata. Non ave-

26 AGOSTO — Una conferenza dei Comitali 
di fabbrica di Pietrogrado approva le pa­
role d'ordine bolsceviche. A Mosca contìnua 
la Conferenza di stato. 

27 AGOSTO — Kornilov prende la parola 
alla Conferenza di Mosca. Egli avanza le 
richieste dello Stato maggiore e prospetta 
la necessita di abbandonare Riga e forse 
anche Pietrogrado se l'esercito non sarà 
riorganizzalo sulla base di una rigida di­
sciplina. 

21 AGOSTO — I bolscevichi raccolgono il 
23% dei voti alle elezioni per la Duma mu­
nicipale di Pietrogrado. Si rìcosti'uisce il 
segretariato generale ucraino. 

29 AGOSTO — Il presidente della Duma, 
Rodzianko, riceve un alto onore: gli è con­
cesso di definirsi « cosacco del Don ». 

30 AGOSTO — Il generalissimo Kornilov 
• esige categoricamente », In un telegramma 
indirizzato al governo, l'accettazione del suo 
programma presentato alla Conferenza di 
Mosca. 

31 AGOSTO — Il Soviet di Pietrogrado 
protesta contro il ristabilimento della pena 
di morte e contro gli arresti di bolscevichi. 

1 SETTEMBRE — I tedeschi attraversano 
la Duna: ordine di evacuare parzialmente 
Pietrogrado. Arresti nella cittì In seguito ad 
un complotto contro-rivoluzionario. Chkaidie 
e Aielrod presiedono un e congresso uniti 
cato dei socialdemocratici ». 

2 SETTEMBRE — Elezioni alla Duma mu­
nicipale centrale di Pietrogrado: sono eletti 
75 socialisti-rivoluzionari, 67 bolscevichi, 42 
cadetti, I menscevichi, 2 membri del gruppo 
< Edinstvo » di Plekanov, 2 trudoviki, ecc. 

3 SETTEMBRE — Riga viene occupata 
dai tedeschi. Kerenskl chiede a Kornilov di 
concentrare sulla capitale truppe sicuramen­
te fedeli per colpire sia l'opposizione bol­
scevica sia i settori del soviet contrari ad 
un < governo forte • : Kornilov ne deduce che 
Kerenski gli d i carta bianca contro la ca­
pitale della rivoluzione. 

4 SETTEMBRE — Dimissioni del ministro 
della marina Lebedev. Assume il dicastero 
della marina il ministro della guerra S*-
vinkov. 

5 SETTEMBRE — Kornilov si prepara a 
marciare su Pietrogrado: egli non accetterà 
la parte di "braccio secolare" di Kerenski 
ma agirà per suo conto. Scrive il generale 
Marsengo sul suo diario: 

Moghileff, S settembre. 

Il generale Romei ha avuto un lungo col­
loquio con Korniloff. 

e Lealmente — questi ha detto — non posso 
dire che la situazione sia buona. 

Essa è gravissima tanto militarmente, 
quanto politicamente. Alle mie categoriche 
e replicate richieste, il Governo ha risposto 
con ampie promesse; ma non si è indotto a 
mantenerle se non quando II pericolo si è 
dimostrato imminente. Cosi le concessioni 
strappategli sono sempre arrivate in ritardo. 
C'è voluto il disastro in Galizia per ristabi­
lire la pena di morte per l'esercito al fron­
te; c'è voluto ora quello di Riga per esten­
dere la stessa pena di morte per l'esercito 
dell'interno. 

• Oggi infatti — ha continuato Komiloff — 
il Governo mi ha Inviato con corriere spe­
ciale il relativo progetto, • solo oggi la mia 
giurisdizione è stata estesa anche alle truppe 
di Pietrogrado ». 

Uno del tanti falsi: Virginio 
Gayda afferma che Lenin è 
fuggilo In Germania. Un'al­
tra notizia de e La Stampa » 
dà per sicuro che Lenin sia 
rifugiato e presso un amico 
d! Rasputin » 

vo fatto in tempo a buttar­
la via. 

— Sei un bolscevico! 
— La tessera non e mia. 

Io lavoro e vivo a Sestro­
retsk. 

— E' un enigma... Da 
quanti anni lavori nell'offi­
cina? 

— Tredici. 
— Allora devi conoscere 

tutta la direzione. Dimmi chi 
sono i dirigenti. 

Glieli elencai tutti, com­
presi gli impiegati, ma le 
lancette dell'orologio scor­
revano lentamente. Decisi di 
colpire l'ufficiale, di susci­
tare uno scandalo, fare un 
pandemonio, per guadagnare 
tempo. Fui però assistito dal 
caso. 

L'ufficiale, improvvisamen­
te, mi citi esc: 

— Sai chi è il medico ca­
po dell'officina? 

— Grec. quel tremendo 
imbroglione. 

L'ufficiale balzò in piedi 
infuriato. 

— Come osi. mascalzone. 
offendere mio zio! 

Il treno giunse alla stazio­
ne. Vennero ad informar! 
di ciò l'ufficiale. Ma quali. 
ormai, non ascoltata più 
nessuno. Si sedette e inco­
minciò a scrivere e a bor­
bottare al mio indirizzo: 
< Ti faccio fucilare! ». La 
porta si aperse e dalia fes­
sura riconobbi il compagno. 
Con tutta probabilità, quin­
di, Lenin era già salito sul 
treno. 

Mentre l'ufficiale scriveva 
arrivò un altro treno prove­
niente da Pietrogrado. Sotto 
la minaccia di un revolver 
mi condussero sulla banchi­
na e mi chiusero in un va­
gone. Durante il viaggio de­
cisi di non tentare di saltar 
giù dal treno. Speravo che 
a Sestroretsk i compagni mi 
avrebbero tratto d'impiccio. 

A Beloostrov entrò nel va­
gone il sottufficiale Smirnov, 
una mia vecchia conoscenza. 
Faceva parte del nostro So­
viet di Sestroretsk. 

— Compagno Emeljanov. 
com'è che sei capitato qui? 

— Un vostro superiore mi 
ha arrestato. 

Aprì lo sportello del va­
gone: 

— Fila! 
Arrirat pian pianino a ca­

sa e mi misi subito a letto. 
Ero mollo stanco. 
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Cominciati a Varsavia i colloqui politici del Presidente francese 

De Gaulle auspica un'azione 
franco-polacca per il Vietnam 
II Presidente ha ribadito I'intangibilita delle frontiere della Polonia — Le conversazioni si svol-

gono nel massimo riserbo — Lunedi De Gaulle incontrera Gomulka e parlera alia Dieta 

VARSAVIA — II presidente De Gaulle (a sinistra) consegna a Gomulka la Legion d'onore 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 7. 

Con quasi due ore di colloqui 
attorno al tavolo ovale del Hel-
vedere. dalle 10 alio 12. De Gaul­
le e Ochab assistiti dal ministro 
degli Estcri Couve de Murville e 
da (|uello dell'Istm/ione Alain 
Peyrcfitte. da una parte, e dal 
prjrno tnini.stro Cyrankievvic/. 
dal ministro degli Esten Rapacki 
e <la quello del Commercio e.itero 
Tiompezynski dall'altra. liantio 
dalo il via .stamane alio comer-
sa/ioni franco polacehe the con-
tiniu>ranno lunedi prossimo dopo 
la visita die il Generale fara a 
Cracovia, Katovice o Gdnsk. e 
Miprattutto dopo le piolusioni die 
il Presidente francese e rr.ollo 
prohahilmentc il compagno Go 
mulka JHT parte polacca ter-
ranno dinanzi alia Dieta. c E" 
da molto tempo che viagfiio — ha 
detto De Gaulle sedendosi al ta­
volo dj fronte a Ochab — ma non 
sempre in luoghi cosi simpatici 
come Varsavia >. Con questo 
eomplimento rivolto nll'ospite il 
generale De Gaulle ancora una 
volta ha voluto sottolineare lo 
spirito con cui c venuto a Var­
savia e manifestare anche nella 
forma quello che sembra gift 
oggi manifesto nella sostanza. 

Vn viaggio e iin incontro non 
certo formali ma pieni di valori 
politici positivi per la sicure/za 
c per la pace, e che forniseono 
un esempio del come si possa 
effettivamente tentare l'apertura 
dt un cammino nuovo nei rap­
porti fra l'Est e l'Ovest per una 
r.uropa che sia in prado di ga-
rantire la propria sicurezza e 
la propria tranquillita. La linea 
su cui si svolenno i colloqui ci 
pare infatti che si munva su 
questo terreno non solo sui pro­
blemi brucianti del Vietnam e 
del Medio Oriente. che liannn 
occupato una parte eonsiderevo-
le delle ospo=izioni fatte stani.i-
ne sia da Ochab che dal Rene-
rale De Gaulle, ma anche sui 
problemi europei e particolar-
mente su quello tedcsco. che c 
stato praticamente al centro di 
questo primo incontro. De Gaul 
le a questo proposito nella sua 
r<;posizione e partito dalla sotto^ 
linoatura della formula oramai 
nota e secondo la quale * la Hi-
stensione, l'inte'a e la coopcra-
zione sono le condizioni per giun-
cere ad un accordo sulla sicu 
rfzza curoiXM ". Per quello che 
ripuarda la Germania effli ha 
dctto che so 1'autodeterminaznv 
ne e un criterio basilare della 
politica internazionale, i tedescht 
non hanno ancora avuto. <=rcondo 
Int. il modo di esprimere se 
stessi. La divisione della Ger­
mania — secondo il Generale — 
c una condizione anormale e fin-
chc non si risolvcra questo pro-
blema non ci potranno essere ac-
cordi piu generali. Per risolvere 
II problema. continua il Gene-
rale. occorre che vi sia un ac­
cordo tra i tedeschi stessi. con 
fintesa dei popoli europei del-

Test. del centro e dell'ove->t. Un 
accordo d'altra parte che « non 
jxme il problema delle frontiere, 
che devono restare quelle che 
K(»no e non pone il problema de­
gli armamenti atomici ». 

Ochab |>er parte sua ha detto 
the <r la Polonia non e contraria 
alia normali'/za/.ione tlei rapporti 
con la HFT * ma per fare cui 
devono verificarsi cambiamenti 
cent-ret i nella cosiddetta politica 
oiientale di Honn e che « le ap-
jiiiien/e e i gesti non soddisfa-
1:0 -.-. Questi cambiamenti. iier la 
Polonia, come e noto. si identifi-
t'JMio con la nece.sOta che Houn 
ricono-;c.i lin.ilmente la realta 
europea e. tome ha precisato il 
portavoce poiacco IH>1 riferire ii 
punto di vista della Polonia. com-
prenda che il proccsso e le for­
me della unifica/ione sono un 
problema che interessa princi-
palmente i due Stati tedeschi, 
the deve rinunciare alia prete-
sa di rappresentare l'intero po-
polo tcdesco. e cessare la sua 
politica di i-.olamento della RDT 
e di ingerenz.a ncgli affari in-
terni di questo Stato. 

In questo due esposizioni b fa­
cile vederc una stessa sincera 
preoccupazione per la soluz.ione 
del grave problema tetlesco. II 
Generale. come era da atten 
dersi ha evitato abilmcnte di 
urtare la suscettibilita dei cir-
coli di Bonn piu che mai viva 
in questi piorni. rifacendosi alia 
formula della autodeterminazio-
ne. Non sfugge tuttavia la sotto-
1-neatura della nocessita che i 
tedeschi stessi debhano risolve­
re il problema della unifica/ione 
e sopraltutto il ribndimento chin 
ro e netto dei due capisaldi di 
una politica che sta particolar-
mente a cuore ai «uoi interlo-
cutori polacchi: le frontiere non 
«i toccano. la Germania di Bonn 
non deve entrare in nossesso 
degli armamenti atomici (a que­
sto proposito il cenerale si e ri-
ferito apli accordi di Paripi del 
10i4). Come cottolineano stamane 
a'cuni piornali polacchi (t Kiil-
tura »•) * per la Polonia il pro­
blema piu importante e quello 
di consolidare le forze della Ke-
pubblica democratic;! tedesca. 
sua alleata •*. La Francia d'al­
tra parte non riconosce la HDT 
ma. secondo ouesto stesso cior-
nale. « puo influire sulla RFT ». 
r soprattutto a differenza di al-
tri Stati Occidentali « ha un pro-
fondo, si pofrebbe dire istintivo 
stnso del JHTICOIO tedcsco* Xe 
potrebbe nuindi derivare. mal-
prr.do le divercenze. iina suffl-
e'ente piattaforma per un dia-
loco politico e una coonerazione 
che del resto lo stesso De Gaul­
le ha aiiMiicato chiaramente nel 
suo discorso di ieri sera quando 
ha affermato che « l'avvenire dei 
due Paesj esipe che si orcaniz-
zino le loro reciproche relazioni 
politiche. in maniera da potersi 
conMiltano repolarmente su tirtti i 
problemi *. 

< In un mondo in picno movi-
mento — ha prosepuito De Gaul­

le — e che permane pericolo.so. 
nulla e stabilito una volta per 
tutte. E quindi polacchi e fran-
tesi debbono sentire, al di la 
delle difftvenze che possono 
cieare le circostanze del mo-
it ento. la necessita di avvici-
narsi, non solo per rispondere 
alia spinta dei nostri sentimen-
ti. ma anche per soitenersi a 
vicenda |H?r una ciKiperazione 
i: piu diretta possibile ». 

De Gaulle ha reso (piindi alia 
Polonia un riconoicimcnto pieno 
del suo peio e del suo i nolo 
ouropeo e mondiale. « In un mon­
do die deve essere di e(|iiili-
brio e di indipenden/a voi siete 
un popolo che deve essere ri 
|:nma fila. voi siete una realla 
popolare, solida. rispettabilo, po-
tente ». Sui problemi del Viet­
nam e del Medio Oriente. come 

(Telefoto A. P. - I" « Uinta >) 

ditevanio all'inizio. i due uomi 
ni di Stato non si sono soffer-
inati a lunpo anche perche esiste. 
nella condanna deirappressione 
americana e di uuella israehana. 
una evidente concordanza di 
punti di vista. Occorre tuttavia 
sottolineare Taccenno fatto ieri 
sera dal penerale circa Teven-
tualita e la possibilita di una 
ini/iativa coir.une |>er il Vietnam. 
v I.a Francia |>er i molteplici le-
p.imi the ha con l'lndocina. e la 
Polonia. per lo posi/ioni the ha 
nella Commissione tii controllo 
i.'iternazionale. potreb')ero agire 
in connine per pone line al 
massacro del Vietnam se un 
pinrno so ne prosentasse l'occa-
Mone 2>. 

Franco Fabiani 

Anche il sen. Morton si dissocia da Johnson 

Ho sbagliato adapprovare 

ibombardamenti sulla RD V 
II governatore Romney: la Casa Bianca non ci dice la veri-
ta sui Vietnam - Manovre di Goldberg alle Nazioni Unite 

Le forze USA aumentate di 45.000 unita 
WASHINGTON. 7. 

II scgretario USA alia Di-
fosa, McNamara. ha annun-
ciato oggi l'invio di altri -45.1KIO 
soldati nel Vietnam; tali ef 
fettivi compongono le sole due 
brigate della 101. divisione 
aviotrasportata che ancora nop 
si trovavano nel Vietnam. Co-
si ora la divisione al comple-

to partecipera alia guerra di 
afigressione. In pari tempo — 
ha detto il ministro — viene 
creata una miuva divisione 
dell'esercito ameriennu: la so 
sta di fanteria. che portera 
a tliciannove il numero totale 
delle- divisioni che compon 
gono le forze armatc ameri 
cane di terra. Anche la for-

III piano di pace 
i degli americani i 

L'agenzia americana As­
sociated Press ha trasmes 
so ier i , a proposito dei pre-
sunt! « progelti di pace» 
americani per II Vietnam, 
II seguente dispacclo che 
pubblichiamo senza com­
ment!. 

WASHINGTON. 7. 
Funzlonari del governo 

americano pensano di ave-
re trovato la panacea per 
giungere ad una soluzione 
nel Vietnam. 

Ecco i punti di un pro-
gramma inteso a pacifica-
re il Vietnam meridionale: 

0 Arresto (non si dice co­
me) da 4.000 a 5.000 ter­
rorist! comunisti per ren-
dere decisiva la campagna 
anti-guerriglia. 

% Revisione dell 'attuale si-
stema gludiztario e legisla­
tive sudvietnamita per el i-| tivo sudvie! 

minare I cavi l l i legal! che 
permettono ai terrorist! di 
sfuggire al processo. 

% Creazlone dl piu tr ibu 
nali e giudici per giudicare 
i sospetti di terrorismo (se­
condo I funzionari ameri­
cani molt! giudici sudviet-
namiti hanno paura di re-
cars! fuor! delle grand! 
citta a causa del pericolo 
Vietcong). 

0 Costruzione di career! a 
prova di evasione, prefer l-
bilmente su Isole. 

% Migl iorare la rete di in-
formatori t ra la popolazio-
ne per identif icare i ter­
rorist!. 

I funzionari che hanno 
fornito queste indicazioni ai 
giornalisti hanno parlato 
nell'assunto che non sareb-
bero stati identi f icat i per 
nome. 

Saltato un deposito di benzina, mitragliate squadriglie di aerei 

Due fulminei attacchi del FNL 
a basi e battaglioni americani 

A Saigon otto dei dieci candidati civil! alle elezioni si accordano per un «fronte antigovernativo» 

SAIGON. 7 
Due violente battaglie si so­

no svolte nelle ultime 2A ore, 
nel Vietnam del sud. nella 
zona tenuta dal corpo dei cma-
rines >. che ha subito due pe-
santi sconfitte. Tutte le basi dei 
c marines », a ridosso della zo­
na smilitarizzata del 17. paral­
l e l sono state aneh'esse attacca-
te con le artiglierie e con i 
mortai. 

Sui piano politico, invece. a 
Saigon va registrata l'affenna-
zione di otto dei dieci candida­
ti civnli alia «presidenza > di 
voler formare un c fronte anti­
governativo > un.to. A questa af-
fermazione non si e per6 asso­
ciate Tran Van Huong, sui qua­
le gli americani puntano per far-
ne un «primo ministro civi­
le > che darebbe cos! una ul-
teriore verniciatina democrati-
ca al regime dei militari. Si £ 
astenuto anche il candidato del 
partito nazionalista di e3trema 
destra Dai Viet, che nei giorni 
scorsj era considerato come so-
stenitore di questa iniziativa. 

Ecco le notizie disponibili sul-
le battaglie. L'attaeeo alia base 
di Tuy Hoa. che e una delle 
principal! mstallazioni america-

Un commento delle Isvestia alle nuove manovre americane 

L'ONU NON DEVE SERVIRE 
A C0PRIRE L'AGGRESSIONE 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 7. 

Dang Thi. vice pres.tlente 
della Commissione del Piano 
econom^o della RDV che ha 
fuidato la delegaz.one di Hanoi 
nelle trattative appena conclu-
sesi per lo sviluppo della col-
teborazione tecnico-sc:entifica 
fra la Repubblica democrauca 
vietnamita e l'Unione So'.ietica 
(un'altra trattativa fra i due 
Paesi e in corso a Mosca. quel-
la per gli scambi economici per 
il 1968). ha tL-chiarato ieri sera 
a Leningrado che «l'aiuto del-
l'Unionc Sovietica per il raffor-
zamento delleconomia nazionale 
e della capac;ta difensiva della 
RDV aumenta di continuo >. t A 
^iosca. ha poi soggiunto. abba 
mo avuto incontn amichevoli. 
fraterni. rapid) e pos:tivi ». 

Proscgue intanto nella stampa 
soviet ica la pubblcazione di 
comment! sui nuovo programma 
del Fronte di Liberazione del 
Sud Vietnam, c Parallclamcntc 
alia lotta armata contro gh ag-
grcssori americani — afforma 
•d esempio Tempi Xuori di sta-

— il Fronte porta avanti 

una politica diretta a sviluppare 
e a consolidare i legami con 
tutte le forze che hanno nolle 
loro man: il future del Slid V.et-
nam ind.pendente, democratico. 
rvicifico e neutrale. I! Fronte e 
il solo autent:co rappresentante 
del pop>>'o sudvietnamita e il 
suo prestigio cresee nel Paese 
c all'cstero. Alia base del nuovo 
programma e'e la consapevotez-
za che gli aggressori americani 
non possono obbligare con la for-
za e la coercizione le masse 
popolan a seguire il crudele re­
gime fantoccio che Washington 
ha creato per trasformare il 
Paese. in violazione degli ac­
cordi di Ginevra. in una co-
lonia e in una base militare >. 

Le lsrestia prendono posiz.one 
intanto contro il tcntativo degli 
Stati Uniti di porre la questione 
vietnamita di fronte all'OXU. 
I^i proposta. r.corda il giornale, 
e stata avanzata il 20 ago^to 
ycorso da Goldberg, rappresen-
tante americano all'OXU. in una 
intervista a un giornale di Saint 
Ixmis. Successivamente la Casa 
Rianca. pur affermando che gli 
Stati Uniti non prenderanno ini-
ziative al riguardo, ha detto di 

vedt-re con favi>re !a co>a. =pe-
c.ficando che spet:a ad altr: 
paesi avanzare propose concre­
te. « Le propo>:e atte^e tarda-
no pero a venire — affermano 
le 1srest;a — e la co^a e conv 
prens.b:Ie giacche lOrganizza-
zione delle Nazioni Unite non ha 
dawero nulla a che vedere col 
prob'.ema vietnamita. che P*JO 
e deve essere risolto nel quadro 
degli accordi di Ginevra >. 

I.a ver.ta e che «i politicanti 
americani. battuti nella jungla 
vietnamita. vorrebbero trasfor­
mare la loro avventura in una 
guerra collettiva chiamando in 
causa i loro alleati della XATO 
e della SEATO. Ma i partners 
degl; Stati Un;ti sono riluttanti. 
Ecco allora perche la band.era 
b!u dell'ONU nveste oggi una 
imp»>r:anza tutta particolare per 
Washington ». 

E" dunque necessario — con­
clude il giornale — d.chiarare 
formalmente agli aggressori a-
mericani che 1c Xazioni Unite 
non sono state create per fare 
da paravento ai crimini da cssi 
nerpetrati nel Vietnam >. 

a. 9-

ne nel Vietnam (e stata costrui-
ta tra il iugiio 19G6 e il luglio 
scorso con una spesa di 50 ou-
lioni di dolian) e cominciato. 
quando, a mezzanotte, un re-
parto del FNL faceva saltare 
in aria un deposito di benzina 
a sud della base. Un'ora dopo. 
i omrtai del FNL cominc.avano 
a battere il comando distret-
tuale coilaborazionista di Hieu 
Xuong, ad un chilometro e mez­
zo dal penmetro esterno della 
base. Contemporaneamente. al-
tre unita attaccavano diretta-
mente la base, dirigendo raffiche 
di armi automatiche contro tre 
squadriglie di € F-100 Supersa-
bre >. Gli amencam dieono che 
gli aerei non hanno subito dan-
ni ma la cosa. data la preci­
s ion di questo tipo di attacchi 
vietnamiti. appare altamente im 
probabile. 

La seconda battagiia si & svol-
ta di nuovo nella zona di Tarn 
Ky. dove le unita americane 
da van giorni non sanno piu 
da che parte voltarsi. data la 
violenza e la rapidita dell'azione 
del FNL. Oggetto dell'attacco 
sono stati stavolta due batta­
glioni di « marines > impegnati 
in un rastrellamento in una zo­
na di nsaie. Un primo coniatto 
era stato stabilito nel pomeng-
gio di ieri. 

A sera la situazione per g j 
americani era diventata tanto 
drammatica che dovevano essere 
fatti affluire dei rinforzi. Gb 
scontn. spesso corpo a corpo 
sotto la luce violenta dei ben-
gala lanciati dagli aerei USA. 
duravano quasi tutta la notte. 
Oggi i portavoce ammettevano 
che i « marines > avevano per-
duto < almeno 36 morti e 152 
fenti >. E" dunque evidente che 
le perdite. in realta, sono state 
mo'.to piu elevate. 

Una pattuglia di soldati USA, 
compoia di otto uomini, maa-
data in perlustrazione 42 km. a 
sud-est di Saigon, e stata an-
nientata dai vietnamitL 

U comando USA ha intanto 
ammesso. per la settimana con 
clusasi il 3 settembre. la per-
d.ta d: 157 morti. 1-588 fenti e 
tre dispersi. II b-.lanc.o ufTioia'.e 
delle perdite USA daU'imzio del 
raggress;one fino al 3 settem­
bre e il seguente: 12 837 morti. 
80.179 fenti. 738 d:?persi. Anche 
considerando < onesto» questo 
bil2tico. esso non n'flette inte-
ramente il eosto in oomim del-
raggressione: i feriti morti ne-
gli ospedali non venzooo infatti 
calcolati. e non vengono contati 
i morti e i fer.ti per cause non 
direttamente be'Jiche. Anche co-
si. tuttavia. si tratta sempre di 
circa un quarto del corpo di 
spediz'ooe US* nv>5«o fuori com-
battimento dal FXL. 

Nelle ultime 24 ore gli aerei 
americani hanno efTettuato c «>1-
tanto» una wssant na di incur 
sioni sui nord. sui quale infuria 
il roaltempo. Ma. in eompen^o. 
si sono «pinti fino a 40 km. dal 
confine cine«e. I R 52 hanno con-
tinuato a battere la zona smi­
litarizzata del 17" parallel, 

II regime coiaborazionista sta 
intanto procedendo rapidamente 
ad una operarone intesa all'iao-

lamento dei candidati civnli e 
soprattutto delTavv. Truong Dmh 
Dzu, secondo classificatosi nelle 
< elezioni»: oggi gli ha impe-
dito di tenere. insieme ad altn 
cand;dati civili, una conferenza 
stampa nella sede dell'assemblea 
nazionale. ed ha cominciato a 
spargere voci di c inteliligenza 
col nemico>. affermando che se 
egli ha avuto tanti voti e stato 
perchd il FNL ha dato la diret-
tiva di votare per lui. 

Truong e gli altri sette can­
didati che si sono uniti a lui 
hanno dovuto parlare col gior­
nalisti aH'aperto. sui gradini 
dell'assemblea. Hanno consegna-
to loro una dichiarazione scntta 
in cui affermano di non rico-
noscere i risultati delle elezioni. 
e ne chiedono di nuove. 

Tra i fatti che dimostrano la 
frode: — A Saigon sono state 
distribute meno schede di vo-
tazione del necessario. sicche il 
20 per cento degli elettori non 
ha potuto votare: — molte sche­
de erano sbagliate: — A Can 
Tho. nel Delta del Mekong. U 
conteggio dei voti e stato frau-
dolento: — In molti seggi H nu­
mero dei voti d risultato supe-
riore a quello degli eletton 
iscritti. 

U Shandan. ad Hanoi, scrive 
che «in verita non vale la pe-
na di discutere sulla natura 
fraudolenta delle elezioni di Sai 
gon. Johnson stesso non ignora 
nulla della farsa che egli stesso 
ha montato._ Impegolatosi in un 
cerch.o vizioso. Johnson si di-
mostra sempre piu stupido. Pri­
ma o dopo la farsa delle ele-
z.oni. Th:eu e Ky continuano ad 
essere i capofila dei traditori. 
e gli agenti deirimperialismo >. 

e Per avere sei milioni di elet­
tori — scrive il giornale — e 
necessario controllare almeno 12 
milioni di persone. Poiche il 
Vietnam del sud ha 14 rruboni di 
abitanti ed i due terzi sono con-
trollati dal FNL da dove Thieu 
e Ky hanno mai potuto trovare 
i loro sei m lioni di eletton'' > 

Parigi 

Una intervista 
di J. P. Sartre: 

non siamo 
informal! 
sulla Cina 

PARIGI, 7. 
In una intervista concessa a 

Radio Lussemburgo. Jean Paul 
Sartre ha risposto a questioni 
relative a vari problemi di at-
tualita. Richiesto di esprimere 
la sua opinione sulla situazione 
c.nese. 1'illustre uomo di cultura 
ha soprattutto insistito su! fatto 
che le informazioni pervenute 
dalla Cina in questi ultimi tem­
pi sono vaghe. contraddittorie. 
spesso ina'.tendibili: < Non sia­
mo as«oIutamente informati ^ 
Sartre ha detto. e pertanto si e 
dichiarato nella impossibility d: 
pronunciarsi con una presa di 
posizione definita su «questo 
innuendo mov.mento che ha evi-
dentemente un profondo s:gni-
ficato. che lui a^petti negat.Vi e 
molto probabi.mente anche un 
crande aspetto po!;itivo>. 

Interpellate sui processo cele-
brato tempo fa in URSS a ca-
rico degli scnttori Siniawski e 
Daniel. Sartre ha detto: c Pen-
so che le autonta sovietiche 
non abbiano saputo risolvere i 
grandi problemi dei rapporti fra 
il partito e gli intellettuali: un 
rapporto di critica e di Iiberta. 
c nello stesso tempo di disci-
pl.na. che deve essere trovato 
e del quale non hanno ancora 
^oporto il significato. cio che 
rappre.-enta evdentemente una 
contradd zione da superare i. 
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mazione di questa nuova divi 
sionc appare in connes.sione 
con il numero crescenle di uo­
mini che la folle scalata nel 
\'ietnam continua a richiedere. 

Mc Namara ha anche after 
mato che in territorio vietna 
mita verra creata una barriera 
di rcticolati e cellule fotoelet-
triche, per impedire la cosi-
detta « infiltrazione dal nord ». 
Probabilmente in termini con-
creti questo disegno e solo ri-
dicolo, ma esso serve a illu-
strare una volta di piu l'osti-
nazione eon cui gli americani 
si attengono alia loro tesi se 
condo la quale il Vietnam nun 
sarebbe una sola nazione. II 
ministro tlclla Difesa ha anche 
polemizzato con varie dichia-
razioni di critica al governo 
fatte nei giorni scorsi da vari 
esponenti jxilitici. A queste di 
chiarazioni del resto aitre se 
ne sono aggiunte oggi. 

Un altiu esponente di pri­
mo piano dell'opposizione re 
pubblicana ha dichiarato oggi 
di considerarc « un errore > 
Tappoggio dato in passato al-
l'aggressione aerea contro la 
Repubblica democratica viet­
namita. Si tratta del sena-
tore Thruston Morton, porta 
voce repubblicano di politica 
estera al Congresso e soste 
nitore dell'ala « moderata i 
del partito. « Pensavo — ha 
detto in un'intervista il sena 
tore — che questi bumbarda 
menti avrebbero ixirtato Hanoi 
a! tavolo delle trattative nel 
giro di sei mesi. Ma mi sba 
gliavo ». 

II senatore Morton ha pro-
posto che il governo modifichi 
radicalmente la condotta del­
la guerra. evacuando l'ottau-
ta per cento del territorio 
sudvietnamita e cercando di 
« pacificare ^ solo il residuo 
venti per cento. In tal modo, 
le truppe americane di stanza 
nel Vietnam potrebbero «r i -
dursi della meta », e limitarsi 
ad azioni difensive. 

A sua volta. il governatore 
del Michigan e possibile can­
didato repubblicano alia pre­
sidenza. George Romney. ha 
accusato la amministrazione 
Johnson di fornire «informa­
zioni inesatte » sull'andamento 
della guerra. A Romney. che 
parlava in una conferenza 
stampa. e stato chiesto se 
non setitis&c di « dovere delle 
scuse» al generale Westmo­
reland, comandante supremo 
americano nel Vietnam del 
sud, per aver detto di essere 
stato sottoposto ad un < la-
vaggio del cervello > durante 
la sua visita nel Vietnam, nel 
1965. « No ». ha risposto Rom­
ney. Ed ha aggiunto: < Quan­
do andai laggiu. tutti mi dis-
sero che era una guerra dei 
sud vietnamiti e che noi ame­
ricani ci limitavamo ad aiu-
tare i sud-vietnamiti, ma non 
avremmo preso in mano la 
situazione. Ebbene: le cose 
sono andate diversamente >. 

Tanto le dichiarazioni di 
Morton quanto quelle di Rom­
ney accreditano l'ipotesi se­
condo la quale i repubblicani 
moderati starebbero elaboran-
do una strategia elettorale 
fondata sui ripudio della linea 
vietnamita di Johnson. 

Attacchi alia politica presi-
denziale sono venuti anche 
ieri dal senatore Robert Ken 
nedy. in un discorso pronun-
ciato a Peaughipsy. nello Stato 
di New York. < Abbiamo co-
struito una politica estera ba-
sata sulla retorica dell'antico 
munismo — ha detto il sena­
tore — e ci siamo trovati in-
trappolati in tale retorica 
quando il monolite comunista 
ha cominciato a sbriciolarsi ». 

La possibilita che la Casa 
Bianca ricorra ad un enne-
simo tentativo diversivo e 
stata evocata stamane dal 
j\'eu» York Times, il quale si 
dice informato che sono in 
corso consultazioni tra il de-
legato americano all'ONU. 
Goldberg, e i delegati di 
€ paesi alleati >. in vista di 
un'azione del Consiglio di si 
curezza. Secondo Ic informa 
zioni del giornale. si tratte 
robbe di proporre al Con 
siglio la definizione di alcuni 
« principi guida » per un'even 
tuale nuova conferenza inter­
nazionale sui Vietnam. 

H primo di tali c principi >. 
che concerne le condizioni per 
un armistizio. ripropone in> 
plicitamente la tesi secondo la 
quale i partigiani sud vietna­
miti sarebbero da considerar-
si «forze del Vietnam del 
nord» : si chiede che tali 
«forze a. al pari di quelle 
americane. operino un simul 
taneo sganciamento. Gli altri 
due «principi » sono il c ri-
spetto delle frontiere interna 
zionali dei paesi ennfinanti • 
della zona smilitari77ala » Ira 
i due Vietnam e la « soluzione 
del problema della rinnifica 
zione da parte dei popoli dei 
due settori. senza ingerenza 
straniera ». Nessuna menzione 
viene fatla del problema-
chiave della cessazione dei 
bombardamenti sulla RVD. 

DALLA PRIMA 
Moro 

la sicurezza che cssa procu-
ra, e la schietta e profonda 
vocazione del governo e del 
popolo italiano ». Una dichia­
razione voluta e forzata. co 
me si vede. di «leal ismo» 
atlantico. 

Un silenzio altrettanto volu 
to b stato quello relativo al 
reoonte conflitto medio orien 
tale e ai problemi che esso 
ha aperto. Alia Fiera di Bari 
partecipano la RAU. la Siria, 
il Marocco. la Tunisia, la Ju­
goslavia e Israele: ci si aspet-
tava che Moro cogliesse que-
st'occasione per dire qualcosa 
sui c punto d'incontro > che 
l'ltalia puo rappresentare nel-
l 'area mediterranea. invece 
nulla. 

II discorso. dicevamo. e sta 
to quasi soltanto economico 
ed e piaciuto ad Agnelli. Moro 
ha delineato quel che — con 
ritardato e pallido kennedismo 
- ha definito la « nuova fron 
tiera » italiana. Frontiera for-
se di riforme, di attua/ione 
di almeno una parte dei tanti 
e tanto strombazzati program 
mi del centro sinistra? Nem 
meno per sogno. I cardini del­
la prospettiva judicata da Mo 
ro sono tre: 1) allargamento 
delle dimensioni aziendali al 
fine di rendere « durevolmen-
te competitive % le nostre in 
dustrie a livello europeo e 
mondiale: 2) sviluppo della ri-
cerca scientifica e croscente 
rinnovamento tecnologico de 
gli impianti; S) reali/zazione 
di un'organica politica regio 
nale. II primo punto e stato 
citato dopo por-o da Agnelli 
circondato da alcuni giorna 
listi. come « un impegno nuo 
vo e molto interessante». E 
si capisce. dato che Moro ha 
parlato di un impegno « a non 
contrastare e anzi a favorire 
il processo di concentramento 
delle imprese private, sulla 
base di un responsabile reali-
smo». Nessun cenno al pro 
blema del controllo pubblieo 
degli investimenti privati 

In tema di politica regiona 
le (ignorata la programmazio 
ne regionale e I'attua'/inne 
delle Regioni). Moro ha par 
lato di riequilibrio citando per 
il Mezzogiorno l'Alfa Sud e poi 
— con chiaro riferimento al 
progetto dell'Avio Sud — di 
cendo della c opportunita che 
siano localizzati nel mezzo 
giorno gli impianti delle indu-
strie ad alto contcntito tecno 
logico. specie se per la loro 
realizzazione dovessero esse­
re richiesti il contributo e la 
assistenza pubblica >. Che co­
sa significa esattamente que­
sto accenno? Difficile rispon­
dere: per ora si sa solo che 
il progetto Avio-Sud e stato 
lanciato dalla Fiat che in me-
rito ha avanzato precise ri 
chieste al governo. 

Moro nel complesso si 6 
detto ottimista; ha rilevato 
che in un anno 1'economia e 
passata a una fase di ripresa 
sicura: ha disinvoltamente su 
perato i drammatici problemi 
posti dalla nuova fase di 
espansione giungendo a valu-
tare positivamente le tragedie 
della emigrazione battezzate 
per 1'occasione con un comodo 
eufemismo: c mobilitn del la-
voro >. 

La linea di pieno appoggio 
e di sostegno ai grandi grup 
pi privati. senza piu nemme-
no i cenni verbali di un tern 
po ai necessari controlli pub 
blici e alia funzione dell'in-
dustria di Stato. c stata riaf-
fermata senza riserve: sara 
la linea elettorale della DC 
che ormai sembra voler defi-
nitivamente nibare il mestie-
re — per quanto almeno ri-
guarda la maggioranza doro-
tea — a Malagodi. 

Dicevamo di Gianni Agnel 
li. E' significativamente la 
prima volta che il c big > set-
tentrionale partecipa alia Fie 
ra di Bari. in mezzo al con-
sueto nugolo di notabili de-
mocristiani. Ha ascoltato tutto 
il discorso di Moro seduto ac-
canto a Petrilli. presidente 
deir iRI . alle spalle di Sara-
gat. Poco dopo ha presentato 
ad alcuni giornalisti la grande 
foto del plastico del nuovo sta-
bilimento Sicil F ia t che sor-
eera a Termini Imerese come 
risposta all'AIfa Sud. Che si 
tratti piu che altro di una mos 
sa di propaganda. Agnelli non 
lo ha nascosto: non piu di 50 
mila auto anno destinate al 
mercato siciliano e che in Si-
cilia verranno soltanto mon-
tate. Nel complesso un inve 
stimento di appena 7 miliardi. 

< Non ^ poco? » hanno chie-
sto; e Agnelli sorridendo ai 
giornalisti: cNoi dobbiamo 
investire entro i limiti della 
economicita >. Quel c noi > era 
la polemics con l'Alfa Sud. 
Del resto Agnelli, con la sua 
o^tentata soddi^fazione. ha di-
mostrato di avere gia otte 
nulo da Moro quanto vo!eva 
come coitropartita deirinizia 
tiva dell'IRI che alia Fiat. 
come e noto. non p'lacque af 
fatto 

La Fiera si concludera il 20 
settembre. Gli espositori s<»no 
piu di 8000. i paesi rappresen 
tati 37: tutti i paesi europei. 
praticamente. dell'Ovest e del-
l'Est, piu i paesi a rabi . afri-
cani. asiatici, e il Canada. I 
settori deU'esposizione sono 
quattro: beni strumentali. 
agricoltura. arredamento e 
abbigliamento. E ' ormai una 
Fiera importante, una fine 
stra sull'Est e sui mondo ara 
bo soprattutto Non per caso 
due giorni fa la stampa egi 
ziana citava I'esposizione co 
me il punto d'incontro fra po 
poli arabi ed europei. E' una 
funrione che sarebbe stato 
opportune sottolineare anche 
politicamente: ma Moro. co­
me abbiamo detto. ha prefe-
rito ignorare il tema. 

Valentino 
te dell'Alfa Romeo Luraghi, 
il direttore generale della 
produzione Hardini. l'ammini-
stratore delegato Di Nola. Un 
cordiale benvenuto. una rapi-
dissima illustrazione dell'atti-
vita della fabbrica (che nac-
que per la produzione aero-
nautica e (wi si e affermata 
con autorita nel settore auto-
mobilistico) e via per la ra-
pida corsa fino alia cittadel-
la di Arose. 

Qui la Tereskova ha visi-
tato innanzitutto il museo — 
dove sono raccolti gli csem-
plari delle varie e talora fa-
mosc vetture prodotte dal 
100R ad oggi. dalle « nonne » 
cioe alio vincitrici di cam-
pionati mondiali - quindi le 
sezioni assomblaggio. \orni-
ciatura c montaggio. Dovun-
quo. liuigo il porcorso. o stata 
salutata dai lavoiatori con lo 
stesso affotto. con la stossn 
.schietto//a. Dopo il passag-
gio doll'osile figura vostita di 
az/urro. allorcho gli applausi 
si spegiiovano. il commento 
imtnodiato. siwntanoo era qua­
si sempre lo stesso: * E' an­
che bella. e simpatica ». 

Uno scambio di saluti con i 
rapprosontanti delle due com-
missioni interne — L'boldl. 
Rertolaso. Loasi. Santoni. I-a-
vazza, Morganti —; la lirma 
sui registro docli o«niti d'ono­
re — « Valentina Tereskova, 
pilota cosmonauta dell 'l 'RSS » 
in fondo ad una fraso di iin 
uraziamento per tutti gli ope 
rai e i diligenti ~ ; inline 
CHialche slirn sulla pista di nto-
va a bonlo di una delle 
vetture piu voloci costruito ad 
Arcse Dapprima si e seduto al 
volanto un collaudatnrc. poi 
divertita ma un p<>' prooccu-
pata daM'inesperienza (« Pilo-
tarc un'astronave e un'al­
tra cosa •*) ha guidatn la stes­
sa Valentina. 

Accomiatandosi. il presiden­
te Luraghi ha donato all'ospt-
te un mndello ricordo. un fou­
lard. tin modellimt dell'auto 
piu popolare dell'Alfa e. f?a 
lanteiiu'iite. un fascio di rose 
rosso * Noi siamo davveio fo 
lici di averla avuta fra noi 
A suo tempo abbiamo seuuito 
con grande trepida/ione il suo 
volo c quindi ci 6 sombrato 
di ricovore una cara aniica. 
Quando tornera nel cosmo puo 
essere certa cho av ra fra noi. 
come in tutta Italia, molti ti-
fosi ». 

Da ultimo, lo stesso presi­
dente ha annunciato alia Tere­
skova che le sara offcrta — 
modcllino a parte — una vet-
tura autentica bianca, giacche 
una domanda precodonto. ap-
parentemente buttata li per 
caso. aveva fatto scoprire 11 
colore preferito dall'ospite. 

L'incontro eon le oiMraie 
della < Siemens * e stato al­
trettanto cordiale. Centinaia 
di ragazze. tutte quelle t h e 
per un momento hanno potu­
to Iasciare il lavoro. si sono 
strette intorno a Valentina 
per festeggiarla. Con molte. e 
in particolare con le rappre-
scntanti della Commissione 
interna. Rosa Carrante e 
Maddalcna Ix>catelli, che la 
bionda cosmonauta ha tra-
scinato affcttuosamentc con 
se, sottobraccio. per un trat-
to del giro attraverso gli im­
pianti. il saluto c stato un ah 
braccio. 

E ancora con le operaie. In 
Tereskova ha fatto colazione 
nel grando salone della men-
sa aziendalc. Salendo dai va­
ri reparti. prima di prendere 
il vassoio fumantc del pasto. 
ogni raga/za in grembiule ce­
leste e corsa neH'angolo do­
ve era seduta I'ospite. per dir-
le una parola gentile, per un 
cenno di simpatia. per \eder-
la almeno. 

II vicedirettore della Sie­
mens, Gambaro. e il direttore 
del personale. Lconi. hanno 
dato il benvenuto a Valenti­
na e le hanno donato un pic­
colo apparecchio telefonico di 
foggia originate, che viene 
prodotto dalla stessa indu-
stria. e un divertente Pinoc-
chio da portare alia bimba 
nata dal « matrimonii spazia-
le > Tereskova Nikolaiev. 

Nel primo pomeriggio — 
appena il tempo di una bre­
ve pausa — I'infaticabile V«. 
lentina si 6 recata presso la 
fondazione Carlo Erba per 
un altro incontro: stavolta con 
i rapprescntanti della cultu­
ra milanese. Erano ad acco-
glierla il prof. Margaria. do-
cente di fisiologia neH"Ateneo 
ambrosiano. e il presidente 
dell'Istituto culturalc. profes­
sor Sirtori. Sono intervenuti 
anche il rettore dell'Univer-
sita. prof. Polvani. e il se­
natore socialista Arnaudi. 

In un ambiente completa-
mente diverso. dinanzi ad un 
pubblieo di intellettuali che 
pure 1'ha vivamente festeg 
giata. la Tcrcsckova ha man 
tenuto la stessa scmplicita. 
lo «tcs«o sorriso accattivante. 
la stessa di«involtura nel ri­
spondere a qualunque doman­
da. 

Alle 18. Valentina Tereskova 
e stata ricevuta a palazzo Ma­
rino dal sindaco prof. Buca-
lossi. AH'incontro hanno par-
tecipato numerosi rappresen-
tanti del mondo uffidale. po­
litico. intellettuale di Milano. 
alia cordialita dei quali ha 
fatto eco la numerosa folia 
che stazionava affettuosa e 
paziente in piazza della Sea-
la per salutare la prima don 
na cosmonauta. Vi e stato un 
breve cordialissimo scambio 
di saluti e di doni: il profes-
sore Bucalossi ha regalato a 
Valentina una medagiia d'oro 
coniata per I'occasione: la 
Tereskova ha ricambiato con 
il distintivo di smalto blu di 
cosmonauta che «da diritto 
— come ha precisato — a 
volare nella spazio cosmieo >. 
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E' formalmente in crisi dall'ottobre '66 

Palermo: iniziativa del 
P CI per riportare la 
legalità alla Provincia 

La crisi degli Enti locali in Sicilia 

I Comuni 
in gabella? 
T L COMUNK DI ALIA vieni' dato in gabella »: non si tratta 

* - I d i un annuncio pubblicitario apparso sulle colonne di un 
giornale qualsiasi . V.' inveci la didascalia di una vignetta che 
un gruppo di cittadini ha fatto girare per le \ ie del paese volen­
do, cosi, raffiguiare il dramma del loro comune — un piccolo 
centro del palermitano - che è al tempo stesso il dramma della 
quasi totalità dei comuni siciliani e meridionali. 

Impiegati che non u n g o n o pagati ila mesi e mesi , la para­
lisi di qualsiasi attività, l'impossibilità spesso di dare una ri 
•posta ai problemi ')iu c h m c n t a n che si pongono in comune: 
sindaci che come postulanti affollano le ant icamere degli as­
sessorati regionali in cerca di qualche provvedimento che 
possa al leviare i disagi dei loro amministrati . 

Questo il quadro raccapricciante che offrono i comuni sici 
Hani. Se ne salva quali uno dove l'opera degli amministratori 
popolari è riuscita a supplire all'insensibilità dei governanti. 
Ma. anche lì comincia a farsi sentire il peso di una politica 
profondamente sbagliata i.ei confronti degli enti locali. 

DA V E N T A N N I SI PAULA di risanare con nuove leggi la 
finanza locale. Il latto è che mentre t legislatori » e « tecni 

c i » hanno studiato ( s i n / a giungere a soluzioni adeguate) , le 
finanze degli enti locali lun.no subito un pauroso salasso . Il 
deficit dei comuni orinai si conta nell'ordine di migliaia di mi 
liardi. Le entrate si.no impegnate per molti e molti degli anni 
e venire. La Hegione si rifiuta di garantire i mutui dei comuni 
(cosa che per un certo numi i o di anni rappresentò una valvola 
di sicurezza) e gli istituti di cridito respingono tutte le richieste 
degli enti locali. Portare esempi significa esser messi in im­
barazzo per la s c i i t a : tutti, piccoli e grossi comuni, vivono 
giorno per giorno questo dramma. 

Recentemente , in un convegno di amministratori comunali 
tenutosi a C o d i o n e , si è giunti alla conclusione che se non si 
corre ai ripari, se i governi di Roma e di Palermo non inter­
vengono. i sindaci saranno costretti a recarsi dal presidente 
della regione non per sollecitare una delle tante pratiche che 
giacciono negli scaffali polverosi degli assessorati , ma per 
consegnare le chiavi dei municipi (già. an/ i , il Sindaco di Cor-
leone ha tratto le conseguenze dimettendosi, e lo stesso gesto ha 
compiuto il Sindaco di Chiusa Schifarli). Si tratta di un gruppo 
di comuni, ma questo è lo stato d'animo della stragrande 
maggioranza degli amministratori comunali e provinciali. 

CHE FARE? Una protenda e democratica riforma della 
finanza locale è la premessa indispensabile per uscire dal 

caos attuale. Ma non basta. Occorre una diversa politica fi­
scale . sopralullu ni Ile grandi città. (A tale proposito bisogna 
dire subito che accanto alle responsabilità dei governi esistono 
— e di grosse - - quelle degli amministratori democrist iani) . 
Occorra liberare gli enti locali di tutta una serie di spese che 
Istituzionalmente dovrebbe ro essere dello Stato. Bisogna arri­
vare , pena la paralisi di qualsiasi attività, ad una sanatoria 
dei debiti contratti, in modo da stabilire un nuovo rapporto con 
la Cassa depositi e prestiti. 

In Sicilia, il problema di rondo resta quello di trasferire agli 
«nti locali una parte dei poteri oggi esercitati dalla Regione. 
Si tratta, c ioè, di d a r e ai comuni e alle province più autonomia 
politica e più mezzi finanziari. Questo discorso diventa di gran 
de attualità al momento di rendere operante la programma­
zione. Se agli enti locali non si darà autonomia politica e 
finanziaria, il ruolo che essi potranno eserci tare sarà sì e no 
quello di una mera consulenza. 

MA Y: PROPRIO QUI che si rivela tutta la gravità della 
politica governativa che nega tale autonomia e finisce per 

soffocare qualsiasi spinta rinnovatricc che dai comuni può 
sempre venire. W ?ncora una volta la politica dello Stato 
accentratoro che tenta di avere il sopravvento. 

Per questo occorre creare attorno a questi problemi un 
Tasto movimento che \ e d a partecipi le popolazioni e che ponga 
l 'esigenza di una politicn nuova degli enti locali. Solo così la 
Vignetta di Alia potrà essere cancel lata. 

Michelangelo Russo 

Assemblea del PCI sulla 

crisi della finanza locale 
ha gravissima crisi della 

finanza locale in Sicilia sarà 
domenica al centro di un con­
vegno, indetto dal nostro par­
tito a Corleone e a cui par­
teciperanno dirigenti di sezio­
ne e di organismi di massa, 
Éindaci e consiglieri comunali. 

Il sindaco di Campofiorito. 
compagno Salvo Riela, svol­

gerà la relazione introduttiva: 
il dibattito sarà concluso dal 
compagno Ino Vizzini, della 
segreteria della Federazione 
di Palermo. Sei pomeriggio, 
l'azione di protesta dei sinda­
ci della zona sarà al centro 
di un comizio organizzato, 
sempre a Corleone. dal nostro 
partito. 

r indetto dal PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 7 

Formalmente dimissionaria 
da quasi un anno perché tra­
volta dai gravissimi scandali 
su cui indagano la Magistra­
tura e l'Antimafia, la Giunta 
di centrosinistra alla Provin­
cia di Palermo continua tut­
tavia ad amministrare indi 
sturbata, compiendo una se­
quela di atti arbitrari che pu­
re trovano l'avallo degli orga 
ni di controllo. 

La crisi si era aperta nello 
ottobre dell'anno scorso quan­
do la Giunta Riggio. travolta 
dalle gravi denunce di ilio 
citi, abusi e corruzione sporte 
dai consiglieri del PCI e del 
PSIUP. era stata costretta a 
rassegnare il mandato. Senon-
chè il Consiglio, dopo la pre­
sa d'atto delle dimissioni, non 
è stato da allora più riconvo­
cato. nel disprezzo più assolu 
to delh'i. legge e nonostante 
una regolare richiesta di con­
vocazione presentata dai con 
siglieri dell'opposizione di si 
nistra nel success ivo febbraio. 

E' evidente, quindi, che le 
dimissioni, più che un dove­
roso e inevitabile atto (che 
come tale postulava immedia­
ti e res|xinsabili adempimenti 
mai soddisfatti) sono state 
considerate, dal gruppo di 
potere arroccato alla Provili 
e ia . solo come un volgare 
espediente per sbarazzarsi di 
ogni controllo del Consiglio 
sull'esecutivo. Tanto più che 
la Giunta, nonostante la ca­
renza di poteri aperta dalle 
dimissioni, continua a delibe­
rare fra l'indifferenza del go­
verno regionale e con l'acquie­
scenza della Commissione di 
controllo che ne approva si­
s tematicamente gli atti tanto 
palesemente viziati di illegit­
timità. 

Di fronte all'incancrenirsi 
della situazione, il PCI — co­
m e informa una nota diramata 
oggi dalla Segreteria della Fe­
derazione e dal gruppo consi­
l iare che hanno preso in esa­
m e la situazione di Palazzo 
Comitini — ha deciso di pren­
dere l'iniziativa di un passo 
formale presso il presidente 
della Regione, presso l'Asses­
sorato agli Enti locali e presso 
la Commissione di controllo 
perchè l'insostenibile questio­
ne venga affrontata e risolta. 

La Segreteria della Fede­
razione ed il gruppo consilia­
re alla Pr /v inc ia hanno inol­
tre deciso di impegnare i par­
lamentari comunisti a promuo­
vere tutte quelle iniziative ca­
paci di restituire i Consigli 
provinciali dell'isola alla lega­
lità democratica (attraverso 
lo scioglimento immediato dei 
Consigli già scaduti , e nuove 
elezioni a suffragio diretto) 
« onde sottrarre definitivamen­
te questi importanti e delicati 
organismi — è detto nella no­
ta — alla strumentalizzazione 
e alla tentazione prevaricatri­
c e di gruppi di potere spregiu­
dicati e senza scrupoli ». 

g. f. p. 

Convocato il 
Consiglio comunale 

di Perugia 
PERUGIA. 7. 

A seguito della richiesta 
avanzata giorni fa dai gruppi 
consiliari del PCI e del PSIUP 
per una convocazione in se­
duta straordinaria del Consi­
glio comunale, la Giunta mu­
nicipale ha fissato detta riu­
nione per lunedì 11 settembre 
al le ore 20.30. 

Come é noto. la richiesta 
della minoranza di sinistra si 
giustificava con l 'estrema ur­
genza di discutere la situazio­
ne del rifornimento idrico del 
Comune di Perugia 

Domenica a Marsala convegno 
regionale sulla viticoltura 

Vi partecipano Macaluso e Cipolla - La Torre parlerà a Termini Imerese 

PALERMO. 7 
H programma dei comuni-

i t i per il progresso e lo svi­
luppo della viticultura sici­
l iana è il t ema di un conve­
gno che si svolgerà dome­
nica a Marsala (ore 10. sa­
lone Patio per iniziativa del 
Comitato regionale del PCI. 
La relazione introduttiva sa­
rà svolta dal compagno se­
natore Nicola Cipolla, men­
tre il segretario regionale del 
partito compagno on. Ema­
nuele Macaluso. concluderà 
g dibattito. 

Sempre domenica, un altro Il compagne on. Macaluso 

convegno di partito avrà luo­
go in provincia di Palermo. 
a Termini Imerese . dove il 
segretario della Federazione 
di Palermo, compagno ono­
revole P io La Torre, pre­
siederà una riunione dei di­
rigenti del le sezioni e degli 
organismi di m a s s a e dei 
consiglieri comunali della to­
na dedicata a l l ' esame delle 
prospettive di sviluppo eco­
nomico del termitano. Nel po­
meriggio. a l le ore 17. il com­
pagno La Torre terrà un co­
mizio a Termini, in piazza 
Umberto. 

Con un documentarlo 

sul Vietnam 
* 

Oggi si apre 
il Festival 
dell'Unità 
di Sassari 

SASSARI. 7. 
Domani venerdì, sabato e do­

menica si svolgerà a Sassari. 
nel quartiere popolare di Monte 
Rosello. il Festival cittadino del­
l'Unita e della gioventù. Nella 
realizzazione del Festival un im­
pegno particolare viene profuso 
dai giovani della FCJCI dei cir­
coli di Gramsci e di Di Vittorio 
di Sassari e dal Comitato citta­
dino. oltreché dalle donne, im­
pegnate nella raccolta dei doni 
per i giuochi vari. 

I terni politici che quest'anno 
caratterizzano ii Festival, sono 
quelli relativi alla lotta per la 
pace e la libertà dei popoli. Gio­
vani aitisti sono impegnati nella 
preparazione di decine di car­
telli per questi motivi. N'ori man­
cano nell'addobbo le mostre e i 
cartelli sui temi della condizio­
ne economica e sul dissesto am­
ministrativo della città. 

Nella sottoscrizione a Sassari 
città, è stato gin s i lurato il 
milione. o,uasi il doppio di quello 
raccolto nel I960: superato è an­
che il numero degli iscritti al 
Partito e alla FGCI. 

II ricco e vario programma 
della festa prevede: |>er vener­
dì proiezioni cinematografiche 
con documentari sulla guerra 
nel Vietnam e con il film « So­
no un disertore >: sabato 9 si 
esibirà il noto complesso di mu­
sica leggera « I l>arritas ». 

Domenica alle ore 9 diffusio­
ne dell'Unità. alle ore 20 co­
mizio del compagno Claudio 
Petruccioli, Segretario naziona­
le della FCÌCI. alle ore 21 gara 
a premio « Coppa Unità » por 
complessi giovanili di musica 
leggera. 

B A R I : fra questi tutti i paesi arabi con la sola esclusione della Giordania e dell'Irate 

Sono presenti trentasette paesi alla 

XXXI edizione della Fiera del Levante 

Una veduta aerea della 31.ma edizione della Fiera del Levante inaugurata ieri 

fi Scossa di assestamento » ai vertici dell'Acciaieria 

L'United States Steel 
piazza un suo uomo alla 
direzione della «Terni» 

FOGGIA 

Drammatica situazione 
delle famiglie 

colpite dall'alluvione 
TERNI. 7 

C'è stata un'altra « scossa di 
assestamento » ai vertici della 
€ Terni &: sono stati infatti no­
minati quattro direttori centrali 
e tre direttori di azienda. 

Mister Luconi. un italo-ameri­
cano. è stato nominato direttore 
centrale al posto dell'ing. Bar-
tocci, trasferito al Centro spe­
rimentale di Pomezia. Mister 
Luconi mantiene gli incarichi di 
direttore della produzione della 
Acciaieria e di direttore della 
e Terninoss ». 

Dopo l'amministratore delega­
to Pescatori, il presidente Silia-
to e il direttore generale Osti. 
mister Luconi è il « quarto uo­
mo » della « Terni ». La sua po­
sizione diviene tuttavia assai 
importante: egli infatti provie­
ne dal grande monopolio ameri­
cano della Un.ted Steel Corp.. 
la consociata della * Terni ». 
nella e Terninoss ». Luconi ha 
cominciato la « scalata » assu­
mendo la direzione della produ­
zione dell'Acciaieria e della 
« Terninoss ». salendo ora alla 
vetta delle due aziende e con­
figurando così ia presenza « fi­
sica » del monopolio americano. 
non solo nella « Terninoss » ma 
anche nell'Acciaieria. 

Gli altri direttori centrali no­
minati sono: il dott. Ripanti, al 
posto di Crisi, al personale. 
agli affari legali e fiscali: il 
dott. Pietrobelli (l'ex presidente 
degli universitari della Furi) 
agli affari generali: il rag. Gra­
na all'amministrazione: l'altro 
direttore al patrimonio è For­
naci. Sono stati nominati altri 
tre direttori aziendali: Stella e 
Lavagna por l'amministrazione 
e De Feo per i laminati piatti. 

Queste misure le abbiamo de­
finite e scosse di assestamento » 
in quanto si tratta di sostitu­
zioni di uomini « trasferiti » do­
po venti anni, come Crisi e 
Bartoeei. mentre in altn casi 
si tratta d| alcuni sbocchi dei 
compromessi politici. Sapendo 
che la direzione della politica 
della « Temi » passa più in alto. 
a livello del governo, della Fin-
sider e dell'IRI. il dato più ri­
levante di queste ultime nomine 
riguarda nomina di « mister 
Luconi ». 

Dopo tutte le voci sui cambia­
menti. trasferimento di Osti e 
di Siliato. due uomini della Fin­
si der sono stati nominati al mas­
simo liveHo della < Terni side­
rurgica » e € Temi chimica »: 
cioè l"ing. Pescatori, ammini­
stratore delegato, e Capanna. 
presidente della « Temi chimi 
ca ». Si sono insomma inventati 
due po*ti che non es.stogano 
por p-az/are due uomini della 
Finsjder. due uomini di Ema-
nnelli 'quindi amici della DC) 
ai vortici della «Torni». 

Il « terremoto » sembra fin.to. 
e così sembra enne';iso arche 
il braccio di ferro DC-PSU. 

Alberto Provantinì 

GOVEH:;O 

IRI 

PINSIDEH 
^ 

PRESIDSNIS 

TERNI CHIMICA 

Capanna 

C0NS.A>":. 

AKM.DELEGATO 

Pescatori i 
PRESIDENTE 

TEHUI S I D E R . 

S t i l a t o 

Ricoverati 
d'urgenza tre 

bambini denutriti 
COSENZA. 7 

Tra bambini denutriti di Co­
senza — Giovanna, di 5 anni, 
Vincenzo di 3 e Pina Rag© di 
7 mesi — figli di un falegname 
disoccupato — sono stati rico­
verati «furgonia all'Ospcdalo 
civile su disposiziono del pre­
fetto. 

Lo condizioni dei tre fratel­
lini sono state giudicate dai sa­
nitari estremamente gravi e si 
ritiene che ormai sia molto 
difficili recuperarli tutti. 
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Questo è II grafico della e piramide > che dirige la t Terni » 

CATANZARO 

Smascherata dal PCI una sporca 

campagna denigratoria del «Tempo » 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO. 7 

II « Tempo ». organo filofa 
scwta romano che. per rime 
stare fra le cose calabresi. 
riempie due vagine al giorno. 
ridda svile so^u della giusti-
zia. oltre che della democrazia. 
Da Cosenza a Renaio, da Cro 
ione a Catanzaro. da Xicastro a 
V'ho oam giorno è un levare 
altissimo di strilli contro c'ii 
danneg-i-a la cosa pubblica. Ma 
la campagna del anomale ro­
mano *o?fre di un limite: per 
es<a sono tutti disonesti *alro 
i fascisti e i democristiani 

1 nostri lepori ricorderanno 
il caso Isa Penna, il « Mastel­
la calabrese » che si è appro­
priato di oltre l'-O milioni, ai-
valendosi della sua funzione di 
esattore comunale di Cotronei. 
un 0'osso centro del crotonese. 
Messo sotto accusa dall'Ammi­
nistrazione comunale, capea&a-
ta dal compaano Giuseppe Gua-
rascia, attuale segretario della 
Federazione comunista di Cro­
tone. Q La Penna, noto dirigen 
te della DC della provincia, fu 
condannato dal Tribunale di Cro­
tone ad 8 anni di reclusione. 
Parallelamente, però, si è svi­
luppato un processo per calun­
nia del La Penna nei confronti 
deU'ez sindaco, compaano Gua 
rascio. reo. secondo il pecula-
tare, di aver favorito l'azione 
delittuosa dello stesso. 

Tale accusa era stata ritenu­
ta subito infondata dal Giudice 
Istruttore che appunto, aveva 
rimandato a giudizio U La Pen­
na anche per il reato di calun­
nia. La sentenza definitiva tut­

tavia. r.cUa generale sorpresa, 
ha mandato assolto il l*a Penna 
per il reato di calunnia. IJI co­
sa ha fatto la gioia del corri 
spandente crotonese del * Tem­
po ». che — tra l'altro — è 
anche avvocato difensore dei IJO 
Penna, oltre che fascista. Si è 
cercato di ìnsiniuire il dubbio 
che il compagno Guarasc.o sia 
-tato colpevole dei reati ad 
deb'atigh dal Isi Penna 

Sulla vergognosa campagna 
denigratoria e intervenuta ora 
la rearetena reaonale del no 
stro Partito, che a emanato 
un comunicato nel quale, dopo 
aver esaminato brevemente lo 
svolgersi dei fatti si so't-ene 
che * agli ambienti che ispi­
rano la campagna del " Tem­
po " interessa tentare di aet 
tare sul compagno Guarascio e 
sul nostro Partito qualche man. 
c;ata di quel far.go che ricade 
esclusivamente non sólo su di 
una ;yersona. ma su tutti ave 
gli esponenti della DC e della 
conservazione che. purtroppo. 
fondano ancora in larga parte 
della Calabria e del Mezzogior­
no il loro predominio sul si­
stema della spartizione del sot­
togoverno. delle malversazioni 
impunite, degli interessi di spe­
culazione protetti e promossi 
sotto l'egida dell'attirila pub­
blica e governativa. 

* La segreteria regionale del 
PCI — prosegue il documento 
— esprime agli amministratori 
popolari ed ai comunisti à\ Co 
tronei i sensi della sua alta 
considerazione e stima: l'azio­
ne paziente, tenace e eoraogio-
sa da loro compiuta i riuscita 
ad ottenere l'accertamento del 
reati contro la cosa pubblica 

e la punizione dei colpevoli. 
(Son ra ^i rarificato, infatti. 
che fu lo stesso Guarascio a prò 
muovere e a condurre in prima 
persona l'inchiesta contro il pe 
culatore La Penna). Ma la bar 
taglia — si legae gneora nel 
comunicato — non e conclusa: 
esso prosegue e non solo nelle 
aule di iiustiria perché tutti i 
reati *'ano parseguiti ed i torli 
pagati da chi ne ha la pesante 
responsabilità La provocazione 
del "Tempo" dei e n'orcersi 
contro gli ispiratori e i mandan­
ti della campagna calunn'osa 
contro il compagno Guarasno e 
gli amm'nistr/jjor- po-xtfari c o 
munisti 

« La segreteria regionale im 
peana tutta l'organizzazione co-
mums'a crotonese a sióigere 
l'azione necessaria per fare luce 
piena nella coscienza delia puh 
hlica opinione e di tutte le per­
sone oneste di ogni partito e 
di ogni ceto sulla sudicia tela 
delle omertà, dei rapporti in 
confessagli che legano pecula-
tori e malversatori a potenti 
notabili del partito dominante. 
Risulterà così quel che è già 
chiaro alla coscienza dei comu 
nisti e di tutte le persone in 
buona fede e cioè che il com­
pagno Guarascio ha compiuto 
interamente il suo dovere di 
uomo libero, di rmlifanry comu 
nista, di amministratore popo­
lare e che il PCI, ieri come 
oggi, rappresenta una valida 
garanzia ed una sicura salva-
guardia contro la corruzione. U 
sottogoverno ed il trasformismo*. 

f. m. 

Passo del PCI presso il 
sindaco — Il problema 
della casa — I danni 

subiti dai contadini 

Dal nostro corrispondente 
FO(;(;IA. 7. 

I consiglieri comunali co 
munisti , senatore Luigi Con 
te e Hocco Colaticelo, dotxi 
aver visitato i sinistrati del 
l'alluvione dei giorni scorsi 
a Porta S a n s o \ e r o . hanno sol­
lecitato il s indaco ilemncri 
st iano avvocato Vittorio Sai 
vatori. per un concreto inter­
vento dell 'Amministrazione co 
mimale a favore dei colpiti 
i quali hanno subito notevoli 
danni. 

La .situazione dellr famigl ie 
di Porta San Severo, è dram 
mat ica: ogni loro avere è ari 
dato distrutto dal violento nu 
bifragio che ha colpito in mo 
do particolare la campagna 
circostante Foggia e le ahi 
ta/ioni lungo Largo Candela 
ro. Porta Lucerà e Porta San 
Severo. Le famiglie sinistrate 
hanno assolutamente bisogno 
di essi-rc s i s temate altrove 
iK'rché a c a u s i dell'acqua le 
loro abitazioni si Mino r< "=e 
inabitabili e pericolanti. E' 
r< cessar lo che il Comune, in 
concorso con l'Istituto auto-
nomo per le c a - e popolari. 
provveda quanto prima a si 
s temarle . 

II problema della c a s a è 
stato del resto ogg< ito .drl 
colloquio che i consiglieri co 
munisti hanno avuto con i ca­
pi famigl ia , le donne. i gio 
vani di Porta S. Severo. Le 
condizioni di questa parte 
della popolazione foggiana so­
no veramente tristi e incre 
dibili: non hanno nulla per 
far fronte alla vita quotidia­
na. A questa tragica situa 
zinne se si aggiunge la man 
canza di un lavoro si ha un 
quadro della miseria più ne 
ra e completa di queste fa 
migl ie le quali non solo han 
no bisogno di un sussidio un 
mediato «cosa che il Convi 
rie. sia pur insufficientemen­
te. ha fatto) , quanto di ron.i 
scere come potrà e ^ c r c ri-«l 
io il loro dramma. 

II PCI oltre a chiedere un 
intervento concreto della Am 
minist razione comunale ha fat 
to esplicita richiesta al Sin 
daco . Salvatori , di convoca 
re il Consiglio comunale per 
che il consesso affronti se­
r iamente il problema degli al­
luvionati per prendere prov 
vedimc-nti in m e n t o r per 
rendersi conto anche dei dan 
ni che l 'alluvione ha arrecato 
al le campagne foggiane. I 
contadini che hanno subito 
danni sono molti: il loro rac­
colto è andato completamente 
distrutto per cui oltre un mi 
gliaio di lavoratori agricoli si 
sono venuti a trovare in una 
situazione disperata poiché le 
scadenze finanziarie si pre­
sentano puntualmente e essi 
non hanno la minima possi­
bilità di evaderle . 

Roberto Consiglio 

Partecipano per la prima 
volta Svezia e Iran - Un 
manifesto del PCI de­
nuncia i danni per gli 
scambi commerciali e i 
pericoli alla pace cau­
sati dalla tensione ali­
mentata dalle potenze 
imperialistiche nel Me­

diterraneo 

Dal nostro corrispondente 
BAKI. 7. 

Alla Fiera del Levante, inau­
gurata oggi alla presenza del 
Presidente della Repubblica 
Saragat, per la prima volta a 
Rari in questa veste, e dal 
Presidente del Consiglili mio 
revale Moro, .sono presenti .77 
Paesi con proprie mostre uffi­
ciali allestite nella « Galleria 
delle Nazioni » cìie è stata am­
pliata; sono nell'ordine 19 cu 
ropei. dieci asiatici, sei africa 
ni e due americani. Spiccano 
tra essi i tre gruppi die tradi­
zionalmente sj incontrano alla 
Fiera del Levante: i paesi del 
Mercato Comune, (incili del 
l'Europa orientale e (incili ara 
hi. e del Mediterraneo orienta 
le. Sono soprattutto i paesi dei 
l'Europa orientale a munite 
stare, da alcuni anni, il laro 
crescente interesse per la h'e 
ra di Rari. La loro presenta 
diventa sempre pm matticela 
e poggia su maitre cille'tive 
alle quali prendono pnrte i 
maggiori enti di Stato per lo 
sviluppo degli scambi commer 
viali con l'estero 

Partecipano per Ui vrima col 
ta alla Fiera la Svezia e l'Iran. 
Tra le partecipazioni di mnq 
giare rilievo vanno sei/nabite 
quella della Jugoslavia della 
Germania federale e della Rn 
mania clic allineano nmp; 
campionari della loro modino 
re produzione. 

A questa trentunesima e 'i 
zinne non vi sono snltov.1t> p-n 
dotti provenienti dai trentase' 
te paesi ufficialmente predenti 
Sono ottanta i paesi di orini 
ne dei prodotti che snno esV • 
sti lungo i 13 c'rloi'ietn drl 
fronte espolitivo. Sei qua'tm 
grandi comparti, in cui co-re 
di consueto, la Fiera si d'inde 
(agricoltura, beni striniieii'ali 
e di investimento, arredamento 
e abbigliamento) ci sono i pr-i 
dotti di r>tJ0 espositori ilal:a 
ni e di 2S">/ stranieri l'n bi mi 
terzo dell'intero quartiere fìe 
ri<:tica accoglie le marchine 
agricole e le mostre zoo 
tecniche. 

Sono presenti a questa tren 
ttincsima edizione dello Fier; 
del Levante, tutti i paesi ara-
bì con le sote esclusioni del'a 
Giordania e dell'Iraq. Si era te 
muto in un primo mo'vrnln 
che la crisi che ha investito e 
clic continua a investire il nmn 
do arabo avesse le sue vper 
cussioni sulla tradizionale pre 
senza di questi paesi alla Espo­
sizione barese. Queste riper­
cussioni non si sono avute. 
mentre si è manifestata inve­
ce la volontà araba di mante­
nere. e possibilmente raffar 
zare. i prativi legami con la 
economia italiana 

La Fiera del Levante è aper­
ta all'Oriente Mediterraneo. 
Da questa asserz'one si pren­
dono le mosse in un manife­
sto clic la Federazione ìi'ircse 
del PCI ha fatto affìggere sui 
muri della città in occasione 
della inaugurazione delta Cam 
pionarig internazionale barene. 
per denunziare il fat'o (he prn 
pria in questo mare Vi trtnìo 
ne alimentata dalle po'enze 
imperialiste è esplosa nei me 
si scorsi in conflitto aoerto e 
cova minacce gravi alln pare. 
compromettendo già dn ora 
le prospettive di c<~ w .-•' \ 
nostro paese con i nopa.: ara 
bi che marciano verso l indi 
pendenza, la piena sovranità 
nazionale e il progresso eco­
nomico. In questo mare l'ap 
poggio degli USA ai fascismi 
europei e i t loro programmi eli 
sovvertimento autoritario han­
no travol'o la democrazia gre­
ca (la Grecia è arsente dalla 
Campionaria barese). 

Il manifesto della Frderaz n-
ne comunista barese conclude 
con l'auspicio che il Capo del­
lo Stato, presente domani n 
Rari, senta la preoccupazione 
della popriozione e dei lavora­
tori pugliesi per questa oscu­
ra situazione e per le minacce 
che ancora pre-aita per il fu­
turo. 

Sul piano economico qucs'a 
trentunesima cd'zimie della 
Fiera del Levante si svolge in 
un momento in cui. mai come 
prima d'ora, è stato quasi una-
nimamenfe riconosciuto eh" do­
po un quindicennio di poU'ica 
di interventi straordinari ver­
so il Mezzogiorno, tutte 1" ipo­
tesi formulate sono faVitc. Ln 
prAitica delle infrastrutture e 
degli incentivi ha favorito la 
penetrazione monopol>st:ca e il 
dranagqio delle risorse L'espi-
rimcn*a dei * poli » ha dato 
fruiti non vari allo sforzo fi­
nanziario sostenuto e alle pre­
messe enunciate. La spesa pub­
blica ha alimentalo rendite. 
parassitismi e consumi impro­
duttivi. 

Italo Palasciano 

http://lun.no
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In un convegno indetto dalla Provincia 

Firenze: chiesta dai 
sindaci la revisione 
del Piano Verde n. 2 
SIENA 

Viva attesa per la 
riunione del 

Consiglio comunale 
Contrasti nella DC e nel PSU di 
fronte alia nuova proposta del PCI 
Dalla nostra redazione 

SIENA. 7. 
Si precede per sabato pros­

simo una riunione consiliare 
piuttosto interessante date le 
premesse. lnfatti la proposta 
comunista, di un appoggio a 
una Giunta di forze socialiste 
e cattoliche, e stata accolta 
con soddisfazione tra gli am-
bienti cittadini e continua ad 
essere al centra dell'attenzio-
ne politica senese. 

Questo fatto ha messo i de-
tnocristiani e i socialisti unifi 
cati in una situazione di non 
trascurabile complessita. La 
DC continua a muntenere il 
piu assoluto riserbo sulla si­
tuazione e si pensa che essa 
non rilasci nessun documento 
e nessuna dicUiaraziane prima 
delta riunione di sabato. Su 
qucsto silenzio si fanno molte 
ipotesi. Quclla pern che piu 
risponde alta realta, «'• che 
nella Democrazia Cristiuna si 
verificann posizioni differen 
ziate e molto spesso contrad 
dittorie. che portano alia con 
fusione e incidonn fnrtemente 
sulla chiarezza di una linen 
politica da seguire (si ricordi 
che note volt contrasti suscito 
la decisione. poi presa. di 
aderire alia proposta di auto-
scioglimento rapido del Con 
siglio). La confer ma di con 
trasti in scno alia DC ci viene 
data da indiscrezioni trape 
late per bocca di alcuni consi-
glieri delta sinistra democri-
stiana. che considererebbero 
con farore la proposta comu­
nista. 

Anche nel PSU la situa­
zione turn e pacifica: dopo U 
comunicato reso nolo alcuni 
giomi fa (in cui. per I'enne-
sima volta, si e tentato di 
scaricare le responsabilita 
della gest'ume commissariale 
sul FCl) sembra che la sini­
stra sia ritornata all'attacco, 
forte della proposta dei camu 
nisti. lnfatti. si apprende da 
amhienti ben informati ch<> 
anche molti di coloro, che 
erann d'accordo con la tesi 
dell'autoscioglimento del Con 
siglio di fronte alia nuova si­
tuazione ci hanno ripensato e 
spingono per aderire alia nun 
va proposta del PCI. Xon di-
mentichiamoci che le dimis-
Btoni del consigliere dott. Di 

Renzo non sono casuali e che, 
ami, rappresentano I'indice 
di una situazione nel PSU 
non perfettamente tranquilla 
e chiara. La situazione quindi 
potra riservarci qualche sor-
presa. 

Intanto i cittadini aspettano 
con vivo interesse questa riu­
nione consiliare. dalla quale 
potranno trarre elementi per 
giudicare con piu precisione 
la serieta degli intenti poli-
tici dei vari partiti; anche 
perche i senesi hanno capita 
e capiscono die una Ammini 
strazione capeggiata da un 
Commissario (democratico o 
no che sia) risulta negatica 
per tutta la citta che ne viene 
a soffrire enormemente. Siamo 
tnfutti al settembre del 1U6T 
e ancora non e stato presen-
tato il bilancio preventivo 
dell'anno in cor so, mentre si 
dovrebbe gia discutere per 
imposture quello del 1968! 

Ferma e anche I'elaboruzio-
ne del piano intercomunale 
sul quale si fonderebbe la 
ripresa economica senese e 
quindi un nelto miglioramento 
delle condizioni di tutti i citta­
dini. Fermo e lo studio per 
il palazzo dei congressi. men­
tre gia a Chianciano si pensa 
di costruirne uno; tutto que 
sto va a scapito, nuturalmen-
te. della vita culturale senese 
die ne risente in maniera ne-
gativa. Ferma <i la revisione 
delle impaste di famiglia. in 
fatti lo studio che la vecchia 
Giunta aveva approntato e 
finito nelle mani del Commis­
sario che pare se ne sia di-
menticato. 

lmtnobilismo e burocrazia: 
ecco che cosa significa una 
gestione commissariale: que 
sto i cittadini lo hanno capita. 
si spera dunque che andie la 
DC e il PSU lo capiscano e 
con responsabilita valutinn la 
proposta del PCI ponendosi 
di fronte al gtudizio della 
cittadinanza con serieta. 

Cio che i comunisti propon-
gono non e ne demagogia ne 
strumentalismo. Si tratta. co­
me sempre. di una valutazione 
responsabile della realta. I 
cittadini vogliono una Giunta 
e un sindaco e non il commix 
sario: il PCI pure. E gli altri? 

Fabio Biliotti 

Le proposte di rettifica 
contenute in un docu­

mento 
FIKKNZE. 7. 

I sindaci della provincia di 
Firenze si sono riuniti per 
prendere in esame i problemi 
relativi alle direttive di ap 
plica/ione del secondo Piano 
verde nella regione toscana. 

Nel corso della riunione — 
promossa dalla Amministrazio-
ne prto-inciale — e stata riba-
dita la validita in linea di mas-
sima delle pro|x>ste di diretti­
ve per rat tua/ ione degli inter-
venti del secondo Piano verde 
approvato dal CHPKT il .'10 
mar/o 1907. Inoltre i sindaci 
hanno rilevato come le indi-
cazioni elaborate dal CKPKT 
siano state disattese dal Mini-
stero dell'agricoltura. 

Nill 'emanare le direttive per 
l'applicazione del < secondo 
piano verde * in Toscana e co­
me cio sia avvenuto sen/.a al-
cuna valida motivazione -r con-
siderato — prosegue l'ordine 
del giorno — che le direttive 
contenute nel decreto ministe-
riale esprimono scelte e indi-
riz/i di politica agraria sostan-
zialmente difformi e in larga 
parte contrastanti con le scelte 
operate nei « lineament! di un 
primo schema regionale di svi­
luppo della Toscana * e quindi 
sono tali se non tempestiva-
mente corrette da pregitidicare 
la stessa programma/ione eco­
nomica regionale: considera-
to inline che 1'atteggiamento 
del ministero dell'Agricoltura 
appare improntato ad una con-
cezione autoritaria dei rappor-
ti col CRPKT e con gli entl 
che lo com|)ongono i gli ammi-
nistratori della provincia di Fi 
renze » invitano: a) il CHPET 
a difendere con iniziative ap­
propriate le proposte approva-
te il .'10 marzo 1007 e ad ispi-
rarsi alle stesse cosi come b 
avvenuto in sede di approva-
zinne dei lineamenti. anche 
nella elaborazione dello sche­
ma regionale di sviluppo eco-
nrxnico; b) il Ministero della 
agricoltura a voler ritornare 
sulle proprie decisioni e co 
munque a farsi parte diligente 
per operare una verifica — ap-
jjortando le necessarie modifi-
che — flella legge 27 ottobre 
HtfiO. numero H10 p delle nor-
me di attuazione della medesi-
inii. in relazione alle finalita 
del piano di sviluppo economi-
co nazionale e degli elaborati 
del comitalo regionale per la 
programmazione economica to 
scana. 

Inline, hanno fatto voti af-
finche l'ente di svilunjx* agri-
colo proceda alia snllecita de-
limitazione dt-lle « zone nmo-
genee ». seguendo il principio 
della complementarita agrono-
mica dei territori. in tutta la 
regione e. in collaborazione 
con i comuni. le pro\ incie e le 
organizzazioni agricole alia 
elaborazione dei piani zonali 
di intervento in armonia con 
i lineamenti di un primo sche­
ma regionale di sviluppo. 

Si apre domani a Grosseto la 
Festa provinciate dell'Unit a 
Inizierd mercoledi prossimo 

A S. MINIAT0 IL FESTIVAL 
DI NUOVA GENERAZI0NE 

S. MINIATO. 7 
Si apre mercoledi della prossima set-

timana, in piazza Dante Alighieri, il Fe­
stival provinciate di «Nuova Generazio-
ne * che si inserisce nel quadro della 
casta mobilitazione del Partito e della 
Federazione giovanile comunista, in vista 
della inaugurazione della nuova sede che 
avra luogo il 24 di settembre. 

I giovani di numerosi circoli del sanmi-
iiiatese sono al lavoro per preparare le 
quattro giornate del Festival: mostre. pan-
nelli, striscioni saranno realizzati attomo 
a vari problemi che riguardano la politica 
nazionale. intenutzionale. la condizione 
giovanile nel nostra Paese. 

Altro obiettivo di grande importanza che 
si e posla la Federazione giovanile e quel­
lo di arrivare e superare, alia data di 
inaugurazione del Festival, il 1007o del 
tesseramento. svolgendo una forte azione 

di reclutamento fra i giovani, le ragaz-
ze, i giovanissimi. 

11 Festival si aprira con una serata 
dedicata ai canti popolari e di protesta 
con la purtecipazione del coro di Grassi 
na. Xella serata di giovedi si srolgeranno 
giocln vari, poi tutti a tavola per gustare 
le diverse specialita toscane allestite dalle 
ragazzc dei circoli di questa zona rossa 
della nostra provincia. 

Venerdi 15 si svolgera una grande ma-
nifestazione con al centra i temi della 
pace e del lavoro. Al termine di un corteo 
che attraversera le vie princiixili della 
cittadina parlera il compagnu Claudia 
Petruccioli, segretario nazionale della FGC1. 

Sabato 16 si avra la chiusura con una 
grande serata danzante nel corso della 
quale si esibira un noto complesso ed il 
cantante Dino. 

TIRRENIA 

Da oggi la Rassegna 
internazionale 

del cinema d 'a ma tore 
E' organizzata dal Cineclub Fedic di Pisa - La composizione della giuria 

Nostro servizio 
TIRRENIA. 7 

Da domani venerdi a dome-
nica 10 settembre. nei locali 
dell'lmperiale. si svolgera la 
Rassegna Internazionale del 

L'ANPPIA per la 
liberta della 

liberta della Grecia 
LIVORNO. 7. 

II conutato direttivo provin-
ci.ile deir ANPIMA ha preso 
poMzione contro il regime fa-
""CiMa m (ireeia. I'n documen 
to e stato iminto al Pre^idente 
della Repubblica, limtato. tra­
in.te il governo. * a far sentire 
la propria voce e quella del 
pupolo itahnno per far ccssare 
1'iKnobile procedura Hi marca 
nettatnt'nte fascista. che il go-
verno greco adotta nei proces 
?i a canco dei cittadini de-
mocratici ». 

LIVORNO 

Inizieranno quanto prima i lavori 

di restauro della 

Fortezza Vecchia 
Scaricabarile fra i ministeri della P.I. e dei LL.PP. 
Domani la conferenza del prof. Lopez Penna 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO. 7. 

Si e riunito nei giorni >cor.M 
0 Comitato catddino per la \a-
lonzzaiione ed ;1 npn<t;nt> del­
la Fortezza Vocchia. Anche a 
jeguito di precwknti aecordi con 
la Sovnntendi-nza ai Monumon-
ti e Gallerie di Pi*a. e*50 ha 
dociso di organizzare per dopo-
domani saba'o. una conferenza 
stonco culturale la quale sara 
tenuta dal prof. Lopez Pegna. 
•utore. fra l'altro. d; un libro 
di studi storici su I.uorno. Dot 
ta conferenza avra luo£o alio 
ore 1ft nel piazza!e intemo della 
Fortezza Vecchia (in ca^o di 
maltempo alia Ca.*a della Cul­
tural. 

Questa manifesta2iooe. alia 
quale <ono state invitate per-
•onahta del mondo dell'arte e 
della cultura. vuole ulteriormen-
te valorizzare 1'importante mo-
numento di con<i:derevole inte­
r e s t storico; una delle pin si­
gnificative ooere del primo Ri-
nascimento. 

II restauro della Fortezza 
Vecchia. monumentale opera do 
vuta a Sangallo il Giovane. 
•sempio insigne di fortezza sul 
mare, fu deci<;o dalla Giunta 
Tnunicipale l'anno scorso. A se-
fuito della decision* una dele-
farione di autonta cittadine si 
ra»d sul luogo per rendersi con-

to t de vi.*;i > dello stato del 
monumento. Dopo il sopralluogo 
\enne nominata una apposita 
oommissione \.o Comitato c.tta-
dino>. al fine di prendere una 
iniziati\a per il r:pnstmo del 
l'otvra. 

Di detto Conv.tato fanno par 
te il corr.pagno Dante Dome 
nlci. a*vs<ore alia Pubbhca 
i*truzii»ne del Conv.ine di Livor-
no. che e p̂ >i il pres:dente del 
Comitato stes<=o. rappre^entanu 
della Provincia. del Comitato 
Estate Livomese. dell'Ente Pro-
vinciale del Turi^mo. della Ca 
nvra di commercio ed alcuni 
I^titnti d: cred.to e A^xnazioni 
culturali. 

In quel periodo il Sindaco di 
Ijvorno. compagno Raugi. 
scrisse una lettera al Direttore 
generale delle antichita e belle 
arti ed ad altre autonta dove. 
ufficialmente. si richiedeva il 
restauro della Fortezza Vecchia 
al fine di renderla al turismo 
ed alia citta. 

Successivamente il Sindaco In-
\no anche una Iettera al Diret­
tore della RAI-TV. esortandolo a 
far si che le bellezze di questa 
opera, forse l'unica del suo ge-
nere, potesse essere conosciuta 
dalla massa dei telespettatori 
italiani. Al momento attuale la 
Sovraintendenza ai monumentl e 
alle gallerie ha fatto sapere di 
a w r appreso dal Ministero del-

Una visione dal l 'a l to della F o r t e u a Vecchia 

la pabblica istruZiOne che e sta­
to presentato un progetto di 
legge. tendente a legittimare le 
competenze ministenali. Come 
dire che qualcosa di preciso 
nel sen<o. si potra sapere solo 
quando detta legge sara appro-
vata. II Mmi<tero dei lavori 
pubblici ha dal canto suo fatto 
sapere che tali lavori non sono 
competenza di quel Ministero 
bensi di quello della P.I. 

La RAI-TV. addinttura. non 
ha rispoMo affatto. 

II Comitato per la ralorizza-
u'one della Fortezza Vecchia. ol-
tre a deeidere per la conferen­
za del prof. Lopez, ha stabilito 
di andare avanti cc-n i mezzi 
propri, doe con quanto sarA 

po<sibile reptnre « in loco >, e 
quindi di dar corso ai primi la­
vori che permetteranno la puli-
zia. lo sgombro dei detr.ti. la 
costruzione dei camminamenti 
intemi e quindi otteneme l'agi-
bihta. 

La spesa per il progetto. tem­
po addietro approntato dall'Uffi-
cio Tecnico Comunale. ammon­
ia a circa sei milioni di lire. 
somma questa che verra repe-
rita fra i vari Enti cittadini. 

Comunque sia. i lavori inizie­
ranno quanto prima in modo 
che la Fortezza Vecchia possa 
e«scre aperta al pubblico nel 
piu breve tempo possibile. 

Loriano Dom«nki 

cinema d'amatore. organizza­
ta dal cineclub Fedic di Pisa. 

Questa manifestazione. giun­
ta alia sua seconda edizione. 
che gia lo scorso anno ebbe 
MM notevole successo. si an-
nuncia di estremo interesse 
perche gli organizzatori sono 
riusciti a mettere insieme 
quanto di meglio vi e in que-
sto settore a livello nazionale. 
Saranno in gara anche alcuni 
film di amatori stranieri ben-
che una legge anacronistica 
ponga una serie di veti doga-
nali difficilmente superabili. 

Agli organizzatori sono giun-
ti fino ad ora 65 film e sard 
certo un lavoro improbn tro-
vare i piu meritevoli: molto 
spesso in queste rassegne vi 
sono decine e decine di film 
di nessun valore. tecnicamen-
te mat realizzati che disper-
dono il lavoro. che rendono 
difficile la visione da parte di 
un pubblico che ha rare occa­
sion! di arvicinarsi a questo 
tipo di cinematografia. 

Per questo gli organizzatori 
della Rassegna di Tirrenia si 
sono rivolti direttamente agli 
autori che hanno magginr no-
me, die vantano ormai una 
esperienza lunghissima di ci-
neamatori e die possono co 
stituire una garanzia per il 
livello artistico della manife­
stazione. 

La giuria e comftosta dal 
prof. Cesare Molinari. titola-
re di Storia e critica del Ci­
nema all'L'niversita di Pisa. 
dal dott. lAirenzo Cuccu. assi-
stente di storia critica del ci­
nema dell'ateneo pisano, dal-
Ving. Mario Fondelli, consi­
gliere nazionale della Fedic. 
dal dott. Bruno Brunori, pub-
blicista. 

Anche dalla giuria dipende 
spesso il successo finale di 
queste manifestazioni: la seel-
ta ci sembra azzeccata per­
che non si tratta di nomi but-
taii giii per accontentare que­
sto e quello. con una buona 
dose di gretto prorincialismo. 
come non di rado accade. 

Le proiezioni inizieranno ve 
nerdi pomeriggio alle ore 17. 
proseguiranno nella serata per 
poi riprendere nel pomeriggio 
di sabato. Domenica invece 
inizieranno al mattir.o per con-
cludersi nel tarda pomeriggio. 
Sella serata avra luogo la 
proclamazione dei vincitori e 
la loro premiazione. 

Per la serata conclusna e 
annunciata una iniziativa che 
non manchera di richiamare 
i! grande pubbheo: verra in-
fatti proiettato un interessante 
film sull'allurione a Firenze. 
realizzato dal Cineclub di Fi­
renze con la collaborazione di 
tutti i cineamatori che in quei 
giorni drammatici ebbero mo­
do di effettuare riprese filma-
te di quanto andara avvenen-
do. Si tratta percid di una pre-
ziosa ed unica testimanianza 
che da il quadro completo di 
due giorni di allurione. Le ri­
prese sono state girate in nu-
merose localita ed hanno fi 
pregio della « spontaneity >. 

a c. 

Successo a 

Code d'Elsa 

della pitfrice 

G. Vanna Pieri 
COLLE VAL DKI„SA. 7. 

Grande sticcv>-o di pubblico 
e til critic.) sta oUenendo la 
personale della tiiovane pittrice 
Grazia Vanna Pieri. nella stu-
penda sala della Piscina Olim-
pia di Colic Val d'EKi. 

I.e su«' trentaemque opere 
hanno impre>.sionato fa\orevol-
niente i cntici. La pittrice col-
ligiana nella sua modestia si e 
in^enta facilmente nel lavoro 
artistico sfoggiando delle signi­
ficative opere. le quali la por-
terannu ad un progre«->i\o e 
concreto successo di valore ar­
tistico in campo nazionale, per 
la >ua fantasia dolce e scelta 
di colori. 

Grazia ha fteq.ien'.ito ITstitu 
to d'Arte con=es!'iendo il diplo 
ma. nel 1962 sono cominciati I 
*iioi successi nelle sue prime 
manifestazioni e cioe; a Colle 
Val d'Eha nel 19&5 in una collet-
t;\a di pittrici colligiane. nel 
1966 a S:ena otiiene il primo 
»ucce--o Coppa Knte Provincia-
le Tun-mo Prem:o Maternita in 
tn'ca^'.one del I. Simposio In­
ternazionale di Pediatria eJ 
Oste-tncia; con-e^mta al 1. Pre-
mio Citta di Lucignano una per-
Uamena d'onore: partecipato al 
I. Premio Nazionale Citta di Ci-
vite'la di pittura estemporanea: 
personale di p.ttura all'Hotel 
Continent ale di Siena; concorso 
I>er lillu^trazione del volume 
e-altante le Sacre Particole (I. 
Miracolo FJucaristico al Mondo 
cu>tod.to nella Basilica di San 
Francesco di Siena), ottenne 
una segnalazione di merito e la 
pubblicazlone del bozzetto sul 
volume d a n e 

Nel 19*>7 e alia sua seconda 
personale che e quella attuale 
qui a Colle Val d'Elsa. La mo-
"̂ tra restera anerta fino alle 24 
di sabato 9 cm. 

1 Si concluded domenica 
17 settembre • II pro-
gramma comprende una 
serie di interessanti 

iniziative 

Dalla nostra redazione 
GROSSETO. 7 

Fervono i preparativi per il 
Festival Provinciate de 1'Umta 
che iniziera sabato 9 settembre 
per concludersi il 17. Tutti l 
compagni delle Sezioni cittadine 
stanno allcstendo sul «Hastione> 
G.sribaldi delle Mura Medicee 
gli stands, le mostre. I pannelh. 

Temi dominanti del Festival 
saranno quest'anno. il SO" an-
niversano della Rivolu/ioue di 
Ottobre, il .'{l)" aniiiver.^aiio del­
la niorte di Antonio Gramsci, 
la lotta del popolo negio per la 
Mia hbeita e la guerra ini|)e-
riahsta nel Vietnam. 

A sviluppaie (|iiesti temi han­
no contribuito, con il loro ba-
gaglio ideale e culturale. i com 
pagni pittori della citta con i 
loro pannelli. 

Questo il programma: 
SABATO 9 SETTEMBRE — 

Oie 18: apertura degli stands. 
esposizione delle mostre. inizio 
di tutti l giuochi. lancio di pal-
loncini Mipra la citta: il Festi­
val e ajieito; Ore Tl: meravi-
ghosi fuochi artificiali. 

DOMENICA 10 SETTEMBRE 
— Dalla matt ma fino alle ore 
piccole della notte il Festival 
pro=egue con tutte le sue at-
tr.i/'oni; Ote ^1 : »«.ira podistica 
notturn.i • eiieonvalla/ione del 
le Muia Medicee i. Organi//a 
zione dell'U.I S.P. 

LUNEDI' 11 SETTEMBRE — 
Serata dedicata al 50" annner-
sario della rivolu/ione d'Ottobre. 
Ore 21: proie/ione di 4 (1(KU 
mentari sulla nvoluzione e sul-
l'U.R.S.S.. conferenza sul .")0": 
parlera il compagno Luciano 
Gruppi. Folklore rus-o con il 
cantante Wladimiro. partecipan-
te a! ptemu) « N'apoli contro 
tutti i. 

MARTEDI' 12 SETTEMBRE — 
Serata dedicata all'eroica lotta 
del popolo \ietnamita: Ore 21: 
il Teatro ri'arte e studio [ire 
senta lo >=pettacolo: « Non mi 
picchiare col mcdaglione della 
pace » 

MERCOLEDI' 13 SETTEM­
BRE — Serata dedicata ai bam 
him: Ore 21: premiazione del 
concorso del di-egno infantile. 
Proie/ione del film: « Kaf Cei 
l'immortale ». 

GIOVEDI' 14 SETTEMBRE — 
Ore 21: alio Madio comunale: 
parata di can/.oni con Caterina 
Casolli ê  gli Amici. il comples­
so I Camaleonti. Sandra Nicco-
lai. Adriano Lippi. Franco Va-
lori. Gustavo Pisani, Adriana e 
il complesso « I Saraceni ». Pre-
centa Gioraio Ariani della RAI-
TV. 

VENERDI' 15 SETTEMBRE — 
Ore 21: premiazione del primo 
concorso provinciate di fotogra-
fia. Proie/ione gratuita di un 
be] film. 

SABATO 16 SETTEMBRE -
Ore 20.30: alia Sala Eden: 2" 
torneo di hri<=cola a copp e. Pri­
mo preuvo due Auto Fiat B50. 
Ricchi premi fino alia Ifii cop-
pi.i classificata. 

DOMENICA 17 SETTEMBRE 
— Ore 9.30: torneo di bocce. 
II Coppa L'mta. Oie 18: Comi/io 
pubblico del compagno Achiile 
Occhetto della Direzione del 
PCI. Fino a tarda sera fun-
zioneranno tutte le attrazion: 
del Festival fino al loro com­
pleto esaurimento. 

Come si vede il programma e 
pieno di iniziative. che senza 
dubbio avranno il con=en=o dei 
p.irtecipanti al Fe.-tival. La <e 
rata piu interessante e quella 
<he riguarda la celehrazione 
della Rivo!ii7ione d'Ottobre. Nel 
loccasione saranno prolettati 
documenti sovietici quali * Ri-
voluzione » — Parole e imma 
gini — € Volgograd ogci t. < Qui 
uno su quattro studia « « La cit 
ta dei crandi desfn : •>. A\rn 
I11020 anche la premiazione di 
una importance mo«tra grafica 
che ha per tema: « L'evoluzio 
ne dei popoli nel contento della 
rivoluzione marxisfa ». In pro 
posito sono eia pervenute le 
adesioni di p'ttori della citta 
e della provincia 

* Non mi picchiare con il me-
daglione della Pace » e invece 
la serata dedicata alia eroica 
lotta del popolo vietnamita. II 
teatro d'arte e studio e diretto 
dal maestro Fronzoni. e si an-
nunc:a come uno spettarolo mol­
to interessante. 

Questo e il nostro Festival 
che rapnre^enta anche un in-
contro con tutt> i cittadini 

Mario Veri 

Domenica prossima 

II Rugby Livorno contro lo 
Spartak di Brno all'Ardenza 

LIVORNO. 7 
H Rugby Livorno riprende 

l'attivit^: domenica prossima, 
alio stadio di Ardenza. ospite-
ra i cecoslovacchi dello Spar­
tak di Brno. 

Con questo incontro interna 
zionale il Rugby Livorno inizia 
la preparazione in vista del 
prossimo campionato. I bianco-
neri livomesi non i che, in 
questa gara. abbiano troppe 
pos-sibilita di successo; ct^chi, 
jnfatti. gia gareggiano in cam­
pionato mentre il torneo italia-
no non e. ancora iniziato. 

La squadra cecoslovacoa • 

in Italia per interessamento 
dell'LTSP; e uno dei migliori 
c quindici » del suo Paese e. 
certamente. non manchera di 
interessare i numerosi appas-
sionati che la nostra citta con-
ta anche nel campo del rugby. 

Per questa gara. I'allenatore 
Scardigli ha comocato i se-
guenti atleti: Cassone, Ferret-
ti. Baldi, Campanile, D'Ange-
lo. Hart. Gragnani. Tognetti. 
Pini. Tocchini. Sardi, Leone 
P., Cerboneschi. I^evi, D'An-
teo, Lucarelli. Galletti. Pri 
ma. Frauto, Castagnola. Man-
cano Sciacol. Mazzantini • 
Gioia indisponJbili. 

Diramato ieri dal la Lega 

IL CALENDARIO 
DELLA SERIE C 

Riguarda i gironi B e C 

Girone «8 » 

1. G IORNATA (1791967) 

Anconltana-Cltta dl Castello; 
Arezzo-Jes i ; Cesena - Torres; 
Empoll-Ravenna; Massese-Pon-
tedera; Pistoiese-Rlmini; Pra-
to-Del Duca Ascoll; Sambenedet-
tese-Carrarese; Siena Vis Pesa-
ro; Spezia-Maceratese. 

2. G IORNATA (24-9-1967) 
Carrarese Cesena; Cilta Ca-

stello-Siena; Del Duca Ascoll-
Massese; Jesi-Empoli; Macera-
tese-Anconllana; PontederaSpe-
zia; Ravenna Areizo; Rimlnl-
Prato; Torres-Sambenedettese; 
Vis Pesaro-Pistoiese. 

3. GIORNATA (1-101967) 
Anconltana-Vis Pesaro; Cese-

na-Spezia; Enipoli Citta ' Castel 
lo; Massese Carrarese; Pistoie-
se-Ravenna,- Prato Maceratese; 
Rlmlni-Jesl; Sambenedettese-
Pontedera; Siena Del Duca 
Ascoll; Torres-Arezzo. 

4. GIORNATA (8101967) 
Anconitana-Sambenedettese; A-

rezzo-Rimlni; Carrarese-Citta 
Castello; Cesena-Prato; Del Du­
ca Ascoli-Pontedera; Jesi-Tor-
res; Ravenna-Massese: Slena-
Maceratese; Spezin Plstolese; 
Vis Pesaro-Empoli. 

5. GIORNATA (15-10-1967) 

Citta Castello-Cesena; Empoll-
Siena ; Jesl Anconilana; Mace-
ratese-Carrarese; Massese-Vis 
Pesaro; Pistoiese-Arezzo; Ponte-
dera-Ravenna; Prato-Spezla; Rl-
minl-Torres; Sambenedettese-Del 
Duca Ascoli. 

6. G IORNATA (22-10-1967) 
Anconitana-Massese; Arezzo-

Enipoli; Carrarese-Pistoiese; Ce-
sena-Jesi; Del Duca Ascoli-Ri-
minl; Ravenna Maceratese; Sie-
na-Pontedera; Spezia-Sambenc-
detlese; Torres-Cilta Castello; 
Vis Pesaro-Prato. 

7. G IORNATA (29 10 1967) 

Citta Castello-Ravenna; Empo-
N-Carrarese; Jesi-Spezia; Mace-
ratese-Del Duca Ascoli; Masse-
se-Siena; Pistoiese-Pontedera; 
Prato-Arezzo; Rimini-Vis Pesa­
ro; Sambenedetlese-Ccsena; Tor-
rcs-Anconitana. 

8. G IORNATA (S 11-1967) 
Anconltana-Prato; Arezzo-Cilta 

Castello ; Carrarese-Rimini; Ce-
sena-Empoli; Del Duca Ascoli-
Jesi; Pontedera-Torres; Raven-
na-SambenedeMese; Siena-Pi-
stoiese; Spezia-Masscse; Vis Pe-
saro-Maceralese. 

9. G IORNATA (12-11 1967) 

Citta Castello-Del Duca Asco­
l i ; Empoli-Torres; Jesi-Raven-
na; Maceratese-Arezzo; Masse-
se-Cesena; Pistoiese-Prato; Pon-
ledera-Carrarese; Rimini-Anco-
nitana; Sambenedettese-Vis Pe­
saro- Siena-Spezia. 

10. GIORNATA (19-11 1967) 
Anconitana-Siena; Arezzo-Pon-

tedera; Carrarese Del Duca 
Ascoli; Cesena-Maceratese; Pra­
to- Empoli; Ravenna - Rimini; 
Sambenedettese-Pistoiese; Spe-
zia-Citta Castello; Torres-Masse-
se; Vis Pesaro-Jesi. 

11. GIORNATA (2611-1967) 
Arezzo-Sambenedettese; Car-

rarese-Spezia; Citta Castello-
Massese; Del Duca Ascoli-An-
conitana; Empoli Rimini; Pi-
stoiese-JesI; Pontedera-Macera-
tese. Prato-Ravenna,- Siena-Ce-
sena; Torres-Vis Pesaro. 

12. G IORNATA (3-11-1967) 
Anconitana-Empoli; Cesena-

Arezzo; Del Duca Ascoli Pl-
stoiese; Jesi-Carrarese; Mace-
ratese-Sambenedettese; Massc-
se-Prato; Ravenna-Siena; Rimi-
ni-Pontedera; Spezia-Torres; Vis 
Pesaro-Citta Castello. 

13. GIORNATA (10T2-1967) 
Carrarese Arezzo; CittA Ca-

stello-Rimlnl; Empoli-Massese; 
Jesi-Pontedera; Pistoiese Mace­
ratese; Prato-Torres; Ravenna-
Cesena; Sambenedettese-Siena; 
Spezia-Anconitana; Vis Pesaro-
Del Duca Ascoli. 

14. GIORNATA (17-12 1967) 
Anconitana Carrarese; Arezzo-

Vis Pesaro; Cilia Castello-Sam-
benedettese; Del Duca Ascoll-
Cesena; Maceratese - Empoli; 
Massese Pistoiese; Pontedera-
Prato; Rimini Spezla; Siena 
Jesl; Torres-Ravenna. 

15. GIORNATA (24121967) 
Carrarese-Vis Pesaro; Cesena-

Anconitana,- Jesi-Massese- Ma­
ceratese Citta Castello; Ponte-
dera Empoli; Prato-Slena; Ra­
venna-Dei Duca Ascoli; Sambe-
nedettese Rimini; Spezia-Arez-
zo; Torres-Pistoiese. 

16. G IORNATA (7-1-19M) 

Ancofiitana-Ravenna,- Arezzo-
Massese; Carrarese-Prato; Cil­
ia Castello-Pontedera; Empoli-
Del Duca Ascoli; Pistoiese Ce­
sena; Rimini Maceratese; Sam-
benedetteve-Jesi; Siena-Torres; 
V i t Pesaro-Spezia. 

17. G IORNATA (14-1 19U) 
Cesena-Vis Pesaro; Cilia Ca-

stello-PratO; Del Duca Ascoli-
Arezzo; Maceratese-Jesl; Mas-
sese-Sambenedertese; Pistot'ese-
Empoli; Pootedera Anconitana; 
Rimini-Siena; Spezia-Ravenna; 
Torre $-Ca rra re *e. 

I I . G IORNATA (21-1 1941) 
Anconltana-PistoieM; Cesena-

Rimini; Dal Duca Ascoli-Tor­
res; Empoli-Spczla; Jesl Cltla 
Castello; Massese-Maceratese; 
Prato-Sambenedettese; Raven­
na Carrarese; Siena Arezzo; Vis 
Pesaro-Pontedera. 

19. G IORNATA (2 t -M9« l ) 

Arezzo-Anconltana; Carrarcse-
Siena; Citta Castello-Pistolese; 
Jtsl-Pralo; Maceratese-Torres; 
Pontidera-Ctscna; Rlmlnl-Mas-
M M ; Sambtnedetttse - Empoli; 
Spezla-Dal Duca A K O I I ; Vis Pt -
••r»-Ravcnna. 

Serie «C» 
1. GIORNATA (17-91967) 

Akragas-Pescara; Avellino-Co-
senza; Massimlniona Crolona; 
Nardo - Siracusa; Salernitana • 
Barletta; Taranto • Casertana; 
Ternana Internapoli; Tranl Lec-
ce; TrapanilL'Aqulla; riposat 
Brindisi. 

2. GIORNATA (24-9 1967) 
Akragas-L'AquIla; Barletta-SI-

rrcusa; Crotone-Avellino; Nardo-
Massiminiana; Salernltana-Ca-
sertana; Taranto-Brindlsl; Ter-
nana-Lecce; Trani-Cosenza; Tra-
panl-Pescara; riposa: Interna­
poli. 

3. GIORNATA (1-10-1967) 
Barletla-Massimlnlana; Brliv 

disi-Akragas; Casertana-N=»rd6; 
Cosenza - Ternana; Internrpoll-
Crotont; L'Aquila Tranl ; Lecce-
Trnpani; Pescara-Taranto; Sl-
rscusa - Salernitana; riposat 
Avellino. 

4. GIORNATA (8-101967) 

Avellinc-Nardo; Brindisl-Tra-
pan ;; Crotone-Cosenza; L'Aqui­
la - Pescara; Lecce - Akraqas; 
M?sslminlana Salernitana; Slra-
cusa-Casertana; Ternana-Taran-
to; Trani-lnternapoll; riposat 
Barlelta. 

5. GIORNATA (15101967) 

Akragns - Crotone; Cosenza -
Barlettr; Inter napoli-Siracusa; 
Massiminiana-Casertana; Nar-
do-Lecce; Pcscara-Tranl; Saler­
nitana Brindisi; Taranto L'Aqui­
la; Tr?pani-Avelllno; riposat 
Ternana 

6. GIORNATA (22-101967) 
Akragas-Avellino; Barletta-Ta-

ranto; Brindlsi-Nardo; Caserta-
na-Ternana; Internapoli-Massl-
minipna; L'Aquila-Crotone; Lec-
ce-Salernitana; Pescara-Cosen-
za; Trani-Siracusa; riposa: Tra-
pani. 

7. GIORNATA (2910 1967) 
Avellino - L'Aquila; Brindisi -

Lecce; Casertana Barletta; Cro-
tonc-S-lernitana; Nard6-Akra-
qas; Siracusa Pescara; Taranlo-
Trapani; Trani-Massiminlana; 
riposa: Cosenza. 

8. GIORNATA (5-11-1967) 

Barlelta-Trani; CosenzivTa-
ranto; Crotone-Casertana; Inter-
napoli-Lecce; L'Aquila-Brindlsl; 
Massiminiana-Pescara; Nard&-
Trapani; Siracus^-Avellino; Ter-
nana-Akragas; riposa: Salerni­
tana. 

9. GIORNATA (19-111967) 

Akragas-lnternapoll; Avetlino-
Brindisi; Cosenza-Massimintana; 
Leccc-C?sertana; Pescara-Nar-
do; Salernitana-L'Aquila; Ta-
ranto-Crotone; Trani-Ternana; 
Trapani-Barlelta; riposa: Sira­
cusa. 

10. GIORNATA (19 11 1967) 

Akragas - Barletta; Brindisi • 
Pescara; Casertana - L'Aquila; 
Crotone Siracusa; Lecce-Cosenza; 
Mass :miniana-Taranto; Salernl-
tana-Nardo; Ternana-Avellino; 
Trapani - Internapoli; riposa: 
Trani. 

11. GIORNATA (2611 1967) 
Avellino Massiminiana; Bar­

letta Pescara; Brindisi-Tranl; 
Cosenza-Akragas; Crotone-Lec-
ce; Internrpoli-Salernitana; Nar-
do-Ternana; Siracusa-Taranto; 
riposa: L'Aquila. 

12. GIORNATA (3 12-1967) 

Akragas-Caseriana; Barletta-
Internapoli; L'Aquila-Massiml-
ni?na; Pescara-Avellino; Saler­
nitana Cosenza; Siracusa Lecce; 
Taranto-Nardo; Ternana-Brindl-
si; Trani-Trapani; riposa: Cro­
tone. 

13. GIORNATA (10-12 1967) 
Casertana-Brindisi; Cosenza-

Sir«;usa; Internapoli-L'Aqulla; 
Massiminiana-Ternana; Nardd-
Barletta; Pescara-Saternitana; 
Taranto Avellino; Trani-Akra-
qas; Trapani Crotone; riposa: 
Lecce. 

14. GIORNATA (17-121967) 

Avel l ino-Barlet ta; Brindisi-
Crotone; Casertana-Tranl; Inlar-
napoli Pescara; L'Aquila Nar-
d6; Lecce-Massimlnlana; Saler-
nitana-Akregas; Siracusa-Terna-
na; TrapaV-Cosenza; riposa: 
Taranto. 

15. GIORNATA (24 121967) 

Akragas-Trapani; Avelllno-t»-
temapoli; Barletta - L'Aquila; 
Cosenza - C?sertana; Crotona-
Nardo; Lecce-Taranto; Slracu-
sa-Brindisi; Ternana-Pescara; 
Trani Salernitana; riposa: Mas­
siminiana. 

16 GIORNATA (7-1-1968) 
Barletta Crotone; Casertana-

Avellino; Cosenza-lnfemapotT; 
L'Aquila-Ternana; Massiminia­
na Brindisi; Nardo-Trani; Pesca-
ra Lecce; Salernitana Taranto; 
Trap?ni Siracusa; riposa: Akra­
gas. 

17. GIORNATA (4-1-1968) 

Brindisi-Cosenza; InlernapolV 
Nardo; Lecce L'Aquila; Pesca­
ra Crolone; Salemitana-Trapa-
r.i; Siracusa-Massiminiana; Ta-
ranto-Akraqas; Temana Barlet­
ta; Tr?ni-AvellIno; riposa: Ca­
sertana. 

18. GIORNATA (2111944) 

Akragas-Siracusa; Avellint-
Salemitana; Brindisi-lnternape-
l i ; Casertana-Pescara; Cosenza-
L'Aquila; Crotone - T e r n * n t ; 
Lecce-Barletta; Massiminiana-
Trapani ; Taranto-Trani; riposa: 
Nard6. 

19. G IORNATA (28 1-19«) 

Akragas-Masslmlmana; Aval-
llno-Lecee; Barletta - Brindisi; 
Crotone-Tranl; Intemapoll-Ca-
sertana; L'AquIla-Slracusa; Nar-
do-Cosenza; Ternana-Salernlta-
na; Trapanl-Taranto; rfpetat P V 
scara. 
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